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Affari Istituzionali 
 
10 LAVORI D’AULA: ELETTI I RAPPRESENTANTI NEI COLLEGI REVISORI DEI CONTI 

DEGLI ATC, DEL CENTRO PARI OPPORTUNITÀ, DELL’ATER, E I SINDACI DEL COLLEGIO 
SINDACALE DI GEPAFIN – LE NOMINE DI OGGI 

 
 

Agricoltura 
 
11 CORONAVIRUS: “VELOCIZZARE I PAGAMENTI E SEMPLIFICARE LE PROCEDURE DEL 

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE” - DA FORA (PATTO CIVICO UMBRIA) CINQUE 
PROPOSTE PER L’ASSESSORE MORRONI 

 
 

Ambiente 
 
12 MONTE SANTA MARIA TIBERINA: “NOTIZIA CHE DESTA GRANDE PREOCCUPAZIONE” - 

MANCINI (LEGA): “QUANTO PRIMA UN CONFRONTO IN II COMMISSIONE 
SULL’ANTENNA DI TRENTA METRI CON I SOGGETTI INTERESSATI” 

 
“CHIUSURA E SMANTELLAMENTO INCENERITORE TERNI BIOMASSA, VITTORIA SENZA 
PRECEDENTI DEI CITTADINI TERNANI” - NOTA DI DE LUCA (M5S) 

 
INSEDIATA A PALAZZO CESARONI LA COMMISSIONE D'INCHIESTA “VERIFICA DELLE 
CONDIZIONI DI INQUINAMENTO DELL’AREA TERNANA E DEL NARNESE” - 
PRESIDENTE PEPPUCCI (LEGA), VICE PRESIDENTE PAPARELLI (PD) 

 
 

Cultura 
 
14 “I MUSEI UMBRI ADERISCANO ALLA CAMPAGNA DEL MINISTERO #IORESTOACASA, 

PUBBLICANDO IMMAGINI DEI PROPRI CAPOLAVORI” - BETTARELLI (PD) ANNUNCIA 
LA PRESENTAZIONE DI UNA INTERROGAZIONE 

 
 

Economia/lavoro 
 
15 ECONOMIA: “SOLIDARIETÀ E VICINANZA AI LAVORATORI DELLA SANGEMINI” - NOTA 

DI BORI, BETTARELLI E PAPARELLI (PD) 
 

SECONDA COMMISSIONE: “SEMPLIFICARE LE PROCEDURE, GARANTIRE SUPPORTO 
PLURIENNALE PER CONSENTIRE DI PROGRAMMAZIONE LA PRESENZA ALLE FIERE” - 
AUDIZIONE CON “CLUSTER NAUTICO DELL’UMBRIA” 

 
16 CORONAVIRUS: “ESENZIONE DAL PAGAMENTO DELL’IMU PER LE STRUTTURE 

RICETTIVE TURISTICHE” - APPROVATA ALL’UNANIMITÀ LA PROPOSTA DI 
RISOLUZIONE PER RIDURRE I DANNI AL SETTORE 

 
TRAFOMEC: “ATTIVARE TAVOLO DI CRISI COME PROPOSTO DAI SINDACATI” - FORA 
(PATTO CIVICO) ANNUNCIA INTERROGAZIONE SU “COMPLESSA SITUAZIONE 
DELL’AZIENDA” 

 
17 VERTENZA TRAFOMEC: “SU MIA INTERROGAZIONE CIRCA CRITICITÀ ECONOMICHE E 

FINANZIARE RISPOSTA SCRITTA ASSESSORE FIORONI” - MELONI (PD): 
“INTERESSAMENTO NON HA ANCORA PRODOTTO EFFETTI CONCRETI” 

 
LAVORO: “GARANTIRE AI RIDERS TUTELA DELLA SALUTE, PREVIDENZA E SICUREZZA” 
- BORI (CAPOGRUPPO PD) ANNUNCIA UNA PROPOSTA DI LEGGE RIVOLTA AI 
LAVORATORI DIGITALI 
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18 CORONAVIRUS: “I DATORI DI LAVORO CHE VOLESSERO FARLO POSSANO 
ANTICIPARE GLI STIPENDI NELLE AZIENDE CUI SPETTA LA CIG IN DEROGA” - BORI 
(PD) ANNUNCIA MOZIONE 

 
19 CORONAVIRUS: “CASSA INTEGRAZIONE IN DEROGA, COLMARE IL VUOTO PERIODO 23 

FEBBRAIO-11 MARZO” – NOTA DI FORA (PATTO CIVICO PER L’UMBRIA) 
 

EX POZZI: “BENE I SOLLECITI DELLA GIUNTA, SERVONO RISPOSTE DEFINITIVE PER I 
LAVORATORI” - NOTA DI MANCINI (LEGA) 

 
CORONAVIRUS: “LA REGIONE AIUTI LE FAMIGLIE E GLI STUDENTI UNIVERSITARI A 
PAGARE GLI AFFITTI” - BETTARELLI (PD) ANNUNCIA INTERROGAZIONE ALLA GIUNTA 

 
 

Finanza/bilancio 
 
21 PRIMA COMMISSIONE: ILLUSTRATO IL BILANCIO DI PREVISIONE DELL’ASSEMBLEA 

LEGISLATIVA DELL’UMBRIA - SPESA RIDOTTA DI 700MILA EURO 
 

PRIMA COMMISSIONE: ILLUSTRATA LA MANOVRA DI BILANCIO 2020-2022 
 
23 PRIMA COMMISSIONE: VIA LIBERA ALLA MANOVRA DI BILANCIO 2020-2022 – 

MERCOLEDÌ DISCUSSIONE IN AULA – CAPIGRUPPO LAVORANO A UN ORDINE DEL 
GIORNO UNITARIO 

 
24 LAVORI D’AULA: APPROVATA A MAGGIORANZA LA NOTA DI AGGIORNAMENTO 

DOCUMENTO DI ECONOMIA E FINANZA REGIONALE - ASTENUTA LA MINORANZA 
 
28 APPROVATO ALL'UNANIMITÀ IL BILANCIO DI PREVISIONE 2020-’22 

DELL'ASSEMBLEA LEGISLATIVA – FABBISOGNO DI 19 MILIONI E 238MILA EURO PER 
L'ANNO IN CORSO E IN CALO NEGLI ANNI SUCCESSIVI 

 
29 LAVORI D’AULA: APPROVATA A MAGGIORANZA, MANOVRA DI BILANCIO 2020-2022. 

ASTENUTA LA MINORANZA – APPROVATO ORDINE DEL GIORNO UNITARIO PER 
INTERVENTI STRAORDINARI EMERGENZA CORONAVIRUS 

 
36 BILANCIO REGIONE: “SODDISFAZIONE PER L’APPROVAZIONE DI UN DOCUMENTO 

CHE RISERVA ATTENZIONE A FAMIGLIE, IMPRESE, ANZIANI, DISABILI E SOCIALE” - 
NOTA DEL CAPOGRUPPO PASTORELLI A NOME DEL GRUPPO DELLA LEGA 

 
BILANCIO REGIONE: “UNO STRUMENTO FINANZIARIO PER AFFRONTARE LA CRISI 
SANITARIA E RILANCIARE L’UMBRIA” – PACE (FDI) “BENE IL VOTO UNITARIO E LA 
VELOCIZZAZIONE DELLE PROCEDURE” 

 
 

Informazione 
 
38 CORECOM: SEDICI VIDEO E SEI PODCAST: LA PROMOZIONE DEL TURISMO SLOW IN 

UMBRIA TRA I GIOVANI - I VINCITORI DI ‘TV DI COMUNITÀ 2019’ TRA TV, RADIO E 
ASSOCIAZIONI LOCALI 

 
PRIMA COMMISSIONE: RELAZIONE DEL CORECOM SULL’ATTIVITÀ 2019 E 
DESIGNAZIONE COLLEGIO SINDACALE GEPAFIN 

 
39 INFORMAZIONE: L'ATTIVITÀ DELL'ASSEMBLEA LEGISLATIVA DI FEBBRAIO 2020 

ONLINE CON “ACS 30 GIORNI” - SU WWW.ALUMBRIA.IT LANCI QUOTIDIANI, 
IMMAGINI, RASSEGNA STAMPA E PRODOTTI TELEVISIVI 

 
INFORMAZIONE ISTITUZIONALE: CONSEGUENZE DEL CORONAVIRUS A LIVELLO 
SANITARIO, SOCIALE ED ECONOMICO - RONDINI (LEGA) E PORZI (PD) OSPITI DEL 
SETTIMANALE DI APPROFONDIMENTO “IL PUNTO” 
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40 INFORMAZIONE ISTITUZIONALE: IN ONDA IL NUMERO 461 DI “TELECRU” - 
NOTIZIARIO TELEVISIVO DELL'ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELL’UMBRIA 

 
CORONAVIRUS: “GRAZIE AGLI OPERATORI DELL’INFORMAZIONE E ALLE EDICOLE PER 
L’ENCOMIABILE LAVORO” NOTA DI PORZI (PD) 

 
 

Infrastrutture 
 
41 EX FERROVIA SPOLETO-NORCIA: “RISORSE PER IL RECUPERO QUASI INTERAMENTE 

STANZIATE, AVVIARE SUBITO I CANTIERI” - DE LUCA (M5S) CHIEDE DI “IMPEGNARE 
I 2 MILIONI NECESSARI NEL PROSSIMO BILANCIO” 

 
“RAPPRESENTATE AI VERTICI TECNICI E POLITICI DEL MINISTERO LE URGENZE E LE 
PRIORITÀ PER LO SVILUPPO DELL’UMBRIA” - NOTA DI BORI (CAPOGRUPPO PD) E 
PAPARELLI (PORTAVOCE MINORANZA) 

 
 

Istruzione/formazione 
 
42 CORONAVIRUS: “COLMARE IL DIGITAL DIVIDE PER CONSENTIRE IN TUTTA L’UMBRIA 

LA DIDATTICA ONLINE” - NOTA DI PORZI (PD) 
 
 

Politica/attualità 
 
 43 “SALVINI PROPONE ANNULLAMENTO TASSE: COMINCIAMO DALL'UMBRIA CON BOLLO 

AUTO” - DE LUCA (M5S) “L’EMERGENZA DIMOSTRA SCIENTIFICAMENTE LA TOTALE 
INATTENDIBILITÀ POLITICA DELLA LEGA” 

 
CORONAVIRUS: ASSICURARE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI ESSENZIALI; MANTENERE 
APERTO CONFRONTO IN CONFERENZA CAPIGRUPPO, TRA ESECUTIVO E ASSEMBLEA 
SU SITUAZIONE E SCELTE – NOTA UFFICIO DI PRESIDENZA 

 
44 CORONAVIRUS: “DIECI PROPOSTE CONSEGNATE A GIUNTA REGIONALE E FORZE 

POLITICHE PER FRONTEGGIARE L’EMERGENZA SANITARIA ED ECONOMICO-SOCIALE” 
- NOTA DEL GRUPPO CONSILIARE DEL PARTITO DEMOCRATICO 

 
CORONAVIRUS: GARANTITE LE ATTIVITÀ ESSENZIALI – TAVOLO INFORMALE 
GIUNTA-ASSEMBLEA PER INFORMAZIONE E CONFRONTO ISTITUZIONALE 

 
45 SANITÀ: “MONITORARE LA DIFFUSIONE DI PATOLOGIE ONCOLOGICHE IN UMBRIA E 

IN ALTO TEVERE” - LETTERA DEL DIFENSORE CIVICO, PECORARI, ALLA GIUNTA 
REGIONALE E AL GOVERNO NAZIONALE 

 
46 CORONAVIRUS: “LA GIUNTA STABILIZZI CON URGENZA MEDICI E INFERMIERI 

PRECARI” - NOTA DEI GRUPPI DI MINORANZA CHE RINNOVANO PROPRIE PROPOSTE 
SU EMERGENZA SANITARIA 

 
47 CORONAVIRUS: PERCORSO PIÙ VELOCE PER APPROVAZIONE BILANCIO PREVISIONE 

REGIONE – ACCORDO UNITARIO PER AFFRONTARE EMERGENZA SANITARIA 
 

COVID-19: “METTIAMO IN SICUREZZA LA NOSTRA REGIONE: TAMPONI ANCHE SUGLI 
ASINTOMATICI PARTENDO DAI SOGGETTI PIU’ ESPOSTI” – NOTA DI BETTARELLI 
(PD) 

 
CORONAVIRUS: “AZIONI E RISORSE DALL'UMBRIA PER L'UMBRIA. 30MILIONI PER 
SANITÀ, SOCIALE, LAVORO, FAMIGLIE, SCUOLA ED UNIVERSITÀ” - NOTA DEL GRUPPO 
PD 

 
48 CORONAVIRUS: “POSITIVO IL CLIMA DI LEALE COLLABORAZIONE FRA MAGGIORANZA 

E MINORANZE. UNITA' PER DIFENDERE FAMIGLIE, LAVORATORI ED IMPRESE UMBRE” 
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- NOTA DI FORA (PATTO CIVICO PER L'UMBRIA) 
 
49 CORONAVIRUS: “ IMPLEMENTAZIONE TEST A TAPPETO PER CONTRASTO DIFFUSIONE 

VIRUS. POTENZIAMENTO CENTRI ANALISI E ACQUISTO MASSICCE QUANTITÀ DI KIT 
VELOCI E AFFIDABILI” – DE LUCA (M5S) ANNUNCIA INTERROGAZIONE 

 
“ATTO DI RESPONSABILITÀ ASTENSIONE M5S E MINORANZA SU BILANCIO 2020. MA 
ORA SI FACCIA IL MASSIMO PER SALVARE VITE UMANE E SI ACCOLGA IL 
CONTRIBUTO DI TUTTI” – NOTA DI DE LUCA (M5S) 

 
50 CORONAVIRUS: “VERSEREMO META' DELLE NOSTRE INDENNITA’ PER DARE UN SEGNO 

CONCRETO E SOLIDALE ALL’UMBRIA” – NOTA GRUPPO PD: “CHIEDIAMO A 
PRESIDENTE, GIUNTA E COLLEGHI CONSIGLIERI DI FARE ALTRETTANTO” 

 
51 CORONAVIRUS “ IL M5S UMBRIA FARÀ LA SUA PARTE, LE RESTITUZIONI DEGLI 

STIPENDI SARANNO DESTINATE ALL'ACQUISTO DI MATERIALE SANITARIO PER 
CONTRASTARE L'EMERGENZA” – NOTA DI DE LUCA (M5S) 

 
CORONAVIRUS: “NON È IL MOMENTO PER LE POLEMICHE: UNITI CONTRO UN NEMICO 
COMUNE” – PEPPUCCI (LEGA): “OCCORRE PROCEDERE COMPATTI” 

 
52 CORONAVIRUS: REGIONE SOSTENGA RICHIESTA ANCI UMBRIA DI OTTENERE 

SOSPENSIONE ACCANTONAMENTO FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITÀ DEI 
COMUNI” – FORA (PATTO CIVICO): “RINVIO DI UN ANNO PAGAMENTO IMU” 

 
VITTIME DELLA MAFIA: “LA GIORNATA DELLA MEMORIA È UNA RICORRENZA DI 
GRANDE VALORE. PRONTI A RACCOGLIERE LA SFIDA DEL PRESIDENTE MATTARELLA” 
– NOTA DI PORZI (PD) 

 
CORONAVIRUS: “OPERATORI SANITARI IN PRIMA LINEA TEMONO DI CONTAGIARE I 
FAMILIARI. REGIONE NON GLI FA I TAMPONI: METTA A DISPOSIZIONE STRUTTURE 
RICETTIVE PER AUTOISOLAMENTO”– NOTA DI DE LUCA (M5S) 

 
53 VITTIME DELLE MAFIE: “MAI ARRENDERSI, MAI ABBASSARE LA GUARDIA, MAI 

PENSARE DI ESSERE SOLI” – NOTA DI RONDINI (LEGA- PRESIDENTE COMMISSIONE 
ANTIMAFIA) NELLA GIORNATA DELLA MEMORIA E DELL'IMPEGNO 

 
CORONAVIRUS: “SUBITO UN TAVOLO PERMANENTE SULL’EMERGENZA IN CUI TUTTI 
POSSANO DARE IL LORO CONTRIBUTO” – BETTARELLI (PD) “LA GIUNTA NON RIFIUTI 
UNA MANO TESA” 

 
54 CORONAVIRUS:“PER LA COMUNITÀ SCIENTIFICA SERVONO TEST SU OPERATORI 

SANITARI E PERSONE ESPOSTE, MA LA GIUNTA REGIONALE È IMMOBILE” – NOTA DI 
DE LUCA (M5S) E BETTARELLI (PD) 

 
55 CORONAVIRUS: “LA MARTORIATA COMUNITÀ UMBRA HA BISOGNO DI UNITÀ DELLE 

ISTITUZIONI E IMPEGNI CONCRETI”–GRUPPO PD: “LANCIAMO RACCOLTA FONDI 
ACQUISTO PRESÌDI SANITARI PER COVID-H E MEDICINA TERRITORIALE” 

 
CORONAVIRUS: “SI RIORGANIZZI LA MACCHINA DELL’EMERGENZA. EVIDENTI 
LACUNE SEGNALATE DA OPERATORI SANITARI IN PRIMA LINEA” – PAPARELLI (PD) 
“TESEI VALUTI INTERVENTI CONCORDATI CON SINDACI, OO.SS E PARTI SOCIALI” 

 
56 CORONAVIRUS: “BASTA SCIACALLAGGIO POLITICO DAL PD” – NOTA DI PASTORELLI 

(LEGA) “CHIEDANO A LORO GOVERNO DI RIMEDIARE AI RESPIRATORI 
INUTILIZZABILI INVIATI IN UMBRIA” 

 
CORONAVIRUS: “QUATTRO AZIONI PER MIGLIORARE LA GESTIONE DELL’EMERGENZA 
SUL TERRITORIO” – LE PROPOSTE DI FORA (PATTO CIVICO PER L’UMBRIA) ALLA 
GIUNTA REGIONALE 

 
57 CORONAVIRUS: “CASSA INTEGRAZIONE, LA REGIONE EMANI I DECRETI E INTEGRI LE 

RISORSE DEL GOVERNO” - NOTA DEL GRUPPO PD 
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58 CORONAVIRUS: “ALLA FINE DELL’EMERGENZA POTENZIARE OSPEDALE DI FOLIGNO”– 
NOTA DI PORZI (PD) 

 
CORONAVIRUS: “PER COLETTO ORA SÌ AI TAMPONI E AI TEST, MA DALLA PROSSIMA 
SETTIMANA” – PER DE LUCA (M5S) E BETTARELLI (PD) “CITTADINI, OPERATORI 
SANITARI NON POSSONO ASPETTARE ANCORA” 

 
59 CORONAVIRUS: “CASE DI CURA PRONTE A SOSTENERE SANITÀ PUBBLICA. FARE 

PRESTO E BENE” - FORA (PATTO CIVICO PER L'UMBRIA) “OLTRE 400 OPERATORI 
SANITARI DA VALORIZZARE NEL SISTEMA SANITARIO PUBBLICO” 

 
CORONAVIRUS: “LA GIUNTA RIATTIVI AL PIÙ PRESTO L’OSSERVATORIO 
EPIDEMIOLOGICO REGIONALE E IL COMITATO ETICO UMBRO” – MELONI (PD) 
ANNUNCIA INTERROGAZIONE ALLA GIUNTA REGIONALE 

 
60 CORONAVIRUS: “AL FIANCO DI LAVORATORI E SINDACATI PER DENUNCIARE LA 

MANCANZA DI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE E IL VERGOGNOSO TAGLIO DELLE 
INDENNITÀ DI RISCHIO” - NOTA DI BORI (PD): “LA GIUNTA INTERVENGA” 

 
CORONAVIRUS: “ATTIVAZIONE IMMEDIATA LABORATORIO ANALISI OSPEDALE TERNI 
PER ESAME TAMPONI EFFETTUATI SUL TERRITORIO”– PAPARELLI (PD) SCRIVE A 
PRESIDENTE TESEI E ASSESSORE COLETTO 

 
61 CORONAVIRUS: “SODDISFAZIONE PER POTENZIAMENTO DELLE POSTAZIONI DEL 118 

DI TODI E MARSCIANO” – NOTA DI PEPPUCCI (LEGA) 
 

CORONAVIRUS: “L’UMBRIA SOSPENDA ALMENO IL PAGAMENTO DEL BOLLO AUTO 
COME ALTRE REGIONI ITALIANE” – BETTARELLI (PD) ANNUNCIA INTERROGAZIONE 

 
CORONAVIRUS: “NOI COLLABORATIVI DALL'INIZIO, MA L'ASSESSORE PENSI MENO 
ALLE CONSULENZE E PIÙ A CAMBIARE MARCIA NELLA GESTIONE DELL'EMERGENZA” - 
NOTA DI BORI (PD) 

 
62 CORONAVIRUS: “SODDISFAZIONE PER AUMENTO NUMERO TAMPONI IN UMBRIA E 

PER TEST RAPIDI SU MEDICI E PERSONALE SANITARIO” – NOTA DI SQUARTA E PACE 
(FDI) CHE PLAUDONO A INIZIATIVA GIUNTA 

 
63 CORONAVIRUS: “RIORGANIZZARE ATTIVITA' COOP SOCIO EDUCATIVE 

ASSISTENZIALI FINALIZZANDOLE AD AZIONI UTILI PER EMERGENZA" - FORA (PATTO 
CIVICO PER L'UMBRIA) ANNUNCIA INTERROGAZIONE 

 
CORONAVIRUS: IL TEMPO E’ SCADUTO. CHIUDERE L'ACCORDO QUADRO CON LE CASE 
DI CURA PRIMA CHE SIA INUTILE FARLO” - L’APPELLO DI FORA (PATTO CIVICO PER 
L'UMBRIA) 

 
64 CORONAVIRUS: “FINALMENTE LA GIUNTA REGIONALE CEDE E AUTORIZZA TEST 

RAPIDI E MONITORAGGIO A TAPPETO SU OPERATORI ESPOSTI” - DE LUCA 
(M5S):“ORA STRUTTURE PER QUARANTENA” 

 
CORONAVIRUS: “GRAZIE A TUTTI I SINDACI IMPEGNATI IN PRIMA LINEA 
NELL’ASSISTENZA AI CITTADINI” - NOTA DI PORZI (PD) 

 
CORONAVIRUS: “PREVEDERE AZIONI SPECIFICHE CONTRO L’ISOLAMENTO DI 
PERSONE AFFETTE DA DISTURBI DELLO SPETTRO AUTISTICO” – BORI (PD) 
ANNUNCIA INTERROGAZIONE 

 
65 CORONAVIRUS: “GRAZIE A CHI CONTINUA A LAVORARE, SPESSO IN CONDIZIONI 

DIFFICILI, PER GARANTIRE I SERVIZI ESSENZIALI ALLA COMUNITÀ” – NOTA DI 
MELONI (PD) 

 
66 CORONAVIRUS: “VALUTARE ATTIVAZIONE AMBULATORI MOBILI PER TEST A 

DOMICILIO” – LA RICHIESTA DI MELONI (PD) ALLA GIUNTA REGIONALE 
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66 CORONAVIRUS: “SERVONO MISURE AGGIUNTIVE A SUPPORTO DEL SETTORE DELLA 
GESTIONE DEI RIFIUTI E A TUTELA DEGLI OPERATORI ECOLOGICI” - NOTA GRUPPO 
PD 
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68 “INTERVENIRE SUBITO SULLE CARENZE O SARÀ A RISCHIO IL FUNZIONAMENTO 

DELLE STRUTTURE” - PD, M5S, PATTO CIVICO E GRUPPO MISTO ANNUNCIANO 
INTERROGAZIONE “SULL'EMERGENZA PERSONALE” 

 
“PRECARIETÀ E CARENZE NELLE STRUTTURE SANITARIE SONO FRUTTO DELLA 
POLITICA DEL CENTROSINISTRA CHE HA GOVERNATO QUESTO SETTORE ALLA 
GIORNATA” - NOTA DI PACE (FDI) 

 
“EMERGENZA CORONAVIRUS: SCIACALLAGGIO SULLE PAURE DEI CITTADINI” - NOTA 
GRUPPO LEGA UMBRIA: “VERGOGNOSO ATTEGGIAMENTO DEGLI ESPONENTI DEL PD” 

 
69 “STABILIZZARE I PRECARI PER POTENZIARE IL SISTEMA PUBBLICO” - BORI (PD) 

REPLICA A PACE (FDI) E PASTORELLI (LEGA) 
 

COVID-19: “COSTRUIAMO INSIEME PROPOSTE CONCRETE PER FRONTEGGIARE 
L’EMERGENZA” - PORZI (PD) “AUMENTO POSTI TERAPIA INTENSIVA, RAFFORZARE IL 
PERSONALE, INTERVENTI SU LAVORO E SCUOLE PER LIMITARE IL CONTAGIO” 

 
70 COVID-19: “PIENA DISPONIBILITÀ A COLLABORARE PER BENE UMBRIA, MA ORA 

MISURE URGENTI SU PERSONALE SANITARIO, TERAPIE INTENSIVE E POSTI 
RIANIMAZIONE”- NOTA CAPIGRUPPO MINORANZA (PD, M5S, PATTO CIVICO, MISTO) 

 
“FONDAMENTALE L’INIZIATIVA DELL’ASSESSORE COLETTO SULLA DISTRIBUZIONE 
DOMICILIARE GRATUITA DEI FARMACI PER PERSONE ANZIANE E CON PATOLOGIE 
CRONICHE O IMMUNODEPRESSE” - NOTA DI PEPPUCCI (LEGA) 

 
71 “APPROVATO DALLA GIUNTA REGIONALE IL PIANO DIAGNOSTICO TERAPEUTICO 

ASSISTENZIALE PER SCLEROSI MULTIPLA” - PEPPUCCI (LEGA): “UNA VITTORIA PER 
GLI UMBRI” 

 
CORONAVIRUS: “OCCORRE GARANTIRE IL DIRITTO ALLO STUDIO DELLE PERSONE 
CON DISABILITÀ ANCHE NELL’EMERGENZA” - NOTA DI FIORONI (LEGA) 

 
72 LAVORI D’AULA: EMERGENZA CORONAVIRUS. COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENTE 

TESEI E DELL’ASSESSORE ALLA SANITÀ COLETTO – L’INTERVENTO DEL PORTAVOCE 
DELL’OPPOSIZIONE, PAPARELLI 

 
74 EMERGENZA COVID-19: “UTILIZZO OSPEDALI BRANCA E MEDIA VALLE DEL TEVERE” – 

FORA (PATTO CIVICO PER L’UMBRIA) ANNUNCIA INTERROGAZIONE ALLA GIUNTA 
REGIONALE 

 
 CORONAVIRUS: “OSPEDALE DI BRANCA: RIPENSARE LA COLLOCAZIONE DEI 

PAZIENTI AFFETTI DA COVID19 PER NON METTERE A RISCHIO IL CENTRO REGIONALE 
PER LA FIBROSI CISTICA” - BORI (PD) ANNUNCIA INTERROGAZIONE 

 
75 SANITÀ: “URGENTE EMANARE BANDI PER STABILIZZAZIONE PERSONALE MEDICO-

SANITARIO E PROCEDERE A SCORRIMENTO GRADUATORIE” - NOTA CONGIUNTA 
DEGLI OTTO CONSIGLIERI DI MINORANZA 

 
 CORONAVIRUS: "UN PRESIDIO SICURO PER L’ALTA VALLE DEL TEVERE: È’ IL 

MOMENTO DELLA RESPONSABILITÀ” - NOTA DI BETTARELLI (PD) 
 
76 CORONAVIRUS: “RICONFIGURAZIONE OSPEDALI DI CITTÀ DI CASTELLO E PANTALLA 

PER EMERGENZA: GRANDE SENSO DI RESPONSABILITÀ DEGLI AMMINISTRATORI” - 
NOTA DI MANCINI E PEPPUCCI (LEGA) 
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76 CORONAVIRUS: “PROTESTA DI MEDICI E PEDIATRI MERITEVOLE DI ATTENZIONE, 
PROVVEDERE SUBITO ALLA CONSEGNA DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE” - NOTA DEL GRUPPO PD 

 
CORONAVIRUS: “PULIZIE, FACCHINAGGIO E ACCOMPAGNAMENTO PAZIENTI, OLTRE 
AI MEDICI CENTINAIA DI LAVORATORI ESPOSTI SENZA DISPOSITIVI E 
FORMAZIONE” - NOTA DI DE LUCA (M5S) 

 
77 CORONAVIRUS: “ATTIVARE QUANTOPRIMA LA PIATTAFORMA DI SMARTWORKING 

GIÀ DISPONIBILE PRESSO UMBRIA DIGITALE PER POTER LAVORARE DA CASA” - 
NOTA DEL GRUPPO PD 

 
 “MONITORARE LA DIFFUSIONE DI PATOLOGIE ONCOLOGICHE IN UMBRIA E IN ALTO 

TEVERE” - RETTIFICA E PRECISAZIONE DEL DIFENSORE CIVICO REGIONALE SU 
ISTANZA DI SOGEPU SPA 

 
“PIÙ TAMPONI PER I DISTRETTI SANITARI E SCREENING A TUTTI GLI OPERATORI 
DELLA SANITÀ. UTILIZZIAMO I LABORATORI DI ANALISI PRIVATI” - LETTERA DI 
PAPARELLI (PD) ALLA PRESIDENTE TESEI 
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LAVORI D’AULA: ELETTI I RAPPRESENTAN-
TI NEI COLLEGI REVISORI DEI CONTI DE-
GLI ATC, DEL CENTRO PARI OPPORTUNITÀ, 
DELL’ATER, E I SINDACI DEL COLLEGIO 
SINDACALE DI GEPAFIN – LE NOMINE DI 
OGGI 
 
Perugia, 10 marzo 2020 – Dopo le comunicazioni 
inerenti l’emergenza sanitaria, l’Assemblea legi-
slativa dell’Umbria ha proceduto con le nomine 
dei rappresentanti di spettanza della Regione dei 
Collegi dei revisori dei conti degli Ambiti territo-
riali di caccia, del Centro pari opportunità, 
dell’Ater e dei sindaci del Collegio sindacale Ge-
pafin. 
In particolare per gli Ambiti territoriali di caccia 
sono stati eletti, con voto a scrutinio segreto 
nella rosa di nomi indicati dagli stessi Atc: per 
l’Atc numero 1 FRANCESCO MARIA PERROTTA 
(11 voti su 19 e 8 schede bianche annunciate 
dalla minoranza); per l’Atc numero 2 PATRIZIA 
ANGELI (11 voti); per l’Atc numero 3 CARLO 
ULISSE ROSSI (11 voti).  
Come revisore dei conti del Centro pari opportu-
nità regionale è stato eletto, con votazione a 
scrutinio segreto, ROLANDO ANTONELLI (11 voti 
favorevoli e 7 schede bianche).  
Per i tre membri di rappresentanza della Regione 
Umbria nel Collegio dei revisori dei conti dell’Ater 
(Azienda territoriale per l’edilizia residenziale) 
ciascun consigliere regionale ha potuto votare 
fino a due nomi, purché indicando un uomo e 
una donna. Sono stati eletti: DORIANA SANNI-
POLA con 11 voti (presidente), DANIELE SANTA-
RELLI con 10 voti e EMILIANO BARCAROLI con 8 
voti.  
I due sindaci effettivi e il sindaco supplente del 
Collegio sindacale Gepafin sono stati eletti, con 
voto a scrutinio segreto, ANDREA NASINI con 11 
voti, CARLO MAGARA con 8 voti (effettivi) e PA-
OLO BURINI (supplente) con 11 voti.  
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CORONAVIRUS: “VELOCIZZARE I PAGA-
MENTI E SEMPLIFICARE LE PROCEDURE DEL 
PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE” - DA 
FORA (PATTO CIVICO UMBRIA) CINQUE 
PROPOSTE PER L’ASSESSORE MORRONI 
 
Il consigliere  Andrea Fora (Patto civico per 
l’Umbria) informa di aver inviato all’assessore 
regionale all’Agricoltura, Roberto Morroni, “5 
proposte declinate in 8 azioni che la Regione 
Umbria potrebbe mettere in campo fin da subito 
per sostenere, in questa difficile fase economica, 
il reddito degli agricoltori”. 
 
Perugia, 26 marzo 2020 - Il consigliere  Andrea 
Fora (Patto civico per l’Umbria) informa di aver 
inviato all’assessore regionale all’Agricoltura, 
Roberto Morroni, “5 proposte declinate in 8 azio-
ni che la Regione Umbria potrebbe mettere in 
campo fin da subito per sostenere, in questa 
difficile fase economica, il reddito degli agricolto-
ri. “Un contributo di buonsenso - sottolinea - per 
semplificare e dare liquidità al comparto agricolo, 
che necessita di una Regione che sia vicina e 
attenta alle dinamiche del settore”. 
Fora riassume le indicazioni formulate spiegando 
che “si tratterebbe in alcuni casi di velocizzare i 
pagamenti, permettere la presentazione antici-
pata delle domande ed in altri di procedure più 
snelle per consentire il pagamento del saldo fino 
al 100 per cento, previa attestazione di confor-
mità al progetto redatta da tecnico abilitato i-
scritto all'albo e dotato di RC professionale ido-
nea ed adeguata al rischio”. 
“In altri casi - esplicita ancora il consigliere re-
gionale di opposizione - si tratta di:  prevedere la 
possibilità di rimodulare, per i progetti in corso, il 
piano di sviluppo aziendale senza l'applicazione 
di riduzioni; concedere più tempo per presentare 
le  Decisioni individuali di concessione; istituire 
un fondo di garanzia presso l’organismo pagatore 
per la copertura delle garanzie sulle domande di 
pagamento per le anticipazioni per sbloccare 
velocemente gli investimenti per le imprese; 
richiedere alla UE la possibilità per la Regione di 
finanziare tutti gli investimenti proposti dal Pro-
gramma di sviluppo rurale con risorse aggiuntive 
attingendo anche ai fondi del ‘Green new deal’ ed 
in particolare al ‘Piano per la transizione giusta’. 
Da ultimo, vista l'emergenza contingente, laddo-
ve non si sia già provveduto, propongo di so-
spendere i bandi mantenendo altresì validi i re-
quisiti posseduti dai potenziali beneficiari entro la 
data di sospensione”.  
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MONTE SANTA MARIA TIBERINA: “NOTIZIA 
CHE DESTA GRANDE PREOCCUPAZIONE” - 
MANCINI (LEGA): “QUANTO PRIMA UN 
CONFRONTO IN II COMMISSIONE 
SULL’ANTENNA DI TRENTA METRI CON I 
SOGGETTI INTERESSATI” 
 
Il consigliere regionale Valerio Mancini (Lega – 
presidente Seconda commissione) interviene in 
merito alle notizie circa la costruzione di “una 
antenna telefonica di trenta metri a Monte Santa 
Maria Tiberina”. Per Mancini “è inaccettabile che 
prima di prendere una decisione del genere non 
siano stati consultati né gli amministratori né i 
cittadini”. 
 
Perugia, 5 marzo 2020 - “E’ inaccettabile che 
prima di prendere una decisione del genere non 
siano stati consultati né gli amministratori né i 
cittadini”. Così il consigliere regionale Valerio 
Mancini (Lega – presidente Seconda commissio-
ne) commenta la notizia secondo cui “nel bellis-
simo borgo altoliberino di Monte Santa Maria 
Tiberina verrà posizionata un’antenna telefonica 
di trenta metri. Una iniziativa che desta grande 
preoccupazione per la salute dei cittadini e per il 
forte impatto ambientale”. 
Mancini spiega di aver “appreso dalla stampa il 
disappunto della comunità di Monte Santa Maria 
Tiberina e dell’Amministrazione comunale, nella 
figura del sindaco Letizia Michelini, che ha de-
nunciato il forte impatto negativo che il posizio-
namento della suddetta antenna avrebbe nel 
territorio e sulla cittadinanza. Se venissero con-
fermate le dimensioni dell’istallazione – aggiunge 
Mancini – ci troveremmo ancora una volta a fare 
i conti con l’approssimazione con cui certe tema-
tiche vengono trattate”. 
“Pur condividendo l’assoluta necessità, soprattut-
to nell’era digitale, di stabilire una connessione 
telefonica efficace – osserva il consigliere leghi-
sta - non possiamo permetterci scelte che met-
tono a repentaglio la salute dei cittadini o che 
abbiano ricadute negative sulla bellezza paesag-
gistica, vero tesoro della comunità. Come istitu-
zione regionale – annuncia Valerio Mancini – 
dobbiamo intervenire in merito, nel tentativo di 
trovare una soluzione che possa soddisfare le 
esigenze di ognuno. Pertanto, quanto prima, 
dietro richiesta degli abitanti di Monte Santa Ma-
ria Tiberina, convocherò un’audizione in Seconda 
Commissione, competente in materia di ambien-
te e infrastrutture, invitando a partecipare 
l’Amministrazione comunale, i rappresentanti 
dell’Agenzia regionale per l’ambiente e una dele-
gazione di cittadini, auspicando che passa isti-
tuirsi un confronto costruttivo in grado di produr-
re una soluzione adeguata a tutela dei legittimi 
interessi dei singoli e della collettività”.  
 
 “CHIUSURA E SMANTELLAMENTO INCENE-
RITORE TERNI BIOMASSA, VITTORIA SEN-
ZA PRECEDENTI DEI CITTADINI TERNANI” - 
NOTA DI DE LUCA (M5S) 
 

Il consigliere regionale Thomas De Luca (M5S) 
esprime soddisfazione per “la chiusura e lo 
smantellamento dell’inceneritore Terni Biomas-
sa”. Per De Luca si tratta di una “vittoria senza 
precedenti dei cittadini ternani, frutto di una 
guerra che combattiamo da anni per il diritto alla 
salute e al lavoro, per uno sviluppo che guarda al 
futuro e alla sostenibilità ambientale. Ora occorre 
un nuovo paradigma di sviluppo per la città”. 
 
Perugia, 7 marzo 2020 – “Una vittoria senza pre-
cedenti dei cittadini ternani. La notizia della chiu-
sura e il futuro smantellamento dell'inceneritore 
Terni Biomassa, riportato da alcuni organi di 
stampa questa mattina, è solo un tassello di una 
lunga guerra che combattiamo da anni per il 
nostro diritto alla salute e al lavoro, per uno svi-
luppo che guarda al futuro e alla sostenibilità 
ambientale”. È quanto dichiara il capogruppo 
regionale del Movimento 5 Stelle, Thomas De 
Luca. 
“Un successo – spiega De Luca in una nota con-
giunta con i consiglieri comunali del M5S del Co-
mune di Terni - frutto dell'impegno e della de-
terminazione di uomini e donne che si sono uniti 
senza simboli di partito attorno alle bandiere del 
comitato ‘No Inceneritori Terni’, che per anni è 
stato un punto di riferimento per la città e per 
coloro che hanno deciso di alzare la testa contro 
chi stava tristemente svendendo i loro diritti. La 
dimostrazione plastica che di fronte all'impegno 
civile portato avanti con passione e sacrificio 
anche i più beceri interessi privatistici e di lobby 
sono costretti ad arretrare. A queste persone va 
il nostro ringraziamento, perché in questi anni 
hanno saputo riporre ideologia e credo politico 
per stringersi intorno ad una battaglia di civiltà”. 
“Siamo tuttavia coscienti – prosegue De Luca - 
che c'è ancora molto da fare e che non è possibi-
le abbassare la guardia in questo momento con-
tro quei rigurgiti di negazionismo ambientale e 
contro la facile tentazione da parte di alcuni de-
cisori politici di svendere il futuro della città in 
cambio di qualche briciola di elemosina. Una 
vittoria che deve spingerci ad alzare l'asticella e 
pretendere di più contro chi continua a negare 
un disastro ambientale caratterizzato da 150 
anni di industrializzazione pesante e colpevole 
assenza delle istituzioni. Negare questo vuol dire 
essere complici. Il nostro auspicio – conclude - è 
che si apra un percorso nuovo che sia anche l'oc-
casione per una riconversione degli impianti e del 
paradigma industriale della città in un ottica di 
sviluppo sostenibile ed economia circolare che 
possa portare a nuova occupazione, vero pro-
gresso e speranza per l'intero territorio della 
conta ternana”.  
 
INSEDIATA A PALAZZO CESARONI LA COM-
MISSIONE D'INCHIESTA “VERIFICA DELLE 
CONDIZIONI DI INQUINAMENTO 
DELL’AREA TERNANA E DEL NARNESE” - 
PRESIDENTE PEPPUCCI (LEGA), VICE PRE-
SIDENTE PAPARELLI (PD) 
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Insediata questa mattina, nella sala Brugnoli di 
Palazzo Cesaroni, la commissione d'inchiesta 
“Verifica delle condizioni di inquinamento 
dell’area ternana e del Narnese” dell’Assemblea 
legislativa. Francesca Peppucci (Lega) è stata 
designata come presidente e Fabio Paparelli (Pd) 
come vicepresidente. 
 
Perugia, 9 marzo 2020 – Si è svolto questa mat-
tina, nella sala Brugnoli di Palazzo Cesaroni, 
l’insediamento della commissione d'inchiesta 
“Verifica delle condizioni di inquinamento 
dell’area ternana e del Narnese”. 
La commissione d'inchiesta è stata votata 
dall’Assemblea legislativa dell’Umbria nella sedu-
ta del 28 gennaio 
(http://consiglio.regione.umbria.it/informazione/
notizie-acs/lavori-daula...), con l’approvazione 
unanime della proposta firmata dai consiglieri 
Carissimi, Peppucci, Alessandrini, Nicchi, Pasto-
relli, Rondini, Fioroni (Lega), Pace (FdI), Agabiti 
(Tesei-Presidente per l’Umbria). L’organismo i-
spettivo sarà composto da 5 membri: Francesca 
Peppucci, Daniele Nicchi (Lega), Eleonora Pace 
(FdI), Fabio Paparelli (Pd) e Thomas De Luca 
(M5S). Peppucci è stata designata come presi-
dente e Paparelli come vicepresidente. 
GLI INTERVENTI. 
La presidente PEPPUCCI ha tenuto a sottolineare 
di non essere “un consigliere regionale di Todi o 
della Valle del Tevere, ma dell’Umbria. Sono sta-
ta eletta per occuparmi delle problematiche 
dell’intero territorio regionale. Quando emergono 
situazioni di pericolo per la salute dei cittadini 
umbri, io mi sento coinvolta. Vanno messe da 
parte tutte le polemiche politiche per dedicarsi 
ad un confronto corretto per affrontare risoluta-
mente le criticità ambientali. Dobbiamo prima di 
tutto ascoltare e poi confrontarci anche con le 
altre Commissioni consiliari e con l’assessore. Se 
sarà possibile, anche in base alla situazione sani-
taria, procederemo a convocare alcune sedute a 
Terni ed effettuare alcuni sopralluoghi”. 
Il vicepresidente PAPARELLI ha poi rimarcato che 
“tutti i consiglieri di maggioranza hanno ottenuto 
un incarico, un assessorato o una presidenza. Il 
problema non è quindi l’area di provenienza ma il 
criterio, da ‘manuale Cencelli’, seguito per asse-
gnare le presidenze delle commissioni. Tre anni 
sono un tempo troppo lungo, entro un anno de-
vono esserci delle conclusioni su un fenomeno 
già noto e su cui esiste molta letteratura. Servo-
no proposte concrete, anche per attivare stru-
menti regionali e nazionali che già esistono. La 
situazione della Conca ternana è nota da anni. 
Ora servono azioni, anche per evitare che a Terni 
resti attivo un inceneritore per rifiuti o css”. 
Eleonora PACE (FdI): “Le polemiche del consi-
gliere Paparelli cercano di mettere in dubbio le 
capacità della collega Peppucci. Egli, nelle molte 
cariche ricoperte, non è riuscito a dare risposte a 
quei problemi che sostiene essere già stati stu-
diati a fondo. Per trovare vere soluzioni dovremo 
ascoltare tutti coloro che si trovano ad affrontare 

concretamente i problemi dell’inquinamento 
dell’area Ternano Narnese”. 
Daniele CARISSIMI (Lega): L’unanimità raggiun-
ta nell’istituzione della Commissione deve essere 
mantenuta nei lavori dell’organismo, per tradurre 
in azione politica quella letteratura e quegli ap-
profondimenti che sono già stati svolti. Bisogna 
mettere al centro dell’attenzione l’inquinamento 
dell’area ed eventualmente di altri territori che 
soffrono delle stesse criticità. Al termine dei la-
vori della commissione dovremo essere riusciti a 
migliorare la qualità della vita dei cittadini terna-
ni e narnesi”. 
Thomas DE LUCA (M5S): “In questi anni molti 
soggetti, dall’Arpa all’Istituto superiore di sanità, 
hanno prodotto materiali e approfondimenti. 
Sarebbe bastato ascoltare ed analizzare i docu-
menti per capire quale era la situazione. Non 
possiamo aspettare 30 mesi per iniziare ad at-
tuare delle misure concrete. Dobbiamo, entro un 
anno, passare ad interventi e azioni cogenti. Nel 
corso degli anni nessuna azione concreta per 
ridurre le emissioni in atmosfera è stata attuata, 
neppure con la nuova Amministrazione comuna-
le. Porterò all’interno di questa Commissione la 
voce di coloro che sono esposti all’inquinamento. 
Tutte le sedute dovrebbero tenersi a Terni ed 
essere aperte al pubblico, quando questo sarà 
possibile”. 
Daniele NICCHI (Lega): “Bene ascoltare cittadini, 
imprenditori, associazioni di categoria, chiunque 
sia coinvolto ed esposto all’inquinamento. Ma 
dopo la fase dell’ascolto dovrà esserci quella 
dell’azione e della risoluzione dei problemi”.  
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“I MUSEI UMBRI ADERISCANO ALLA CAM-
PAGNA DEL MINISTERO #IORESTOACASA, 
PUBBLICANDO IMMAGINI DEI PROPRI CA-
POLAVORI” - BETTARELLI (PD) ANNUNCIA 
LA PRESENTAZIONE DI UNA INTERROGA-
ZIONE 
 
Il consigliere Michele Bettarelli (Pd) annuncia la 
presentazione di una interrogazione urgente con 
cui chiede all’Esecutivo regionale “di favorire e 
sollecitare l’adesione dei musei umbri che non lo 
hanno ancora fatto alla campagna #iorestoacasa 
promossa dal ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali”. Per Bettarelli si tratta di trasformare il 
periodo di chiusura delle strutture museali a cau-
sa della situazione sanitaria “in una opportunità 
di promozione dei musei umbri sfruttando le 
grande potenzialità della rete e dei social media”. 
 
Perugia, 9 marzo 2020 - “Trasformare il periodo 
di chiusura delle strutture museali, in applicazio-
ne del dpcm del 7 marzo 2020, in una opportuni-
tà di promozione dei musei umbri sfruttando le 
grande potenzialità della rete e dei social media 
con l’adesione dei nostri musei, di quelli che non 
lo hanno ancora fatto, alla campagna #iorestoa-
casa, la grande mobilitazione nazionale del mon-
do della Cultura nata sulla rete e rilanciata dal 
ministero per i Beni e le attività Culturali e per il 
Turismo”. Lo chiede, con una interrogazione ur-
gente alla Giunta di cui annuncia la presentazio-
ne, il consigliere regionale Michele Bettarel-
li (Pd), rilevando che “tanti musei in tutta Italia 
stanno aderendo in queste ore alla campagna, 
postando sulla rete i propri capolavori e invitando 
a scoprire da casa opere, luoghi e collezioni”. 
“Da un lato – aggiunge Bettarelli - la grande for-
za della cultura per fronteggiare un momento 
complesso riempiendo la rete di bellezza, 
dall’altro un’occasione per i nostri musei di mo-
strare a tutti opere d’arte e collezioni. Una gran-
de campagna promozionale e di sensibilizzazione 
affinché in questo momento tutti, attraverso la 
rete, possano conoscere o approfondire il prezio-
so e vasto tessuto culturale umbro e al termine 
dell’emergenza tornare a visitarlo”.  
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ECONOMIA: “SOLIDARIETÀ E VICINANZA AI 
LAVORATORI DELLA SANGEMINI” - NOTA 
DI BORI, BETTARELLI E PAPARELLI (PD) 
 
I consiglieri regionali del Partito democratico 
Tommaso Bori, Michele Bettarelli e Fabio Papa-
relli, dopo aver partecipato al presidio sindacale 
organizzato questa mattina di fronte agli stabili-
menti, esprimono solidarietà e vicinanza ai lavo-
ratori della Sangemini. Per Bori, Bettarelli e Pa-
parelli è necessario “ribadire l’importanza e la 
centralità di questa vertenza nel panorama re-
gionale e nazionale” e “la Regione deve richia-
mare la proprietà al rispetto degli accordi inter-
corsi nel 2018”. 
 
Perugia, 2 marzo 2020 – “Solidarietà e vicinanza 
ai lavoratori della Sangemini”. È quanto dichiara-
no i consiglieri regionali del Partito democratico 
Tommaso Bori, Michele Bettarelli e Fabio Paparel-
li. 
“Abbiamo voluto essere presenti al presidio sin-
dacale organizzato questa mattina di fronte agli 
stabilimenti della Sangemini – sottolineano Bori, 
Bettarelli e Paparelli – per ribadire l’importanza e 
la centralità di questa vertenza nel panorama 
regionale e nazionale. L’incertezza che si è venu-
ta a determinare sul futuro di questo importate 
presidio produttivo, sommata al silenzio dietro il 
quale si è trincerata l’azienda, è ormai del tutto 
inaccettabile. Serve subito uno sforzo congiunto 
delle istituzioni per assicurare la continuità pro-
duttiva e difendere, fin da ora, ogni singolo posto 
di lavoro”. 
“La Regione – continuano Bori, Bettarelli e Papa-
relli - deve richiamare la proprietà al rispetto 
degli accordi intercorsi nel 2018, in cui, a fronte 
dei sacrifici chiesti ai lavoratori, la proprietà si 
impegnò a garantire l’occupazione, a realizzare 
una più efficiente riorganizzazione produttiva, 
insieme a nuovi investimenti come quello della 
linea vetro che, a tutt’oggi, non è stata ancora 
realizzata. Aver ampiamente disatteso questo 
accordo, non può che mettere in discussione 
anche la stessa concessione dell’uso delle acque. 
Peraltro, come più volte ribadito anche oggi dalle 
stesse organizzazione sindacali, le scarse iniziati-
ve messe in campo, sono il frutto dei soli sacrifici 
dei lavoratori che da sette anni attendono il ri-
lancio di questo complesso produttivo”. 
“Auspichiamo – concludono Bori, Bettarelli e Pa-
parelli - che si ristabiliscano quanto prima le 
normali relazioni industriali, tra azienda e rap-
presentanti dei lavoratori, e si possa trovare un 
accordo soddisfacente e risolutivo già nel corso 
del tavolo nazionale previsto per il prossimo 12 
marzo, presso il Ministero dello Sviluppo Econo-
mico. Per fare ciò è opportuno che la Giunta re-
gionale convochi prima di quella data un tavolo 
regionale in cui, Regione e sindacati possano 
concordare una posizione unitaria sulla quale non 
faremo mancare il nostro sostegno”.  
 
SECONDA COMMISSIONE: “SEMPLIFICARE 
LE PROCEDURE, GARANTIRE SUPPORTO 

PLURIENNALE PER CONSENTIRE DI PRO-
GRAMMAZIONE LA PRESENZA ALLE FIERE” - 
AUDIZIONE CON “CLUSTER NAUTICO 
DELL’UMBRIA” 
 
La Seconda commissione dell’Assemblea legisla-
tiva dell’Umbria, presieduta da Valerio Mancini, 
ha ascoltato questa mattina i rappresentanti del 
“Cluster nautico dell’Umbria”, un gruppo di im-
prese del comparto associate dal 2011. 
Dall’incontro è emersa la richiesta di una sempli-
ficazione delle procedure per i contributi a soste-
gno della presenza alle fiere internazionali di 
settore e, da parte della Commissione, un rico-
noscimento dell’importanza del cluster per 
l’economia regionale. 
 
Perugia, 3 marzo 2020 - La Seconda commissio-
ne dell’Assemblea legislativa dell’Umbria, presie-
duta da Valerio Mancini, ha ascoltato questa 
mattina i rappresentanti del “Cluster nautico 
dell’Umbria”, un gruppo di imprese del comparto 
associate dal 2011. Dall’incontro è emersa la 
richiesta di una semplificazione delle procedure 
per i contributi a sostegno della presenza alle 
fiere internazionali di settore e, da parte della 
Commissione, un riconoscimento dell’importanza 
del cluster per l’economia regionale. 
Il CLUSTER è costituito da una associazione di 
imprese che, come ha spiegato il presiden-
te Gianpaolo CICIONI, ha conseguito buoni risul-
tati in termini di fatturato e di occupazione, ope-
rando nel settore dei mega yacht di lusso: “fanno 
parte del cluster una serie di ditte operative e 
consolidate, che forniscono ai cantieri un pac-
chetto di servizi, dalla meccanica al legno, 
dall’arredamento alle movimentazioni meccani-
che. Per il cluster, ma anche per l’immagine 
dell’Umbria, è molto importante partecipare alle 
fiere internazionali, Principato di Monaco e Am-
sterdam su tutte, e per questo sarebbe utile una 
collaborazione con la Regione, in un’ottica plu-
riennale che consenta anche l’incremento dei 
posti di lavoro. In passato abbiamo ricevuto so-
stegni da Sviluppumbria, ora è necessario rende-
re le procedure più snelle e rapide. Abbiamo uti-
lizzato i ‘Bandi fiera’ che però sono strutturati per 
singole aziende e non per cluster ed andrebbero 
quindi modificati”. 
Il contesto in cui opera il Cluster nautico 
dell’Umbria è stato ulteriormente definito 
da Giovanni CANALICCHIO (rappresentante di 
una delle imprese associate): “operiamo su 
74mila metri quadri di strutture produttive, con 
un miglioramento del 18 per cento dal 2014 al 
2019. Il fatturato, dal 2014 al 2019, è cresciuto 
del 70 per cento, fino a 56milioni di euro. Il nu-
mero degli addetti è cresciuto del 46 percento in 
sei anni, arrivando a 321 unità. Tra questi non ci 
sono tirocinanti o apprendisti, ma professionisti 
formati all’interno delle aziende, in autofinanzia-
mento. L’Umbria ha l’unico cluster nautico pre-
sente in Italia. Non abbiamo bisogno di contributi 
per far funzionare le nostre aziende ma collabo-
razione regionale, da parte di Sviluppumbria, per 
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partecipare alle fiere di settore: nel 2020 questa 
voce ci impegnerà per circa 100mila euro. Le 
opportunità offerte dalle istituzioni devono limita-
re al massimo la burocrazia, altrimenti accedervi 
richiede una eccessiva quantità di energie, sot-
tratte alla vita dell’azienda. Servono interventi 
rapidi, interventi corretti ma non vessatori in 
termini burocratici”. 
A seguire, il direttore regionale Luigi ROSSETTI, 
ha ricordato che “negli anni le istituzioni umbre 
hanno accompagnato per quanto possibile la 
crescita del cluster. Esso rappresenta un emble-
ma di come le aggregazioni di impresa si posso-
no costruire su settori specifici, collocandosi po-
sitivamente sul mercato internazionale. Da parte 
della Regione ci sono stati interventi attraverso il 
Centro estero dell’Umbria (chiuso nel 2016, che 
ha portato all’emersione dei due cluster, aero-
spazio e nautica). I contributi alle imprese pos-
sono essere erogati, evitando gli ‘aiuti di Stato’, 
concentrando le risorse sull’attività di Svilup-
pumbria per il supporto di una parte dei costi 
sostenuti per la partecipazione alle fiere. Negli 
ultimi 5 anni ci sono stati contributi per oltre 
200mila euro. Per il futuro, vista l’importanza 
dell’internazionalizzazione di questo tipo di im-
prese, riteniamo di poter confermare questo tipo 
di sostegno e i fondi per i ‘Bandi fiera’ dovrebbe 
essere raddoppiati. La prospettiva pluriennale 
potrebbe essere strutturata attraverso una pro-
grammazione di lungo termine con atti specifici 
annuali. Sarà però la Giunta regionale a dover 
dare indicazioni più precise in merito”. 
Al termine dell’audizione, il presidente MANCINI 
ha rimarcato l’importanza dell’attività svolta dal 
cluster nautico e la sua rilevanza per l’economia 
regionale: “Serve uno sforzo importante per so-
stenere la promozione della regione Umbria at-
traverso tutti i canali, anche i raggruppamenti di 
imprese che impiegano numerosi dipendenti e 
producono utili come questo. Dobbiamo chiarire 
che questa associazione rappresenta un elemen-
to di sviluppo per l’Umbria, a cui dedicare le ne-
cessarie risorse, anche in ragione della sua im-
portanza per l’immagine della regione. La Com-
missione dovrà essere informata periodicamente 
sull'avanzamento dell'interlocuzione tra gli uffici 
regionali e il cluster".  
 
CORONAVIRUS: “ESENZIONE DAL PAGA-
MENTO DELL’IMU PER LE STRUTTURE RI-
CETTIVE TURISTICHE” - APPROVATA 
ALL’UNANIMITÀ LA PROPOSTA DI RISOLU-
ZIONE PER RIDURRE I DANNI AL SETTORE 
 
La Seconda commissione dell’Assemblea legisla-
tiva dell’Umbria ha approvato all’unanimità la 
proposta di risoluzione sottoscritta dai consiglieri 
Mancini, Rondini, Peppucci, Pastorelli e Carissimi 
(Lega) che impegna la Giunta di Palazzo Donini 
“a chiedere al Governo l’esenzione dal pagamen-
to dell’Imu per le strutture ricettive turistiche 
nonché l’istituzione di un fondo destinato ai Co-
muni per compensare il conseguente minor getti-
to”. L’atto di indirizzo è collegato “all’estendersi 

sul territorio nazionale dell’emergenza sanitaria 
relativa al Coronavirus”. 
 
Perugia, 3 marzo 2020 - La Seconda commissio-
ne dell’Assemblea legislativa dell’Umbria ha ap-
provato all’unanimità dei presenti la proposta di 
risoluzione sottoscritta dai consiglieri Valerio 
Mancini, Eugenio Rondini, Francesca Peppucci, 
Stefano Pastorelli e Daniele Carissimi (Lega) che 
impegna la Giunta di Palazzo Donini “a chiedere 
al Governo l’esenzione dal pagamento dell’Imu 
per le strutture ricettive turistiche nonché 
l’istituzione di un fondo destinato ai Comuni per 
compensare il conseguente minor gettito”. 
L’atto di indirizzo, presentato questa mattina dal 
presidente Mancini, è collegato “all’estendersi sul 
territorio nazionale dell’emergenza sanitaria rela-
tiva al Coronavirus”, valuta “positivamente i 
provvedimenti con cui la Giunta ha stanziato 31 
milioni a sostegno del sistema produttivo regio-
nale” ed evidenzia “gli effetti negativi della crisi 
del settore turistico sull’occupazione”.  
 
TRAFOMEC: “ATTIVARE TAVOLO DI CRISI 
COME PROPOSTO DAI SINDACATI” - FORA 
(PATTO CIVICO) ANNUNCIA INTERROGA-
ZIONE SU “COMPLESSA SITUAZIONE 
DELL’AZIENDA” 
 
Il consigliere regionale Andrea Fora (Patto civico 
per l’Umbria) annuncia la presentazione di una 
interrogazione in merito alla “complessa situa-
zione dell’azienda ‘Trafomec Europe Sa’ di Ta-
vernelle (Perugia) che in maniera periodica rie-
splode in tutta la sua gravità”. Fora chiede alla 
Giunta regionale, oltre agli intendimenti nel me-
rito, “quali azioni sono state o verranno messe in 
campo per agevolare la risoluzione del problema” 
e se “la Regione non ritenga utile provvedere 
all’immediata attivazione del tavolo di crisi”. 
 
Perugia, 4 marzo 2020 – Il consigliere regionale 
Andrea Fora (Patto civico per l’Umbria) annuncia 
la presentazione di una interrogazione in merito 
alla “complessa situazione dell’azienda ‘Trafomec 
Europe Sa’ di Tavernelle (Perugia) che in maniera 
periodica riesplode in tutta la sua gravità”. 
Fora chiede alla Giunta regionale, oltre agli in-
tendimenti nel merito,“quali azioni sono state o 
verranno messe in campo per agevolare la riso-
luzione del problema” e se “la Regione non riten-
ga utile provvedere all’immediata attivazione del 
tavolo di crisi sulla Trafomec come suggerito e 
proposto dalle organizzazioni sindacali”. 
Nell’atto ispettivo Fora ricorda che “lo scorso 
gennaio sembravano emergere spiragli positivi 
che avevano determinato uno stop allo sciopero 
dei lavoratori con il pagamento degli stipendi, ma 
ora – aggiunge - la situazione sembra di nuovo 
molto difficile e le organizzazioni sindacali paven-
tano un vero e proprio stallo sia di operatività 
finanziaria che produttiva”. 
“Secondo i sindacati – scrive Andrea Fora - la 
possibile vendita del ramo d’azienda, a salva-
guardia della società, che include anche l’unità 
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produttiva di Tavernelle, determinerà a breve 
anche il blocco produttivo con la mancata eroga-
zione degli stipendi e l’apertura della cassa inte-
grazione a zero ore per le prossime due settima-
ne. I sindacati – stigmatizza - lamentano in ma-
niera decisa l’assenza della Regione per la risolu-
zione della vertenza e chiedono, giustamente – 
conclude -, l’apertura immediata di un tavolo di 
crisi che veda coinvolte le istituzioni locali, le 
organizzazioni sindacali e l’impresa, al fine di 
scongiurare una crisi altrimenti irreversibile per 
un’azienda fondamentale per il territorio”.  
 
VERTENZA TRAFOMEC: “SU MIA INTERRO-
GAZIONE CIRCA CRITICITÀ ECONOMICHE E 
FINANZIARE RISPOSTA SCRITTA ASSESSO-
RE FIORONI” - MELONI (PD): “INTERESSA-
MENTO NON HA ANCORA PRODOTTO EFFET-
TI CONCRETI” 
 
Simona Meloni (Pd-vice presidente Assemblea 
legislativa), in qualità di prima firmataria 
dell’interrogazione riguardante la vertenza Tra-
fomec di Tavernelle (non discussa in Aula), fa 
sapere di aver provveduto, d’intesa con i colleghi 
consiglieri del Pd, Tommaso Bori e Fabio Paparel-
li (firmatari dell’atto), a richiedere all’assessore 
allo Sviluppo economico, Michele Fioroni, una 
risposta scritta per conoscere quali siano i reali 
intendimenti in proposito della Giunta regionale. 
Meloni ringrazia l’assessorato per “la tempestiva 
risposta”, sottolineando però che “la Regione, 
dopo anni di impegno, continua a seguire la vi-
cenda, ma questo interessamento non ha ancora 
prodotto effetti concreti nella vita dei lavoratori”. 
 
Perugia, 12 marzo 2020 - “A causa della mancata 
discussione in Aula dell’interrogazione, di cui 
sono prima firmataria, circa la vertenza Trafomec 
di Tavernelle, ho provveduto, d’intesa con i colle-
ghi consiglieri del Pd, Tommaso Bori e Fabio Pa-
parelli (firmatari dell’atto), a richiedere 
all’assessore allo Sviluppo economico, Michele 
Fioroni, una risposta scritta per conoscere quali 
siano i reali intendimenti della Giunta regionale 
circa le criticità economiche e finanziare emerse 
in questi ultimi mesi, più volte segnalate dalle 
forze sindacali e dalle istituzioni locali”. Così Si-
mona Meloni (Pd-vice presidente dell’Assemblea 
legislativa) che spiega come “pur comprendendo 
le difficoltà contingenti, abbiamo ritenuto oppor-
tuno sollecitare un intervento della Regione affin-
ché i lavoratori della Trafomec potessero ricevere 
al più presto informazioni chiare circa l’evolversi 
di una vertenza che, ci auguriamo, possa essere 
risolta positivamente al più presto”. 
Meloni, nel ringraziare l’assessorato per “la tem-
pestiva risposta”, prende atto che “la Regione, 
dopo anni di impegno, continua a seguire la vi-
cenda, ma, questo interessamento, non ha anco-
ra prodotto effetti concreti nella vita dei lavorato-
ri che anzi, proprio in questi giorni, hanno visto 
aggravarsi la loro posizione a causa del ricorso 
alla cassa integrazione a zero ore richiesta 
dall’azienda”. 

“Questo segnale – commenta Meloni - ci appare 
molto preoccupante perché porta, di fatto, al 
blocco della produzione industriale e quindi al 
conclamarsi di una crisi aziendale. Spiace consta-
tare inoltre che, in questo clima di forte incertez-
za e di grande preoccupazione, la Regione non 
abbia trovato la forza e la determinazione per 
mettere intorno ad un tavolo tutti gli attori coin-
volti. Crediamo infatti – aggiunge - che, al netto 
delle difficoltà legate alla mancata presenza in 
Italia dell’amministratore cinese, la Regione non 
avrebbe dovuto tollerare oltre il consentito que-
sto comportamento di totale chiusura 
dell’azienda, che da tempo esclude i lavoratori e 
le forze sindacali da un percorso di chiarimento 
sul futuro di questo storico presidio produttivo”. 
Per Meloni è pertanto “indispensabile che la Re-
gione coinvolga da subito, insieme alla Rsu, 
quanti sono direttamente coinvolti in questa 
complicata vicenda, a partire dalla proprietà e 
dai suoi nuovi consulenti che, per storia profes-
sionale e impegno pubblico, non sono estranei 
alle dinamiche regionali, oltre che i rappresen-
tanti della Cooperativa Piegarese, che ha recen-
temente acquisito all’incanto i capannoni della 
Trafomec di Tavernelle”. 
Secondo la vice Presidente dell’Assemblea legi-
slativa “serve dunque capire, al più presto, se 
esiste davvero un piano di rilancio aziendale cre-
dibile; se è possibile, come pare, a seguito del 
recente acquisto di Trafomec Europe da parte di 
Trafomec Shanghai con sede a Milano, risolvere 
le criticità finanziarie e le difficoltà di accesso al 
credito causate dalla natura giuridica dell'impre-
sa cinese, e riorganizzare l’azienda tutelando il 
lavoro e i lavoratori. Diversamente - conclude 
Meloni - la Regione si assuma l’impegno di favo-
rire una nuova fase, prima che vengano messa in 
discussione l’integrità del sito produttivo e la 
salvaguardia di ogni singolo posto di lavoro”.  
 
LAVORO: “GARANTIRE AI RIDERS TUTELA 
DELLA SALUTE, PREVIDENZA E SICUREZZA” 
- BORI (CAPOGRUPPO PD) ANNUNCIA UNA 
PROPOSTA DI LEGGE RIVOLTA AI LAVORA-
TORI DIGITALI 
 
Il capogruppo regionale del Partito democratico, 
Tommaso Bori, annuncia la presentazione di una 
proposta di legge che mira a far diventare la 
Regione Umbria “promotrice dello sviluppo re-
sponsabile della nuova economia legata alle piat-
taforme digitali”. Evidenziando l’importante ruolo 
svolto dai riders e dagli altri lavoratori della “Gig 
economy” anche in questa fase di emergenza 
sanitaria, Bori sottolinea che ad essi è riservato 
un sistema di garanzie che appare ancora troppo 
fragile. 
 
Perugia, 17 marzo 2020 - “In una fase storica in 
cui è ancora più necessario essere al fianco di chi 
ha bisogno di tutele, ho deciso di presentare una 
proposta di legge per far sì che la Regione Um-
bria diventi promotrice dello sviluppo responsabi-
le della nuova economia legata alle piattaforme 
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digitali, rafforzando, a livello locale, quanto già 
introdotto dalla legge nazionale al fine di proteg-
gere queste nuove figure professionali, sempre 
più diffuse e variegate”. Così il capogruppo re-
gionale del Partito democratico, Tommaso Bori, 
annuncia la propria iniziativa legislativa, mirata a 
“favorire la tutela della salute e la sicurezza di 
questi lavoratori, attivare un monitoraggio e una 
verifica della messa in atto degli strumenti previ-
sti; verificare la predisposizione della tutela assi-
stenziale e previdenziale finalmente diventata 
obbligatoria; introdurre strumenti operativi, co-
me il portale del lavoro digitale per incrociare i 
dati e verificare più facilmente l’attuazione delle 
misure previste, la Consulta dell’economia e del 
lavoro digitale, organismo permanente di consul-
tazione in relazione alle politiche in materia di 
lavoro composto non solo dai rappresentanti 
istituzionali ma anche dalle parti sociali e sinda-
cali; protocolli di intesa con Inps e Inail per 
l’attuazione e la verifica delle tutele previdenziali 
e assicurative. Mi auguro - sottolinea Bori - che, 
con questa legge, dalla terra della Marcia della 
Pace e dei diritti giunga a questi lavoratori un 
gesto di attenzione e tutta la stima e riconosci-
mento che gli è dovuto da tutti noi”. 
UN PASSO AVANTI. Il consigliere regionale di 
minoranza spiega che la legge sarebbe “un e-
norme passo in avanti nel riconoscimento di 
nuove categorie di lavoratori, necessario a far 
fronte ad un contesto radicalmente modificato, in 
gran parte proprio dalla nuova era digitale chia-
mata ‘Gig Economy’. A loro, solo di recente, il 
Governo Conte ha riconosciuto le prime tutele ed 
alcuni diritti fondamentali al pari di molti lavora-
tori cosiddetti garantiti. Una retribuzione minima 
fissata dal contratto collettivo di riferimento, 
un’indennità integrativa prevista nel minimo, le 
tutele previdenziali, la copertura assicurativa 
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali, la tutela antidiscriminato-
ria, ’introduzione di norme sulla forma del con-
tratto. E l’azione legislativa messa in atto dal 
Governo si sta rivelando fondamentale per dare 
a questi lavoratori la dignità e le garanzie che 
meritano e che hanno atteso per troppo tempo. 
Siamo ormai tutti consapevoli che lavoratori co-
siddetti digitali, come i riders, in situazioni come 
quella odierna effettuano un vero e proprio servi-
zio pubblico, in molti casi indispensabile, spe-
cialmente quando vengono consegnati generi di 
prima necessità a persone malate, molto anzia-
ne, oppure sole, e che non possono uscire né 
essere aiutate da chi di solito gli dà una mano. 
Ed è proprio in situazioni così emergenziali e 
difficilmente gestibili che emerge ancora di più la 
loro importanza sociale, ma anche tutta la fragili-
tà di un sistema di garanzie, che segna sicura-
mente un notevole passo in avanti nell’ottica di 
innalzamento dei livelli di tutele, ma che necessi-
ta comunque di strumenti locali che la rendano il 
più funzionale possibile, soprattutto per quanto 
riguarda gli aspetti della sicurezza e della salute 
sul lavoro oltre che la tutela dai rischi a cui sono 
esposti”. 

‘INFERMIERI DEL BENESSERE’. In questo tempo 
di preoccupazioni e speranze ci sono tanti piccoli 
e grandi eroi quotidiani. Mentre una parte del 
Paese deve rimanere a casa, un’altra lavora in-
cessantemente per assicurare sicurezza, servizi e 
protezione. Penso al personale medico e infer-
mieristico, in primis, alle forze dell’ordine e al 
mondo del volontariato, a quello 
dell’informazione compresi gli edicolanti, ma 
anche ai tanti che, nonostante la preoccupazione 
e i rischi di contagio, rimangono al loro posto di 
lavoro, nelle farmacie, nei supermercati, nelle 
pompe di benzina, negli uffici o nelle officine. Tra 
di loro, troppo spesso dimenticati o poco consi-
derati, ci sono proprio quelli che una volta veni-
vano chiamati fattorini e che oggi sono definiti 
riders o lavoratori digitali, perché il loro destino 
professionale dipende da una piattaforma infor-
matica. Recentemente il direttore de Il Foglio, 
Claudio Cerasa, li ha definiti ‘infermieri del be-
nessere, che tra un pacco, un pranzo, una cena, 
una spesa, una consegna, un regalo, un pensiero 
portato di fronte alla tua porta, ti permettono di 
non sentire troppa nostalgia della vita fuori ca-
sa’”.  
 
CORONAVIRUS: “I DATORI DI LAVORO CHE 
VOLESSERO FARLO POSSANO ANTICIPARE 
GLI STIPENDI NELLE AZIENDE CUI SPETTA 
LA CIG IN DEROGA” - BORI (PD) ANNUNCIA 
MOZIONE 
 
Il capogruppo del Partito democratico, Tommaso 
Bori, annuncia una mozione inerente “Misure di 
sostegno a favore di aziende e lavoratori che 
accedono alla Cassa integrazione in deroga a 
fronte della situazione di grave difficoltà per 
l’emergenza Covid – 19”. 
 
Perugia, 20 marzo 2020 – “Riconoscere la possi-
bilità per i datori di lavoro che volessero farlo, di 
anticipare gli stipendi anche nelle aziende a cui 
spetta la cassa integrazione in deroga e tempi 
certi per la gestione delle pratiche da parte della 
Regione”. E’ quello che chiede il capogruppo Pd, 
Tommaso Bori, alla giunta regionale nella mozio-
ne “Misure di sostegno a favore di aziende e la-
voratori che accedono alla Cassa integrazione in 
deroga a fronte della situazione di grave difficoltà 
per l’emergenza Covid – 19”. 
“Le misure introdotte dal Governo – spiega Bori - 
sono fondamentali, perché dimostrano come si 
stia già mettendo in campo a livello nazionale 
una politica di sostegno al mondo delle aziende 
con l’introduzione di misure eccezionali per favo-
rire la ripresa dell’attività, cercando di contenere 
l’impatto su imprenditori e lavoratori. Provvedi-
menti che vanno nell’ottica di forti sostegni an-
che alle famiglie e ai lavoratori, che stanno su-
bendo un grave danno. La preoccupazione legata 
all’epidemia, dunque, fa il paio con quella eco-
nomica. E’ in questo quadro che il Governo ha 
introdotto la possibilità di usufruire di una serie 
di ammortizzatori sociali, nel caso delle imprese 
predisponendo strumenti di integrazione salariale 
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nell'ottica di fornire un importante supporto eco-
nomico per far fronte alle difficoltà attuali che sta 
attraversando anche il sistema produttivo.  Sa-
rebbe importante, quindi - prosegue Bori - dare 
la possibilità anche ai datori di lavoro di aziende 
che accedono alla cassa integrazione in deroga, e 
che sono nella condizione di poterlo fare, di anti-
cipare lo stipendio ai propri lavoratori, per evita-
re che questi restino a lungo senza retribuzione”. 
“Per questo – continua Bori – la Regione deve 
attivarsi presso il Governo per provvedere a que-
sta integrazione, oltre che a prevedere una ge-
stione snella e agevole della Cassa in deroga, per 
far sì che l’esame delle pratiche avvenga comun-
que nella maniera più celere possibile”.  
 
CORONAVIRUS: “CASSA INTEGRAZIONE IN 
DEROGA, COLMARE IL VUOTO PERIODO 23 
FEBBRAIO-11 MARZO” – NOTA DI FORA 
(PATTO CIVICO PER L’UMBRIA) 
 
Perugia, 21 marzo 2020 – “Ho rappresentato ai 
vertici nazionali di alcune organizzazioni di setto-
re la necessità di tutelare le imprese e i lavorato-
ri assunti dopo il 23 febbraio, ma prima del 12 
marzo al momento esclusi dalla cassa integrazio-
ne in deroga”. È quanto fa sapere il consigliere 
regionale Andrea Fora (Patto civico per l’Umbria) 
spiegando che, “il testo del decreto prevede al 
momento che la cassa integrazione in deroga 
possa essere concessa solo ai lavoratori dipen-
denti alla data del 23 febbraio, mentre invece in 
Umbria e nella gran parte delle altre regioni che 
non fossero già state dichiarate ‘zona rossa’, a 
causa del Coronavirus, le norme di restrizione 
all'apertura di molteplici attività sono entrate in 
vigore il 12 marzo in base al DPCM 11 marzo 
2020”. 
“In alcuni settori, ad esempio quelli legati al turi-
smo, nella zona del lago Trasimeno e in altre 
parti della nostra regione – continua - diverse 
assunzioni sono avvenute la prima settimana di 
marzo. Occorre tutelare anche queste imprese e 
lavoratori. Ho interessato della questione anche 
l'assessorato regionale – conclude Fora -, che si 
sta già impegnando a rappresentare il problema 
al Governo nazionale”.  
 
 
EX POZZI: “BENE I SOLLECITI DELLA GIUN-
TA, SERVONO RISPOSTE DEFINITIVE PER I 
LAVORATORI” - NOTA DI MANCINI (LEGA) 
 
Il consigliere regionale Valerio Mancini (Lega-
presidente Seconda Commissione) esprime “sod-
disfazione” per l’iniziativa della Giunta regionale 
nei confronti del Commissario straordinario della 
Ims per la questione riguardante la Cig straordi-
naria dei dipendenti. Mancini ricorda di aver po-
sto la questione all’attenzione di “maggioranza e 
opposizione”, già nel marzo scorso, in Seconda 
Commissione.  
 
Perugia, 30 marzo 2020 - “Apprendo con soddi-
sfazione dell’iniziativa della Giunta che, dietro 

mio input, ha provveduto a chiedere chiarimenti 
al Commissario straordinario della IMS Isotta 
Fraschini, Simone Manfredi, circa la percezione 
del trattamento di integrazione salariale straordi-
naria spettante ai dipendenti dello stabilimento 
di Spoleto”: lo dichiara il consigliere regionale 
della Lega Valerio Mancini, presidente della Se-
conda commissione di Palazzo Cesaroni. 
“Già nello scorso mese di febbraio – spiega Man-
cini – in qualità di presidente della Seconda 
commissione consiliare permanente, avevo posto 
in attenzione, insieme ai miei colleghi di maggio-
ranza e opposizione, la drammatica situazione 
dei lavoratori della Ex Pozzi, ascoltando in audi-
zione, alla presenza dell’assessore regionale Mi-
chele Fioroni, il Commissario straordinario Man-
fredi, i lavoratori e i rappresentanti delle sigle 
sindacali coinvolte. Gli uffici della Regione Um-
bria hanno provveduto a contattare  il Commis-
sario al fine di velocizzare l’iter autorizzativo e di 
erogazione da parte degli uffici competenti del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali e di 
INPS, così da comunicare gli estremi delle richie-
ste formulate con riferimento ai periodi novem-
bre 2019-gennaio 2020 e febbraio-giugno 2020”. 
“Rimaniamo dunque in attesa di avere quanto 
prima notizie utili dal Ministero - aggiunge Man-
cini - così da poter rendere edotti i lavoratori 
circa il futuro che li attende e, come seconda 
commissione, restiamo vigili sul tema, al fine di 
dare risposte concrete ai dipendenti della Ex Poz-
zi che per troppo tempo sono rimasti inascoltati. 
Se non arriveranno le risorse dovute – conclude 
Mancini – non escludiamo nessuna ulteriore ini-
ziativa al fianco dei lavoratori e delle loro fami-
glie”.  
  
CORONAVIRUS: “LA REGIONE AIUTI LE FA-
MIGLIE E GLI STUDENTI UNIVERSITARI A 
PAGARE GLI AFFITTI” - BETTARELLI (PD) 
ANNUNCIA INTERROGAZIONE ALLA GIUNTA 
 
Il consigliere Michele Bettarelli (Partito democra-
tico) annuncia la presentazione di una interroga-
zione con cui chiede alla Giunta di Palazzo Donini 
di “attivarsi al più presto per aiutare le famiglie e 
gli studenti universitari fuori sede a sostenere le 
spese per gli affitti”.  
 
Perugia, 31 marzo 2020 - “La Regione Umbria, al 
pari di altre regioni italiane, si attivi al più presto 
per aiutare le famiglie e gli studenti universitari 
fuori sede a sostenere le spese per gli affitti”. Lo 
chiede, con una interrogazione di cui annuncia la 
presentazione, il consigliere regionale Michele 
Bettarelli (Pd). 
“Un provvedimento - spiega l’esponente 
dell’opposizione - da mettere in campo per fron-
teggiare la grave crisi legata all’emergenza sani-
taria in corso e per sostenere quei cittadini che, 
dopo aver perso il lavoro o registrato una drasti-
ca riduzione del reddito, si trovano comunque a 
dover continuare a sostenere il pagamento di 
canoni di locazione. Uno strumento che possa 
essere di supporto alle fasce più colpite fra di-
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pendenti, lavoratori autonomi, imprese senza 
dimenticare tuttavia  famiglie e studenti.“ 
Bettarelli rimarca che “dall’entrata in vigore del 
Dpcm dell’11 marzo tanti studenti fuori sede 
sono rientrati nelle loro case, ma sia per loro che 
per chi è rimasto nelle nostre città universitarie 
rimane l’affitto da dover pagare, una spesa ulte-
riore e difficile da sostenere per molti. Perugia è 
famosa nel mondo per il suo Ateneo e tutta 
l’Umbria in questo momento non può dimenticar-
si dei propri studenti universitari (circa 24000 gli 
iscritti  che si sommano ai 1060 dell’Università 
per Stranieri). Gli studenti fuori sede rappresen-
tano un patrimonio che deve essere tutelato e 
l’impegno della Regione Umbria in favore della 
cittadinanza studentesca deve essere una priori-
tà”. 
“Con questo atto ispettivo - sottolinea infine Mi-
chele Bettarelli - chiederò alla Giunta che la Re-
gione intervenga al più presto destinando risorse 
o favorendo accordi tra le parti volti a sospende-
re o ridurre momentaneamente i canoni degli 
affitti, per aiutare i soggetti in questo momento 
piú deboli, come lavoratori dipendenti e autono-
mi che hanno perso il lavoro o hanno subito una 
significativa riduzione di reddito, famiglie e stu-
denti universitari fuori sede, nel pagare gli affitti. 
Così come del resto, si sta cercando di fare in 
altre Regioni”.  
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PRIMA COMMISSIONE: ILLUSTRATO IL BI-
LANCIO DI PREVISIONE DELL’ASSEMBLEA 
LEGISLATIVA DELL’UMBRIA - SPESA RI-
DOTTA DI 700MILA EURO 
 
La Prima commissione consiliare, presieduta da 
Daniele Nicchi, si è riunita per iniziare l’esame 
del bilancio di previsione 2020-2021-2022 
dell’Assemblea legislativa dell’Umbria. Il presi-
dente di Palazzo Cesaroni, Marco Squarta, illu-
strando l’atto ai commissari, ha sottolineato co-
me la spesa si sia ridotta di 700mila grazie ad 
una rigorosa politica di razionalizzazione nella 
gestione delle risorse. 
 
Perugia, 2 marzo 2020 - La Prima commissione 
consiliare, presieduta da Daniele Nicchi, si è riu-
nita per iniziare l’esame del bilancio di previsione 
2020-2021-2022 dell’Assemblea legislativa 
dell’Umbria. Il presidente di Palazzo Cesaroni, 
Marco Squarta, illustrando l’atto ai commissari, 
ha ricordato che la proposta di bilancio previsio-
nale è stata approvata all’unanimità dall’Ufficio di 
presidenza di Palazzo Cesaroni. “Abbiamo dato – 
ha sottolineato Squarta - un segnale forte di 
riduzione della spesa come mai c’era stato pri-
ma, con un risparmio di circa 700mila euro otte-
nuto grazie alla riduzione del trasferimento da 
parte della Giunta di 200mila euro a cui si ag-
giunge l’impegno della restituzione di 500mila 
euro appena verrà certificato l’avanzo”. 
La proposta di BILANCIO prevede una riduzione 
della spesa di circa 700mila euro. Il quadro ge-
nerale presenta ENTRATE per 19milioni e 
230mila euro di cui 18milioni e 100 trasferiti 
dalla Giunta, con una riduzione importante ogni 
anno visto che nel 2010 venivano trasferiti 
22milioni e 600mila. A questi si aggiungono i 
trasferimenti da parte dell’Agcom di circa 
100mila euro; 288mila euro di altre entrate (co-
me buvette, interessi attivi e cause pendenti); 
un avanzo applicato che riguarda l’esercizio 
dell’anno precedente di circa 700mila euro. La 
previsione di SPESA complessiva per il 2020 è di 
19milioni 230mila euro, quasi 3,5 milioni in me-
no rispetto al 2010. Le voci di spesa del bilancio 
di Palazzo Cesaroni riguardano gli organi istitu-
zionali (48 per cento), il personale (34 per cen-
to), beni e servizi (11 per cento). Nelle spese ci 
sono circa 9 milioni 300mila euro di competenze 
organi e assegni vitalizi (indennità di fine manda-
to degli amministratori regionali 700mila, inden-
nità assessori esterni 380mila, assegni vitalizi 
3,6 milioni, funzionamento gruppi consiliari 
150mila, personale gruppi 940mila, Irap assegni 
vitalizi 530mila, indennità amministratori regio-
nali 3 milioni), circa 400mila euro di trasferimen-
ti fondi ai vari organismi (Isuc 120mila, Centro 
studi giuridici 50mila, Cal 21mila, Corecom 
97mila, funzionamento Corecom 100mila), spese 
Assemblea legislativa 250mila euro, spese per-
sonale 6 milioni 600mila, revisori 140mila euro, 
2 milioni per acquisizione di beni e servizi, 
380mila euro fondi di accantonamento. Tra le 
attività istituzionali c’è la promozione di attività 

di informazione e partecipazione tra istituzione 
regionale e scuola per 20mila euro, i patrocini 
per 150mila, la quota per la Conferenza dei pre-
sidenti delle Assemblee di 49mila. 
Al termine dei lavori il presidente NICCHI ha e-
spresso “apprezzamento per il lavoro svolto 
dall’Ufficio di presidenza che, con il voto 
all’unanimità della proposta di bilancio, ha dimo-
strato senso di responsabilità. In un momento di 
difficoltà come quello attuale la politica, e in par-
ticolare l’Assemblea legislativa, deve dare un 
esempio di rigore e risparmio. Particolarmente 
positivo l’aver individuato soluzioni per la ridu-
zione del bilancio senza andare ad intaccare il 
funzionamento di Palazzo Cesaroni”. 
Nel corso della seduta sono intervenuti diversi 
commissari. Per Thomas DE LUCA (M5S) è ne-
cessario “andare nella direzione di una ulteriore 
revisione dei vitalizi, in particolare per quanto 
riguarda i doppi vitalizi. Da prevedere nel Bilan-
cio un modo per le trascrizioni dei lavori delle 
Commissioni, utili ad esempio per le audizioni del 
Comitato controllo e vigilanza”. Per Donatella 
PORZI (Pd) “è un bilancio a cui va dato un ap-
prezzamento; da condividere la linea scelta 
dall’Ufficio di presidenza, che prosegue nelle 
scelte fatte nel precedente bilancio di previsione. 
Corretto anche mantenere le quote di patrocinio 
per aiutare comuni e associazioni del territorio”. 
Per Paola FIORONI (Lega-vicepresidente 
dell’Assemblea legislativa) nel bilancio c’è stata 
una “chiara scelta politica dell’Ufficio di presiden-
za di fare un taglio alle spese di funzionamento, 
andando a incidere dove c’erano possibilità di 
una revisione della spesa senza andare a limitare 
l’operatività;. Una linea da tenere nel rispetto 
della nostra Regione”. Per Simona MELONI (Pd-
vicepresidente dell’Assemblea legislativa) si trat-
ta di un “bilancio che è stato ridotto seguendo il 
buon senso, anche per il momento storico che 
stiamo vivendo, continuando quello che da molti 
anni si stava facendo. Abbiamo deciso di mante-
nere l’assetto legato al territorio per dare aiuto a 
Comuni e associazioni soprattutto per il supporto 
al sociale e alla cultura”.  
 
 
PRIMA COMMISSIONE: ILLUSTRATA LA MA-
NOVRA DI BILANCIO 2020-2022 
 
La Prima commissione consiliare, presieduta da 
Daniele Nicchi, ha iniziato l’esame della manovra 
di Bilancio 2020-2022 della Regione Umbria, che 
per il 2020 ammonta a oltre 2miliardi 586 milioni 
di euro. I consiglieri potranno presentare gli e-
mendamenti entro venerdì. La Commissione tor-
nerà a riunirsi lunedì prossimo per proseguire 
l’analisi della manovra, che sarà licenziata la 
prossima settimana così da poter essere appro-
vata dall’Aula nella seduta del 26 marzo. Alla 
riunione ha partecipato l’assessore al Bilancio, 
Paola Agabiti. Inoltre la Commissione ha appro-
vato il bilancio di previsione 2020-2022 
dell’Assemblea legislativa dell’Umbria. 
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Perugia, 11 marzo 2020 – La Prima commissione 
dell’Assemblea legislativa dell’Umbria, presieduta 
da Daniele Nicchi, si è riunita ieri pomeriggio 
nella sala Brugnoli di Palazzo Cesaroni per inizia-
re l’esame della manovra di Bilancio 2020-2022 
della Regione Umbria. Alla riunione ha partecipa-
to l’assessore al Bilancio, Paola Agabiti, accom-
pagnata dai tecnici della Giunta regionale. La 
manovra di bilancio 2020-2022 si compone del 
disegno di legge collegato alla legge di stabilità 
2020, quello della legge di stabilità regionale 
2020, e il ddl del bilancio di previsione 2020-
2022, a cui si aggiunge la nota di aggiornamento 
al Documento di economia e finanza regionale 
(Defr). La manovra di bilancio per il 2020 am-
monta a oltre 2miliardi 586milioni di euro. Il pre-
sidente Nicchi ha stabilito che gli emendamenti 
potranno essere presentati entro venerdì, mentre 
la Commissione tornerà a riunirsi lunedì prossi-
mo per proseguire l’analisi della manovra, che 
sarà licenziata entro la prossima settimana così 
da poter essere approvata dall’Aula nella seduta 
del 26 marzo. La Commissione ha inoltre appro-
vato, con la sola astensione di Thomas De Luca 
(M5s), il bilancio di previsione 2020-2022 
dell’Assemblea legislativa dell’Umbria che era 
stato discusso la scorsa settimana 
(https://tinyurl.com/w8cde78). 
Illustrando l’atto ai commissari l’assessore Paola 
AGABITI, insieme al direttore Carlo Cipiciani e 
alla dottoressa Giuseppina Fontana, ha spiegato 
che “la Giunta ha voluto mettere IN SICUREZZA 
I CONTI della Regione, adempiendo a impegni 
nazionali ma anche sostenendo le famiglie, le 
imprese e i cittadini. È stato impostato un per-
corso a sostegno dell’economia regionale, che ne 
avrà bisogno vista l’emergenza sanitaria e la 
conseguente emergenza economica. Attraverso 
un’attenta razionalizzazione abbiamo recuperato 
circa 11 milioni di euro nel 2020 e 26 nel trien-
nio. Si tratta di un BILANCIO UTILE, IMPORTAN-
TE, LUNGIMIRANTE, che ci consente di avere dei 
margini di flessibilità. Siamo partiti da una situa-
zione non semplice, e grazie all’approfondimento 
del periodo di esercizio provvisorio sono state 
individuate criticità che impedivano di avere uno 
strumento finanziario in grado di favorire lo svi-
luppo economico e di rispettare le disposizioni 
nazionali. È stata data priorità agli obblighi vin-
colanti e alle urgenze del territorio. Sono stati 
previsti stanziamenti coerenti con gli obiettivi del 
programma di mandato senza mettere le mani in 
tasca ai cittadini. Sono note le CRITICITÀ strut-
turali, come l’andamento decrescente delle en-
trate tributarie, con uno scenario regressivo che 
si protrae da diversi anni, così come L’ESIGUA 
FLESSIBILITÀ del bilancio e il DISEQUILIBRIO di 
alcuni comparti. Tra questi c’è sicuramente il 
settore dei trasporti, che quest’anno ha richiesto 
uno stanziamento aggiuntivo importante per 
garantire un livello adeguato dei servizi. Un ruolo 
sempre più decisivo sarà rappresentato 
dall’utilizzo virtuoso e veloce dei FONDI EURO-
PEI. Per questo abbiamo accantonato somme per 
il cofinanziamento dei fondi strutturali 2021-

2027. Sulle uscite abbiamo intrapreso un buon 
lavoro con la SPENDING REVIEW: continueremo 
a farlo, evitando i tagli orizzontali, intervenendo 
sui costi improduttivi e non sui servizi. Non a 
caso la razionalizzazione della spesa ha riguarda-
to le risorse a disposizione della Presidente, della 
Giunta (con il taglio di 420mila euro) e 
dell’Assemblea legislativa (200mila a cui si ag-
giungono 500mila dell’avanzo accertato 2018), 
perché la politica deve dare il buon esempio. 
Anche per le spese di funzionamento delle agen-
zie, degli enti strumentali e delle società control-
late è stato dato un chiaro segnale di riduzione, 
con l’attivazione di strumenti di misurazione delle 
performance. Stiamo anche valutando tutti i vari 
contratti di locazione passiva dell’ente”. 
L’assessore Agabiti ha poi sottolineato che tra le 
SCELTE DELLA MANOVRA ci sono gli 11,56 milio-
ni aggiuntivi nel triennio per il finanziamento del 
TPL, di cui 6 milioni quest’anno, 1,3 milioni per il 
Frecciarossa Perugia-Milano (con il contributo di 
660mila euro della Fondazione Cassa di rispar-
mio di Perugia), 420mila euro per il rifinanzia-
mento della carta Tutto treno, e 500 mila euro 
per il Minimetrò. Per il sostegno al sistema TURI-
SMO è stata chiesta la rimodulazione dei fondi 
strutturali 14-20 negli assi 1 e 4 che fino oggi 
vedono impegnate meno del 50 per cento delle 
risorse stanziate. Inoltre ci sono 300mila euro di 
incremento per la promozione turistica e 130mila 
euro per la Film Commission. Per le politiche 
CULTURALI ci sono risorse incrementali: 70mila 
euro per musei e biblioteche, 120mila per gli 
oratori, cento mila euro per lo spettacolo, 30mila 
per le manifestazioni storiche, 15mila per bande 
e cori, 150mila per le manifestazione sportive. 
Per gli INVESTIMENTI sono stati confermati tutti 
gli impegni assunti con il Governo. Gli obblighi 
principali sono due: la Regione deve avere a di-
sposizione 16milioni di euro per concorrere alle 
manovre di finanza pubblica ed investimenti di 
circa 17 milioni di euro con tempi di realizzazione 
molto stringenti. Poi ci sono 180mila euro in più 
per le FAMIGLIE numerose, 100mila euro per la 
SICUREZZA urbana, 100mila all’anno per la 
PROTEZIONE CIVILE a cui si aggiungono 120mila 
per le associazioni e i gruppi comunali. 3 milioni 
sono dedicati alla manutenzione delle STRADE, 
60mila euro alle unioni dei comuni. Per il SOCIA-
LE ci sono 3,6 milioni per il fondo sociale regio-
nale, 2,5 milioni per la non autosufficienza, 
140mila euro per gli affitti. 
I tecnici hanno poi sottolineato come tenendo 
conto del grado di discrezionalità delle spese, i 
MARGINI DI FLESSIBILITÀ del bilancio regionale 
risultano molto bassi. Il totale delle spese a libe-
ra destinazione, al netto della sanità, presenta 
un margine di flessibilità generale del 11 per 
cento. Flessibilità che si riduce, però, a meno del 
4 per cento se si considera l’obbligatorietà di 
alcune spese (personale, oneri del debito, fun-
zionamento), e scende al 1 per cento (par a 
29,99 milioni) se si considerano solo le spese con 
media/alta discrezionalità. 
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Al termine della riunione il presidente NICCHI ha 
sottolineato come “la Giunta in questa manovra 
ha fatto scelte importanti, andando a finanziare 
interventi rilevanti per un bilancio ingessato co-
me quello regionale. Penso ad esempio al rifinan-
ziamento della protezione civile, dove erano po-
che le risorse stanziate. Una manovra impostata 
sul recupero della spesa improduttiva per reperi-
re risorse necessarie per dare sostegno e far 
ripartire la nostra economia, soprattutto in un 
momento difficile come quello che stiamo viven-
do per la gestione dell’emergenza coronavirus”.  
 
PRIMA COMMISSIONE: VIA LIBERA ALLA 
MANOVRA DI BILANCIO 2020-2022 – MER-
COLEDÌ DISCUSSIONE IN AULA – CAPI-
GRUPPO LAVORANO A UN ORDINE DEL 
GIORNO UNITARIO 
 
La Prima commissione consiliare ha dato il via 
libera, con i voti a favore della maggioranza e 
l’astensione delle minoranze, alla manovra di 
bilancio 2020-2022 della Regione Umbria, che 
verrà discussa in Aula mercoledì 18 marzo pros-
simo. Seguendo le indicazioni dell’ultima riunione 
della Conferenza dei capigruppo è stato imposta-
to un percorso legislativo abbreviato per 
l’approvazione della manovra. Una nuova riunio-
ne della Capigruppo lavorerà ad un ordine del 
giorno unitario, che verrà portato in Aula merco-
ledì, per impegnare la Giunta ad orientare risorse 
per fronteggiare l’emergenza Coronavirus. 
 
Perugia, 16 marzo 2020 – La Prima commissione 
dell’Assemblea legislativa ha dato il via libera, 
con i voti a favore della maggioranza (Nicchi, 
Alessandrini, Fioroni, Peppucci-Lega, Pace-FdI) e 
l’astensione delle minoranze (Porzi, Meloni-Pd, 
De Luca-M5S), alla manovra di bilancio 2020-
2022 della Regione Umbria, che verrà discussa in 
Aula mercoledì prossimo. Relatore di maggioran-
za sarà il presidente Daniele Nicchi (Lega), quello 
di minoranza la vicepresidente Donatella Porzi 
(Pd). 
La manovra di bilancio 2020-2022, che si com-
pone del disegno di legge collegato alla legge di 
stabilità 2020, quello della legge di stabilità re-
gionale 2020, il ddl del bilancio di previsione 
2020-2022, a cui si aggiunge la nota di aggior-
namento al Documento di economia e finanza 
regionale (Defr), era stata illustrata in commis-
sione dall’assessore Paola Agabiti la settimana 
scorsa (https://tinyurl.com/t97efb9). Seguendo 
le indicazioni dell’ultima riunione della Conferen-
za dei capigruppo (https://tinyurl.com/tye88nb) 
è stato impostato un percorso legislativo abbre-
viato per il via libera alla manovra di bilancio con 
l’approvazione, come previsto dal regolamento, 
di una proposta di risoluzione tecnica che ac-
compagna la nota di aggiornamento del Defr. 
Sarà quindi una nuova riunione della Capigruppo 
ad elaborare un atto di indirizzo unitario, che 
verrà portato in Aula mercoledì, per impegnare la 
Giunta ad orientare risorse per fronteggiare 
l’emergenza Coronavirus. 

Al termine della riunione il presidente Nicchi ha 
sottolineato che “oggi la Commissione ha dimo-
strato un forte senso di responsabilità, mettendo 
in primo piano la salute degli umbri. Tutti i consi-
glieri hanno pensato innanzi tutto al bene dei 
cittadini dell’Umbria, decidendo di non presenta-
re emendamenti per proseguire nel percorso 
stabilito e liberare il bilancio il prima possibile, 
così da consentire all’Esecutivo di poter risponde-
re nel miglior modo possibile all’emergenza Co-
ronavirus. Oggi abbiamo approvato una risolu-
zione tecnica di maggioranza, elemento necessa-
rio per far approdare la manovra in Aula. La Ca-
pigruppo lavorerà ad un ordine del giorno condi-
viso che discuteremo nella seduta di mercoledì 
dell’Assemblea legislativa”. 
GLI INTERVENTI 
Nel corso del dibattito, a cui ha assistito anche 
l’assessore Paola Agabiti, sono intervenuti nume-
rosi consiglieri. Donatella PORZI (Pd) ha sottoli-
neato che “questo non è il momento delle pole-
miche, ma sarebbe stato importante rifinanziare 
alcune leggi come quella per il contrasto del 
cyberbullismo. Il bilancio è un documento politico 
sul quale noi ci riserviamo di avere anche un’idea 
diversa. Ma adesso è necessario remare tutti 
nella stessa direzione”. Per Paola FIORONI (Lega) 
“questa settimana ci si aspetta il picco dei conta-
gi: anche per questo mercoledì durante 
l’Assemblea legislativa saremo chiamati a dare 
una dimostrazione concreta ai cittadini di cosa è 
la politica in Umbria. L’ordine del giorno che ela-
borerà la Conferenza dei capigruppo sarà 
l’elemento che qualificherà la discussione in Au-
la”. Tommaso BORI (Pd) ha sottolineato che 
“come minoranze abbiamo preso una quota im-
portante di responsabilità derogando alle normali 
regole perché capiamo che siamo in una situa-
zione di straordinarietà. Auspichiamo che nella 
Capigruppo ci sia unità. Noi porteremo un pac-
chetto di proposte. Insieme dobbiamo dire agli 
umbri che noi ci siamo”. Per Simona MELONI 
(Pd) “dobbiamo aiutare gli umbri a sentirsi più 
protetti cercando di dare agibilità al bilancio, per 
poter mettere a disposizione risorse per contra-
stare l’emergenza, sia dal punto di vista sanitario 
che economico. Nella Capigruppo ci siamo impe-
gnati a lavorare insieme presentando un ordine 
del giorno congiunto con proposte e azioni che la 
Giunta si impegnerà a mettere in pratica. Non 
stiamo votando un bilancio in condizioni di nor-
malità, ma dobbiamo farlo in maniera snella, in 
un clima di semplicità e concretezza”. Per Stefa-
no PASTORELLI (Lega) “nella Capigruppo ci sia-
mo assunti una chiara responsabilità e di questo 
ringrazio la minoranza: tenere bassi i toni, cerca-
re di essere uniti. Dalla prossima Capigruppo 
dobbiamo uscire con una proposta condivisa, 
unitaria e concreta, con proposte che la Giunta 
possa fare proprie”. Per Vincenzo BIANCONI (Mi-
sto) “c’è la necessità di accorciare i tempi per 
dare alla Regione uno strumento per essere più 
operativa e incisiva. Per senso di responsabilità 
dobbiamo sostenerlo tutti. Servono misure pos-
sibili e concrete che rappresentino un impegno di 
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tutti noi per la nostra comunità. Le persone han-
no bisogno di risposte semplici”. Per Thomas DE 
LUCA (M5S) “è doveroso in questo momento 
mettere l’Esecutivo nella condizione di poter la-
vorare e porre in essere tutte le azioni che devo-
no essere fatte per contrastare l’emergenza. Non 
è una delega in bianco su bilancio, ma un debito. 
Ora c’è la necessita oggettiva di agire più velo-
cemente possibile, approvare il bilancio e riuscire 
a intervenire. Non dobbiamo dare strumentalità 
alla nostra azione, non fare ragionamenti sui 
massimi sistemi”.  
 
LAVORI D’AULA: APPROVATA A MAGGIO-
RANZA LA NOTA DI AGGIORNAMENTO DO-
CUMENTO DI ECONOMIA E FINANZA RE-
GIONALE - ASTENUTA LA MINORANZA 
 
L’Assemblea legislativa dell’Umbria, nella seduta 
odierna, ha approvato a maggioranza, con 13 a 
favore e 7 astenuti, la “Nota di aggiornamento al 
documento di economia e finanza regionale”.   
 
Perugia, 18 marzo 2020 – L’Assemblea legislativa 
dell’Umbria, nella seduta odierna, ha approvato a 
maggioranza, con 13 a favore e 7 astenuti (as-
sente alla votazione Paparelli-PD), la “Nota di 
aggiornamento al documento di economia e fi-
nanza regionale”.  Questi i criteri della manovra 
finanziaria: per il 2020 invarianza della  pressio-
ne fiscale; decrescita delle entrate tributarie e 
riduzione di alcune entrate extratributarie; con-
tenimento e riduzione delle spese di funziona-
mento per l’intero sistema regionale; riduzione 
dei costi della politica con un taglio delle spese 
previste per le strutture di supporto della Presi-
dente e della Giunta regionale e anche delle spe-
se di funzionamento dell’Assemblea legislativa; 
revisione della spesa del personale; finanziamen-
to con risorse regionali incrementali del sistema 
di Tpl. E poi ancora incentivazione delle politiche 
a supporto economico alle famiglie e alle impre-
se; rafforzamento delle politiche per la protezio-
ne civile; sostegno agli interventi di manutenzio-
ne straordinaria sulle strade regionali; sostegno 
delle attività culturali e degli interventi a favore 
dello spettacolo, dei giovani e dello sport; raffor-
zamento delle politiche per la promozione turisti-
ca del territorio. Per il TPL si procederà ad una 
attenta verifica della sostenibilità complessiva 
dell’intero sistema di trasporto, che dovrà attiva-
re interventi di efficientamento e rimodulazione 
delle corse in modo da rispondere alle reali esi-
genze di mobilità cercando di evitare sprechi.  
Illustrando la RELAZIONE DI MAGGIORAN-
ZA Daniele NICCHI (Presidente Prima commis-
sione–Lega) ha sottolineato che “l’Umbria fatica 
molto più di altre regioni ad uscire dalla fase di 
recessione e l’emergenza Coronavirus aggrava 
questa situazione. La manovra di bilancio 2020-
2022 viene predisposta in una situazione econo-
mica complessa e in un quadro finanziario carat-
terizzato da diverse criticità dovute ai sempre più 
stringenti vincoli di finanza pubblica. La Regione 
dovrà rendere disponibili le risorse finanziarie per 

il COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA EURO-
PEO 2021-2027 utilizzando gli strumenti di bilan-
cio a sua disposizione. Il bilancio regionale attua-
le 2019-2021 non prevede alcuno stanziamento 
per il 2021 per il cofinanziamento. La Giunta 
dovrà valutare ed adottare misure per sostenere 
questa occasione di sviluppo della Regione, pre-
vedendo un accantonamento negli esercizi 2021 
e 2022 di risorse da rendere disponibili per il 
cofinanziamento. 
Le CRITICITÀ sono dovute ai sempre più strin-
genti vincoli di finanza pubblica. Per il 2020 
l’Umbria dovrà concorrere alle manovre di finan-
za pubblica con un avanzo rispetto al pareggio di 
bilancio per circa 16,44 milioni di euro. Inoltre 
nel triennio 2020-2022 l’Umbria deve realizzare 
investimenti per circa 58 milioni di euro con vin-
coli stringenti in termini temporali e procedurali. 
I margini di flessibilità del bilancio risultano assai 
limitati sia per l’obbligo del rispetto del vincolo 
del pareggio di bilancio e sia per un andamento 
costante o in diminuzione delle entrate regionali. 
Ulteriori criticità sono: andamento tendenziale 
decrescente di alcune entrate tributarie regionali; 
disequilibrio strutturale del sistema del trasporto 
pubblico locale (le risorse fino ad oggi destinate 
nel bilancio regionale non consentono la sosteni-
bilità del livello dei servizi in essere); necessità di 
mettere in atto misure più rigide di spending 
review; necessità di rafforzare azioni ed inter-
venti per favorire la ripresa delle attività econo-
miche e delle imprese umbre; necessità  di in-
centivare interventi di supporto economico alle 
famiglie; difficoltà nel reperimento delle risorse 
finanziarie necessarie per il cofinanziamento del-
la nuova programmazione 21-27 a partire dal 
2021.  
QUADRO ECONOMICO. Il PIL dell’Umbra nel 
2018 aumenta solo dello 0,07 per cento, mentre 
altre regioni come le Toscana e le Marche cre-
scono rispettivamente dell’1,56 e del 3,05. La 
nostra regione soffre inoltre sotto l’aspetto della 
produttività di lavoro. Nei primi nove mesi del 
2019 c’è stata una contrazione delle esportazioni 
del 1,3 per cento, mentre in Italia è aumenta del 
2,5. Per l’emergenza CORONAVIRUS la Regione 
si è sin da subito attivata sia per tutelare la salu-
te dei cittadini e sia per cercare di assorbire il più 
possibile il danno economico. Per tutelare gli 
operatori economici è stato convocato il tavolo di 
crisi con le associazioni di categoria per predi-
sporre misure idonee a fronteggiare le ricadute 
economiche che si verificheranno per questa crisi 
internazionale. Dall’incontro è scaturita la neces-
sità della nascita di una Task Force che sarà 
chiamata a monitorare la situazione così da re-
cepire le esigenze delle imprese dei vari settori 
produttivi, per poterle portare ai tavoli nazionali. 
Il danno economico riguarderà sicuramente due 
settori fondamentali della nostra economia: il 
turismo ed il settore produttivo. Ci sarà una fles-
sione importante dei flussi turistici in particolare 
dei cinesi che nel 2018 erano il 10 per cento del 
totale. 
FONDI COMUNITARI. Per un bilancio con pochi 
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margini di flessibilità i fondi comunitari rappre-
sentano la principale forma di finanziamento su 
cui impostare importanti politiche per lo sviluppo 
economico e per la coesione sociale della Regio-
ne. Ad oggi l’Umbria ha raggiunto i target N+3 
fissati sia per il Por FESR 14-20 che per il Por 
FSE. Anche per le politiche agricole i target fissa-
ti nel Psr sono stati tutti raggiunti. Il target per il 
2020 è di circa 139milioni di euro, e visto il livel-
lo di spesa fin qui raggiunto significa che ci sa-
ranno risorse da spendere e da certificare nel 
2020 per circa 45milioni di euro. L’FSE 14-20 a 
fine 2019 presentava impegni contabili pari al 
50,88 per cento della dotazione del programma 
ed una spesa totale ammissibile pari al 29 per 
cento dell’intera dotazione. Per il FESR le risorse 
ancora da impegnare e liquidare arrivano addirit-
tura al 50 per cento di quelle disponibili. È stata 
definita una proposta di RIALLOCAZIONE DELLE 
RISORSE finanziarie per favorire la capacità e la 
velocità della spesa ed allo stesso tempo riesca a 
massimizzare l’impatto sul sistema regionale 
dell’investimento delle risorse comunitarie. Il 
totale delle risorse ancora nelle disponibilità sa-
ranno un importante strumento per lo sviluppo 
economico e sociale dell’Umbria dei prossimi 
anni, anche per l’impatto che avrà l’emergenza 
coronavirus. È proprio su queste risorse che sa-
ranno concentrati gli sforzi per accelerare proce-
dure ed attività amministrative al fine di aumen-
tare il livello di attuazione, cercando di recupera-
re rispetto alla situazione attuale. Per il PSR 
l’avanzamento della spesa ha superato il 45 per 
cento, per le risorse impegnate si arriva a circa il 
90 per cento delle risorse programmate. Le ri-
sorse destinate all’Umbria per il FONDO PER LO 
SVILUPPO E LA COESIONE è di circa 311milioni 
di euro di cui circa l’80 per cento destinato ad 
interventi già individuati nell’ambito dei Piani 
Operativi Ambiente, Infrastrutture e Cultura e 
Turismo, il restante 20 risulta accantonato per 
interventi riguardanti la Banda Ultra Larga, Ban-
do Periferie ed altro. Per la NUOVA PROGRAM-
MAZIONE 2021-2027 la Commissione Europea 
ha proposto la riconferma dell’impianto della 
futura Pac a due pilastri: sostegno al reddito e 
misure di mercato, e la politica di sviluppo rura-
le. Per il cofinanziamento da reperire con risorse 
del bilancio regionale, si può prevedere un livello 
di risorse almeno pari a quelle dell’attuale perio-
do, anche perché l’Umbria non si troverà più tra 
le regioni sviluppate ma nella categoria delle 
regioni in  transizione come l’Abruzzo e le Mar-
che. 
Illustrando la RELAZIONE DI MINORANZA, Dona-
tella PORZI (Pd, vice presidente della Prima 
commissione) ha evidenziato la  “difficilissima 
situazione che la nostra regione, il nostro Paese, 
l’Europa e tutto il mondo stanno affrontando; 
un’emergenza straordinaria, tragicamente inedi-
ta.  CHI HA AMMINISTRATO ININTERROTTAMEN-
TE QUESTA REGIONE PER DECENNI – HA RI-
MARCATO PORZI - NON HA LASCIATO MACERIE 
NÉ ECONOMICHE NÉ SOCIALI ED HA BEN PRE-
SENTE COSA SIGNIFICHI GOVERNARE, PRENDE-

RE DECISIONI, ASSUMERSI LE RESPONSABILI-
TÀ. Chi, come noi, è stato forza di Governo ha il 
dovere di dare l’esempio nel difendere gli inte-
ressi collettivi, la salute dei cittadini, lo sviluppo 
delle imprese, il sostegno ai lavoratori. Con que-
sto spirito e con questo senso di responsabilità 
politica e istituzionale svolgiamo ora il ruolo di 
forza di opposizione, ed affronteremo la discus-
sione sulla manovra di bilancio. In questa circo-
stanza, più che mai, avendo come unica e gran-
de motivazione prevalente su tutto la salvaguar-
dia e lo sviluppo del bene comune. Responsabil-
mente abbiamo deciso di accorciare i tempi per 
l’approvazione del bilancio (il cui termine è stato 
spostato alla fine di maggio dal decreto governa-
tivo “Cura Italia”) che sarebbero stati comunque 
compressi. Venti giorni per discutere e approvare 
l’iter sul bilancio del primo atto più importante 
del nuovo Esecutivo regionale sono davvero po-
chi. Questo Bilancio è un atto politico che traccia 
chiaramente il solco nel quale si è pensato di 
indirizzare l’azione di governo del prossimo tri-
ennio.  Un’azione di governo dirigistica, non so-
stenuta da visione strategica e che limita il ne-
cessario confronto e dibattito pubblico.  Avrem-
mo avuto bisogno di approfondirlo in Prima 
commissione, chiedere chiarimenti e acquisire 
pareri per  poter formulare emendamenti per 
rendere il documento più attinente alle esigenze 
della comunità umbra. L’accordo raggiunto e 
condiviso, per anticipare l’approvazione del Bi-
lancio ci permette comunque di uscire 
dall’esercizio provvisorio, che la Giunta ha deli-
beratamente protratto per un tempo troppo lun-
go, nonostante l’invito più volte reiterato dalla 
minoranza ad accelerare i tempi per le tante ne-
cessità che l’Umbria ha e che da tutte le parti 
sono state rappresentate. Dopo mesi di perfetto 
immobilismo e nessuna legge o atto politico pro-
dotto fino ad ora dalla maggioranza di destra, 
ora la maggioranza non può più permettersi di 
vivacchiare, criticando quanto fatto nelle Legisla-
ture precedenti salvo poi portare in Aula un bi-
lancio nella cui relazione di presentazione è scrit-
to che la situazione economica è stabile e che 
negli anni passati si è ben amministrato. I nume-
ri non si possono rinnegare: non si è mai ricorso 
ad anticipazioni di cassa, bassissimo è il livello di 
indebitamento, i conti della sanità sono in equili-
brio, abbiamo un ampio margine fiscale, avendo 
tenuto molto bassa la tassazione regionale, il 
bilancio della Regione è sempre stato parificato 
dalla Corte dei Conti, sono stati sempre raggiunti 
i target di spesa della programmazione europee 
e conseguite premialità.  L’Umbria è sempre sta-
ta amministrata bene e oggi questo vi consente, 
unitamente agli importanti provvedimenti del 
Governo nazionale, di disporre di risorse certe 
per affrontare questa grave situazione. INSIEME 
AL BILANCIO AUSPICHIAMO CHE OGGI L’AULA 
APPROVI CONGIUNTAMENTE L’ORDINE DEL 
GIORNO CHE CONTIENE UN MAXI EMENDAMEN-
TO CHE CONTIENE I PRIMI IMPORTANTI INTER-
VENTI PER ACCOMPAGNARE ED AUMENTARE GLI 
STANZIAMENTI PREVISTI GIÀ DAL GOVERNO. 
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Auspico un margine di manovra che possa por-
tarci a questo obiettivo. L’ascolto delle minoranze 
è una situazione che si è già verificata anche a 
livello del Governo centrale. Il bilancio solido che 
abbiamo lasciato e il decreto appena uscito che 
contiene anche l’opportunità di sospendere la 
quota capitale dei mutui per le Regioni a statuto 
ordinario, permettono da subito di utilizzare ri-
sorse importanti per la gestione dell’emergenza, 
cercando di destinare tali risorse ai bisogni degli 
umbri, con misure puntuali e precise che consen-
tano a ciascuno di far fronte all’emergenza. Le 
proposte elaborate e presentate alla capigruppo 
sono alcuni esempi di azioni concrete e immedia-
te che da subito possono migliorare le condizioni 
di chi opera nella sanità, autentici eroi del nostro 
tempo. A loro la politica deve rivolgere il più alto 
e sentito ringraziamento per lo sforzo e la dedi-
zione con cui stanno combattendo questa guerra. 
Non vanno neanche dimenticati tutti quei lavora-
tori delle aziende che, responsabilmente e met-
tendo in gioco la propria salute, assicurano quei 
prodotti e quelle attività indifferibili che ci per-
mettono di vivere in piccola parte una vita nor-
male. Un pensiero va anche agli studenti che 
hanno la possibilità di fruire delle lezioni da re-
moto grazie all’enorme sforzo e disponibilità di 
tutto il personale delle scuole e delle Universi-
tà. Una volta fuori dall’emergenza, auspichiamo 
altri massicci interventi in sede di assestamento 
(e utilizzando i fondi europei e le relative premia-
lità), volti ad affrontare tutte le istanze che oggi 
rimandiamo per puro senso di responsabilità, ai 
soggetti più fragili (anziani soli, bambini, disabili 
e al mondo dell’economia)”. 
INTERVENTI 
Daniele CARISSIMI (Lega): “È singolare il per-
corso che siamo stati costretti a seguire in ragio-
ne dell’avvicendamento delle due legislature con 
approvazioni di documenti in parte nella vecchia 
ed in parte nella nuova legislatura. QUESTA NO-
TA DI AGGIORNAMENTO RAPPRESENTA UN DO-
CUMENTO MOLTO IMPORTANTE E PER QUESTO 
VORREI STIGMATIZZARE UNA SCONSIDERATA E 
CONTINUA RICERCA, DA PARTE DELLA MINO-
RANZA, DI AUTOASSOLVERSI rispetto alle loro 
passate responsabilità. Paradossale sentirsi ad-
debitare il fatto che la Giunta attuale ha scelto di 
ricorrere all’esercizio provvisorio sulla base di 
fatti che poi gli esiti di ciò hanno dimostrato che 
tante poste non erano state adeguatamente va-
lutate nel documento tecnico precedente, soprat-
tutto rispetto al trasporto pubblico locale, al 
Frecciarossa, alla Carta Tuttotreno e su una 
spending review che non c’è assolutamente sta-
ta. Nella lettura di questa nota di aggiornamento 
ho verificato un’Umbria spaurita e disincantata. 
Nelle difficoltà da cui partiamo emerge, tra 
l’altro, una popolazione di età media molto ele-
vata ed un reddito pro capite piuttosto basso,e 
questo incide moltissimo sullo scenario in cui ci 
troviamo ad operare, senza considerare che il 
nostro contesto regionale si inserisce in un con-
testo nazionale difficile. Oggi la difficoltà è rap-
presentata dal Coronavirus e non possiamo che 

dedicare tutti i nostri pensieri a chi quotidiana-
mente si occupa della cura delle persone, dei 
malati e dell’assistenza alla cittadinanza.  È giu-
sto pensare che con responsabilità, ottimismo 
usciremo da questa situazione. Difficile attribuire 
la colpa a qualcuno, sicuramente è evidente che 
lo Stato doveva fare molto di più. Auspichiamo 
che il cosidetto ‘Cura Italia’ sia soltanto l’inizio di 
una terapia. Vedere riconosciuto 600 euro ad un 
professionista, cifra inferiore al reddito di cittadi-
nanza, fa rabbrividire e lascia basiti. Ci auguria-
mo che il Governo centrale abbia la forza, la lun-
gimiranza e la capacità di  trovare soluzioni più 
risolutive. La precedente amministrazione regio-
nale ha responsabilità, soprattutto per la gestio-
ne del trasporto pubblico locale e plaudo l’attuale 
assessore per quanto sta facendo. Bene anche le 
misure per la spending review che la Presidente 
sta individuando. In questo documento sono 
previste importanti azioni per ogni settore.   
Dobbiamo affrontare innanzitutto il Coronavirus 
con enorme responsabilità, necessaria per af-
frontare una situazione sconosciuta. Grazie 
all’assessore Coletto per quanto sta facendo per 
arginare il problema. Da questa situazione si 
possono ripensare determinati principi come 
quello della globalizzazione. Cosa può fare la 
Regione? Gestire innanzitutto bene le risorse a 
disposizione, a partire dai Fondi strutturali che 
rappresentano un importante leva di sviluppo 
chiamata ad attutire questa enorme problemati-
ca. Mancano i soldi per le imprese e per questo 
ringrazio l’assessore Morroni per il lavoro che sta 
facendo nel reperimento di nuove risorse. Serve 
una adeguata riallocazione delle risorse finanzia-
rie e maggiori risorse umane. Importantissima 
sarà la comunicazione per ripartire più forti di 
prima. Questa calamità sta prevedendo effetti 
nefasti anche per la nostra regione quantificati in 
valori tra il 3 ed il 12 per cento del pil. Racco-
mando alla Giunta di avere particolare attenzione 
per il green new deal poiché dall’Europa saranno 
trasferite ingenti risorse. Dobbiamo essere pro-
tagonisti ed arrivare prontissimi 
all’appuntamento. Da fare subito: la sfida 
all’occupazione in maniera puntuale con  risorse 
disponibili (58 milioni di investimenti, triennio 
2020-22), sfruttando anche i 16 milioni di euro 
da avanzo vincolato. Apprezzo i criteri 
dell’invarianza fiscale ed il contenimento delle 
spese della macchina amministrativa.  Ricostrui-
remo il futuro e con esso  l’Umbria che ci meri-
tiamo”. 
Donatella PORZI (Pd): “Vorrei fare due precisa-
zioni dopo aver ascoltato il consigliere Carissimi. 
La mia unica critica alla maggioranza è stata 
quella di aver scelto di uscire dall’esercizio prov-
visorio in un tempo troppo lungo, nonostante 
l’invito che più volte le abbiamo rivolto. Rispetto 
a quelli definiti ‘autoincensamenti’, ho soltanto 
dato voce a quanto annotato nel documento del-
la maggioranza in maniera testuale. Ribadisco la 
necessità che le priorità previste nel documento 
siano messe in campo il più presto possibile”.  
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Thomas DE LUCA (M5S): “Il consigliere Carissimi 
ha sottolineato come le misure del Governo cen-
trale in merito alle partite iva, i famosi 600 euro, 
sono insufficienti, quindi, coerentemente con 
quanto sta affermando il suo Partito a livello na-
zionale, auspico che anche il consigliere Carissimi 
richieda l’annullamento di tutte le tasse e quindi 
un anno fiscale ‘bianco’ anche a livello regionale. 
Su questo mi metto a disposizione per fare un 
emendamento immediato per annullare tutte le 
tasse della Regione Umbria e dare così vita ad un 
anno fiscale ‘bianco’ per la nostra regione”.  
Donatella TESEI (Presidente Regione Umbria): 
NO POLEMICHE E LAVORARE TUTTI PER EMER-
GENZA CORONAVIRUS. BILANCIO FRUTTO DI 
ATTENTA ANALISI. SCENARIO PREVEDE CALO 
PIL TRA 2,8 E 12 PER CENTO. UMBRIA TRA UL-
TIME REGIONI ITALIANE. DECRETO GOVERNO 
LACUNOSO E INSUFFICIENTE. SERVE UN MI-
LIARDO PER FAR RIPARTIRE L’UMBRIA. SONO 
CONVINTA CHE CE LA FAREMO. L’emergenza 
Coronavirus sta incidendo sulla vita di tutti, non 
solo sulla gestione dell’approvazione di questo 
bilancio. Avrei auspicato che oggi si mettessero 
da parte le polemiche e si desse l’idea di voler 
lavorare tutti per un obbiettivo comune, straor-
dinario, non previsto. Eppure nella nota del Defr 
c’è un passaggio fondamentale a un problema 
che sconvolgerà tutta la nostra attività di pro-
grammazione per il futuro, legato a variabili che 
non tengono conto della regolarità formale dei 
bilanci ma che devono mettere in campo delle 
azioni straordinarie da parte di tutti. Ma sicura-
mente da parte del Governo nazionale e 
dell’Europa. Serve una visione di questo genere e 
non puntualizzare le virgole. Ci sono 6-7 regioni 
in esercizio provvisorio e il Governo ha dato ulte-
riore tempo. Nonostante ciò siamo qui per ap-
provare questo documento che diventa essenzia-
le per affrontare il presente e il futuro. Non vo-
glio fare polemiche, non è interesse agli umbri. 
Si rende necessaria la nota di aggiornamento 
perché questo BILANCIO FRUTTO DI UNA ATTEN-
TA ANALISI, della necessità di andare a cercare 
risorse attraverso la spending review. Somme 
che pensavamo di usare per dare una spinta 
all’economia umbra che è davvero in uno stato 
preoccupante e che oggi andrà a soffrire ancora 
di più. Lo scenario è il calo del Pil tra il 2,8 fino al 
12 per cento, in un quadro che colloca l’Umbria 
tra le ultime regioni in Italia. Ipotizzare situazioni 
che non tengono conto di questo significa pecca-
re di correttezza intellettuale. Tutti dovremmo 
dire, fuori da ogni polemiche, non possiamo non 
considerare LACUNOSO E INSUFFICIENTE IL 
DECRETO LEGGE DEL GOVERNO varato questa 
notte. Come regioni abbiamo lavorato per sugge-
rire strumenti al Governo. Delle richieste della 
Conferenza Stato-Regioni non c’è traccia. In par-
ticolare manca la deroga al codice degli appalti, 
altrimenti nulla potrà partire. Soprattutto nelle 
zone terremotate. Ma se non acceleriamo le pro-
cedure e sblocchiamo le opere l’Umbria non po-
trà ripartire. Non l’ho chiesto io, ma richiesta di 
tutti i Governatori, condivisa dal  presidente Bo-

naccini. Abbiamo chiesto lo sblocco degli avanzi 
vincolati e non solo dell’avanzo primario. Oggi c’è 
solo questo. Per l’Umbria significa avere circa 5 
milioni di euro, invece che 220 milioni. Quello 
sarebbe stata e dovrà essere una misura impor-
tante. E a costo zero per lo Stato. Se non met-
tiamo in campo queste misure come pensate che 
la nostra economia potrà ripartire più forti di 
prima. Se ripartiremo sarà un successo di tutta 
una regione. Bisogna battere i pugni e farlo in-
sieme. Ecco qual è la coesione, lo sforzo di que-
sta aula. E poi il sostegno a pmi e lavoratori au-
tonomi: 600 euro non sono sufficienti, non è 
misura idonea. All’Umbria servirà un miliardo per 
ripartire, come conferma anche l’Aur. Per gestire 
l’EMERGENZA CORONAVIRUS è stato fatto un 
grande lavoro. Mancano mascherine e ventilatori. 
Noi abbiamo fatto richieste come tutte le Regio-
ni. Sentirsi dire dalla protezione civile nazionale 
e dal Governo, che ha centralizzato gli acquisti, 
che per la nostra Regione rispetto ai 500 ventila-
tori che sono arrivati ne arriveranno 2 fra 15-20 
giorni, significa mandarci in crisi. Metteteci in 
condizione di poter agire. La redistribuzione non 
la possiamo fare in base dei numeri che sono 
apparentemente tranquillizzanti perché la con-
taminazione è veloce. Stiamo riuscendo a fron-
teggiare la situazione con uno sforzo incredibile 
di medici e infermieri, che ringrazio. Ma non è un 
problema economico. Noi potevamo acquistare in 
autonomia, ma il mercato è bloccato. Se non si 
cambia metodo non si può fare nulla. Tutti do-
vremo batterci insieme su queste questioni. Sono 
convinta che ci sarà questo tipo di comporta-
mento. BILANCIO E MANOVRA. Il bilancio è rigi-
dissimo, non consente possibilità di manovra. 
Affrontare lo sbilancio del Tpl è cosa non facile, 
che non ci consente di usare le risorse recupera-
te con la spending review, perché almeno 
6milioni dovranno andare a coprire questo spese 
non finanziate. Il contributo della minoranza sarà 
ben accetto qualora sia indirizzato a questo o-
biettivo e non a evidenze di natura politica che 
vengono fuori prima della discussione o di alcuni 
atti. Sarà fondamentale la nuova PROGRAMMA-
ZIONE COMUNITARIA per la quale già stiamo 
lavorando. In questa questione dovremmo tenere 
conto tutti della grande epidemia. Stiamo por-
tando le nostre proposte. Sarà fondamentale 
riuscire a ridurre di almeno 10 punti la quota di 
cofinanziamento, altrimenti i rischi ci potrebbero 
essere per rigidità del bilancio. Sarà importantis-
simo per avere più spazi di spesa corrente per 
affrontare il post coronavirus, per evitare di do-
ver trovare tra i 18 e i 30 milioni che non ci sono 
nel nostro bilancio. L’EUROPA DEVE CAMBIARE 
PASSO perché altrimenti non sarà in grado di 
sostenere le comunità. Auspico che 
l’approvazione del bilancio ci porti a poter essere 
operativi su molte cose perché la nostra Regione 
ne ha bisogno. Sono convinta che noi ce la fare-
mo e che con quello che abbiamo previsto in 
bilancio, appena passata questa fase di crisi, 
saremo in grado di ripartire e bene. Il nostro 
senso di responsabilità ci deve vedere tutte uniti 
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nell’usare le nostre risorse a sostegno 
dell’economia e per far in modo che quelle dello 
Stato siano indirizzate nei settori per cui vera-
mente servono. Altrimenti non ce la possiamo 
fare”.  
DICHIARAZIONI DI VOTO 
Tommaso BORI (capogruppo PD)- “Ci asterremo 
e questo è un fatto inedito per questa Aula, di-
mostrando come minoranza senso di responsabi-
lità e delle istituzioni. E lo abbiamo fatto prima di 
tutto accettando di abbreviare i tempi e sce-
gliendo di essere qui oggi. Nei giorni scorsi ho 
espresso alla presidente Tesei la nostra disponi-
bilità e le nostre  proposte per affrontare emer-
genza. Questa nostra disponibilità è ancora in 
campo. Rispetto alle problematicità relative ai 
dati relativi ai posti per terapia intensiva e ad 
altri  strumenti occorre che la Regione chieda alle 
strutture private dui mettersi al servizio della 
pubblica utilità”.  
 
APPROVATO ALL'UNANIMITÀ IL BILANCIO 
DI PREVISIONE 2020-’22 DELL'ASSEMBLEA 
LEGISLATIVA – FABBISOGNO DI 19 MILIO-
NI E 238MILA EURO PER L'ANNO IN CORSO 
E IN CALO NEGLI ANNI SUCCESSIVI 
 
L'Aula di Palazzo Cesaroni ha approvato all'una-
nimità il Bilancio di previsione 2020-’22 dell'As-
semblea legislativa, il documento che autorizza e 
vincola la gestione finanziaria del triennio di rife-
rimento. Il fabbisogno finanziario per il 2020 è di 
19 milioni 238mila euro, che scenderà a 18 mi-
lioni 445mila euro per il 2021 e a 18 milioni 
364mila euro per il 2022. 
 
Perugia, 18 marzo 2020 – L'Aula di Palazzo Cesa-
roni ha approvato all'unanimità il BILANCIO DI 
PREVISIONE 2020-’22 DELL'ASSEMBLEA LEGI-
SLATIVA, il documento che autorizza e vincola la 
gestione finanziaria del triennio di riferimento. Il 
fabbisogno finanziario per il 2020 è di 19 milioni 
238mila euro, che scenderà a 18 milioni 445mila 
euro per il 2021 e a 18 milioni 364mila euro per 
il 2022. 
Il relatore DANIELE NICCHI, presidente della 
Prima commissione, ha spiegato che nella predi-
sposizione del bilancio di previsione sono stati 
valutati obiettivi e relative risorse: gli obiettivi – 
ha detto - sono riferiti ad un arco temporale che 
non si esaurisce nell’anno e che necessitano di 
una costante verifica del loro stato di attuazione 
anche per eventuali motivati interventi di ade-
guamento o di riformulazione. Riveste particolare 
rilievo per questa Amministrazione la capacità di 
rinnovamento e di comunicazione; l’attività di 
consolidamento e miglioramento in tema di qua-
lità delle leggi e valutazione delle politiche pub-
bliche, attività queste fondate su una completa 
conoscenza e analisi dei dati settoriali; la digita-
lizzazione dei processi interni al fine di snellire 
l’avanzamento e la conclusione delle attività an-
che nel rispetto dell’ambiente, con la riduzione 
dell’uso della carta, delle regole sulla trasparenza 
e prevenzione della corruzione; il benessere la-

vorativo quale priorità strategica; l’attivazione 
del sistema di programmazione quale strumento 
informativo e di controllo dell’attività tale da con-
sentire il raccordo tra l’indirizzo espresso 
dall’Ufficio di presidenza e la sua realizzazione 
operativa, anche ai fini della razionalizzazione e 
riduzione della spesa che presenti margini di 
contenimento; la comunicazione e 
l’informatizzazione istituzionale quali elementi 
determinati dalla trasparenza e della conoscenza 
dell’attività svolta. 
Gli stanziamenti di entrata corrispondono a quelli 
della spesa per l’intero triennio oggetto di pro-
grammazione. La destinazione della spesa è sud-
divisa in quattro diverse tipologie: la gestione 
corrente, gli interventi negli investimenti, l'utiliz-
zo dei movimenti di fondi e la registrazione dei 
servizi per conto di terzi. Stante la natura vinco-
lata e obbligatoria della spesa dell’Assemblea 
legislativa, è stata comunque prestata la massi-
ma attenzione nella quantificazione del fabbiso-
gno per il proprio funzionamento; tale cura ha 
reso possibile ridurre la richiesta di finanziamen-
to a carico del bilancio regionale rispetto 
all’ultimo bilancio di previsione approvato, che 
comporta minori trasferimenti di euro 200mila 
per l’anno 2020, di euro119.001,79, per l’anno 
2021, mentre per l’anno 2022 è stata conferma-
ta la stessa cifra dell’anno 2020. I restanti tra-
sferimenti sono riferiti agli annuali fondi Agcom, 
per euro 103.333,83 e sono vincolati alle funzio-
ni delegate all’Assemblea legislativa, oltre alla 
somma di euro 127.123,33 relativa alle trattenu-
te obbligatorie a carico dei consiglieri regionali, 
ai fini dell’erogazione dell’indennità di fine man-
dato. Le ulteriori entrate allocate al titolo 3, per il 
triennio 2020-2022, rispettivamente di euro 
161.173,06, euro 47.943,04 ed euro 47.943,06, 
sono riferite ai proventi derivanti dal contratto 
relativo alla gestione della Buvette 
dell’Assemblea legislativa, agli interessi attivi 
maturati sui conti correnti di tesoreria e ad altre 
entrate relative al rimborso di spese per il perso-
nale comandato e a recuperi vari. 
Il fabbisogno finanziario dell’Assemblea legislati-
va per l’anno 2020 ammonta ad euro 
19.238.451,04, quello dell’anno 2021 ad euro 
18.445.435,08 e dell’anno 2022 ad euro 
18.364.436,89. Si rileva che all’annualità 2020 è 
stato applicato l’avanzo di amministrazione ac-
cantonato per l’importo di euro 716.820,82, fina-
lizzato all’erogazione dell’indennità di fine man-
dato spettante agli amministratori regionali ces-
sati dalla carica al termine della scorsa legislatu-
ra. La restante parte delle risorse è riservata alle 
spese inerenti l’acquisizione di beni e servizi, 
quantificate sulla base dei contratti in essere e 
delle previsioni che garantiscano il regolare fun-
zionamento della struttura; alle spese inerenti le 
attività culturali e sociali volte a valorizzare, 
promuovere e sostenere le identità sociali e cul-
turali presenti sul territorio umbro e di rappre-
sentanza; ai fondi di riserva. Infine, il Collegio 
dei revisori dei conti ha rimesso il parere di com-
petenza”. 
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Sul Bilancio dell'Assemblea legislativa non c'è 
stata relazione di minoranza in quanto, come ha 
spiegato in Aula Donatella Porzi (Pd), già in 
Commissione tutte le forze politiche avevano 
manifestato condivisione ed annunciato il voto 
favorevole, apprezzando il lavoro dell'Ufficio di 
presidenza volto a continuare nell'ottica della 
razionalizzazione delle spese.  
 
LAVORI D’AULA: APPROVATA A MAGGIO-
RANZA, MANOVRA DI BILANCIO 2020-2022. 
ASTENUTA LA MINORANZA – APPROVATO 
ORDINE DEL GIORNO UNITARIO PER IN-
TERVENTI STRAORDINARI EMERGENZA CO-
RONAVIRUS 
 
La manovra di bilancio 2020-2022 della Regione 
Umbria è stato approvato dall’Assemblea legisla-
tiva dell’Umbria con 13 voti a favore (Lega, FdI, 
FI, Tesei presidente per l’Umbria) e 7 astenuti 
(PD, M5S, Patto civico per l’Umbria, Misto; as-
sente il consigliere Paparelli-PD). L’atto si com-
pone del disegno di legge collegato alla legge di 
stabilità 2020, quello della legge di stabilità re-
gionale 2020, il ddl del bilancio di previsione 
2020-2022. Il bilancio 2020 ammonta a 2miliardi 
586milioni di euro. È stato inoltre vota-
to all’unanimità un ordine del giorno unitario, 
siglato da tutti i capigruppo, concernente “inter-
venti straordinari per fronteggiare gli effetti di-
retti ed indiretti dell’emergenza coronavirus". 
 
Perugia, 18 marzo 2020 – La manovra di bilancio 
2020-2022 della Regione Umbria è stato appro-
vato dall’Assemblea legislativa dell’Umbria con 
13 voti a favore (Lega, FdI, FI, Tesei presidente 
per l’Umbria) e 7 astenuti (PD, M5S, Patto civico 
per l’Umbria, Misto; assente il consigliere Papa-
relli-PD). L’atto si compone del disegno di legge 
collegato alla legge di stabilità 2020, quello della 
legge di stabilità regionale 2020, il ddl del bilan-
cio di previsione 2020-2022. Il bilancio 2020 
ammonta a 2miliardi 586milioni di euro. 
È stato inoltre votato  ALL’UNANIMITÀ UN ORDI-
NE DEL GIORNO UNITARIO, siglato da tutti i ca-
pigruppo, concernente “INTERVENTI STRAORDI-
NARI PER FRONTEGGIARE GLI EFFETTI DIRETTI 
ED INDIRETTI DELL’EMERGENZA CORONAVI-
RUS”. Questo atto mira ad impegnare la Giunta 
regionale: a continuare l’impegno, sia sul fronte 
del personale che degli strumenti e delle dota-
zioni, teso ad affrontare l’emergenza sanitaria a 
tutela della salute della comunità umbra; a pro-
seguire nell’azione di stimolo e di proposta in 
sede di confronto Stato-Regioni al fine di favorire 
l’adozione di provvedimenti che tengano conto di 
tutte le peculiarità e specificità territoriali e al 
fine di individuare su base nazionale e comunita-
ria risorse idonee a fronteggiare le dinamiche 
emergenziali in atto, con particolare attenzione 
non solo alle misure sanitarie, ma anche 
all’impatto economico sul tessuto produttivo ed 
imprenditoriale e del lavoro in generale, nonché 
sulle condizioni di vita delle famiglie e dei sog-
getti più fragili; a mettere in campo ogni iniziati-

va utile per velocizzare i procedimenti in carico 
agli uffici regionali; a valutare eventuali risorse 
finanziarie reperibili nelle leggi regionali, al fine 
di poterle impiegare per l’emergenza in atto; ad 
individuare e mettere a disposizione ogni utile 
strumento finanziario e tutte le risorse disponibili 
nell’ambito del bilancio regionale, per fronteggia-
re i contraccolpi diretti ed indiretti 
dell’emergenza Coronavirus  sul territorio regio-
nale, prevedendo a tal fine anche la riduzione 
delle spese, la rimodulazione dei fondi comunita-
ri, lo sblocco degli avanzi vincolati, in coerenza 
con il quadro normativo nazionale e a farsi parte 
diligente con il Governo per sostenere la necessi-
tà di deroghe al codice degli appalti per permet-
tere interventi coerenti con i tempi 
dell’emergenza; ad informare l’Assemblea legi-
slativa, tramite l’Ufficio di Presidenza quale orga-
no rappresentativo dell’intera Assemblea, 
sull’evoluzione dell’emergenza, sui provvedimenti 
attuati, allo studio o in via di definizione; a pre-
disporre quanto prima, nei limiti dei tempi ne-
cessari per la valutazione di bisogni reali e risor-
se, uno schema di variazione di bilancio di asse-
stamento che possa mettere in campo le azioni e 
le misure necessarie per il pieno e forte sostegno 
al mondo economico, produttivo, occupazionale e 
sociale della regione.  
BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022 
Il relatore di maggioranza Daniele NICCHI (pre-
sidente Prima Commissione-Lega) ha illustrato in 
Aula i contenuti della manovra di bilancio 2020-
2022. 
DDL“DISPOSIZIONI COLLEGATE ALLA LEGGE DI 
STABILITÀ” 
“Questi i punti principali del ddl ‘Disposizioni col-
legate alla legge di stabilità’: contenimento e 
razionalizzazione della spesa pubblica; semplifi-
cazione e maggiore efficacia delle procedure di 
formazione ed adozione del “programma straor-
dinario di ricostruzione” nei territori del cratere 
maggiormente colpiti dagli eventi sismici del 
2016, disponendo il coinvolgimento dei Comuni. 
Per quanto riguarda questo punto si prevede 
l’adozione di uno o più programmi straordinari di 
ricostruzione nei territori del cratere sismico; il 
Commissario straordinario con un’ordinanza indi-
vidua tra i Comuni del cratere quelli maggior-
mente colpiti dagli eventi sismici avvenuti a par-
tire dall’agosto del 2016; i programmi sono pre-
disposti dal competente Ufficio Speciale per la 
Ricostruzione e  autorizzeranno gli interventi 
anche in deroga ai vigenti strumenti di pianifica-
zione territoriale e urbanistica. La formazione ed 
adozione dei piani sono di esclusiva competenza 
degli USR e delle Regioni. Sempre in materia di 
ricostruzione è prevista anche la proroga del 
termine per l’avvio delle attività per i progetti di 
sviluppo. Infine viene ampliato l’ambito delle 
stazioni appaltanti competenti a effettuare le 
procedure di gara per la realizzazione degli inter-
venti di ricostruzione post-sisma. Questo consen-
tirà, in caso di mancata costituzione della com-
petente struttura di Umbria Salute, di poter pro-
cedere, senza ulteriori ritardi, all’espletamento 
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delle procedure di gare in materia di ricostruzio-
ne”.  
SCHEDA BILANCIO DI PREVISIONE  
“Il bilancio di previsione 2020 ammonta a 
2miliardi 586milioni di euro. Queste le SCELTE 
DELLA MANOVRA ci sono gli 11,56 milioni ag-
giuntivi nel triennio per il finanziamento del TRA-
SPORTO PUBBLICO LOCALE, di cui 6milioni 
quest’anno, 1,3 milioni per il Frecciarossa Peru-
gia-Milano (con il contributo di 660mila euro del-
la Fondazione Cassa di risparmio di Perugia), 
420mila euro per il rifinanziamento della carta 
Tutto treno, e 500 mila euro per il Minimetrò. Per 
il sostegno al sistema TURISMO è stata chiesta la 
rimodulazione dei fondi strutturali 14-20 negli 
assi 1 e 4 che fino oggi vedono impegnate meno 
del 50 per cento delle risorse stanziate. Inoltre ci 
sono 300mila euro di incremento per la promo-
zione turistica e 130mila euro per la Film Com-
mission. Per le politiche CULTURALI ci sono risor-
se incrementali: 70mila euro per musei e biblio-
teche, 120mila per gli oratori, cento mila euro 
per lo spettacolo, 30mila per le manifestazioni 
storiche, 15mila per bande e cori, 150mila per le 
manifestazione sportive. Per gli INVESTIMENTI 
sono stati confermati tutti gli impegni assunti 
con il Governo. Gli obblighi principali sono due: 
la Regione deve avere a disposizione 16milioni di 
euro per concorrere alle manovre di finanza pub-
blica ed investimenti di circa 17 milioni di euro 
con tempi di realizzazione molto stringenti. Poi ci 
sono 180mila euro in più per le FAMIGLIE nume-
rose, 100mila euro per la SICUREZZA urbana, 
circa 100mila all’anno per la PROTEZIONE CIVILE 
a cui si aggiungono 120mila per le associazioni e 
i gruppi comunali. 3 milioni sono dedicati alla 
manutenzione delle STRADE, 60mila euro alle 
unioni dei comuni. Per il SOCIALE ci sono 3,6 
milioni per il fondo sociale regionale, 2,5 milioni 
per la non autosufficienza, 140mila euro per gli 
affitti”. 
INTERVENTI 
Andrea FORA (Patto civico per l’Umbria): “BISO-
GNA LAVORARE PER TUTTI GLI UMBRI, SOPRAT-
TUTTO PER GLI ULTIMI E I PIÙ FRAGILI, PER 
RICREARE UN TESSUTO COMUNITARIO SOLIDA-
LE. Il welfare, la famiglia, l’istruzione, la vita, 
sono elementi primari del benessere sociale. Lo 
sviluppo economico non può essere fine a se 
stesso. Se oggi fosse stato il 18 marzo di un an-
no qualsiasi avrei evidenziato le buone scelte 
presenti nel Bilancio e chiesto con forza modifi-
che rispetto ad alcune previsioni. Avrei potuto 
chiedere conto dell’attenzione verso la sanità 
privata, in un momento in cui quella pubblica sta 
affrontando una emergenza straordinaria. Non è 
questo il tempo di entrare nelle singole voci del 
bilancio o di addossare responsabilità. Ma siamo 
di fronte alla più grande crisi mondiale del seco-
lo. 
In questo bilancio ci sono cose buone: i fondi per 
i musei, per le famiglie numerose, gli oratori, la 
disabilità, la protezione civile. Sembrano insuffi-
cienti i fondi per la non autosufficienza: la razio-
nalizzazione della spesa deve individuare delle 

priorità. Bisognerà chiedere di più a chi ha di più 
per trovare risorse per le persone sole e povere.  
Oggi non è un 18 marzo qualsiasi, siamo in uno 
scenario di guerra, che dobbiamo vincere. Non 
dobbiamo fare come l’orchestra del Titanic ed 
essere consapevoli del momento che stiamo vi-
vendo. Nelle 403 pagine del Bilancio ci sono po-
chi riferimenti al Coronavirus, sia per questioni di 
tempistica che per la rigidità del Bilancio stesso. 
Il nostro Pil, è bene ricordarlo, non era florido 
neppure prima di questa crisi, con uno scivola-
mento verso il sud. 
Proprio ieri l’Agenzia Umbria ricerche (che pure 
vede tagliati i propri finanziamenti) ha quantifi-
cato in un miliardo di euro il danno che subirà 
l’economia regionale. Anche utilizzando appieno 
la leva fiscale potremmo avere solo 133 milioni 
di euro di maggiori introiti. Mentre resta del tutto 
aperta la ferita del terremoto. 
TANTE SONO LE PRIORITÀ DA INDICARE QUAN-
TO LIMITATI SONO I FONDI A DISPOSIZIONE. 
AD OGGI L’UNICO OBIETTIVO REALISTICO E LA 
SALUTE DEI CITTADINI. Inutile piantare bandie-
rine politiche ed istanze anche legittime difen-
dendo una categoria piuttosto di un’altra. Tutti i 
livelli di governo vivono un momento di forte e 
comprensibile incertezza. Dobbiamo dichiarare 
una tregua politica per dimostrare consapevolez-
za del grave momento che stiamo vivendo. Rin-
grazio la presidente per il profilo istituzionale che 
ha assunto e per quello che sta facendo. Questo 
è il tempo della responsabilità”. 
Michele BETTARELLI (Pd): “Non è il momento di 
fare citazioni, filosofeggiare e dire ‘vogliamoci 
bene’. CI VIENE CHIESTO DI LAVORARE INSIEME 
MENTRE NEL BILANCIO CI SONO CRITICHE AL 
GOVERNO MA POCHE SCELTE AUTONOME. Chi 
amministra, anche in un periodo di emergenza, 
deve sapere cosa fare e quali priorità darsi. Le 
decisioni vanno prese, soprattutto nei momenti 
di crisi. Abbiamo anticipato la discussione del 
Bilancio grazie alla larga condivisone delle forze 
politiche. Anche se la maggioranza non ha rite-
nuto di predisporre un bilancio entro la fine di 
gennaio, nonostante le nostre sollecitazioni. An-
nunci a parte, non trovo nel documento quella 
riduzione delle spese improduttive che erano 
state annunciate. 
Mi hanno particolarmente colpito alcuni aspetti: 
le minori entrate fiscali legate ad un decreto vo-
luto da Salvini; la riduzione di trasporti e servizi 
su territori che invece ne hanno bisogno; il com-
penso dei revisori dei conti sale di 55mila euro 
all’anno. LA GIUNTA PASSATA HA LASCIATO UN 
BILANCIO SANO E SENZA DEBITI. Ci sono fondi 
accantonati che possono essere recuperati per 
interventi importanti. Nelle 400 pagine di Bilan-
cio compare dieci volte il termine Coronavirus, 
ma senza alcuno stanziamento collegato alle 
misure relative a contrastarlo. Anche oggi 
l’assessore Coletto ha rimandato al Governo e 
all’Europa, ma la Regione non può demandare 
tutto a livelli superiori. Ho evitato polemiche e 
sono stato responsabile verso le scelte prese per 
il bene del Paese e dell’Umbria, come quella 
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dell’ospedale di Città di Castello. In questo mo-
mento è indispensabile agire per la prevenzione, 
impegnandosi coma ha fatto il Governatore le-
ghista Zaia, che ha utilizzato fondi regionali e 
donazioni per agire e muoversi per individuare 
coloro che sono positivi al virus e sono asintoma-
tici”. 
Francesca PEPPUCCI (Lega): “Vorrei sottolineare 
che seppure in emergenza abbiamo analizzato il 
bilancio di previsione in maniera adeguata e ap-
profondita. Ci troviamo di fronte a un bilancio 
rigido nella predisposizione e per di più è emersa 
la diffusione del Coronavirus, con ripercussioni 
economiche urgenti, ma si deve valutare da ot-
tobre, quando la passata amministrazione ha 
lasciato un testo che abbiamo deciso di non ap-
provare. Non siamo stati noi i primi ad aver fatto 
ricorso all'esercizio provvisorio, era già accaduto 
tre volte con la maggioranza di sinistra. Ad oggi, 
LA NON APPROVAZIONE DEL TESTO PREDISPO-
STO DALLA PRECEDENTE MAGGIORANZA SI RI-
VELA UN ATTO DI RESPONSABILITÀ, PERCHÉ 
DIVERSAMENTE AVREMMO AMMINISTRATO CON 
UN BILANCIO LACUNOSO, lacune che sono state 
colmate con una attenta analisi. fra le molte cri-
ticità, vorrei evidenziare gli sforzi fatti con l'ag-
giornamento del defr e ora con il bilancio, che dà 
attenzione a occupazione, tutela delle persone, 
salvaguardia del territorio e del patrimonio cultu-
rale. C'è il DISEQUILIBRIO DEL SETTORE TRA-
SPORTI, CHE ABBIAMO EREDITATO. A fronte di 
ciò, abbiamo deciso di non aumentare la pressio-
ne fiscale, prima di aumentare le tasse anche la 
politica può fare qualcosa, mi auguro sempre più 
incisività nella razionalizzazione delle spese di 
funzionamento, così come già fatto per il perso-
nale di supporto alla presidente della Giunta, 
degli assessori e dell'Assemblea legislativa, con 
un risparmio totale di 1 milione e 200mila euro 
per il triennio. La spending review della giunta ha 
permesso di liberare risorse per economia, servi-
zi, cultura, turismo volontariato e sociale, con 15 
progetti per 12 Comuni colpiti dal sisma. Alcuni 
punti meritano la dovuta attenzione: il servizio di 
collegamento ad alta velocità con Milano verrà 
mantenuto, con 1 milione e 300mila euro. Per il 
triennio 2020-22 ci sono 120mila euro per il vo-
lontariato in più e 100mila per la Prociv. Da evi-
denziare anche quanto previsto dalla  legge 
13/2008 per la promozione della sicurezza urba-
na: per la passata giunta 175mila euro erano da 
ridurre a 105mila, se avessimo approvato il bi-
lancio della giunta precedente, invece questa 
Giunta li aumenta a 205mila euro, ribadendo che 
la sicurezza dei cittadini va sostenuta. E ancora 
per le condizioni disagiate, le parrocchie, gli ora-
tori, gli interventi sulle strade, l'aumento dei 
fondi alla cultura, la carta tutto treno e il mini-
metrò, voci già esposte dall'assessore Agabiti. Un 
Bilancio che delinea responsabilità da parte di chi 
governa e che guarda al domani, a un'Umbria 
che torni protagonista. Dopo la crisi del 2008 e il 
sisma del 2016, oggi dobbiamo fronteggiare an-
che il coronavirus, con un  decremento di oltre 
un miliardo di euro secondo le stime, un fatto 

che potrebbe rendere ancora più difficile portare 
avanti le priorità. Questo evento ci consegnerà 
un mondo diverso. L'UMBRIA STA FACENDO IL 
MASSIMO, MA NON SARÀ SUFFICIENTE SENZA 
UN CHIARO E MASSICCIO IMPEGNO DEL GO-
VERNO, altrimenti non solo l'Umbria ma nessuna 
regione italiana potrà farcela e serve anche l'in-
tervento dell'Europa”. 
VINCENZO BIANCONI (gruppo misto): “Ognuno 
si chiede cosa posso fare, io mi chiedo quale 
possa essere il mio contributo in questa assem-
blea. Prioritario per me è tornare a casa convinto 
di aver fatto tutto quello che potevo fare, nel 
poco spazio a mia disposizione. Sono convinto 
che tutti stiano facendo del loro meglio, Giunta e 
assessori in testa. VOTERÒ FAVOREVOLMENTE 
TUTTE E DUE GLI ORDINI DEL GIORNO. Il punto 
è FAR SÌ CHE IN QUESTA ASSEMBLEA SI POSSA 
TROVARE UN MOMENTO PER SOSPENDERE I 
LAVORI E TIRARE FUORI DA QUESTO BILANCIO 
DELLE RISORSE CHE MAGARI POTRANNO SEM-
BRARE SIMBOLICHE, ma comunque un segnale 
dell'inizio di un percorso, che dovrà essere raf-
forzato dal governo, ma intanto arrivi un segnale 
di unità di questa Assemblea, di sacrificio, un 
segnale diverso perché il tempo è diverso e potrà 
essere un segnale importante”.   
DE LUCA (M5S): “Non condivido nulla di questo 
documento che certifica la totale sconfitta della 
politica ed il dominio dell’apparato, della buro-
crazia. Si tratta di un bilancio politico scritto dai 
tecnici, buono per ogni stagioni, senza impegni e 
senza scelte coraggiose in questo momento sto-
rico. Non si riescono a capire le azioni che state 
facendo. Pur non condividendo nulla del docu-
mento, è chiaro che ognuno di noi ha il dovere di 
fare il possibile e l’impossibile per fare la diffe-
renza dando l’agibilità politica a chi ha le leve del 
comando, quindi a chi governa la Regione per 
mettere in campo tutte le azioni necessarie. Oggi 
dobbiamo preoccuparci di una priorità che distin-
gue le connotazione del nostro essere una civil-
tà: salvare quante più vite umane possibili.  Il 
nostro dovere è prendere in carico tutte quelle 
persone che non sono in grado di potersi difen-
dere da questa situazione e sono più vulnerabili. 
La nostra ambizione deve essere queall di fare 
ognuno il proprio dovere, da persone normali, 
rappresentanti dei cittadini. Troppo comodo dire 
‘non è di mia competenza’, troppo comodo abdi-
care ad atteggiamenti servili nei confronti di chi 
governa. La differenza si può fare operando nel 
nostro spazio di azione. Aver mantenuto oggi un 
atteggiamento responsabile non rappresenta 
un’apertura di credito, ma un vostro debito. Ave-
te il dovere di fare tutto il possibile per metterci 
in sicurezza. In questo bilancio non c’è nulla di 
quello stiamo vivendo, ed andrà da domani ri-
scritto con le dovute variazioni già analizzate in 
Commissione. Oggi è va messa in atto la politica 
dei tamponi a tappeto. Vanno potenziati i labora-
tori ed acquisire nuovi strumenti e kit che in 
mezz’ora possano dare risposte certe. La risposta 
che su questo ha dato ieri l’assessore Coletto ad 
organi di stampa si inserisce in un contesto di 
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deresponsabilizzazione, in un gioco delle parti tra 
Regione e Governo, che non condivido e con-
traddice anche quanto fatto dal Governatore 
Zaia. L’Umbria potrebbe fare il tutto con una 
spesa abbordabile che si aggirerebbe su circa 2 
milioni di euro. La Regione ha l’obbligo di agire 
immediatamente rispetto alle proprie possibilità. 
Agire subito vuol, dire salvare vite. Se presa pre-
cocemente la la malattia si affronta meglio e si 
impediscono ulteriori contagi. Vanno tutelate le 
persone esposte, chi lavora, i più deboli, gli an-
ziani, gli immunodepressi, chi ha già malattie 
croniche. L’Umbria va poi proiettata verso un 
futuro di sviluppo sostenibile, la questione am-
bientale è strettamente legata anche con questa 
tragedia globale che stiamo vivendo. A tutti van-
no garantiti uguali diritti, soprattutto a livello di 
sanità, che deve rimanere pubblica e rafforzata 
da nuove assunzioni per investire poi in strumen-
tazioni innovative, in ricerca ed in edilizia sanita-
ria, esistente. Oggi, agevolando l’approvazione di 
questo firmiamo una carta bianca, ma quando se 
non ora? Ora più che mai servono scelte straor-
dinarie. Era auspicabile, in questi giorni, un ap-
proccio di condivisione maggiore nei confronti 
dell’opposizione, composta da persone che oltre 
a rappresentare dei territori hanno anche compe-
tenze ed esperienze da poter mettere a disposi-
zione. Il nostro impegno è monitorare costante-
mente la situazione per far sì che vengano adot-
tate tutte le misure necessarie per risollevare 
insieme la nostra regione”.  
Fabio PAPARELLI (Pd): “Vorrei innanzitutto rin-
graziare tutti gli operatori in prima linea nella 
lotta all’epidemia. Voteremo un ordine del giorno 
dal titolo: ‘interventi straordinari per fronteggiare 
gli effetti diretti ed indiretti dell’emergenza Coro-
navirus’, anche se di straordinario non c’è nulla. 
Useremo grande responsabilità negli interessi 
degli umbri. Pur comprendendo gli impegni della 
Presidente ci dispiace che non abbia avuto un 
minuto per incontrarci,  così come  ci aspettava-
mo di condividere un odg con impegni precisi e 
non generici negli interessi degli umbri, specie 
nella fase emergenziale e da fare subito. Vote-
remo a favore dell'odg proposto, auspicando che 
assumiate le nostre proposte fatte di buon senso 
e frutto di ascolto della comunità. SUL BILANCIO 
E SUGLI ATTI CORRELATI NON VOTEREMO A 
FAVORE NON SOLO PERCHÉ SIAMO MINORANZA, 
MA PERCHÉ LO RITENIAMO INADEGUATO, AN-
CHE AL NETTO DELL'EMERGENZA,  PER AFFRON-
TARE I TEMI CRITICI DELL'UMBRIA. È ipocrita e 
sgradevole continuare a paragonare un bilancio 
di previsione tutto politico, che ha avuto quasi 
quattro mesi di elaborazione, con un bilancio 
elaborato dai tecnici della Regione con il solo 
scopo di evitare esercizi provvisori e non messo 
ai voti del Consiglio per mera propaganda eletto-
rale. Chi si cimenta nella valutazione dei rating 
regionali dovrebbe saper che essi non possono 
essere superiori a quelli del proprio Paese, come 
nel nostro caso. Conoscendo la nostra macchina 
amministrativa eravate in tempo per assumere 
prime misure urgenti a venti giorni dal primo 

caso registrato in Umbria. Noi oggi dobbiamo 
discutere cosa deve fare la Regione Umbria non 
quello che deve fare il Governo o almeno non 
solo. Rispetto al tema sanità bisogna procedere, 
come già convenuto con le parti sociali, alla sta-
bilizzazione dei medici e degli infermieri, degli 
operatori socio-sanitari, dei tecnici e in generale 
di tutti gli operatori sanitari precari e allo scorri-
mento delle graduatorie esistenti. Bene 
l’accoglimento della nostra proposta e dei sinda-
cati, anche per prevenire fughe che ci sono state 
in altre regioni. Prevedere dispositivi di protezio-
ne individuale e formazione specifica, ne hanno 
bisogno tutti gli operatori sanitari, subito, non a 
maggio e non accontendandosi di ciò che farà il 
Governo nazionale. Intervenire sul rafforzamento 
delle  terapie intensive e delle rianimazioni. È 
importante reperire e prevedere risorse aggiunti-
ve da subito. Importante l’accordo sindacale per 
corrispondere, in base allo stanziamento straor-
dinario del Governo, a tutto il personale del 
comparto sanità impegnato nell'emergenza. Le 
strutture private devono affiancare quelle pubbli-
che. Il ricorso a ciò deve essere stringente e non 
eventuale, visto che il picco dovrà ancora arriva-
re, mettendo anche in discussione autorizzazioni 
e convenzioni. Vanno previste poi forme di sup-
porto psicologico per le fragilità sociali attraverso 
un servizio telefonico o skype come fanno regioni 
del nord e coinvolgendo l'ordine degli psicologi.  
LAVORO: sblocco della cassa integrazione, fondi 
aggiuntivi, integrazione reddito autonomi e parti-
te iva. Avete stimato in 60milioni di euro il fabbi-
sogno dell'Umbria ed ancora  si parla di eventuali 
risorse aggiuntive? Dobbiamo assicurare oggi le 
risorse, anche attingendo al bilancio per accom-
pagnare le misure nazionali anche a favore di 
ogni forma di lavoro e precariato. 
TRIBUTI: la  sospensione e l'alleggerimento del 
pagamento di  tributi e tariffe va fatto subito.  Va 
sollecitata la moratoria all’applicazione delle san-
zioni stabilite dai Comuni con particolare riferi-
mento a quelle relative alle agibilità, in conside-
razione del fatto che risulta impossibile la neces-
saria consultazione degli archivi cartacei comu-
nali correlati. 
È importante assicurare ed agevolare lo smart 
working. 
ASSISTENZA: Chiusura delle strutture semiresi-
denziali e nei casi necessari assistenza a domici-
lio. Chiusura temporanea delle strutture semire-
sidenziali (diurne) finanziando  l’assistenza domi-
ciliare così come fatto dalla regione Lombardia.  
Rispetto al SOSTEGNO alla RICONVERSIONE 
delle AZIENDE è necessaria la rimodulazione dei 
fondi europei e delle misure regionali. Importan-
te prevedere la proroga dei termini per la rendi-
contazione ai fini del contributo per chi ha già 
partecipato ad un bando. Siamo chiamati a fare 
la nostra parte per gli per autonomi e partite iva, 
questo renderà più credibile le nostre perplessità 
rispetto a quella che è stata annunciata come 
una prima misura, che sarà implementata con il 
decreto annunciato il 3 aprile, anche in ragione 
di ciò che farà l’Europa visto che le risorse dispo-
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nibili in questa fase sono state tutte celermente 
messe a disposizione.  
AREA SOCIALE ,FAMIGLIE E SCUOLA: Mettere a 
disposizione delle scuole e degli atenei fondi, 
strumenti e piattaforme per le lezioni da remoto, 
nonché per fornire una copertura della connes-
sione internet, anche in forma temporanea, in 
tutte le zone in cui c’è difficoltà di accesso alla 
rete; valutare la sospensione dell’applicazione 
avviata in via sperimentale del regolamento nu-
mero 7 del 27 maggio 2019 ed a definire un re-
gime transitorio che non preveda aumenti supe-
riori all’adeguamento dovuto in base all’indice 
Istat, in particolare per i nuclei familiari formati 
da singole persone. Spesa e medicine a domicilio 
per chi accudisce disabili in casa, anziani e chi 
non si può muovere anche con accordi tra grande 
distribuzione e Protezione civile. Su questo fronte 
si può e si deve fare di più e tutto  questo pos-
siamo e dobbiamo farlo subito, impegnando ri-
sorse di bilancio della Regione, per la fase emer-
genziale da coronavirus , per almeno 30milioni di 
euro, oggi disponibili agevolmente, da un analisi 
attenta del bilancio stesso. Confidiamo nella re-
sponsabilità e negli interessi degli umbri che au-
spico la Presidente metterà davanti a quelli di 
parte. Noi siamo e saremo disponibili nella chia-
rezza e nelle differenze”. 
Simona MELONI (Pd): “Dobbiamo dimostrare il 
nostro senso di responsabilità agendo per il bene 
di questo Paese e di questa Regione. Dobbiamo 
essere in grado di tracciare un programma di 
azioni concrete e di tempistiche, pur nella inde-
terminatezza di questo momento. Ricordiamo 
che lì fuori ci sono amministratori locali e sindaci 
che cercano di rispondere alle esigenze dei citta-
dini, di medici che coprono turni di 24 ore, di 
ragazzi che si trovano a seguire lezioni a distan-
za, di anziani soli e disabili che non dobbiamo 
abbandonare. Servono risorse e interventi tem-
pestivi. Come minoranza  me minoranza abbia-
mo stilato un documento di supporto al lavoro 
svolto dalla Giunta, indicando tempistiche, obiet-
tivi e risorse. Abbiamo cercato di portare un con-
tributo concreto, forse non sempre scegliendo il 
modo giusto. Volevamo e vogliamo contribuire ad 
affrontare un momento di inedita emergenza, 
con proposte pratiche, prive di connotazioni di 
propaganda politica”. 
Tommaso BORI (Pd): “In questo momento SER-
VE UN SALTO DI QUALITÀ DELLA POLITICA UM-
BRA E NEI RAPPORTI ISTITUZIONALI. SONO 
ORGOGLIOSO DI VIVERE IN UN PAESE E IN UNA 
REGIONE CHE HA FATTO SCELTE CORAGGIOSE 
CONTRO IL CONTAGIO. Siamo obbligati a fare 
delle scelte e a dare risposte. Dobbiamo essere 
riconoscenti a chi non può stare a casa e lavora, 
come chi si occupa dell’informazione, chi lavora 
nei servizi essenziali (farmacie, alimentari, con-
segne a domicilio, trasporto pubblico, raccolta 
dei rifiuti, addetti alla sanificazione, operatori 
sociali e sanitari). L’8 per cento degli operatori 
sanitari italiani è stato contagiato ed essi pagano 
un tributo più alto degli altri. Siamo chiamati ad 
atti di responsabilità. Sarebbe paradossale divi-

dersi su due atti: chiediamo che si possa so-
spendere la seduta per arrivare ad un testo con-
diviso. Oggi ci troviamo a votare un Bilancio che 
non corrisponde alla realtà e auspichiamo che la 
Giunta lo modifichi già da domani. Servono sta-
bilizzazioni e nuove assunzioni: bene l’accordo 
con l’Università per assumere gli specializzandi, 
ma servono anche infermieri e altre figure. Ser-
vono dispositivi di protezione individuale e serve 
formazione per il loro utilizzo. Non ci sono solo le 
mascherine, dobbiamo garantire ai medici terri-
toriali di poter assistere i malati a domicilio in 
tutta sicurezza, senza mettere a rischio la loro 
salute. C’è poi il tema della sanità privata: aspet-
teremo la beneficienza e gli aiuti del Governo, 
ma qui c’è un sistema pubblico che sta facendo 
più del massimo. Le strutture private possono e 
devono dare un contributo. Se hanno strumenta-
zioni e spazi devono essere messi a disposizione 
della comunità e dei malati. Da oggi mi dediche-
rò soltanto alla mia professione da medico, met-
tendo in pausa il mio incarico elettivo, per dare 
una mano e svolgere il mio compito. A fronte 
della nostra ennesima ‘mano tesa’ vorrei che la 
maggioranza raccogliesse questa disponibilità, 
non presteremo il fianco a critiche sterili. Vote-
remo entrambi gli ordini del giorno presentati, 
dalla maggioranza e da noi, ma gradiremmo ce 
ne fosse uno solo, unico e condiviso”. 
Stefano PASTORELLI (LEGA): “Senza fare pole-
mica, possiamo valutare il fatto di sospendere la 
riunione per incontrarci. Il momento ci impone di 
mantenere un basso profilo e di dimostrare sen-
so dello stato, adottare il comportamento del 
buon padre di famiglia. Dobbiamo garantire un 
futuro agli umbri e dipende dalle nostre azioni. 
Invitiamo anche l'opposizione a proseguire nel-
l'unitarietà di intenti. Riteniamo che quello che ci 
apprestiamo a votare sia UN BILANCIO SOLIDO, 
ISPIRATO A PRUDENZA, ECONOMICITÀ ED EFFI-
CIENZA, CHE NON AGISCE SULLA LEVA FISCALE, 
UN BILANCIO IN EQUILIBRIO CHE SALVAGUAR-
DA I SERVIZI LASCIANDO INVARIATA LA TASSA-
ZIONE. INVESTIMENTI E CRESCITA MANTENEN-
DO LA COESIONE SOCIALE. OBIETTIVO FAR RI-
PARTIRE L'UMBRIA E NOI FAREMO LA NOSTRA 
PARTE. CON QUESTE MISURE AIUTIAMO DA SU-
BITO LE IMPRESE, SALVAGUARDANDO POSTI DI 
LAVORO. Ci affidiamo anche ai fondi Ue per ri-
creare le condizioni di crescita della nostra eco-
nomia. Tagli ai costi della politica mediante il 
contenimento delle spese di presidente, Giunta e 
Assemblea legislativa, più tagli alle spese del 
funzionamento delle agenzie e delle controllate, 
riduzione trasferimenti correnti per incrementare 
gli spazi finanziari di bilancio a favore delle politi-
che regionali. C'è il pregresso del trasporto pub-
blico, bene la razionalizzazione e il contenimento 
dei costi in vista di un riordino, 12milioni nel 
triennio per rotaia e gomma. Bene i fondi per il 
finanziamento delle spese di manutenzione stra-
ordinaria. Bene tagli spesa e controllo sugli in-
terventi per verificare lo stato di avanzamento 
dei lavori. Aiuti alle famiglie numerose, quelle 
con più di 4 figli, cofinanziamento per il paga-
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mento degli affitti. Misure per le imprese, effi-
cientamento delle imprese, iniziative legate al 
sisma, vedi il recupero della facciata di San Be-
nedetto o la ferrovia Spoleto-Norcia. Accantonata 
una quota di risorse pari a 5milioni e mezzo per 
la nuova programmazione 2021-27. Altre voci 
importanti la digitalizzazione, la reindustrializza-
zione dell'area di crisi complessa Terni e Narni. 
2milioni e mezzo per il settore agricolo e per 
innovazione e sviluppo della pesca al lago Trasi-
meno, 250mila euro. Abbiamo un primo piccolo 
passo per la sicurezza con interventi di preven-
zione e riqualificazione. Bene anche le politiche 
culturali, 100mila euro per lo spettacolo, la pro-
mozione turistica, per i giovani e le manifesta-
zioni, gli eventi sportivi, il sistema museale e 
bibliotecario, le manifestazioni storiche. Aiuti per 
oratori e parrocchie, 130mila euro per la Film 
commission, mai stanziate prima. Nel diritto allo 
studio la manutenzione di immobili Adisu e del 
collegio della facoltà di agraria. Edilizia: bene gli 
interventi su edifici pubblici, poi 2 milioni e 
300mila per efficientamento energetico. Somme 
per interventi previsti in tema di politiche di pre-
venzione del rischio idrogeologico. Tutela am-
bientale e forestale. Somme per realizzare la 
ciclovia lungo il tracciato dell'antica Flaminia fra 
Bevagna e Fossato di Vico, percorsi ciclabili in 
vari comuni. Coperte con una rilevante operazio-
ne di riduzione di altre spese, sia di funziona-
mento che altro, per complessivi 25 milioni. Ri-
qualificata la spesa regionale nei settori strategi-
ci, riduzione delle risorse disponibili per il rifinan-
ziamento spese di funzionamento. Sono stati 
messi in sicurezza i conti della Regione soste-
nendo famiglie e imprese. Una gestione finanzia-
ria prudente e con politiche di bilancio tese a 
garantire i servizi. Occorre adoperarsi con forza 
per favorire l'adozione di provvedimenti specifici 
per fronteggiare l'emergenza in atto, velocizzare 
la burocrazia per la cassa integrazione. Un primo 
bilancio di soli fatti concreti, sulla scia di quanto 
stanno facendo Lombardia e Veneto, a cui ci sen-
tiamo vicini” 
Eleonora PACE (FdI): “Positivo l’approccio con-
creto e pragmatico di tutti i gruppi consiliari. Non 
riesco a valutare positivamente un Governo che 
approva decreti in modo compulsivo, che impie-
ga due giorni per pubblicare un decreto sulla 
Gazzetta, che promette di chiudere tutto mentre 
invece restano aperte molte attività. Sarebbe 
stato meglio affidare la gestione dell’emergenza 
ad un commissario straordinario, avulso dalle 
dinamiche politiche ed elet-torali. Mi unisco al 
presidente Squarta nel ricordare come noi, 
quando eravamo minoran-za, abbiamo dimostra-
to responsabilità in situazioni critiche. Ho trovato 
alcune polemiche fuori luogo. Avremmo voluto 
dedicare questo dibattito alle politiche di scenario 
e ai modelli di sviluppo per l’economia regionale, 
purtroppo siamo in emergenza, con incognite che 
in questo momento è difficile chiarire. Ci sarem-
mo trovati in difficoltà anche senza l’emergenza 
sanitaria, dovendo affrontare una situazione e-
conomica complessa. L’Umbria ha criticità strut-

turali consolidate: in 10 anni il pil è calato del 15 
percento; la popolazione regionale è invecchiata, 
con un basso tasso di natalità e con una emigra-
zione senza ritor-no; il 12,5 percento della popo-
lazione vive con un reddito inferiore agli 842 
euro al mese; 37 mila umbra si trovano in condi-
zioni di grave deprivazione materiale; i nostri 
parametri sono al di sotto di quelli delle altre 
Regioni del Centro, invece di agganciare il trend 
del nord stiamo lottando per non essere risuc-
chiati verso le dinamiche economiche del Mez-
zogiorno. L’Umbria è ora una ‘Regione in transi-
zione’ e non più una ‘Regione sviluppata’: una 
retrocessione che potrebbe essere una opportu-
nità per risalire. 
Ci sono ritardi sui 56 milioni di dotazione del 
Fesr. Il Fondo sociale fa registrare il dato ne-
gativo dell’asse occupazione. Il Piano di sviluppo 
rurale ha parametri migliori ma nel pros-simo 
settennato la Pac sarà accentrata su scala nazio-
nale. I finanziamenti europei sono imprescindibili 
ma il contesto in cui dovremo operare sarà diffi-
cile, con una contrazione delle risorse disponibili. 
Dobbiamo fare fronte alla scarsa flessibilità di 
bilancio, la diminu-zione delle entrate regionali 
che conseguirà alla attuale situazione di crisi. 
Ci saranno interventi per il trasporto pubblico, le 
attività culturali e il turismo, la Protezione civile; 
razionalizzeremo le spese per il funzionamento 
delle strutture della Giunta e dell’Assemblea. La 
sanità, secondo la minoranza, è passata da un 
fiore all’occhiello ad una armata Brancaleone. Il 
governatore Zaia viene prima criticato ma poi 
preso ad esem-pio perché propone tamponi per 
tutti. Non accetto che si critichi l’assessore Colet-
to, che è venuto in una regione che non cono-
sceva, ha preso in mano l’emergenza con soler-
zia e capacità, in pochi giorni ha predisposto due 
ospedali per l’emergenza Covid, lasciando aperta 
la possibilità che tutti gi ospedali e le cliniche 
private possano essere requisiti per accogliere i 
malati. Si sta formando il personale per garantire 
l’assistenza a tutti. Appena arriveranno i presidi 
sanitari di cui abbiamo necessità essi verranno 
distribuiti agli operatori che ne hanno bisogno. 
Per le assunzioni e le stabilizzazioni sono stati 
pubblicati bandi per il reclutamento: 300 persone 
usciranno dal precariato, con un segnale impor-
tante anche per il futuro. Positivo l’accordo con il 
Rettore per l’assunzione degli specializzandi. 
Forse servirebbe un maggiore senso di respon-
sabilità prima di muovere accuse. Abbiamo 
l’ambizione di non continuare a galleggiare ma di 
predisporre un Bilancio all’altezza della situazio-
ne”. 
Paola AGABITI (assessore Bilancio): “PER 
L’EMERGENZA CORONAVIRUS CI SONO 
20MILIONI DI EURO. BILANCIO UTILE, IMPOR-
TANTE E LUNGIMIRANTE CHE METTE IN SICU-
REZZA I CONTI DELLA REGIONE. PER SOSTE-
GNO A ECONOMIA CI SONO 11 MILIONI PER IL 
2020 E 26 PER IL TRIENNIO. L’Umbria è la prima 
delle 7 Regioni che oggi uscirà dall’esercizio 
provvisorio, nonostante la proroga di un mese 
data dal Governo. Siamo partiti da una situazio-



FINANZA/BILANCIO 

 PAG 35

ne davvero molto difficile, abbiamo usato il pe-
riodo dell’esercizio provvisorio per programmare 
alcuni interventi sui gangli fondamentali del bi-
lancio. Vista l’emergenza sanitaria ed economica 
attuale abbiamo deciso di anticipare 
l’approvazione del bilancio per rendere piena-
mente operativa la Regione e mettere e disposi-
zione dei cittadini ogni risorsa disponibile. 
L’emergenza da Covid-19 chiama l’intera Nazione 
a comportamenti ed atti ispirati a responsabilità, 
prudenza e coesione. Siamo stati attenti prota-
gonisti della discussione in Conferenza delle Re-
gioni e lo saremo anche in sede di conversione in 
legge dei decreti per individuare ogni utile stru-
mento per rendere gli INTERVENTI REGIONALI 
INTEGRATIVI E COMPLEMENTARI rispetto alle 
scelte del Governo. Il bilancio consentirà 
nell’immediato e nel triennio di RECUPERARE 
SPAZI DI DISPONIBILITÀ FINANZIARIA senza i 
quali non avremmo la possibilità di fronteggiare 
le ricadute economiche, produttive, occupazionali 
e sociali della crisi. Il CONTESTO in cui ci muo-
viamo è molto critico dal punto di vista economi-
co: nel 2018 il pil per abitante dell’Umbria è sta-
to di 25mila euro contro i 28mila delle Marche e i 
31mila della Toscana. Un dato nettamente infe-
riore anche alla media nazionale di 29mila euro. 
L’Umbria è stata tra tutte le Regioni quella con il 
più basso tasso di crescita, solo +1 per cento. 
Anche per le esportazioni il dato 2019 in contro-
tendenza ci penalizza fortemente. Per questo 
abbiamo dovuto conciliare le esigenze di un Bi-
lancio rispettoso dei parametri nazionali e, allo 
stesso tempo, capace di immaginare, favorire e 
concretizzare reali ipotesi di sostegno nel breve, 
medio e lungo periodo. Tra le DIFFICOLTÀ 
STRUTTURALI di bilancio ricordo l’andamento 
decrescente delle entrate tributarie, il disequili-
brio del settore dei trasporti, la ridotta flessibilità 
del bilancio ridottissima che scende all’uno per 
cento se si considerano solo le spese settoriali 
per il rifinanziamento delle leggi regionali. Ci 
sono poi i vincoli finanza pubblica da rispettare 
per il triennio che per l’Umbria devono portare a 
un saldo positivo sul pareggio di bilancio di 16 
milioni, oltre agli investimenti aggiuntivi da rea-
lizzare nel triennio per 58 milioni. I CRITERI della 
manovra: invarianza della leva fiscale, conteni-
mento e riduzione delle spese di funzionamento, 
riduzione dei costi della politica, invarianza della 
spesa del personale. Abbiamo poi attuato una 
seria SPENDING REVIEW: per evitare tagli oriz-
zontali bisogna procede con attenzione, valutan-
do caso per caso. Il principale obiettivo è garan-
tire servizi migliori, per questo siamo intervenuti 
sui costi improduttivi. Ci sono RISORSE INCRE-
MENTALI per trasporti, cultura e turismo, inve-
stimenti, famiglia e sicurezza, politiche sociali. 
Per EMERGENZA non potendo sapere quanto 
durerà questa crisi, non possiamo che fare il 
massimo possibile attivando tutte le risorse di-
sponibili. Il 5 marzo, dopo un incontro con le 
parti sociali abbiamo annunciato una prima dota-
zione di 10 milioni per interventi a sostegno im-
prese, lavoratori e credito. Dopo un lavoro di due 

settimane oggi la Giunta può mettere a disposi-
zione altri 10milioni per il 2020 per fronteggiare 
gli aspetti diretti e indiretti della crisi. Un totale 
di 20milioni euro, non poco viste le difficoltà di 
questi mesi per poter chiudere un bilancio che ha 
molte difficoltà. Risorse da usare presto e bene, 
integrando le misure nazionali in una logica di 
complementarietà. Stiamo lavorando per reperire 
ulteriori risorse per i nostri comparti produttivi. 
Ulteriore fronte è quello rappresentato da FONDI 
EUROPEI. L’Umbria è stata la prima regione a 
rimodulare i fondi 14-20 spostando le risorse 
verso assi più bisognosi rispetto a quelli con una 
spesa inferiore al 50 per cento (21 milioni dal 
Fesr e 10 milioni dal Psr).  rimodulazione critica-
ta da minoranza. Tra le richieste della CONFE-
RENZA STATO REGIONI che non hanno trovato 
approvazione nei decreti c’è l’utilizzo 
dell’AVANZO VINCOLATO, somme che potrebbero 
essere utilizzate da ciascuna Regione per inter-
venti necessari ad attenuare la crisi del sistema 
economico regionale derivante dagli effetti diretti 
e indiretti del coronavirus. Si tratta di 
un’opportunità da non far cadere nel vuoto. Cer-
cheremo di sostenere tale opportunità che per gli 
umbri rappresenterebbe un’opzione utile e vir-
tuosa. Il decreto invece consente l’utilizzo 
dell’AVANZO LIBERO che deve essere destinato 
alla riduzione del debito autorizzato e non con-
tratto negli anni precedenti. Anche nella nostra 
proposta viene ribadito il vincolo di destinare 
l’avanzo libero alla copertura di eventuali debiti 
fuori bilancio. Ad oggi è in corso una attenta ve-
rifica degli uffici sull’esistenza di passività pre-
gresse legate ai trasporti che questa Giunta vuo-
le definitivamente regolarizzare in vista del ren-
diconto per poter affermare in assoluta traspa-
renza la regolarità dei conti della Regione e la 
sussistenza degli equilibri economico-finanziari 
del bilancio regionale”.  
DICHIARAZIONI DI VOTO SU ORDINE DEL 
GIORNO UNITARIO 
Tommaso BORI (Pd): “VOTO FAVOREVOLE. UNA 
ASSUNZIONE DI RESPONSABILITÀ FORTE DELLA 
MINORANZA. NON CI SI DIVIDE IN UNA FASE 
EMERGENZIALE COME QUESTA. Abbiamo colla-
borato alla stesura dell’ordine del giorno e lo 
abbiamo sottoscritto. I contenuti non sono quelli 
con cui noi eravamo partiti ma in una situazione 
emergenziale abbiamo cercato di trovare una 
sintesi per dare un messaggio positivo 
all’esterno. Chiederò alla Presidente della Giunta 
di tenere conto dell’ordine del giorno iniziale che 
abbiamo ritirato che ha impegni e indirizzi più 
stringenti, utili per la gestione dell’emergenza. 
Noi siamo qui per fare la nostra parte. L’esempio 
deve partire dalla nostra azione e da come ci 
comportiamo negli organi istituzionali. In questo 
senso vanno lette le scelte che abbiamo fatto: è 
la prima volta che si sceglie di arrivare in manie-
ra anticipata al Bilancio e si consente alla Giunta 
di operare con l’astensione di tutti i gruppi di 
minoranza”.  
Andrea FORA (Patto civico per l’Umbria): “SOD-
DISFAZIONE PER VOTO UNITARIO, ORGOGLIOSO 
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DI FARE PARTE DI QUESTA ASSEMBLEA OGGI. 
Avevo auspicato questo atto sul quale ho lavora-
to. In questi giorni ho preferito non fare comuni-
cati stampa ma trasferire singoli problemi alla 
Giunta perché credo che questa situazione ri-
chieda un comportamento come questo, cercan-
do di risolvere piccoli problemi piuttosto che issa-
re bandiere di una vittoria politica misera in que-
sto momento. Importante che l’ordine del giorno 
richiami un impegno celere per andare alla revi-
sione dei fondi strutturali e l’impegno comune a 
lavorare insieme sul Governo per la concessione 
dello sblocco degli avanzi vincolati. Soddisfazione 
perché è l’atto contiene anche nostre proposte, 
in particolare l’aggiornamento costante della 
Giunta all’Ufficio di presidenza e l’onere di predi-
sporre e condividere uno schema di variazione di 
bilancio di assestamento quando avremo un 
quadro chiaro”.  
 
BILANCIO REGIONE: “SODDISFAZIONE PER 
L’APPROVAZIONE DI UN DOCUMENTO CHE 
RISERVA ATTENZIONE A FAMIGLIE, IMPRE-
SE, ANZIANI, DISABILI E SOCIALE” - NOTA 
DEL CAPOGRUPPO PASTORELLI A NOME DEL 
GRUPPO DELLA LEGA 
 
Il capogruppo Stefano Pastorelli, a nome dei 
consiglieri del gruppo regionale della Lega Um-
bria, esprime soddisfazione per l’approvazione 
del bilancio di previsione della Regione Umbria 
2020-2022. Pastorelli evidenzia che si tratta di 
un Bilancio “che mette in primo piano il cittadino, 
rivolgendo attenzione alle famiglie, alle imprese, 
agli anziani, ai disabili e al sociale” 
 
Perugia, 19 marzo 2020 - “Da oggi voltiamo pa-
gina rispetto al passato, tornando ad occuparci di 
categorie e fasce di popolazione finora nemmeno 
considerate dalle precedenti gestioni della sini-
stra. E’ un bilancio che mette in primo piano il 
cittadino, rivolgendo attenzione alle famiglie, alle 
imprese, agli anziani, ai disabili, al sociale. Un 
bilancio che, attraverso un’accurata spending 
review e un razionale utilizzo dei fondi europei, 
impiega risorse per il turismo, la cultura, la sicu-
rezza, la viabilità, la sanità, la ricostruzione e 
altro ancora. Siamo certi che l’Umbria tornerà 
presto ad alzare la testa”. Così il capogruppo 
della Lega a Palazzo Cesaroni, Stefano Pastorelli, 
a nome dei consiglieri del gruppo consiliare re-
gionale, esprime “soddisfazione per 
l’approvazione del bilancio di previsione della 
Regione Umbria 2020-2022”. 
“Si tratta - rimarca Pastorelli - di un atto fonda-
mentale, risultato dell’ottimo lavoro svolto dalla 
presidente Tesei e dalla Giunta con il supporto 
dei consiglieri di maggioranza, che segna un 
nuovo percorso da intraprendere in un periodo di 
emergenza sanitaria come quello che sta attra-
versando oggi la regione e l’intera Nazione. Tanto 
più che una volta usciti da questa fase e in con-
siderazione delle carenze di risorse e le lacune 
del decreto ‘Cura Italia’ del Governo, dovremo 
essere pronti a fronteggiare l’emergenza econo-

mica che ne scaturirà. Era necessario dunque 
arrivare all’approvazione in tempi brevi del do-
cumento per consentire alla Giunta di fare scelte 
determinanti. Svincolandosi finalmente 
dall’esercizio provvisorio, generato dalle vicende 
che hanno interessato la sinistra e dalla conclu-
sione anticipata della precedente amministrazio-
ne regionale per gli scandali nella sanità che tutti 
conosciamo. Non è stato certamente facile - con-
clude - dare vita a un documento lungimirante in 
grado di porre riparo, ad esempio, ai debiti ac-
cumulati nel settore trasporti o alle altre storture 
che andavano messe a regime, evidenziate nel 
corso dell’elaborazione delle voci di bilancio. Co-
me la riorganizzazione della macchina ammini-
strativa, alla sburocratizzazione di determinati 
processi, la riduzione dei costi del personale, le 
riforme degli apparati amministrativi”.  
 
BILANCIO REGIONE: “UNO STRUMENTO 
FINANZIARIO PER AFFRONTARE LA CRISI 
SANITARIA E RILANCIARE L’UMBRIA” – 
PACE (FDI) “BENE IL VOTO UNITARIO E LA 
VELOCIZZAZIONE DELLE PROCEDURE” 
 
Il capogruppo di FdI, Eleonora Pace commenta il 
voto di ieri sulla manovra di bilancio e ritiene 
“positivo il voto unanime sull’ordine del giorno 
riguardante l’emergenza Coronavirus: al di là 
delle differenze, tutti i gruppi politici hanno volu-
to privilegiare un approccio concreto e pragmati-
co alla discussione”. Pace sostiene che la mano-
vra approvata in Aula permetterà di “liberare 
immediatamente risorse per garantire l’agibilità 
economia necessaria per affrontare in primis 
l’emergenza Coronavirus”. 
 
Perugia, 19 marzo 2020 – “Positivo il voto una-
nime sull’ordine del giorno riguardante 
l’emergenza Coronavirus, determinato dalla con-
sapevolezza di tutti i gruppi politici che, al di là 
delle differenze, hanno voluto privilegiare un 
approccio concreto e pragmatico alla discussio-
ne”. Così il capogruppo di FdI, Eleonora Pace, che 
commenta il voto di ieri sulla manovra di bilancio 
(link Acs: https://tinyurl.com/uyuf4a4) “che ha 
visto l’astensione della minoranza “e che ci per-
metterà di liberare immediatamente risorse per 
garantire l’agibilità economia necessaria per af-
frontare in primis l’emergenza Coronavirus”. 
Avremmo voluto dedicare questo ed altri dibattiti 
alle politiche di scenario – aggiunge Pace -, ai 
modelli di sviluppo in un difficile contesto inter-
nazionale e alle politiche di rilancio dell’economia 
regionale che da tempo segna il passo rispetto 
alle regioni più sviluppate dell’Italia. Purtroppo 
ad emergenza si è aggiunta emergenza, con 
l’aggiunta di incognite che francamente è difficile 
al momento prefigurare. Malgrado le tante inco-
gnite sull’evolversi di questa gravissima crisi sa-
nitaria – spiega -, abbiamo l’ambizione di non 
continuare a galleggiare tra le tante problemati-
che che ci sono state lasciate in eredità dai pre-
cedenti governi regionali. E quello che abbiamo 
predisposto è uno strumento finanziario che ha 
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l’ambizione di contribuire a superare le criticità e 
a rilanciare lo sviluppo dell’Umbria”. 
Rispetto alle “consolidate criticità strutturali” 
dell’Umbria, Pace enumera: “la caduta libera del 
Pil calato in 10 anni del 15 percento; 
l’invecchiamento della popolazione, il basso tasso 
di natalità e una emigrazione senza possibilità di 
ritorno. E poi ancora il basso reddito (842 euro al 
mese) del 12,5 per cento della popolazione, i 
37mila umbri in condizioni di povertà. Siamo una 
regione che retrocede – ricorda -, passando dal 
2013 ad oggi da regione sviluppata a regione in 
transizione secondo i parametri di sviluppo 
dell’UE. 
“Un’azione non facile la nostra– aggiunge Pace -, 
alla luce dei ritardi sui 56milioni di dotazione del 
Fesr, o del Fondo sociale che registra dati negati-
vi sul fronte dell’occupazione. Mentre Il Piano di 
sviluppo rurale se da una parte  ha alcuni para-
metri migliori dall’altro potrebbe scontare  il fatto 
che nel prossimo settennato la Pac sarà accen-
trata a livello nazionale. I finanziamenti europei 
– spiega - saranno decisivi, ma è altrettanto vero 
che il contesto, sarà sempre più difficile, per la 
crisi sanitaria in corso , per i rapporti tra gli stati 
europei e per la contrazione delle risorse dispo-
nibili. Tutto questo  – sottolinea - con una sem-
pre più scarsa flessibilità di bilancio, e con la 
forzata diminuzione delle entrate regionali con-
seguente anch’essa alla crisi attuale”.  
“Malgrado tutto ciò – prosegue il capogruppo di 
FdI – la nuova manovra di bilancio garantirà: 
invarianza della pressione fiscale, sostegno e 
razionalizzazione del trasporto pubblico locale, 
interventi finanziari sulle strade regionali gestite 
dalle Province per sanare annose questioni tra 
enti, maggiore impegno a favore della protezione 
civile e del volontariato, sostegno alle attività 
culturali e al turismo e razionalizzazione della 
spesa regionale e dei costi. Nel settore della sa-
nità – sottolinea–, in questo grave momento la 
Regione Umbria, con la Presidente Tesei e 
l’assessore Coletto, sta attuando con decisione e 
competenza in pochi giorni interventi concreti ed 
appropriati per ciò che riguarda le strutture sani-
tarie di emergenza, la formazione di personale, e 
l’incremento di personale sanitario, medici ed 
infermieri, attraverso stabilizzazioni e nuove as-
sunzioni anche per gli specializzandi . Risposte 
concrete a ed efficaci,- conclude Eleonora Pace - 
quelle stesse che sarebbero state necessarie 
negli anni passati, ma che la passata maggioran-
za di centrosinistra non ha avuto la capacità di 
porre in essere e che oggi ci troviamo a sconta-
re”.  
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CORECOM: SEDICI VIDEO E SEI PODCAST: 
LA PROMOZIONE DEL TURISMO SLOW IN 
UMBRIA TRA I GIOVANI - I VINCITORI DI 
‘TV DI COMUNITÀ 2019’ TRA TV, RADIO E 
ASSOCIAZIONI LOCALI 
 
Si è svolta stamattina, a Palazzo Cesaroni, la 
cerimonia di proclamazione dei vincitori che han-
no partecipato al bando indetto dal Corecom 
Umbria, dedicato al “Turismo slow: raccontare 
per promuovere l’Umbria. Economia e cultura, il 
futuro è digitale”. Sono stati sedici i video e sei i 
podcast narrativi per promuovere il turismo lento 
in Umbria, tra i giovani, presentati dalle Emitten-
ti televisive, radiofoniche ed associazioni. 
 
Perugia, 2 marzo 2020 - Sedici video e sei po-
dcast narrativi per promuovere il turismo lento in 
Umbria, tra i giovani. Tanti sono i prodotti multi-
mediali realizzati da tv, radio e organizzazioni del 
terzo settore dell’Umbria con il progetto ‘Tv di 
Comunità 2019’ organizzato dal Comitato regio-
nale per le comunicazioni (Corecom Umbria), 
dedicato al “Turismo slow: raccontare per pro-
muovere l’Umbria. Economia e cultura, il futuro è 
digitale”. 
Stamani, a Palazzo Cesaroni (Sala della Parteci-
pazione), si è svolta la cerimonia di proclamazio-
ne dei vincitori che hanno partecipato al bando. 
A presiedere la cerimonia lo stesso Comitato 
umbro, composto dal presidente Marco Mazzoni e 
dai consiglieri Maria Mazzoli e Stefania Severi. 
Ha portato il saluto dell’Assemblea legislativa, il 
presidente Marco Squarta: “ottimo il tema del 
turismo slow ed il coinvolgimento dei giovani – 
ha detto il Presidente -. Quella del turismo lento 
è una tipologia che si lega perfettamente con la 
valorizzazione e la disciplina dei cammini pae-
saggistici e degli itinerari di pellegrinaggio in 
Umbria. E proprio su questo – ha ricordato 
Squarta – l’Assemblea legislativa si è espressa 
positivamente qualche settimana fa, su una mia 
mozione, che mira ad incrementare i flussi turi-
stici prevedendo le necessarie risorse economi-
che”. Squarta ha fatto particolare riferimento alla 
‘Via di Francesco’ che – ha detto - “ha grandi 
potenzialità per richiamare ancor più escursioni-
sti e turisti da tutto il mondo”. Squarta non ha 
mancato di ringraziare, infine, per la qualità del 
lavoro svolto, il presidente del Corecom, Marco 
Mazzoni e le altre due componenti il Comitato, 
Maria Mazzoli e Stefania Severi in scadenza di 
mandato. 
“L’intento, in questi ultimi anni particolarmente 
difficili per la nostra regione - ha spiegato il pre-
sidente Marco Mazzoni - è stato quello di soste-
nere una comunicazione dal basso, per dare voce 
a quanto di bello e buono c’è nei territori, che 
non sempre riescono ad essere protagonisti in 
chiave positiva. In particolare, questa edizione si 
è focalizzata sul turismo lento, motore di svilup-
po delle zone interne, delle piccole realtà ricche 
di tradizioni, che i giovani sono chiamati a cono-
scere, conservare, comunicare. Comunicare, 
dunque, per divulgare cultura ed economia. 

Viaggi per immagini che narrano esperienze, 
storie, realtà locali, bellezze storiche e paesaggi-
stiche attraverso linguaggi di facile comprensio-
ne, spendibili anche attraverso i canali social e i 
siti online, fruibili da smartphone e tablet”. 
A spiegare il progetto nel dettaglio è stata Maria 
Mazzoli, che ha anche coordinato la presentazio-
ne dei prodotti multimediali selezionati da una 
giuria di esperti del settore, composta dai gior-
nalisti Alvaro Fiorucci e Gianfranco Ricci, e da 
Paola De Salvo, docente dell’Università di Peru-
gia. Quattro le produzioni presentate dalle emit-
tenti televisive, tre da quelle radiofoniche e quat-
tro dalle associazioni. 
Per le EMITTENTI TELEVISIVE: al primo posto 
Umbria Tv con 100 punti, riceve un contributo di 
9 mila euro per i video “Umbria, un mondo inte-
ro” e “Vivi slow, vivi l’Umbria”, al secondo Rtua 
(Tele Orvieto Due) con 85 punti (7mila euro) per 
“Percorsi - Ho cambiato marcia” e “Percorsi - Tra 
i due fiumi”; al terzo Tef Channel con 75 punti (4 
mila euro) per “Umbria da guinness” e “Marmore 
uno spettacolo di cascate”; al quarto posto Tele 
Radio Gubbio con 50 punti (3mila euro) per “La 
Via dello spirito - tra il sasso del Catria e il monte 
Cucco” e “Passeggiando per il canyon del Bottac-
cione”. 
EMITTENTI RADIOFONICHE: al primo posto Ra-
dio Tadino con 85 punti, riceve un contributo di 
4mila euro per i podcast “La casa della nonna” e 
“Profumo di storia”; al secondo posto Radio Gen-
te Umbra con 75 punti (2.500 euro) per “Beva-
gna, l’arte del Medioevo che ha cambiato la città” 
e “Il riscatto di una comunità: Rasiglia e le sue 
sorgenti”; al terzo posto Radio Regional con 65 
punti (1.500 euro) per due podcast dal titolo 
“Viaggio intorno ai suoni dell’Umbria”. 
Per le ASSOCIAZIONI: al primo posto si è classi-
ficata l’associazione RealMente con 75 punti 
(7mila euro) per i video ‘The sound of Perugia’ e 
“Le ceramiche di Deruta. A real experience”; al 
secondo posto l’associazione ‘Menteglocale’ 
(5mila euro) con 65 punti, per “Le ciclovie 
dell’Umbria. Narni-Otricoli” e “Trasimeno a caval-
lo”; al terzo posto l’associazione culturale ‘Argo’ 
con 55 punti (4mila euro) per “Un fantasma a 
Perugia” e “2135 edizione straordinaria”; al quar-
to posto l’associazione ‘Nuovo Ente Palio dei 
Quartieri’ con 50 punti (3mila euro) con “Nocera 
Umbra oasi di pace e natura” e “Nocera Umbra: 
l’arte medievale del centro storico”. 
DIFFUSIONE I video e i podcast saranno tra-
smessi dalle rispettive emittenti televisive e ra-
diofoniche attraverso due puntate di approfondi-
mento sul turismo slow dedicato per i giovani; le 
associazioni veicoleranno i video sui propri canali 
social (Facebook, youtube, etc.) e su due siti di 
informazione online, tra quelli regionali a mag-
gior diffusione.  
 
PRIMA COMMISSIONE: RELAZIONE DEL CO-
RECOM SULL’ATTIVITÀ 2019 E DESIGNA-
ZIONE COLLEGIO SINDACALE GEPAFIN 
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La Prima commissione dell’Assemblea legislativa, 
presieduta da Daniele Nicchi, ha approvato 
all’unanimità la trasmissione della relazione del 
Corecom sull’attività del 2019 per il dibattito in 
Aula. Inoltre, sempre all’unanimità, la Commis-
sione ha votato l’invio dell’elenco dei nominativi 
in Assemblea per la designazione dei sindaci per 
il collegio sindacale di Gepafin.  
 
Perugia, 2 marzo 2020 – La Prima commissione 
dell’Assemblea legislativa dell’Umbria, presieduta 
da Daniele Nicchi, si è riunita a Palazzo Cesaroni 
per esaminare la relazione del Comitato regiona-
le per le comunicazioni sull’attività svolta nel 
2019. La relazione è stata illustrata dal presiden-
te del Corecom, Marco Mazzoni. La Commissione 
ha approvato all’unanimità la trasmissione 
dell’atto per il dibattito in Aula. Inoltre, sempre 
all’unanimità, la Commissione ha votato l’invio in 
Assemblea dell’elenco dei 35 nominativi accettati 
per la designazione di due sindaci effettivi e di un 
sindaco supplente per il collegio sindacale di Ge-
pafin. 
CORECOM. Illustrando la relazione sull’attività 
del Comitato del 2019 Mazzoni ha sottolineato 
che il suo mandato è in scadenza ribadendo di 
voler lasciare una struttura efficiente e che con-
tinui a lavorare in sintonia come fatto in questi 
anni. Nel 2019 le istanze presentate dai cittadini 
umbri al Comitato per risolvere CONTENZIOSI 
con operatori di telefonia e pay Tv sono stati 
4mila 189, con un incremento dell’8 per cento 
rispetto al 2018, di cui 3316 conciliazioni (au-
mento del 7,3 per cento sul 2018) e 404 defini-
zioni (4 in più rispetto all’anno precedente). Un 
trend in crescita, per Mazzoni, dovuto al buon 
lavoro del Corecom e al passa parola tra gli um-
bri. Il 2019 è stato anche l’anno del consolida-
mento di ConciliaWeb, la piattaforma completa-
mente on line per la gestione delle controversie. 
È per questo che quest’anno non è possibile dire 
quanti soldi sono stati restituiti agli umbri (erano 
stati 1milione 300mila euro nel 2016 e 1milione 
200mila nel 2017) perché con la piattaforma 
telematica tutto è accentrato ad Agcom. Anche 
nel 2019, visti gli ottimi risultati raggiunti negli 
anni precedenti, il Corecom si è fatto promotore 
del Progetto di TV DI COMUNITÀ, dedicato nel 
2019 al “Turismo slow: raccontare per promuo-
vere l'Umbria. Economia e cultura, il futuro è 
digitale”. Tra le funzioni proprie del Corecom c’è 
la verifica del rispetto della PAR CONDICIO E 
ATTIVITÀ IN CAMPAGNA ELETTORALE e nel 2019 
questo ha comportato un gran lavoro perché si 
sono tenute tre tornate elettorali (europee, co-
munali e regionali); e la verifica del RISPETTO 
DEL PLURALISMO politico e istituzionale nel Tgr 
Umbria (nel 2019 sono state visionate 1095 edi-
zioni per un totale di circa 255 ore). Mazzoni ha 
ricordato che queste delicate attività sono svolte 
da due collaboratori del Corecom a tempo de-
terminato, una situazione che andrebbe risolta. 
Infine Mazzoni ha sottolineato l’impegno del Co-
recom per il CYBERBULLISMO, con una ricerca 

sulla situazione in Umbria. I FONDI Corecom del 
2019 sono poco più di 217mila euro.  
 
INFORMAZIONE: L'ATTIVITÀ DELL'ASSEM-
BLEA LEGISLATIVA DI FEBBRAIO 2020 ON-
LINE CON “ACS 30 GIORNI” - SU 
WWW.ALUMBRIA.IT LANCI QUOTIDIANI, 
IMMAGINI, RASSEGNA STAMPA E PRODOT-
TI TELEVISIVI 
 
Perugia, 3 marzo 2020 – Tutta l'attività di infor-
mazione istituzionale prodotta dall'Ufficio stampa 
dell'Assemblea legislativa dell'Umbria nel mese di 
febbraio 2020, attraverso l'Agenzia Acs, è dispo-
nibile nel mensile online “Acs 30 giorni”. La pub-
blicazione, in formato pdf, può essere sfogliata e 
scaricata all'indiriz-
zo:https://tinyurl.com/t8uaowp . 
Sul sito dell'Assemblea legislativa 
(http://www.alumbria.it/), all'interno dello spazio 
“Multimedia”, è inoltre possibile trovare le tra-
smissioni televisive realizzate dall'Ufficio stampa 
e dal Centro video dell'Assemblea legislativa: il 
settimanale di approfondimento “Il Punto” e il 
settimanale “Telecru”. Sfogliare la rassegna 
stampa quotidiana (http://rassegna.crumbria.it) 
con gli articoli più importanti pubblicati dai quo-
tidiani umbri e le notizie sulla Regione dei quoti-
diani nazionali. Ascoltare il notiziario radiofonico 
quotidiano “Regione Umbria News” e navigare 
nell'archivio fotografico 
(www.flickr.com/photos/acsonline), che contiene 
le immagini relative agli eventi più rilevanti che 
si svolgono a Palazzo Cesaroni e all'attività dei 
consiglieri e dell'Ufficio di presidenza. 
Le notizie e gli aggiornamenti da Palazzo Cesaro-
ni, sede dell'Assemblea legislativa dell'Umbria, 
possono essere quotidianamente seguiti sul web 
anche attraverso i social media: Youtube 
(http://goo.gl/OG6jOj), Twitter (AcsNewsUmbria) 
e Facebook (consiglioregionaleumbria), Insta-
gram (Regione Umbria News).  
 
INFORMAZIONE ISTITUZIONALE: CONSE-
GUENZE DEL CORONAVIRUS A LIVELLO SA-
NITARIO, SOCIALE ED ECONOMICO - RON-
DINI (LEGA) E PORZI (PD) OSPITI DEL 
SETTIMANALE DI APPROFONDIMENTO “IL 
PUNTO” 
 
Perugia, 4 marzo 2020 – In onda il numero 363 
de “Il Punto”, Settimanale televisivo di approfon-
dimento curato dall’Ufficio stampa dell'Assemblea 
legislativa dell’Umbria, in onda sulle televisioni 
locali e sulla rete 
internet https://youtu.be/U3cJxtrqnas  
Le conseguenze del coronavirus in Umbria a li-
vello sanitario, sociale ed economico: su questi 
temi si sono confrontati i consiglieri regionali 
Eugenio Rondini (Lega) e Donatella Porzi (Pd). La 
trasmissione è stata condotta da Paolo Giova-
gnoni, giornalista dell'Ufficio stampa dell'Assem-
blea legislativa.  
“Il Punto” va in onda settimanalmente sulle se-
guenti emittenti televisive umbre:  RtuAquesio, 
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mercoledì 4 marzo ore 19.30, giovedì 5 marzo 
ore 17; Tef Channel, mercoledì 4 marzo ore 
19.35, domenica 8 marzo ore 18.25; Tele Galile-
o, mercoledì 4 marzo ore 19.15 giovedì 5 marzo 
19.15; Umbria Tv, mercoledì 4 marzo ore 23.30, 
giovedì 5 marzo ore 23.00; Trg mercoledì 4 mar-
zo ore 22.40, giovedì 5 marzo ore 13.45; Nuova 
Tele Terni mercoledì 4 marzo ore 21.45, giovedì 
5 marzo ore 22.15; Teleambiente, mercoledì 4 
marzo ore 21.10, giovedì 5 marzo ore 22.30; 
Tevere TV mercoledì 4 marzo ore 23.10, venerdì 
6 marzo ore 23.10.  
 
INFORMAZIONE ISTITUZIONALE: IN ONDA 
IL NUMERO 461 DI “TELECRU” - NOTIZIA-
RIO TELEVISIVO DELL'ASSEMBLEA LEGI-
SLATIVA DELL’UMBRIA 
 
Perugia, 6 marzo 2020 – In onda TeleCru, il noti-
ziario dell'Assemblea legislativa dell'Umbria, ogni 
settimana sulle televisioni locali e in rete sul sito 
istituzionale e su Youtu-
be https://youtu.be/ZTv847EaeEk. 
I servizi della puntata numero 461. Prima Com-
missione: Illustrato bilancio di previsione 
dell’Assemblea legislativa, Relazione Corecom 
attività 2019; Seconda Commissione: Audizioni 
su situazione infrastruttura ex Fcu e Cluster nau-
tico; Terza Commissione: Audizione Fish-Umbria 
su disabilità; Corecom Umbria: cerimonia pre-
miazione progetto ‘Tv di Comunità 2019’. 
TeleCRU è un notiziario settimanale curato 
dall’Ufficio stampa, con la collaborazione del 
Centro video. Viene messo in onda dalle emitten-
ti televisive locali con i seguenti orari: RtuAque-
sio, venerdì 6 marzo ore 20.00, sabato 7 marzo 
ore 21.00; Tef-Channel sabato 7 marzo alle ore 
19.30, lunedì 9 marzo ore 13.00; TRG, sabato 7 
marzo ore 21.00, domenica 8 marzo ore 23.30; 
TeleGalileo, sabato 7 marzo ore 19.15, martedì 
10 marzo ore 19.15; Umbria Tv, sabato 7 marzo 
ore 20.30, lunedì 9 marzo ore 14.00; Nuova Tele 
Terni, sabato 7 marzo ore 21.45, lunedì 9 marzo 
ore 22.15; Teleambiente, sabato 7 marzo ore 
20.00, lunedì 9 marzo ore 22.40; Tevere TV sa-
bato 7 marzo ore 23.10, domenica 8 marzo ore 
22.00.  
 
CORONAVIRUS: “GRAZIE AGLI OPERATORI 
DELL’INFORMAZIONE E ALLE EDICOLE PER 
L’ENCOMIABILE LAVORO” NOTA DI PORZI 
(PD) 
 
La consigliera regionale Donatella Porzi (Pd) ri-
volge un ringraziamento agli operatori 
dell’informazione e alle edicole per “l’encomiabile 
lavoro che stanno svolgendo”. Porzi rimarca co-
me in questo periodo di emergenza per il Coro-
navirus, l’informazione “rappresenta un bene 
primario”.  
 
Perugia, 19 marzo 2020 -  “L’informazione è un 
bene primario, tanto più in tempi di emergenza 
come questo a causa del Coronavirus. Voglio 
perciò porgere il mio sentito ringraziamento agli 

operatori dell’informazione, impegnati in prima 
linea per garantire a tutti noi notizie verificate e 
precise quando imperversano invece falsi allarmi 
e fake news”. Così la consigliera regionale Dona-
tella Porzi (Pd) ringraziando “i giornalisti, ma 
anche gli edicolanti, aperti in tutto il territorio 
nazionale”.  
“Un’informazione chiara e corretta – spiega Porzi 
–, in questi momenti di emergenza e difficoltà, 
rappresenta un punto strategico per assicurare 
coesione e tenuta sociale. Il lavoro che stanno 
portando avanti emittenti radiotelevisive locali, 
quotidiani e testate online, ma anche le tante 
edicole sul territorio – commenta -, è encomiabi-
le e testimonia la presenza di un elevato numero 
di professionisti scrupolosi e attaccati al proprio 
lavoro. Per questo voglio ringraziarli – conclude 
Porzi – per il lavoro encomiabile di questi giorni, 
in molti casi all’insegna delle nuove tecnologie”.  
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EX FERROVIA SPOLETO-NORCIA: “RISORSE 
PER IL RECUPERO QUASI INTERAMENTE 
STANZIATE, AVVIARE SUBITO I CANTIERI” 
- DE LUCA (M5S) CHIEDE DI “IMPEGNARE I 
2 MILIONI NECESSARI NEL PROSSIMO BI-
LANCIO” 
 
Il capogruppo M5S a Palazzo Cesaroni, Thomas 
De Luca, interviene in merito ai lavori di recupe-
ro del tracciato della ex ferrovia Spoleto-Norcia 
chiedendo che, nel prossimo bilancio regionale, 
vengano stanziati i due milioni di euro che man-
cano per completare l’intervento. 
 
Perugia, 3 marzo 2020 – “È prioritario e non più 
procrastinabile lo stanziamento dei residui 2 mi-
lioni di euro per recuperare il tratto della Balza 
Tagliata; è necessario che questi fondi vengano 
stanziati nel prossimo bilancio di previsione, an-
che attraverso un ulteriore revisione dei fondi 
strutturali. Dobbiamo dare risposte concrete, non 
possiamo perdere altro tempo”. Lo dichiara il 
capogruppo M5s a Palazzo Cesaroni, Thomas De 
Luca, facendo riferimento ai lavori di recupero 
del tracciato della ex ferrovia Spoleto-Norcia. 
De Luca spiega che “sarebbero già stati impe-
gnati 3 milioni (a valere sull'asse 8 del Por-Fesr) 
per il recupero del tratto Casale Volpetti - Serra-
valle di Norcia, a cui si aggiungono ulteriori fondi 
per oltre 3 milioni (in capo a Umbria TPL e Mobi-
lità spa) in parte già spesi per interventi di mes-
sa in sicurezza dell'infrastruttura. Si tratta di 
cantieri da sbloccare e procedure da rendere 
prioritarie affinché l'Umbria, che si contraddistin-
gue per la presenza di un patrimonio naturalisti-
co di particolare pregio, diventi un'avanguardia 
nel turismo ambientale e nature-based che si 
lega fortemente col turismo enogastronomico, 
religioso e culturale”. 
“Opere prioritarie – evidenzia infine il consigliere 
regionale - per aggredire un settore che, anche 
negli anni delle crisi più nere, è andato sempre in 
controtendenza facendo registrare aumenti di 
fatturato a doppia cifra, attestandosi ad un vo-
lume d'affari complessivo in Italia di circa 12 
miliardi di euro. Abbiamo un immenso patrimo-
nio, non delocalizzabile, che può dare un forte 
impulso già nel breve termine ala rinascita di 
quei territori martoriati dal sisma del 2016”.  
 
“RAPPRESENTATE AI VERTICI TECNICI E 
POLITICI DEL MINISTERO LE URGENZE E LE 
PRIORITÀ PER LO SVILUPPO DELL’UMBRIA” 
- NOTA DI BORI (CAPOGRUPPO PD) E PA-
PARELLI (PORTAVOCE MINORANZA) 
 
Il Capogruppo del Partito Democratico, Tommaso 
Bori e il Portavoce della minoranza, Fabio Papa-
relli fanno sapere di aver incontrato lo scorso 
mercoledì 4 marzo, i vertici tecnici e politici del 
ministero delle Infrastrutture, al fine di rappre-
sentare “le urgenze e le priorità per lo sviluppo 
dell’Umbria”. 
 

Perugia, 6 marzo 2020 - Il Capogruppo del Parti-
to Democratico, Tommaso Bori e il Portavoce 
della minoranza, Fabio Paparelli fanno sapere di 
aver incontrato lo scorso mercoledì 4 marzo, i 
vertici tecnici e politici del ministero delle Infra-
strutture, al fine di rappresentare “le urgenze e 
le priorità per lo sviluppo dell’Umbria”. 
“In occasione dell’incontro tenuto presso il Mini-
stero, Bori e Paparelli – è scritto in una nota -, 
hanno tenuto a rappresentare, in particolare al 
Ministro, quanto già contenuto nella mozione 
presentata all'Assemblea legislativa lo scorso 8 
gennaio https://bit.ly/3cCul2c concernente ‘In-
frastrutture e mobilità’. 
“Accelerare le opere relative al nodo di Perugia, 
già finanziate per 71milioni di euro per deconge-
stionare il traffico esistente nella zona di Colle-
strada, quelle relative alla Grosseto- Fano E78, 
l'adeguamento della SS 3 Flaminia nel tratto 
Terni- Spoleto quale asse strategico di collega-
mento trasversale tra l’Adriatico e il Tirreno, in-
sieme al completamento della Orte – Civitavec-
chia”, rappresentano per Bori e Paparelli “le pri-
me sfide da affrontare per quanto concerne la 
viabilità stradale umbra”. 
Nel corso dell’incontro al Ministero, Bori e Papa-
relli, hanno appreso inoltre che “è intenzione 
della ministra Paola De Micheli procedere, per 
quanto riguarda l'ultimo tratto della Orte- Civita-
vecchia, e al fine di velocizzare la realizzazione 
dell’opera, ad un commissariamento ad hoc, che 
consentirà di far partire in tempi brevissimi i 
lavori relativi al tratto Monte Romano Est – Civi-
tavecchia per un investimento stimato di oltre 
460milioni di euro”. 
"Il commissariamento ministeriale, che è stato 
assicurato anch'esso in tempi brevi - commenta-
no Bori e Paparelli - è un grande segnale di at-
tenzione al nostro territorio che sconta ancora un 
deficit di collegamenti infrastrutturali e commer-
ciali. Tale opera - concludono - farà dell'Umbria 
l'elemento strategico del collegamento Tirreno - 
Adriatico dando respiro e prospettiva alle nostre 
industrie manifatturiere, a partire da AST, ed a 
tutto il comparto turistico regionale". 
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CORONAVIRUS: “COLMARE IL DIGITAL DI-
VIDE PER CONSENTIRE IN TUTTA L’UMBRIA 
LA DIDATTICA ONLINE” - NOTA DI PORZI 
(PD) 
 
La consigliera regionale Donatella Porzi (Partito 
democratico) auspica che vengano utilizzate  “le 
ultime opportunità messe a diposizione dalle 
realtà imprenditoriali delle infrastrutture digitali” 
per assicurare a tutti i territori dell’Umbria una 
adeguata connessione ad internet, che consenta 
di offrire il servizio di didattica online agli studen-
ti bloccati in casa per l’emergenza sanitaria in 
atto. 
 
Perugia, 20 marzo 2020 - “Dirigenti scolastici, 
insegnanti, personale Ata, la dirigente dell’Ufficio 
scolastico Antonella Iunti e tutto il personale 
dell’Usr, insieme alle nostre università, in questo 
periodo di emergenza, stanno assicurando il pro-
seguimento della didattica e il funzionamento 
scolastico da remoto della programmazione per 
questo anno scolastico. Un servizio essenziale, 
per il quale meritano il nostro ringraziamento più 
vivo”. Lo dichiara la consigliera regiona-
le Donatella Porzi (Pd).  
“In questo contesto di sforzo estremo – spiega 
Porzi – tutti gli attori istituzionali devono fare la 
propria parte. Per quanto concerne la nostra re-
gione, nell’ultima seduta dell’Assemblea legislati-
va ho suggerito di intervenire da subito perché 
tutta l’Umbria, tutti gli istituti e tutti gli studenti, 
siano messi nelle stesse condizioni per svolgere 
l’attività didattica. Compito delle istituzioni è, 
soprattutto in questo momento, colmare il digital 
divide che si riscontra tra zone e zone, dove co-
munque lavorano docenti preparati e formati alla 
gestione dell’emergenza, e di provare a fornire a 
chi non li possiede gli strumenti necessari per 
poter essere connessi, evitando che questa inedi-
ta situazione generi disuguaglianze sociali. Il 
tutto utilizzando anche le ultime opportunità 
messe a diposizione dalle realtà imprenditoriali 
delle infrastrutture digitali”.  
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“SALVINI PROPONE ANNULLAMENTO TAS-
SE: COMINCIAMO DALL'UMBRIA CON BOLLO 
AUTO” - DE LUCA (M5S) “L’EMERGENZA DI-
MOSTRA SCIENTIFICAMENTE LA TOTALE 
INATTENDIBILITÀ POLITICA DELLA LEGA” 
 
Perugia , 2 marzo 2020 - “Salvini propone di 
annullare le tasse per tutta Italia per tutto il 
2020. Bene, si cominci dall'Umbria dove governa 
la Lega: ‘annulliamo’ quindi da subito tutte le 
imposte regionali per tutto il 2020”. Così il capo-
gruppo regionale del M5S, Thomas De Luca che 
aggiunge: “Siamo certi che la presidente Tesei 
accoglierà ‘prontamente’ questa proposta del 
Capitano, e troverà sicuramente il voto favorevo-
le del Movimento 5 Stelle”. 
“Via subito il bollo auto – indica De Luca - che 
grava in maniera pesantissima su famiglie e im-
prese per poi passare al taglio totale di IRAP, 
addizionali IRPEF, imposte regionali, accise sulla 
benzina e sul gas naturale e chi più ne ha più ne 
metta. Siamo certi – aggiunge – che la presiden-
te Tesei saprà indicare con quali entrate far fron-
te a quanto necessario a garantire anche la sola 
l’ordinaria amministrazione, visto che il leader 
della Lega non ne fa alcun cenno. Il punto è – 
conclude - che questa emergenza sta dimostran-
do scientificamente la totale inattendibilità politi-
ca della Lega”.  
 
CORONAVIRUS: ASSICURARE ATTIVITÀ I-
STITUZIONALI ESSENZIALI; MANTENERE 
APERTO CONFRONTO IN CONFERENZA CA-
PIGRUPPO, TRA ESECUTIVO E ASSEMBLEA 
SU SITUAZIONE E SCELTE – NOTA UFFICIO 
DI PRESIDENZA 
 
Nella riunione odierna della Conferenza dei Capi-
gruppo dell’Assemblea legislativa, riunita insieme 
all’Ufficio di Presidenza sono state concordate le 
modalità di attuazione delle attività istituzionali 
in relazione all’Emergenza Covid-19. Queste le 
determinazioni adottate: assicurare le attività 
istituzionali essenziali garantendo i massimi 
standard di sicurezza tesi a evitare e contenere il 
contagio da Covid-19; mantenere aperto un con-
fronto, in seno alla Conferenza dei Capigruppo, 
tra Esecutivo e Gruppi di maggioranza e mino-
ranza dell’Assemblea  sull’evolversi della situa-
zione e sulle scelte da adottare.  
 
Perugia, 6 marzo 2020 – Assicurare le attività 
istituzionali essenziali garantendo i massimi 
standard di sicurezza tesi a evitare e contenere il 
contagio da Covid-19; mantenere aperto un con-
fronto, in seno alla Conferenza dei Capigruppo, 
tra Esecutivo e Gruppi di maggioranza e mino-
ranza dell’Assemblea  sull’evolversi della situa-
zione e sulle scelte da adottare. Queste le de-
terminazioni adottate stamani dalla Conferenza 
dei Capigruppo dell’Assemblea legislativa, riunita 
insieme all’Ufficio di Presidenza nella Sala Bru-
gnoli di Palazzo Cesaroni. 
Vediamo quindi le decisioni adottate dopo un 
ampio e unitario confronto e che rimarranno in 

vigore fino a tutto il periodo stabilito dal decreto 
sull’emergenza (3 aprile). In primo luogo le se-
dute d’Aula dell’Assemblea legislativa saranno 
tenute a porte chiuse, rispettando le indicazioni 
di sicurezza, in assenza di pubblico esterno e con 
un ordine del giorno ridotto agli atti ritenuti es-
senziali. L’ingresso all’Aula sarà interdetto anche 
a giornalisti e operatori dell’informazione. La 
pubblicità delle sedute sarà garantita dalla diret-
ta streaming (link youtu-
be: https://www.youtube.com/channel/UCPDMep
0aleov5DpTwArHIBA/live.),  
Da qui al 3 aprile sono previste tre sedute d’Aula. 
Queste le date e gli atti in discussione:  10 mar-
zo, comunicazione della Giunta sull’emergenza 
Covid-19, nomine enti e agenzie, question time; 
26 marzo, discussione Bilancio di previsione e 
nota aggiornamento Defr; 31 marzo,  comunica-
zione della Giunta sull’emergenza Covid-19, no-
mine enti e agenzie, question time 
Ridotte ai soli atti essenziali e indifferibili le AT-
TIVITÀ DELLE COMMISSIONI. Sarà pienamente 
operativa solo la Prima che da qui al 26 marzo 
dovrà occuparsi della discussione del Bilancio di 
previsione 2020-2022. Le riunioni si terranno 
nella Sala Brugnoli che per le sue dimensioni 
garantisce ai partecipanti uno standard di sicu-
rezza maggiore. L’attività normale delle altre 
sarà quindi sospesa, salvo le sedute di insedia-
mento, stabilito per lunedì 9 marzo, delle due 
Commissioni speciali: quella sulle infiltrazioni 
criminali in Umbria e l’altra sulla situazione am-
bientale nel Ternano. Saranno poi limitate le visi-
te di soggetti esterni nella sede di Palazzo Cesa-
roni.  
La Conferenza dei Capigruppo, ha inoltre concor-
dato sull’esigenza di avere  aggiornamenti e con-
fronti con l’Esecutivo sulla situazione Covid-19, e 
il presidente Marco Squarta ha garantito che 
provvederà a riunire questo organismo ogni qual 
volta si riterrà necessario. 
Già dal 4 marzo scorso sono stati adottati dalla 
Segreteria generale alcune “raccomandazioni” 
rivolte ai dipendenti. In primo luogo si indica di 
limitare gli incontri programmati nella sede con 
soggetti esterni, cercando di privilegiare, per 
questo tipo di attività, gli strumenti di comunica-
zione digitale. Sono poi state incentivate le forme 
di “lavoro agile”, la possibilità cioè di svolgere le 
proprie attività d’ufficio al di fuori della sede. Si 
parte intanto con la settimana 9-13 marzo, con 
possibilità di proroga.  
Per quanto riguarda infine l’utilizzo del punto di 
ristoro interno (Buvette), è stata disposta 
l’interdizione agli utenti esterni, e per gli interni 
sono state fissate tre fasce orarie differenziate in 
cui consumare i pasti. 
Alla riunione erano presenti il presidente Marco 
Squarta, le vicepresidenti Paola Fioroni e Simona 
Meloni, i capigruppo Tommaso Bori-PD, Stefano 
Pastorelli-Lega, Roberto Morroni-FI, Paola Agabi-
ti-Tesei Presidente per l’Umbria, Andrea Fora-
Patto civico per l’Umbria, Eleonora Pace-FdI e il 
presidente della Prima Commissione Daniele Nic-
chi. 
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CORONAVIRUS: “DIECI PROPOSTE CONSE-
GNATE A GIUNTA REGIONALE E FORZE PO-
LITICHE PER FRONTEGGIARE L’EMERGENZA 
SANITARIA ED ECONOMICO-SOCIALE” - 
NOTA DEL GRUPPO CONSILIARE DEL PAR-
TITO DEMOCRATICO 
 
In una nota, il gruppo consiliare del Partito De-
mocratico fa sapere che “nell’ottica di una piena, 
leale e reale collaborazione, già più volte espres-
sa”, ha consegnato ai rappresentanti della Giunta 
regionale e delle Forze politiche, presenti oggi 
alla Conferenza dei Capigruppo, “dieci proposte 
elaborate come contributo di idee e di iniziative 
concrete volte a fronteggiare l’emergenza sanita-
ria ed economico-sociale in corso”. 
 
Perugia, 6 marzo 2020 - “Nell’ottica di una piena, 
leale e reale collaborazione, già più volte espres-
sa, il Gruppo del Partito Democratico rende noto 
di aver consegnato ai rappresentanti della Giunta 
regionale e delle Forze politiche, presenti oggi 
alla Conferenza dei Capigruppo, dieci proposte 
elaborate come contributo di idee e di iniziative 
concrete volte a fronteggiare l’emergenza sanita-
ria ed economico-sociale in corso”. Così in una 
nota del Gruppo PD. 
Nel documento viene evidenziato come 
“nell’ambito delle politiche di rafforzamento della 
sanità pubblica regionale, serve potenziare il 
dipartimento di prevenzione, le strutture di ma-
lattie infettive, terapia intensiva, rianimazione e 
pneumologia, oltre che aumentare il numero dei 
posti letto con una rimodulazione da effettuare 
all’interno della rete ospedaliera. Sarebbe inoltre 
opportuno destinare un polo ospedaliero 
all’accoglienza dei casi positivi al CoVid-19 e pro-
cedere con il piano di stabilizzazione del persona-
le precario e con le necessarie assunzioni straor-
dinarie”. 
In ambito economico, il Gruppo Pd ritiene che 
occorra “attivare un piano straordinario di soste-
gno al tessuto produttivo umbro attraverso prov-
vedimenti che affrontino i gravi problemi del la-
voro e della liquidità delle imprese”. In particola-
re, si chiede alla Giunta di “valutare l’attivazione 
della cassa integrazione in deroga, per le impre-
se colpite dalla crisi, in particolare nei settori del 
turismo, del commercio, dell'artigianato e dei 
trasporti, chiedendo al Governo lo sblocco dei 
21,5 milioni di euro residuati dalla programma-
zione regionale 2009/2017. Per centrare questo 
obiettivo – viene sottolineato nel decalogo - ser-
ve un’azione più incisiva delle Regioni tesa a 
chiedere al Governo di ridestinare questi fondi 
regionali residui alla riattivazione della cassa 
integrazione in deroga non più prevista dalle 
norme nazionali”. 
Il Gruppo PD chiede inoltre di “conciliare il con-
gedo parentale, che il Governo sta varando in 
relazione alla chiusura delle scuole e all'assisten-
za dei figli minori, con l'ordinanza regionale di 
sospensione delle ferie e dei permessi dei nostri 
operatori sanitari. Fondamentale è incentivare le 
consegne di generi alimentari a domicilio in mo-

do sicuro e gratuito per le famiglie, anche attra-
verso misure a supporto delle associazioni o con-
sorzi di imprese e in particolare di quelle relative 
ai piccoli esercizi commerciali, nonché 
l’attivazione di un servizio regionale per la con-
segna dei medicinali”. 
Per il Gruppo PD, “sarebbe opportuno che il nuo-
vo bilancio regionale prevedesse sgravi fiscali in 
favore di imprese, artigiani e commercianti che 
hanno subito una contrazione del loro fatturato 
che va oltre il 25 per cento, così come 
l’esenzione, o una riduzione consistente, del bol-
lo auto per le imprese di trasporto”. 
“Sul fronte degli investimenti pubblici – è scritto 
nella nota - "appare urgente concentrare risorse 
regionali su opere infrastrutturali immediatamen-
te cantierabili, prevedendo procedure semplifica-
te e commissariamenti ad hoc, nonché una rimo-
dulazione dei Fondi Fesr, per facilitare la liquidità 
aziendale delle nostre imprese”. “In particolare – 
viene evidenziato -, per superare la crisi del set-
tore dell’internazionalizzazione, proponiamo di 
vaucerizzare il danno subito, da spendere dopo 
la fine dell'emergenza sanitaria, sulle annualità 
2021 e 2022 (in considerazione della triennalità 
di bilancio in corso di approvazione). Tale misura 
dovrebbe essere allargata a tutte le imprese del 
turismo, prevedendo una loro partecipazione 
gratuita agli appuntamenti di internazionalizza-
zione ed incontro tra domanda e offerta che, a 
partire dalla fine dell'emergenza sanitaria e con 
la ripresa economica, potranno dare risultati 
concreti”. In ambito turistico il PD propone di 
“prevedere, da subito, anche un piano straordi-
nario di promozione turistica e per 
l’internazionalizzazione delle imprese da attuare 
non appena sarà terminata l'emergenza", ed 
infine i cinque consiglieri PD auspicano, “lo slit-
tamento dei tempi di realizzazione degli investi-
menti finanziati sulla base dei bandi regionali e 
conseguentemente quello previsto per i tempi 
relativi alle rendicontazioni delle spese sostenute 
dalle imprese”.  
 
CORONAVIRUS: GARANTITE LE ATTIVITÀ 
ESSENZIALI – TAVOLO INFORMALE GIUN-
TA-ASSEMBLEA PER INFORMAZIONE E CON-
FRONTO ISTITUZIONALE 
 
Garantire solo le attività istituzionali essenziali 
riferite all’approvazione del bilancio di previsione 
2020-2022 e alle nomine in enti e agenzie, atti-
vare tra Giunta e Assemblea un tavolo informale 
di informazione e confronto sull’emergenza Co-
vid-19: questi i punti principali emersi nella riu-
nione odierna della Conferenza dei Capigruppo in 
cui si è registrata un’ampia collaborazione tra 
maggioranza e minoranza. 
 
Perugia, 10 marzo 2020 - Garantire solo le attivi-
tà istituzionali essenziali riferite all’approvazione 
del bilancio di previsione 2020-2022 e alle nomi-
ne in enti e agenzie, in linea con le disposizioni 
stabilite dai decreti del Governo; attivazione di 
un tavolo informale di informazione e confronto 
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tra Giunta e Assemblea sull’emergenza Covid-19: 
questi i punti principali emersi nella riunione o-
dierna della Conferenza dei Capigruppo in cui si è 
registrata un’ampia collaborazione tra maggio-
ranza e minoranza.  
In sostanza sono state confermate le disposizioni 
concordate nella Conferenza dei capigruppo di 
venerdì 6 marzo (https://tinyurl.com/yxx5vmzh) 
aggiornate alla luce di quanto disposto dal Dpcm 
del 9 marzo. In particolare il presidente 
dell’Assemblea legislativa Marco Squarta convo-
cherà l’Aula di Palazzo Cesaroni (sempre a porte 
chiuse, con diretta streaming della seduta) il 26 
marzo per la discussione e l’approvazione del 
bilancio di previsione. Altra riunione 
dell’Assemblea prevista per il 7 aprile, per la de-
finizione delle nomine in enti e agenzie regionali. 
Entrambi gli atti sono essenziali e indifferibili. Al 
momento, la programmazione dei lavori si ferma 
a questi due appuntamenti. Per quanto riguarda 
le Commissioni, anche il loro funzionamento sarà 
ridotto e conseguente agli atti citati. 
Su richiesta dei capigruppo Tommaso Bori (PD) e 
Thomas De Luca (M5S) la Conferenza ha concor-
dato sulla necessità di attivare un livello di 
scambio di informazione e confronto 
sull’evolversi dell’emergenza Covid-19. Il punto 
di accordo raggiunto assegna alla presidente 
della Terza Commissione, Eleonora Pace, il com-
pito di coordinare un primo livello di confronto, 
utilizzando anche strumenti di comunicazione 
digitali. Bori da parte sua  ha proposto un livello 
di confronto che non sia solo legato allo scambio 
di informazioni, pur necessario, ma che dia la 
possibilità a ciascuno di offrire il proprio contri-
buto. Su questa impostazione si è detto 
d’accordo anche il vicepresidente della Giunta (e 
capogruppo FI) Roberto Morroni. 
Nel suo intervento Bori ha inoltre richiamato 
l’attenzione sulla necessità di un “dibattito” 
sull’emergenza Coronavirus per dare modo a 
ognuno di contribuire ad affrontare una situazio-
ne molto critica e suscettibile di ulteriori “preoc-
cupanti” sviluppi. Le questioni principali poste dal 
capogruppo PD riguardano l’estensione della 
possibilità di utilizzare il cosiddetto “lavoro agile” 
per tutti i dipendenti regionali, compresi gli assi-
stenti dei gruppi e la necessità di procedere  ad 
“interventi speciali” di sanificazione di tutti gli 
uffici regionali, con particolare attenzione a quelli 
del Broletto. Rispetto a queste due questioni 
l’assessore Paola Agabiti (capogruppo Tesei per 
l’Umbria) ha reso noto che si sta procedendo in 
tal senso. Il capogruppo PD ha infine sottolineato 
che non era stata data risposta ad alcune que-
stioni poste dalla minoranza, si è riferito ad e-
sempio all’indicazione dell’ospedale di Branca per 
il potenziamento dei posti letto, una scelta a suo 
non conciliabile con il fatto che la struttura ospita 
un centro di eccellenza per la Fibrosi cistica. Altra 
questione posta riguarda il potenziamento dei 
dipartimenti di prevenzione e l’attivazione delle 
Unità speciali per seguire a domicilio i pazienti e 
limitare la mobilità. Indicata anche la necessità 
di sopperire quanto prima alle protezioni sanita-

rie per gli operatori, come pure l’esigenza di pro-
rogare i contratti agli operatori a tempo determi-
nato. 
De Luca (M5S) ha posto l’accento sulla necessità 
di evitare tra i cittadini la diffusione del “panico” 
che potrebbe determinarsi a causa di una cattiva 
comunicazione. E Vincenzo Bianconi (Misto) ha 
richiamato la necessità di sostenere in maniera 
decisa le aziende, anche per ciò che riguarda 
l’esigenza di limitare la mobilità dei dipendenti. 
Il vicepresidente della Giunta regionale Morroni, 
ha sottolineato l’opportunità di avere dei mo-
menti di confronto sull’emergenza con i vari livel-
li istituzionali che vada oltre il semplice scambio 
di informazioni.  
Infine, la vicepresidente dell’Assemblea legislati-
va Paola Fioroni, nel ribadire l’importanza della 
collaborazione, ha sottolineato che sia da parte 
della maggioranza che dell’Esecutivo si ha ben 
chiara la dimensione dei problemi determinati dal 
Covid-19 e che non c’è mai stata alcuna “sotto-
valutazione”.  
 
SANITÀ: “MONITORARE LA DIFFUSIONE DI 
PATOLOGIE ONCOLOGICHE IN UMBRIA E IN 
ALTO TEVERE” - LETTERA DEL DIFENSORE 
CIVICO, PECORARI, ALLA GIUNTA REGIO-
NALE E AL GOVERNO NAZIONALE 
 
Il difensore civico regionale, Marcello Pecorari, 
annuncia di aver inviato una lettera alle autorità 
politiche e sanitarie nazionali e regionali relati-
vamente alle “segnalazioni circa il crescente nu-
mero di tumori cerebrali in Alta Valle del Teve-
re”, in particolare nella zona di Promano. 
 
Perugia, 11 marzo 2020 - Il difensore civico re-
gionale, Marcello Pecorari, annuncia di aver in-
viato una lettera alle autorità politiche e sanitarie 
nazionali e regionali relativamente alle “segnala-
zioni circa il crescente numero di tumori cerebrali 
in Alta Valle del Tevere”. 
Pecorari spiega di aver ricevuto “una delicata e 
drammatica segnalazione da alcuni cittadini resi-
denti in Alta Valle del Tevere, in particolare a 
Promano, Frazione del Comune di Città di Castel-
lo in Provincia di Perugia: in cinque anni, dal 
2014 al 2018, si sarebbero registrati ben cinque 
casi di tumore cerebrale. Tutti e cinque sono stati 
ricoverati, operati chirurgicamente e sottoposti a 
radio e chemioterapie ma, a distanza di due an-
ni, solo l’ultimo, purtroppo, ha temporaneamente 
bloccato e allontanato le problematiche tumorali. 
Gli stessi cittadini segnalano che molte altre per-
sone risultano affette da tumore cerebrale in Alta 
Valle del Tevere e che la percentuale di malati 
oncologici in genere risulta essere altissima e in 
numero crescente. La fascia di età interessata, 
inoltre, risulta essere sempre più giovane: le 
segnalazioni in questo senso rivolte al sottoscrit-
to sono moltissime”. 
Il difensore civico evidenzia inoltre “la drammati-
ca decisione della direzione di Aboca, azienda 
famosa nel mondo per la produzione di farma-
ceutici naturali e per le sue coltivazioni biologi-
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che, di portare altrove le coltivazioni ‘visto che 
attorno alle sue coltivazioni si usano troppi pesti-
cidi e ogm’, con le pesanti conseguenze non solo 
in termini di produzione ma anche occupaziona-
li”. 
Marcello Pecorari domanda dunque al ministro 
della Sanità, al direttore dell’Istituto superiore di 
sanità, alla presidente della Giunta, all’assessore 
regionale alla sanità, al Commissario della Usl 
Umbria 1, ai direttori dell’Arpa e dell’Aur, “di por-
re in essere tutte le azioni e i controlli possibili 
per verificare lo stato di salute ambientale al fine 
di conoscere il numero e le casistiche dei malati 
oncologici in questa area degli ultimi anni, a par-
tire dal 2014 ad oggi. Fondamentale sarebbe 
provvedere ad un monitoraggio ambientale 
dell’area suddetta al fine di verificare e analizza-
re la situazione delle falde acquifere e dei corsi 
d’acqua, lo smaltimento dei reflui industriali, 
chimici e agricoli, i sistemi di smaltimento. 
Il difensore civico propone infine “di coinvolgere 
l’Agenzia regionale di ricerche Aur e di investirla 
del delicato ma fondamentale compito di svolge-
re una ricerca puntuale e rapida sui dati che ri-
guardano i malati oncologici non solo in Alta Val-
le del Tevere, ma in tutta la Regione. L’obbiettivo 
è avere una visione reale e concreta, per quanto 
drammatica essa possa essere, al fine di ricer-
carne le cause possibili, individuare le aree dove 
maggiormente è necessario analizzare lo stato di 
salute ambientale, base fondamentale per le 
politiche ambientali, industriali e sanitarie e pone 
in essere tutto quanto necessario per tutelare la 
salute dci nostri concittadini”.  
 
CORONAVIRUS: “LA GIUNTA STABILIZZI 
CON URGENZA MEDICI E INFERMIERI PRE-
CARI” - NOTA DEI GRUPPI DI MINORANZA 
CHE RINNOVANO PROPRIE PROPOSTE SU 
EMERGENZA SANITARIA 
 
I consiglieri dei gruppi di minoranza Bori, Papa-
relli, Meloni, Porzi, Bettarelli-PD, Fora-Patto civi-
co per l’Umbria, Bianconi-Misto e De Luca-M5s 
sollecitano la Giunta regionale a procedere alla 
stabilizzazione dei medici e degli infermieri pre-
cari ed allo scorrimento delle graduatorie esi-
stenti. Gli esponenti del centrosinistra a Palazzo 
Cesaroni rinnovano inoltre le proprie proposte e 
valutazioni, in merito al rafforzamento del dipar-
timento di prevenzione, dei posti letto di terapia 
intensiva e rianimazione e rispetto al ruolo degli 
ospedali di Pantalla e Branca nella rete 
dell’emergenza sanitaria da Covid-19. 
 
Perugia, 11 marzo 2020 - “Riteniamo necessario 
che la Giunta regionale proceda con urgenza alla 
stabilizzazione dei medici e degli infermieri pre-
cari ed allo scorrimento delle graduatorie esi-
stenti senza indugio considerando che altre Re-
gioni, come ad esempio la Toscana, stanno per 
assumere personale medico-ospedaliero attin-
gendo dalle graduatorie aperte, ivi comprese 
quelle umbre”. Così i consiglieri dei gruppi di 
minoranza Tommaso Bori, Fabio Paparelli, Simo-

na Meloni, Donatella Porzi, Michele Bettarelli-PD, 
Andrea Fora-Patto civico per l’Umbria, Vincenzo 
Bianconi-Misto e Thomas De Luca-M5s che rile-
vano come “potrebbe causare la perdita di pro-
fessionalità già in forze da anni nelle nostre 
strutture ospedaliere, che potrebbero a breve 
lasciare l’Umbria in virtù di un’offerta di lavoro 
stabile e sicuro. E questo – sostengono - è un 
lusso che non ci possiamo permettere in questa 
fase così delicata”.  
Gli esponenti dei gruppi di minoranza auspicano 
quindi che i suggerimenti e le proposte avanzate 
“siano giudicate nel merito e non per il colore 
politico da cui provengono. Esistono criticità da 
affrontare – spiegano -, come quelle già segnala-
te nei giorni scorsi ed altre che si impongono con 
l’evolversi della crisi. Servirebbe, ad esempio, 
che ci si attivi subito per applicare anche alle 
residenze protette e alla strutture semiresiden-
ziali, le restrizioni previste dal decreto sanità agli 
ospedali, così come ai centri diurni, al fine di 
tutelare il personale medico e amministrativo che 
lavora attualmente senza alcuna garanzia di sicu-
rezza. Proprio gli anziani e le persone più fragili 
necessitano di una maggiore tutela che deve 
essere assicurata dalla stessa Regione”.  
Gli esponenti del centrosinistra a Palazzo Cesa-
roni ritengono inoltre opportuno “procedere con 
la sospensione fino al 3 aprile delle attività pro-
grammate non urgenti, intramoenia e screening 
che possono essere differiti senza recare danni ai 
pazienti”. Tornano poi sulle proposte già avanza-
te nei giorni scorsi e discusse nella conferenza 
dei capigruppo di ieri 
(https://tinyurl.com/tee3qog), ribadendo che è 
“indispensabile procedere al rafforzamento delle 
funzionalità nel dipartimento di prevenzione, al 
potenziamento dell’assistenza in terapia intensi-
va e rianimazione oltre che al settore della 
pneumologia e delle malattie infettive, aumen-
tando il numero dei posti letto e rimodulandoli 
nella rete delle strutture ospedaliere umbre, an-
che destinando un polo ospedaliero dedicato 
all’accoglienza dei casi positivi”.   
Rispetto a ciò i gruppi di minoranza prendono 
atto con “soddisfazione che è stata recepita 
dall’assessore Coletto la proposta avanzata da 
tempo di destinare temporaneamente, anche tale 
scopo, l’ospedale di Pantalla, assicurando una 
piena funzionalità e ripresa di tutti i servizi  dopo 
l’emergenza. Al contempo però, abbiamo molti 
dubbi sull’individuazione dell’Ospedale di Branca 
che si appresterebbe ad accogliere pazienti gravi 
nonostante la presenza nella stessa struttura del 
centro di Fibrosi Cistica. Invitiamo quindi la Giun-
ta per le ragioni già espresse dai capigruppo del 
Pd, Tommaso Bori e Patto Civico per l’Umbria, 
Andrea Fora, a prendere in considerazione anche 
altri nosocomi, magari più baricentrici. È in ogni 
caso indispensabile – concludono - che vengano 
illustrate puntualmente le ragioni e le motivazioni 
logistiche organizzative, funzionali e razionali che 
dovessero portare alla conferma delle scelte an-
nunciate ieri in sede di Assemblea legislativa”.  
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CORONAVIRUS: PERCORSO PIÙ VELOCE PER 
APPROVAZIONE BILANCIO PREVISIONE 
REGIONE – ACCORDO UNITARIO PER AF-
FRONTARE EMERGENZA SANITARIA 
 
Perugia, 12 marzo 2020 – Percorso legislativo 
abbreviato per l’approvazione del Bilancio di pre-
visione 2020-2022, mercoledì 18 o giovedì 19 
marzo anziché giovedì 26 marzo come program-
mato; un atto di indirizzo unitario che impegni la 
Giunta ad orientare risorse per fronteggiare 
l’emergenza Coronavirus. Un impegno che mira a 
rendere pienamente operativa l’Amministrazione 
regionale nell’affrontare la situazione.  
L’aggravarsi della situazione e gli ulteriori prov-
vedimenti del Governo hanno spinto l’Ufficio di 
presidenza dell’Assemblea legislativa dell’Umbria 
a formulare questa proposta che è stata discussa 
e approvata all’unanimità dalla Conferenza dei 
capigruppo che si è riunita stamani a Palazzo 
Cesaroni.  
Questi dunque i tempi e le modalità di lavoro 
della sessione di bilancio. Lunedì 16 marzo la 
Prima Commissione licenzierà l’atto che sarà 
trasmesso formalmente al presidente Marco 
Squarta il quale, con l’accordo di tutti i capigrup-
po, potrà convocare l’Aula trascorse 48 ore  
(mercoledì 18 o giovedì 19 marzo) e non i 5 
giorni prescritti.  
La Conferenza dei capigruppo ha quindi condiviso 
la proposta dell’Ufficio di presidenza relativa alla 
formulazione di un ordine del giorno unitario da 
votare in Aula. In questo ordine del giorno do-
vranno essere definite le linee di indirizzo per la 
previsione e l’impiego nello strumento finanziario 
2020 delle risorse necessarie ad affrontare 
l’emergenza da Covid-19.   
 
COVID-19: “METTIAMO IN SICUREZZA LA 
NOSTRA REGIONE: TAMPONI ANCHE SUGLI 
ASINTOMATICI PARTENDO DAI SOGGETTI 
PIU’ ESPOSTI” – NOTA DI BETTARELLI (PD) 
 
Il consigliere regionale Michele Bettarelli (Pd), 
intervenendo in tema di Coronavirus, auspica 
l’effettuazione  di “tamponi in modo massiccio 
anche sugli asintomatici, partendo dai soggetti 
più esposti, in modo da trovare subito quelli ‘po-
sitivi’ ed isolarli, così che non possano essere 
portatori inconsapevoli, rappresentando l'inco-
gnita maggiore di espansione del virus”. Per que-
sto fa sapere di aver inviato una lettera in propo-
sito alla presidente della Regione Umbra, Dona-
tella Tesei e all'assessore alla Sanità, Luca Colet-
to.  
 
Perugia, 16 marzo 2020 – “Ci troviamo in questi 
giorni a fronteggiare l'Emergenza Coronavirus 
con un forte aumento dei soggetti positivi fra la 
popolazione e anche fra gli operatori sanitari. 
Forse qualcuno ha preferito non fare tamponi per 
non creare il panico o perché i tamponi erano 
limitati; ma adesso è necessario mettere in sicu-
rezza la nostra popolazione, iniziando nella no-
stra regione ad effettuare tamponi in modo mas-

siccio anche sugli asintomatici e partendo dai 
soggetti più esposti”. Così il consigliere regionale 
Michele Bettarelli (Partito democratico) in una 
lettera inviata alla presidente della Regione, Do-
natella Tesei e all’assessore alla sanità Luca Co-
letto.  
“Nella lettera – spiega Bettarelli - ho richiesto di 
eseguire tamponi in modo massiccio anche sugli 
asintomatici, in modo da trovare subito i soggetti 
positivi e isolarli, così che non possano essere 
portatori inconsapevoli, rappresentando l'incogni-
ta maggiore di espansione del virus. In 
quest’ottica – aggiunge -, Presidenti di Regione 
si stanno attrezzando ed esperti autorevoli come 
il professor Massimo Galli (responsabile di malat-
tie infettive all'Ospedale Sacco di Milano) sosten-
gono la necessità “dell'utilizzo massiccio di tam-
poni agli asintomatici, utile per le misure di con-
tenimento identificare persone che altrimenti non 
lo sarebbero e metterle in quarantena””. 
Per Bettarelli vanno dunque effettuati, “adesso, 
in Umbria, tamponi in modo massivo, iniziando 
dai soggetti che in questo momento sono più 
esposti.  È necessario, ora – conclude - mettere 
in sicurezza tutti i nostri cittadini. Fare adesso il 
massimo sforzo per evitare il peggio”.  
 
CORONAVIRUS: “AZIONI E RISORSE DAL-
L'UMBRIA PER L'UMBRIA. 30MILIONI PER 
SANITÀ, SOCIALE, LAVORO, FAMIGLIE, 
SCUOLA ED UNIVERSITÀ” - NOTA DEL 
GRUPPO PD 
 
I consiglieri del Partito democratico Tommaso 
Bori, Fabio Paparelli, Simona Meloni, Donatella 
Porzi, Michele Bettarelli annunciano di aver pre-
sentato un pacchetto di proposte per contrastare 
l’emergenza coronavirus. Per i consiglieri del Pd 
“servono subito azioni e risorse dall'Umbria per 
l'Umbria, con 30 milioni per sanità, sociale, lavo-
ro, famiglie, scuola ed università”. 
 
Perugia, 16 marzo 2020 – “Chiediamo alla politi-
ca umbra di fare un salto di qualità, noi ci sen-
tiamo di fare la nostra parte. Servono subito 
azioni e risorse dall'Umbria per l'Umbria, con 30 
milioni per sanità, sociale, lavoro, famiglie, scuo-
la ed università”. È quanto dichiarano i consiglieri 
del Partito democratico Tommaso Bori, Fabio 
Paparelli, Simona Meloni, Donatella Porzi, Miche-
le Bettarelli. 
“Spetta – spiegano i consiglieri del Pd - prima di 
tutto alla Giunta regionale, saper affrontare que-
sto passaggio delicato e dimostrare di essere 
all’altezza delle sfide, sapendo cogliere anche le 
aperture di credito giunte dalle forze di opposi-
zione. Il Partito Democratico è disponibile ad 
ulteriori gesti di responsabilità, per condurre 
insieme questa battaglia da dentro le istituzioni, 
ma servono scelte condivise. Come quella di pre-
vedere, da parte della Giunta regionale, una ma-
xi variazione di bilancio al fine di stanziare risor-
se specifiche per la gestione dell’emergenza, 
anche utilizzando gli strumenti normativi e pro-
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cedurali consentiti dalle ultime misure varate dal 
Governo in merito all’emergenza Covid19”. 
“Oltre alla necessaria richiesta di rimodulazione 
dei fondi comunitari 14-20 non ancora impegnati 
– proseguono i consiglieri del Pd - chiediamo alla 
presidente Donatella Tesei un tavolo di confronto 
unitario insieme alle forze di opposizione, a quel-
le sociali ed economiche per gestire gli effetti di 
questa crisi e il futuro rilancio. Occorrono da su-
bito 30 milioni di euro dall’Umbria per l’Umbria, 
reperibili nelle pieghe del bilancio, grazie anche 
alla solidità dei numeri ereditati, che andranno a 
sommarsi alle misure messe a disposizione dal 
Governo nazionale, su più livelli e a più riprese, 
ampliandone l'efficacia. Già da ora il Partito de-
mocratico si rende disponibile ad assumersi la 
propria parte di responsabilità con proposte con-
crete pensate nell’esclusivo interesse dei cittadini 
umbri”. 
“Coerentemente con quanto annunciato nei gior-
ni scorsi – continuano i consiglieri Pd - ci siamo 
assunti la responsabilità formale, istituzionale e 
politica, di condividere la scelta di anticipare la 
seduta di approvazione del bilancio regionale. In 
questi tempi drammatici, quanto incerti, un e-
ventuale blocco dei lavori dell’Aula potrebbe 
comportare anche drammatiche conseguenze per 
le finanze regionali. Siamo altresì consapevoli del 
rischio di commissariamento che pende sulla 
nostra Regione qualora, entro  il 31 marzo , non 
venisse chiuso l’esercizio provvisorio adottato 
dalla Giunta a suo tempo, che ha comportato 
una gestione in dodicesimi dei fondi con conse-
guenti disagi per cittadini e imprese, riscontrati 
ancor prima dell’insorgere dell’emergenza”. 
“Quello che verrà approvato il prossimo  19 mar-
zo  - concludono i consiglieri Pd - sarà un bilancio 
che non risponde alla realtà odierna e non tiene 
conto dell’emergenza sanitaria, sociale ed eco-
nomica in corso, risultando ad oggi del tutto pri-
vo di risorse e misure destinate a tale scopo. Per 
questo abbiamo presentato un pacchetto di pro-
poste (link: https://tinyurl.com/pacchetto-
proposte-pd) presentate dal Pd alla Giunta re-
gionale e alle forze politiche su lavoro, sanità, 
sociale e famiglie, scuola e università”.  
 
CORONAVIRUS: “POSITIVO IL CLIMA DI 
LEALE COLLABORAZIONE FRA MAGGIORAN-
ZA E MINORANZE. UNITA' PER DIFENDERE 
FAMIGLIE, LAVORATORI ED IMPRESE UM-
BRE” - NOTA DI FORA (PATTO CIVICO PER 
L'UMBRIA) 
 
Il consigliere regionale Andrea Fora (Patto civico 
per l'Umbria) giudica positivamente l'anticipo a 
domani (mercoledì) dell'approvazione del Bilan-
cio preventivo della Regione Umbria pur conside-
randolo un atto “meramente tecnico” a fronte 
dell'emergenza sanitaria che sta imponendo una 
revisione anche delle politiche da attuare. Fora 
chiede che la Giunta si impegni a predisporre in 
tempi compatibilmente brevi con l'emergenza 
una maxi-variante al bilancio di assestamento 
entro il mese di maggio con cui si possano ap-

profondire e mettere a punto tutti i provvedi-
menti strutturali possibili per il mondo delle im-
prese, dei lavoratori, delle famiglie. Fora chiede 
inoltre che la Giunta faccia una comunicazione 
all'Ufficio di presidenza dell'Assemblea legislativa 
almeno settimanale, se non quotidiana, sull'evol-
versi della situazione. 
 
Perugia, 17 marzo 2020 - “Giudico assolutamen-
te positivo il risultato di anticipare già a mercole-
dì l'approvazione del bilancio preventivo 2020. 
Un obiettivo al quale ho lavorato fin dall'inizio 
dell'emergenza e che è stato possibile grazie 
all'unanime impegno di tutte le forze politiche”: 
lo dichiara il consigliere regionale Andrea Fora 
(Patto civico per l'Umbria). 
“Le 403 pagine del  bilancio e dei suoi allegati 
diretti ed indiretti – secondo il consigliere - non 
sono ad oggi in grado di far fronte all'emergenza 
coronavirus, non per responsabilità riferibili a 
questa maggioranza, ma proprio perché la quota 
di spesa flessibile del bilancio regionale è molto 
marginale (il 3/5 per cento su 2,3 miliardi di euro 
circa di spesa corrente). Per questi motivi conti-
nuo a ritenere il bilancio che sarà approvato do-
mani, 18 marzo, al pari di un atto 'meramente 
tecnico' pur nella consapevolezza che il bilancio 
di previsione è in teoria l'atto politico per eccel-
lenza di una maggioranza di governo regionale”. 
“E'  evidente a tutti – spiega Fora - che siamo in 
una fase epocale, in uno scenario di guerra e 
dobbiamo  attrezzarci per vincere questa guerra. 
Definire oggi un elenco puntuale di priori-
tà/criticità che possono mutare nel breve e me-
dio periodo sarebbe un errore. Meglio ragionare 
su grandi titoli perché il quadro muta di giorno in 
giorno e di decreto legge in decreto legge. Il 
buon decreto approvato dal governo Conte ieri, è 
cambiato nella sua formulazione ben 4 volte in 3 
giorni, e già si preannuncia un secondo provve-
dimento.  E' chiaro che anche il governo naziona-
le e a ruota quello regionale si muovono su cam-
pi e sull'attivazione di provvedimenti mai adottati 
in passato e tali incertezze sono comprensibili 
per entrambi i livelli di governo”. 
“In questo quadro – prosegue - ho chiesto che 
l'atto di indirizzo sul quale spero e confido ci pos-
sa ritrovare sia come minoranze che con la mag-
gioranza mercoledì mattina, oltre agli impegni su 
cui ci siamo già confrontati in queste ore, possa 
contenere almeno due punti di metodo, ma che 
diventano sostanza: il primo che la Giunta si 
impegni a predisporre in tempi compatibilmente 
brevi con l'emergenza una maxi-variante al bi-
lancio di assestamento entro il mese di maggio 
con la quale si possano approfondire e mettere a 
punto tutti i provvedimenti strutturali possibili 
per il mondo delle imprese, dei lavoratori, delle 
famiglie. Quello sarà il vero atto politico su cui 
approfondire il confronto e valutare se le soluzio-
ni prospettate sono all'altezza della difficile sfida 
che avremo davanti nei prossimi mesi ed anni. Il 
secondo punto è che l'Assemblea regionale deve 
essere sempre informata dell'evoluzione dell'e-
mergenza e dei provvedimenti che si stanno 
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prendendo in ogni campo, prioritariamente oggi 
in quello sanitario. Ho proposto perciò che la 
Giunta regionale, con cadenza settimanale se 
non quotidiana, informi l'Ufficio di Presidenza 
quale organo di massima rappresentanza dell'As-
semblea legislativa, dell'evolversi della situazione 
e di tutti gli aspetti più delicati su cui la Giunta 
sta operando ed opererà”. 
“Non perdiamo tempo – conclude Fora - nell'issa-
re  bandiere e vessilli di parte, oggi è il tempo 
della responsabilità nazionale e regionale. Vin-
ciamo la guerra contro il coronavirus e poi torne-
remo ad un confronto dialettico anche acceso ed 
aspro, che sfrutterà tutte le norme regolamentari 
previste, ora però diamo le risposte che servono 
ai cittadini dell'Umbria”.  
 
CORONAVIRUS: “ IMPLEMENTAZIONE TEST 
A TAPPETO PER CONTRASTO DIFFUSIONE 
VIRUS. POTENZIAMENTO CENTRI ANALISI E 
ACQUISTO MASSICCE QUANTITÀ DI KIT 
VELOCI E AFFIDABILI” – DE LUCA (M5S) 
ANNUNCIA INTERROGAZIONE 
 
Il capogruppo del Movimento 5 Stelle, Thomas 
De Luca annuncia la presentazione di una inter-
rogazione in cui chiede di sapere gli intendimenti 
della Giunta regionale circa le azioni da mettere 
in campo per il contrasto al Covid-19. De Luca 
chiede sostanzialmente la “implementazione di 
test a tappeto tramite il potenziamento dei centri 
di analisi e l’acquisto di massicce quantità di kit 
veloci e affidabili”. 
 
Perugia 17 marzo 2020 – Il capogruppo del Mo-
vimento 5 Stelle, Thomas De Luca annuncia la 
presentazione di una interrogazione alla Giunta 
regionale per sapere se stia considerando “politi-
che di contrasto alla diffusione dell’epidemia da 
Covid19 tramite l’implementazione di test a tap-
peto, sia potenziando i centri di analisi, sia fa-
cendo ricorso all’acquisto di massicce quantità di 
kit già reperibili sul mercato per l’individuazione 
delle persone contagiate, dando priorità ai lavo-
ratori più esposti, fintanto a tutte le persone che 
ad oggi manifestano dei sintomi ma sono lasciate 
in osservazione”. Il capogruppo pentastellato 
chiede anche se l’Esecutivo regionale intenda, in 
questo modo, “applicare il principio di massima 
precauzione individuando ed isolando preventi-
vamente le persone contagiate anche in forma 
asintomatica, contrastando in maniera maggior-
mente efficace la diffusione del virus”. 
De Luca, prende a riferimento una recente ricer-
ca del professore ordinario di Immunologia clini-
ca dell'Università di Firenze, Sergio Romagnani 
che “sulla base dello studio sugli abitanti di Vo' 
Euganeo, dove i 3mila abitanti del paese sono 
stati sottoposti a tampone, ha rilevato come la 
grande maggioranza delle persone infettate da 
Covid-19, tra il 50 e il 75 per cento è completa-
mente asintomatica,  rappresentando però una 
formidabile fonte di contagio”, affermando dun-
que che “la percentuale delle persone infette, 
anche se asintomatiche, nella popolazione è al-

tissima e rappresenta la maggioranza dei casi 
soprattutto, ma non solo, tra i giovani; e l'isola-
mento degli asintomatici è essenziale per riuscire 
a controllare la diffusione del virus e la gravità 
della malattia". 
De Luca non manca di portare, a tal proposito, 
anche riferimenti e dati relativi a quanto sta av-
venendo in Corea del Sud dove “circa ventimila 
persone al giorno vengono testate e il controllo a 
ritmo continuo”. 
“Alla data del 15 marzo – scrive De Luca nel suo 
atto ispettivo -  sono stati effettuati in tutta Italia 
oltre 125mila tamponi, prevalentemente a pa-
zienti che si dichiarano sintomatici. La procedura 
per l’effettuazione di un test può richiedere fino a 
6 ore con un costo stimato di 30 euro a tampo-
ne, ma la mole di richieste che provengono da 
ogni territorio sta intasando i laboratori con il 
rischio di ritardare i tempi di risposta, sia altre 
analisi urgenti. Ad oggi – rileva De Luca - sono 
stati sviluppati molti kit diagnostici in grado di 
dare risposte istantanee ed affidabili. Test dia-
gnostici più rapidi che possono analizzare un 
numero maggiore di campioni contemporanea-
mente, impiegando fino dai 15 ai 40 minuti per 
dare un responso positivo o negativo anche con 
costi sensibilmente ridotti”. 
Dopo aver fatto riferimento, a titolo di esempio 
ad un “test rapido diagnostico in vitro come il 
‘VivaDiagCovid19’ , in grado di rilevare con cer-
tezza la positività o meno al Coronavirus”, De 
Luca evidenzia che “molte Regioni si sono mosse 
o si stanno muovendo per l’acquisto massiccio di 
test. Secondo fonti giornalistiche – precisa il ca-
pogruppo pentastellato - la Campania ha già 
prenotato un milione di kit. In Puglia se ne fa-
rebbe già un largo uso in ospedali, cliniche, cen-
tri medici. Ulteriori richieste sarebbero arrivate 
da Calabria, Basilicata, Sicilia, Liguria e Lombar-
dia. Alcuni dispositivi sarebbero stati forniti in 
omaggio anche a primari istituti di ricerca quali il 
‘Sacco’  e il  ‘Niguarda’ di Milano e al ‘San Matte-
o’ di Pavia. 
“Il costo,  in questo caso – commenta De Luca -  
sarebbe estremamente contenuto. Stando a 
quanto riporta la testata online ‘lanuovacala-
bria.it’, a Catanzaro – conclude -, tramite richie-
sta di offerta sul Mercato Elettronico della Pubbli-
ca Amministrazione (MEPA), per l'acquisto di 
5mila test l’importo a base d'asta sarebbe pari a 
Euro 90mila, cioè 18 euro a test come base 
d’asta facendo supporre con tutta probabilità che 
in fase di aggiudicazione si potrebbe risparmiare 
almeno il 50 per cento rispetto alla stima dei 
costi per un test tradizionale”.  
 
“ATTO DI RESPONSABILITÀ ASTENSIONE 
M5S E MINORANZA SU BILANCIO 2020. MA 
ORA SI FACCIA IL MASSIMO PER SALVARE 
VITE UMANE E SI ACCOLGA IL CONTRIBUTO 
DI TUTTI” – NOTA DI DE LUCA (M5S) 
 
Il capogruppo regionale del Movimento 5 Stelle, 
Thomas De Luca commenta il voto di astensione 
di ieri, in Aula, del suo Movimento e dell’intera 
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minoranza, sul Bilancio di previsione 2020 della 
Regione Umbria e sulla deroga alle procedure 
ordinarie per velocizzare iter. “Il nostro – precisa 
De Luca con riferimento alla situazione che an-
che l’Umbria sta vivendo a causa del Coronavirus 
– è stato un atto di responsabilità, ma ora si 
faccia il massimo per salvare vite umane e si 
accolga il contributo di tutti”. 
 
Perugia, 19 marzo 2020 – “Il documento di bi-
lancio di previsione 2020 della Regione Umbria, 
votato ieri dall’Assemblea legislativa, sarebbe 
stato in altri tempi la certificazione della totale 
sconfitta della politica contro il dominio 
dell’apparato e della burocrazia, in cui gli ammi-
nistratori eletti si limitano a fare i passacarte 
degli uffici tecnici, senza impegni e senza scelte 
coraggiose per questa regione”. Così il capogrup-
po regionale del Movimento 5 Stelle, Thomas De 
Luca secondo il quale, però “oggi è il momento di 
fare la differenza, di fare tutto il possibile e 
l’impossibile perché la partita è molto più grande 
persino del rilancio economico di una regione”. 
Chiaro il riferimento del capogruppo pentastella-
to alla situazione che anche l’Umbria sta vivendo 
a causa del Coronavirus. “In questo momento – 
commenta - fare la differenza vuol dire dare l'a-
gibilità politica a chi amministra per mettere in 
campo tutte le azioni necessarie per salvare 
quante più vite umane possibile in un momento 
in cui ognuno è chiamato a fare la propria parte”. 
“Questo bilancio – spiega - è di fatto un docu-
mento commissariato dagli eventi e che colpe-
volmente non contiene nessuna misura per con-
trastare l’emergenza che stiamo vivendo e che 
andrà riscritto da domani con le dovute variazioni 
e il contributo di tutti. Per questo – continua - il 
nostro voto di astensione ai documenti di bilancio 
di previsione, ma soprattutto l’aver concesso 
l’iter accelerato derogando alle normali procedu-
re e tempistiche, non rappresenta un’apertura di 
credito a questa maggioranza, ma piuttosto è un 
atto di estrema responsabilità. Non è un’apertura 
di credito alla Giunta Tesei – puntualizza -, ma 
rappresenta più un debito in capo alla maggio-
ranza che ora ha l’onere e la responsabilità di 
agire al massimo delle forze per mettere in sicu-
rezza il popolo umbro”. 
“Torneremo a vivere con più vigore e consapevo-
lezza di prima – scrive De Luca -, sono sicuro 
che ricostruiremo tutto, lo abbiamo già fatto tan-
te volte in questa nostra terra martoriata dai 
tragici eventi del terremoto. Quello che non po-
tremo ricostruire però – stigmatizza - potrebbero 
essere le nostre famiglie, le nostre comunità 
quando, come sta succedendo a Bergamo, si è 
costretti a mettere in fila le bare come tessere di 
un domino, senza nemmeno garantire una degna 
sepoltura a chi muore senza l'abbraccio dei pro-
pri cari”. 
“Riprendendo le parole del professor Alessandro 
Barbero (storico) ‘questa emergenza sta facendo 
emergere eroi e cialtroni nel popolo italiano, e-
sattamente come nella seconda guerra mondia-
le’, io credo che la nostra ambizione debba esse-

re quella di fare quantomeno il nostro dovere sia 
come persone che come rappresentanti dei citta-
dini. Basterebbe, forse – conclude - solo questo 
per uscire quanto prima e con il minimo dei dan-
ni possibili da questa drammatica situazione”.  
 
CORONAVIRUS: “VERSEREMO META' DELLE 
NOSTRE INDENNITA’ PER DARE UN SEGNO 
CONCRETO E SOLIDALE ALL’UMBRIA” – NO-
TA GRUPPO PD: “CHIEDIAMO A PRESIDEN-
TE, GIUNTA E COLLEGHI CONSIGLIERI DI 
FARE ALTRETTANTO” 
 
“Verseremo meta delle nostre indennità”: così il 
capogruppo Tommaso Bori, insieme ai colleghi 
del PD,  Simona Meloni, Michele Bettarelli, Dona-
tella Porzi e Fabio Paparelli, lancia la proposta di 
raccolta fondi straordinaria da versare 
nell’apposito conto corrente bancario della Re-
gione Umbria, istituito ieri grazie ad un emen-
damento inserito nella manovra di bilancio e de-
stinato a raccogliere donazioni destinate 
all’emergenza Coronavirus. 
 
Perugia, 19 marzo 2020 - “È il momento di sce-
gliere e di agire, in maniera solidale e concreta a 
fianco della nostra regione, a sostegno delle per-
sone che in questo momento stanno combatten-
do questa guerra. Chiediamo perciò alla Presi-
dente, a tutta la Giunta e a tutti i Consiglieri di 
donare, una tantum, metà della loro indennità 
per fronteggiare l'emergenza. I consiglieri regio-
nali del Pd lo faranno non appena sarà attivato il 
conto corrente della Regione Umbria”. Il capo-
gruppo Tommaso Bori insieme ai colleghi del PD, 
Simona Meloni, Michele Bettarelli, Donatella Porzi 
e Fabio Paparelli, lancia questa proposta di rac-
colta fondi straordinaria da versare nell’apposito 
conto corrente bancario della Regione Umbria, 
istituito ieri grazie ad un “importante emenda-
mento da noi votato al ddl della manovra di bi-
lancio e destinato a raccogliere donazioni da de-
stinare a tutti quegli interventi che possano con-
trastare gli effetti diretti ed indiretti del Corona-
virus nei nostri territori”. 
“Da subito – si sottolinea nella nota del gruppo 
PD - ci attiveremo anche per informare tutte le 
amministrazioni comunali e le altre istituzioni, i 
riferimenti territoriale e tutti i cittadini per invi-
tarli a contribuire. Al contempo chiediamo alla 
Regione una gestione trasparente dei fondi e che 
siano utilizzati prioritariamente per fornire ma-
scherine, camici e protezioni idonee, aumentare 
il numero di tamponi oltre che sostenere gli ope-
ratori e le strutture che stanno eseguendo i tam-
poni”. 
“L’emergenza Coronavirus è nel pieno del suo 
sviluppo in Umbria – prosegue la nota -, pur-
troppo i dati parlano chiaro e la crescita del con-
tagio è esponenziale. La situazione drammatica 
ha richiesto scelte straordinarie, come quella di 
astenersi su un Bilancio inadeguato e insufficien-
te, pur di tirare fuori la Regione dall'esercizio 
provvisorio. In questo momento il nostro primo 
pensiero non è il conflitto politico, ma la battaglia 
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che tante persone stanno combattendo in prima 
in linea, i tanti operatori sanitari su un fronte e i 
tanti cittadini colpiti dal virus sull'altro”. 
“Nei giorni scorsi – si ricorda nella nota PD - ab-
biamo a più riprese chiesto a Regione e Aziende 
Sanitarie di fare di più e meglio: mettere in sicu-
rezza i nostri operatori con i dispositivi di prote-
zione individuale; eseguire più tamponi in manie-
ra mirata;  prevedere percorsi sanitari e proto-
colli unitari in tutto il territorio. In sostanza fare 
immediatamente e concretamente tutto il neces-
sario per salvaguardare la salute dei cittadini. Lo 
abbiamo fatto tramite atti politici ed istituzionali 
ma in questo momento ci rendiamo conto che la 
vicinanza istituzionale non basta. Serve un se-
gnale chiaro, possiamo fare qualcosa in più e 
dobbiamo farlo”.  
 
CORONAVIRUS “ IL M5S UMBRIA FARÀ LA 
SUA PARTE, LE RESTITUZIONI DEGLI STI-
PENDI SARANNO DESTINATE ALL'ACQUI-
STO DI MATERIALE SANITARIO PER CON-
TRASTARE L'EMERGENZA” – NOTA DI DE 
LUCA (M5S) 
 
Il capogruppo regionale pentastellato, Thomas 
De Luca fa sapere che, in questa fase 
dell’emergenza, “il Movimento 5 Stelle in Umbria 
farà la sua parte: le nostre restituzioni – assicura 
- saranno destinate all’acquisto di attrezzature e 
materiale sanitario per contrastare il Coronavi-
rus”.  Per De Luca “chi ha l’onere, ma anche il 
privilegio di rappresentare le istituzioni, è chia-
mato a fare qualcosa in più”. 
 
Perugia, 19 marzo 2020 – “Il Movimento 5 Stelle 
in Umbria farà la sua parte: le nostre restituzioni 
saranno destinate all’acquisto di attrezzature e 
materiale sanitario per contrastare il COVID-19”. 
È l’impegno del capogruppo regionale del M5S, 
Thomas De Luca. 
“Ci sono medici, infermieri, ricercatori, forze 
dell’ordine, personale sanitario, militare e civile, 
lavoratori nelle fabbriche, nell’assistenza sociale 
e sanitaria, nei supermercati, semplici cittadini 
che combattono in prima linea da settimane con-
tro questo nemico invisibile. Al vergognoso scia-
callaggio – stigmatizza il capogruppo pentastella-
to -, alla cialtronesca ricerca di consenso che 
stiamo registrando nella scena politica di queste 
ore, noi rispondiamo con la fermezza e la re-
sponsabilità dello Stato, disciplina e onore così 
come prevede la nostra Costituzione scritta da 
chi ha vissuto e combattuto l’ultima guerra”. 
“Come noto da sempre – spiega De Luca - ogni 
portavoce del Movimento 5 Stelle, dopo aver 
rendicontato le spese sostenute per l’esercizio 
del mandato, restituisce le eccedenze destinan-
dole al finanziamento di azioni a beneficio di im-
prese e cittadini o per iniziative di pubblica utili-
tà. Lo abbiamo fatto nella scorsa legislatura re-
gionale donando un fuoristrada medico, equipag-
giato delle strumentazioni di primo soccorso a 
Norcia e Cascia e finanziando i progetti delle 
nostre scuole. Lo abbiamo fatto fino ad oggi, nei 

vari livelli e in tutto il territorio nazionale abbia-
mo restituito ai cittadini 110milioni di euro. Con 
questi soldi – aggiunge - siamo riusciti a fare 
tanto, dal microcredito per le piccole e medie 
imprese ai fondi per le popolazioni alluvionate e 
terremotate, agli interventi sull’edilizia scolastica 
e da ultimo donando 3 milioni per l’emergenza 
COVID-19”. 
“Essendo unico rappresentante in Umbria – pun-
tualizza - le mie donazioni potrebbero sembrare 
una goccia nel mare, ma il mare è fatto di tante 
piccole gocce. Chi oggi ha l’onere, ma anche il 
privilegio di rappresentare le istituzioni è chiama-
to a fare qualcosa in più. Per questo – conclude 
De Luca - mi associo fermamente ai colleghi 
dell’opposizione Vincenzo Bianconi, Michele Bet-
tarelli, Tommaso Bori, Simona Meloni, Fabio Pa-
parelli e Donatella Porzi in un gesto concreto, 
auspicando che i colleghi di maggioranza, la 
Giunta e la Presidente Tesei facciano lo stesso”.  
 
CORONAVIRUS: “NON È IL MOMENTO PER 
LE POLEMICHE: UNITI CONTRO UN NEMICO 
COMUNE” – PEPPUCCI (LEGA): “OCCORRE 
PROCEDERE COMPATTI” 
 
Il consigliere regionale Francesca Peppucci (Le-
ga), intervenendo in merito alla situazione emer-
genziale che anche gli umbri stanno vivendo a 
causa del Coronavirus, sottolinea come non sia 
questo il tempo per le polemiche, “ma è il mo-
mento che, ognuno nel suo ruolo, faccia la pro-
pria parte. Una responsabilità comune che deve 
essere reale e non restare sulla carta”. 
 
Perugia, 20 marzo 2020 - “Stiamo vivendo una 
situazione emergenziale e, per sconfiggere il 
virus contro cui stiamo combattendo, occorre 
procedere compatti. Non è questo il tempo per le 
polemiche, ma è il momento che, ognuno nel suo 
ruolo, faccia la propria parte. Una responsabilità 
comune che deve essere reale e non restare sul-
la carta”. Così il consigliere regionale Francesca 
Peppucci (Lega). 
 
“La Regione – commenta - si sta adoperando per 
garantire tutte le cure necessarie ai cittadini e le 
scelte degli amministratori sono volte a tutelare 
gli umbri. È stata attuata una riorganizzazione 
delle strutture ospedaliere del territorio per con-
sentire ai medici di operare nella maniera più 
efficace, ma soprattutto per garantire cure mi-
gliori ai cittadini”. “La temporanea conversione 
dell’Ospedale di Pantalla in Covid Hospital, con 
conseguente sospensione del presidio di Pronto 
Soccorso – ribadisce Peppucci - è una misura che 
viene attuata non certo per togliere qualcosa alla 
Media Valle del Tevere, quanto piuttosto per dare 
di più a tutta l’Umbria, perché la battaglia che 
stiamo affrontando non è di un territorio, ma di 
tutti. La situazione è complessa e, per quanto sia 
stata una scelta dolorosa, è necessario che i me-
dici, che purtroppo sono in numero ridotto ri-
spetto a quanto occorrerebbe, si dedichino alle 
cure dei pazienti affetti da Covid-19”. 
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“Nonostante, attualmente, non sia disponibile il 
servizio di Pronto Soccorso presso l’Ospedale di 
Pantalla – spiega Peppucci - continuano ad esse-
re operative le postazioni mobili di servizio di 
118, sia a Todi che a Marsciano. Con forza la 
Governatrice Tesei ha fatto sentire la voce della 
nostra terra, chiedendo al Governo di fare la sua 
parte: da Roma purtroppo non sono arrivate le 
risposte che si attendevano e dei 50 respiratori 
richiesti, sembra che ne arriveranno soltanto 8. 
Questa è una delle tante problematiche che si 
riscontrano, ma che non devono essere motivo 
per farci fermare, bensì uno stimolo a fare di 
più”. 
“Ci sono comuni, come per esempio quello di 
Todi - puntualizza Peppucci - che stanno dando il 
loro prezioso apporto confezionando delle ma-
scherine da poter distribuire a Protezione civile, 
impiegati comunali, dipendenti delle Forze 
dell’ordine e in generale a tutti gli operatori che 
si trovano in prima linea ad affrontare questa 
emergenza. Tanti dei nostri connazionali combat-
tono nei letti di ospedale, altri purtroppo hanno 
perso la vita a causa del virus. Per le polemiche 
politiche – conclude Peppucci - ci sarà tempo 
quando avremo lasciato alle spalle questo mo-
mento drammatico: adesso l’unica cosa da fare è 
dare ciascuno il proprio contributo per uscire 
quanto prima dall’emergenza”.  
 
CORONAVIRUS: REGIONE SOSTENGA RI-
CHIESTA ANCI UMBRIA DI OTTENERE SO-
SPENSIONE ACCANTONAMENTO FONDO 
CREDITI DUBBIA ESIGIBILITÀ DEI COMU-
NI” – FORA (PATTO CIVICO): “RINVIO DI 
UN ANNO PAGAMENTO IMU” 
 
Il consigliere regionale Andrea Fora (Patto civico 
per l’Umbria) invita la Regione a sostenere la 
richiesta di Anci Umbria di ottenere dal Governo 
la sospensione dell’accantonamento del fondo 
crediti di dubbia esigibilità dei Comuni. Per Fora, 
che chiede anche il rinvio di un anno per il pa-
gamento dell’Imu, “si potrebbero liberare diversi 
milioni di euro già nelle disponibilità dei bilanci 
dei Comuni per ridurre in maniera forte il carico 
della tassazione locale per famiglie ed imprese”. 
 
Perugia, 20 marzo 2020 – “Assolutamente condi-
visibile la richiesta di Anci Umbria di ottenere dal 
Governo la sospensione dell’accantonamento del 
fondo crediti di dubbia esigibilità dei Comuni. Si 
potrebbero liberare diversi milioni di euro già 
nelle disponibilità dei bilanci dei Comuni per ri-
durre in maniera forte il carico della tassazione 
locale per famiglie ed imprese”. Così il consigliere 
regionale Andrea Fora (Patto civico per l’Umbria) 
sottolineando il suo sostegno “alla richiesta che 
la Presidente Tesei rappresenti con forza al Go-
verno nazionale questa posizione. Abbiamo letto, 
a volte con toni sopra le righe che sono sembrati 
più politici che istituzionali, che la determinazio-
ne non le manca nell’avanzare richieste a Roma. 
Auspichiamo che faccia lo stesso per questa ed 
anche per la sospensione per almeno un anno 

dell’IMU per contribuire ad aumentare la liquidita 
delle aziende in questa fase economica così 
drammatica”. 
Fora assicura infine che, “per parte nostra conti-
nueremo a incalzare, suggerire, proporre offrire 
il nostro contributo con spirito di leale collabora-
zione istituzionale per il bene dell’Umbria, atti-
vandoci sia a livello regionale che nazionale”.  
 
VITTIME DELLA MAFIA: “LA GIORNATA 
DELLA MEMORIA È UNA RICORRENZA DI 
GRANDE VALORE. PRONTI A RACCOGLIERE 
LA SFIDA DEL PRESIDENTE MATTARELLA” – 
NOTA DI PORZI (PD) 
 
Perugia, 21 marzo 2020 –“La Giornata della me-
moria e dell’impegno in ricordo delle vittime delle 
mafie si celebra oggi in maniera inedita. È la 
prima volta, dopo anni di impegno costante, che 
in questa ricorrenza non siamo nelle nostre scuo-
le per ricordare, insieme all’associazione Libera. 
Questo non diminuisce però il grande valore di 
una ricorrenza nata per dare voce e volto a tutte 
le vittime di una vera e propria piaga, che va 
estirpata con impegno costante nella costruzione 
della cultura della legalità”. Così la consigliera 
regionale Donatella Porzi (Pd) nella Giornata 
della memoria e dell’impegno in ricordo delle 
vittime delle mafie. 
“Le iniziative social che stanno fiorendo - spiega 
Porzi - dimostrano che la cultura dell’antimafia è 
ormai radicata in noi, ma non va abbassata la 
guardia. A dimostrare la continua necessità di 
monitoraggio, sono anche i recenti fatti che han-
no visto coinvolta la nostra regione. L’Umbria 
però c’è, è presente e ha gli anticorpi necessari 
per difendersi. La vigilanza, come ha detto il 
presidente della Repubblica nel suo messaggio, 
deve farsi cultura e impegno civile. L’Umbria – 
conclude Porzi - è pronta a raccogliere questa 
sfida”.  
 
CORONAVIRUS: “OPERATORI SANITARI IN 
PRIMA LINEA TEMONO DI CONTAGIARE I 
FAMILIARI. REGIONE NON GLI FA I TAM-
PONI: METTA A DISPOSIZIONE STRUTTURE 
RICETTIVE PER AUTOISOLAMENTO”– NOTA 
DI DE LUCA (M5S) 
 
Il capogruppo regionale, Thomas De Luca fa sa-
pere che sta disponendo un apposito atto “affin-
ché la Regione dia un aiuto concreto agli opera-
tori sanitari, che operano in prima linea, preoc-
cupati di contagiare i loro familiari, prevedendo 
la disponibilità di strutture ricettive per autoiso-
lamento volontario”. De Luca non manca di ri-
cordare che “oggi, in Italia, un contagiato su 
dieci è un medico”. 
 
Perugia, 21 marzo 2020 – “Un mio amico medico 
mi ha confidato ieri sera al telefono che quando 
torna casa, dopo decine di ore passate a fare il 
suo dovere in ospedale, saluta i suoi cari da lon-
tano e raggiunge una camera dove va a riposare 
da solo per qualche ora”. È quanto scrive il capo-
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gruppo del Movimento 5 Stelle, Thomas De Luca 
rimarcando come “oggi, in Italia, un contagiato 
su dieci è un medico. È salito a 3.359 il numero 
degli operatori sanitari trovati positivi al corona-
virus”. 
“In realtà – commenta De Luca - potrebbero 
essere molti di più, perché c'è il sospetto che la 
maggior parte restino asintomatici e possano 
essere veicolo di contagio per altre persone e 
innanzi tutto per i loro familiari. Purtroppo senza 
una politica di controllo a tappeto verso i soggetti 
più esposti, che la Regione Umbria non vuole 
mettere in campo, non possiamo contrastare 
questo fenomeno”. “Di fronte a questa emergen-
za epocale, con il materiale sanitario che scar-
seggia – continua il capogruppo pentastellato -, 
sempre più medici e personale addetto per tute-
lare la propria famiglia è costretto a mettersi in 
autoisolamento. Questo significa che, finito il 
proprio turno di lavoro, gli eroi di questa triste 
pagina di storia, sono costretti a tornare nella 
propria dimora mettendo in campo ogni precau-
zione per tutelare i propri cari, o addirittura affit-
tare una stanza o un appartamento altrove”. 
“Io credo che le istituzioni regionali – sottolinea 
De Luca - debbano dare il loro contributo per 
fare in modo che alcuni tipi di strutture ricettive 
(che dichiarino la propria disponibilità) possano 
ospitare chi si trovi a fronteggiare in prima linea 
l'emergenza sanitaria, con il sostegno economico 
della Regione. Una misura che porterebbe un 
piccolo aiuto anche a quelle partite iva che ope-
rano nel settore che tutti sono pronti a difendere 
quando i soldi devono metterceli altri”. De Luca, 
in conclusione, fa sapere che sta disponendo un 
apposito atto “affinché la Regione dia un aiuto 
concreto in attesa che i provvedimenti messi in 
campo dal Governo nazionale inizino a dare i 
propri frutti”.  
 
VITTIME DELLE MAFIE: “MAI ARRENDERSI, 
MAI ABBASSARE LA GUARDIA, MAI PENSA-
RE DI ESSERE SOLI” – NOTA DI RONDINI 
(LEGA- PRESIDENTE COMMISSIONE ANTI-
MAFIA) NELLA GIORNATA DELLA MEMORIA 
E DELL'IMPEGNO 
 
Il consigliere regionale Eugenio Rondini (Lega), 
neo presidente della Commissione consiliare an-
timafia interviene in occasione della ‘Giornata 
della Memoria e dell'Impegno in ricordo delle 
vittime delle mafie’ che “assume una valenza 
molto particolare in un periodo di emergenza 
sanitaria come quello che stiamo vivendo”. Ron-
dini, oltre a garantire il suo “impegno nella lotta 
alle mafie” ed “esprimere vicinanza ai famigliari 
delle vittime”, dice di pensare a quando 
“l’emergenza ‘Coronavirus’ sarà finita e saremo 
chiamati ad affrontare l’altra emergenza, quella 
che riguarderà il tessuto economico e sociale 
dell’Umbria”. 
 
Perugia, 21 marzo 2020 – “La ‘Giornata della 
Memoria e dell'Impegno in ricordo delle vittime 
delle mafie’ che ricorre oggi è un momento che 

assume una valenza molto particolare in un pe-
riodo di emergenza sanitaria come quello che 
stiamo vivendo a causa del diffondersi del conta-
gio da coronavirus”. Così il consigliere regionale 
Eugenio Rondini (Lega ) che, intervenendo anche 
in qualità di presidente della Commissione d'in-
chiesta ‘Analisi e studi su criminalità organizzata 
ed infiltrazioni mafiose, corruzione, riciclaggio, 
narcotraffico e spaccio di stupefacenti’ dell'As-
semblea legislativa, oltre a garantire il suo “im-
pegno nella lotta alle mafie” ed “esprimere vici-
nanza ai famigliari delle vittime”, dice di pensare 
a quando “l’emergenza sanitaria dovuta al Coro-
navirus sarà finita e saremo chiamati ad affron-
tare l’altra emergenza, quella che riguarderà il 
tessuto economico e sociale dell’Umbria”. 
“Mai arrendersi, mai abbassare la guardia, mai 
pensare di essere soli”, rimarca Rondini come 
“messaggio che voglio lanciare ai cittadini umbri 
alle prese con la battaglia più difficile ed è lo 
stesso messaggio che le istituzioni sono chiama-
te a sostenere nella lotta sempre attuale contro 
tutte le mafie, a sostegno della cultura della le-
galità”. 
“Nel momento della ricostruzione ‘post coronavi-
rus’ – spiega il Presidente della Commissione 
consiliare antimafia - sarà essenziale operare con 
trasparenza, impedendo ogni forma di contami-
nazione dall’esterno, allontanando ogni tentativo 
di inquinare il percorso di legalità al quale sarà 
chiamata la Regione”. 
“Il lavoro della Commissione che presiedo – pun-
tualizza - si svilupperà anche in questo senso, 
con la totale fiducia riposta nell’operato della 
Governatrice Donatella Tesei e della Giunta re-
gionale. Con impegno, collaborazione e una co-
stante opera di vigilanza e monitoraggio – con-
clude Rondini -, vinceremo anche questa batta-
glia e consentiremo alla nostra Regione di rialza-
re la testa, fiera e orgogliosa, di essere Umbria, 
di essere comunità”.  
 
CORONAVIRUS: “SUBITO UN TAVOLO PER-
MANENTE SULL’EMERGENZA IN CUI TUTTI 
POSSANO DARE IL LORO CONTRIBUTO” – 
BETTARELLI (PD) “LA GIUNTA NON RIFIUTI 
UNA MANO TESA” 
 
Il consigliere regionale Michele Bettarelli (PD) 
chiede alla Giunta regionale un “maggior grado 
di responsabilità e condivisione” nella gestione 
dell’emergenza Coronavirus. Secondo Bettarelli 
occorre un “cambio di passo” della politica: “sia-
mo pronti a farci carico anche di scelte che non 
condividiamo, purché non si pensi di sterilizzare 
qualsivoglia confronto politico”. 
 
Perugia, 21 marzo 2020 - “L’apertura di credito 
ricevuta dall’opposizione nel corso della recente 
seduta di approvazione di bilancio, dovrebbe 
impegnare la Giunta regionale ad un maggiore 
grado di responsabilità e condivisione. Mi auguro 
che non si rifiuti una mano tesa. Sarebbe davve-
ro un errore fatale per le istituzioni regionali”.  
Così il consigliere regionale Michele Bettarelli 
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(PD) che aggiunge: “chiediamo di nuovo alla 
presidente Tesei di convocare, quanto prima, un 
tavolo permanente sull’emergenza in cui la politi-
ca, tutta, sia messa nelle condizioni di fare com-
piutamente la propria parte. Non faremo altri 
appelli a tale scopo, perché non c’è più tempo”. 
“Come minoranza – spiega Bettarelli - abbiamo 
scelto la strada della responsabilità, che repu-
tiamo un atto dovuto, per la drammaticità del 
momento. Siamo pronti a farci carico anche di 
scelte che non condividiamo, purché non si pensi 
di sterilizzare qualsivoglia confronto politico”. 
Bettarelli avverte poi la Giunta regionale che 
“rinunciare a discutere nel merito e sull’efficacia 
dei provvedimenti, così come sulle eventuali pro-
poste avanzate dalla minoranza, porta, di fatto, a 
svuotare le istituzioni democratiche del proprio 
ruolo”. 
Bettarelli conclude rilevando che “mentre gli o-
spedali scoppiano e questa piaga sembra non 
arrestarsi, è intollerabile che dalla politica non 
arrivi un segno concreto di condivisione sulle 
scelte compiute per il bene dei cittadini. Non è 
certo rassicurando con dubbie disponibilità di 
bilancio riservate all’emergenza, ad esempio, che 
si risolvono i problemi. Non servono giochi di 
prestigio. Ripeto - aggiunge Bettarelli – in questo 
momento vanno evitate polemiche purché, come 
avverte qualche consigliere di maggioranza o che 
vi  fa ‘inavvertitamente’ riferimento, ciò non si-
gnifichi ‘non disturbare il manovratore’ o occu-
parsi di questioni, certamente fondamentali,  che 
riguardano il Governo o i Comuni (Imu, Fcde, Cig 
in deroga). Per quanto ci riguarda – conclude 
Bettarelli – siamo ad affrontare in uno spirito 
collaborazione tutte le questioni ‘regionali’ aper-
te, anche quelle più delicate riguardanti la fiscali-
tà regionale: irap, irpef, bollo auto. Tanto più 
adesso, all’indomani della storica decisione di 
sospendere il Patto di Stabilità che permette al 
bilancio italiano di poter compiutamente gestire 
la crisi insieme agli altri paesi europei, indipen-
dentemente dal colore politico”.   
 
CORONAVIRUS:“PER LA COMUNITÀ SCIEN-
TIFICA SERVONO TEST SU OPERATORI SA-
NITARI E PERSONE ESPOSTE, MA LA GIUN-
TA REGIONALE È IMMOBILE” – NOTA DI DE 
LUCA (M5S) E BETTARELLI (PD) 
 
I consiglieri regionali Thomas De Luca (M5S) e 
Michele Bettarelli (Pd) chiedono che vengano 
fatti i test per il coronavirus su “operatori sanitari 
e persone esposte”. Per De Luca e Bettarelli “la 
comunità scientifica lo dice all’unisono e invece la 
Giunta regionale è immobile. Ma dobbiamo pro-
teggere il nostro esercito in prima linea, non si 
può combattere con le bende agli occhi”. 
 
Perugia, 23 marzo 2020 – “La comunità scientifi-
ca all’unisono chiede test per gli operatori sanita-
ri e le persone esposte ma la Giunta regionale è 
immobile”. È quanto dichiarano i consiglieri re-
gionali Thomas De Luca (M5S) e Michele Betta-

relli (Pd) secondo i quali è necessario “protegge-
re il nostro esercito in prima linea”. 
“Non possiamo continuare – spiegano De Luca e 
Bettarelli - a combattere con le bende agli occhi. 
Alla luce delle evidenze di questi ultimi giorni si 
rende imprescindibile attuare un’azione massic-
cia con test e tamponi a tappeto nei confronti 
degli operatori sanitari e dei soggetti maggior-
mente esposti, in via prioritaria quando questi si 
sono trovati ad operare in situazioni dove non è 
stato possibile distribuire i dpi necessari. In que-
sto caso i tamponi andrebbero resi obbligatori. 
Sempre più soggetti dal mondo medico e scienti-
fico stanno convergendo sul fatto che occorra 
moltiplicare gli sforzi per estendere il più possibi-
le i controlli e verificare chi, al di là dei sintomi, 
sia positivo al coronavirus in modo da rompere le 
catene della trasmissione. Su tale vicenda si è 
espresso anche il direttore generale Oms, Tedros 
Adhanom Ghebreyesus che lo ha detto molto 
chiaramente: ‘test, test, test’. A tal proposito 
impossibile non citare lo studio del professor 
Romagnani sulla popolazione di Vo’ Euganeo 
dove si è accertato che fino al 75 per cento della 
popolazione contagiata potrebbe essere asinto-
matica”. 
“È necessario – proseguono De Luca e Bettarelli - 
potenziare i laboratori analisi con nuove stru-
mentazioni e risorse, vanno acquisite tutte le più 
affidabili tecnologie di diagnosi veloce che posso-
no coadiuvare e sostenere il lavoro dei laboratori, 
che rimane centrale. È necessario agire al più 
presto perché ciò vorrebbe dire salvare delle vite 
umane, perché solo isolando gli asintomatici si 
possono impedire la maggior parte contagi. Se 
da una parte ci rendiamo conto che sarebbe so-
stanzialmente impossibile attuare tamponi per 
tutti i cittadini umbri, il numero dei soggetti e-
sposti da sottoporre a controlli in questo momen-
to è certamente tale da consentirne il monito-
raggio. Tra l'altro sono sempre più le regioni che 
stanno convergendo sull’attuazione dei tamponi 
a tutti gli operatori sanitari, a cominciare dal 
Veneto dove già si sono fatti 40mila tamponi, 
alla  Toscana che ha disposto l’acquisto di 500 
mila test sierologici da somministrare anzitutto a 
chi è più esposto al rischio contagio, cioè medici 
e paramedici. A seguire anche Emilia-Romagna e 
Marche si stanno muovendo in tal senso per arri-
vare alla Campania dove il governatore Vincenzo 
De Luca ha comprato un milione di test rapidi 
che, anche se non forniscono una prova al 100 
per cento del contagio, aiutano a fare una prima 
scrematura e a gestire l’emergenza. Non da ul-
timo la Sicilia dove con apposita ordinanza del 
governatore Musumeci si procederà con un pre-
ciso ordine di priorità facendo i test a tutto il 
personale ospedaliero coinvolto nella gestione 
dell’emergenza sanitaria”. 
“E in Umbria? – si chiedono De Luca e Bettarelli - 
La risposta che ha dato l’assessore Luca Coletto 
nei giorni scorsi alle nostre richieste si inserisce 
purtroppo in un clima di deresponsabilizzazione e 
di un inopportuno gioco delle parti tra regione e 
governo portato avanti in primo luogo dalla stes-
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sa presidente Donatella Tesei con un’azione tesa 
a camuffare il totale immobilismo del suo opera-
to. L’auspicio è che la Giunta regionale esca dalla 
modalità campagna elettorale e si agisca quanto 
prima con scelte coraggiose. Dobbiamo proteg-
gere quell’esercito che combatte il virus in prima 
linea. Togliamoci le bende dagli occhi, agiamo 
uniti e compatti prima che sia troppo tardi”.  
 
CORONAVIRUS: “LA MARTORIATA COMUNI-
TÀ UMBRA HA BISOGNO DI UNITÀ DELLE 
ISTITUZIONI E IMPEGNI CONCRETI”–
GRUPPO PD: “LANCIAMO RACCOLTA FONDI 
ACQUISTO PRESÌDI SANITARI PER COVID-
H E MEDICINA TERRITORIALE” 
 
Il Gruppo consiliare del Partito Democratico, in 
una nota congiunta, rimarcano come “la marto-
riata comunità umbra ha bisogno di unità di tutte 
le Istituzioni” e che “al contrario dell'assessore 
regionale alla Sanità, Luca Coletto e della presi-
dente Donatella Tesei, in piena emergenza sani-
taria, noi non intendiamo cedere ad attacchi 
strumentali”. Per i consiglieri Dem “è il momento 
di scegliere e di agire in maniera solidale e con-
creta al fianco della nostra regione, a sostegno 
delle persone che in questo momento stanno 
combattendo questa guerra”. 
 
Perugia, 23 marzo 2020 - “Al contrario dell'as-
sessore regionale alla Sanità, Luca Coletto e del-
la presidente Donatella Tesei, in piena emergen-
za sanitaria, noi non intendiamo cedere ad attac-
chi strumentali. Fin dall'inizio abbiamo lavorato 
per mostrare la responsabilità e l'unità di tutte le 
istituzioni, di cui la comunità umbra, martoriata 
dal coronavirus, ha bisogno”. In una nota il 
Gruppo consiliare del Partito del Partito Demo-
cratico chiede (Tommaso Bori-capogruppo, Mi-
chele Bettarelli, Simona Meloni, Fabio Paparelli e 
Donatella Porzi) lanciano una raccolta-fondi “per 
sostenere l’acquisto di presìdi sanitari da desti-
nare ai Codiv-Hospital e alla medicina territoria-
le. L’iniziativa – spiegano - fa seguito alla scelta 
dei giorni di donare metà dell’indennità di marzo 
in favore dell’emergenza Covid-19”. 
“Chiediamo alla politica umbra – aggiungono gli 
esponenti dell’opposizione - di fare un salto di 
qualità, Presidente e Giunta in primis; è il mo-
mento di scegliere e di agire in maniera solidale 
e concreta al fianco della nostra regione, a so-
stegno delle persone che in questo momento 
stanno combattendo questa guerra. Devono ces-
sare le inutili, quanto sterili, polemiche. Ci si 
impegni, piuttosto, a fare la propria parte, visti i 
tanti ed ingiustificati ritardi accumulati in Umbria 
sul fronte sanitario e non solo. Noi – assicurano - 
cerchiamo di fare la nostra parte con proposte e 
gesti responsabili, come quello di votare a favore 
della raccolta fondi della Regione Umbria per 
l'emergenza COVID-19 e di esserne i primi sotto-
scrittori come consiglieri regionali, ma vogliamo 
fare di più – spiegano -: alle tante democratiche 
e ai tanti democratici dell’Umbria va il nostro 
appello a mobilitarsi per sostenere l’acquisto di 

tamponi, mascherine, camici, guanti e altri di-
spositivi di protezione individuale, da destinare 
prioritariamente ai Codiv-Hospital e alla medicina 
territoriale, indispensabili a chi sta operando, con 
generosità e coraggio, nell’ambito 
dell’emergenza Covid-19”. 
Nella nota congiunta, i consiglieri del Partito de-
mocratico si dicono “certi che la comunità demo-
cratica saprà dimostrare, ancora una volta, la 
propria generosità e un grande impegno corale, 
votato ad una causa quanto mai sentita da tutti. 
I presìdi di protezione personale - sottolineano - 
sono sempre più indispensabili a chi sta operan-
do in prima linea anche a rischio della propria 
incolumità. È giusto dare a loro un segno tangibi-
le della nostra riconoscenza contribuendo anche 
all’acquisto di forniture di sicurezza che si sono 
rivelate ancora insufficienti”. 
“Per aderire – spiegano i consiglieri Dem - baste-
rà donare, anche cifre simboliche, tramite l'appo-
sita piattaforma a questo 
link: https://www.paypal.com/pools/c/8nBKLzrit
Z. Il ricavato sarà interamente devoluto e versa-
to sul conto corrente della Regione Umbria dedi-
cato all'Emergenza Coronavirus. La raccolta fondi 
– ricordano - fa seguito all’iniziativa intrapresa 
nei giorni scorsi  dagli stessi consiglieri regionali 
dem che hanno scelto di donare metà del loro 
stipendio complessivo in favore dell’emergenza 
Covid-19”.  
 
CORONAVIRUS: “SI RIORGANIZZI LA MAC-
CHINA DELL’EMERGENZA. EVIDENTI LACU-
NE SEGNALATE DA OPERATORI SANITARI 
IN PRIMA LINEA” – PAPARELLI (PD) “TESEI 
VALUTI INTERVENTI CONCORDATI CON 
SINDACI, OO.SS E PARTI SOCIALI” 
 
Il consigliere regionale Fabio Paparelli (PD) ritie-
ne “necessario riorganizzare la macchina 
dell’emergenza, non sufficientemente pronta 
rispetto ai bisogni reali”. Paparelli auspica che la 
presidente Tesei possa valutare al più presto 
interventi concordati insieme ai sindaci per valu-
tare ordinanze necessarie in ragione delle pecu-
liarità umbre, ascoltando anche la voce dei sin-
dacati e delle parti sociali”. 
 
Perugia, 23 marzo 2020 - “Senza voler in questa 
fase esprimere giudizi politici di merito, ritengo 
che in ambito sanitario, emerga da più parti la 
necessità di riorganizzare la macchina 
dell’emergenza considerata, a tutt’oggi, non  
sufficientemente pronta rispetto ai bisogni reali”. 
Così il consigliere regionale Fabio Paparelli (PD) 
rivolgendosi alla presidente Tesei “affinché possa 
comprendere ancor meglio le difficoltà e le pro-
blematiche da affrontare, tenendo conto anche 
del punto di vista prezioso di chi sta ormai da 
settimane combattendo in trincea questa dura 
battaglia: dubbi e disagi che mi sono giunti da 
una parte del personale medico sanitario impe-
gnato in prima linea”. 
Paparelli spiega che “il sistema umbro si mostra 
ancora in ritardo rispetto alle necessità incom-
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benti. A differenza di quanto fatto in altre regio-
ni, in Umbria, sono stati individuati inizialmente 
come ospedali Covid le 2 aziende ospedaliere 
(Perugia e Terni), giungendo oggi, di fatto, a 
bloccare qualsiasi attività che non sia legata 
all’emergenza.  Non si è pianificato – aggiunge - 
il numero di posti necessari per il ricovero sia a 
reparto che in terapia sub-intensiva e rianima-
zione, e ancora non è noto, agli operatori sanitari 
che lo lamentano, il numero di posti letto dispo-
nibili messi a disposizione a tale scopo. Solo a 
emergenza iniziata sono stati individuati, Pantalla 
e Città di Castello i quali per mancanza di dota-
zione di personale e strumentazioni, non sono in 
grado di ottemperare a tutte le fasi 
dell’emergenza, tanto che, da Città  di Castello 
vengono continuamente trasferiti pazienti a Pe-
rugia e Terni”. 
Il consigliere Paparelli rileva poi che “L’ospedale 
regionale di Perugia, non ha ancora incrementato 
i posti di terapia intensiva, tanto che vengono 
trasferiti pazienti intubati a Terni. E i 6 posti letto 
di terapia intensiva dell’ospedale di Orvieto, sono 
inutilizzati allo scopo Covid19 e i pazienti trasfe-
riti anch’essi a Terni. Cominciano intanto a se-
gnalarsi casi positivi tra gli operatori sanitari e mi 
è stato riferito che fino al 18 marzo era addirittu-
ra consigliato di non utilizzare alcun presidio di 
sicurezza (DPI) ma solo un attento lavaggio delle 
mani. Alto potrebbe quindi essere il potenziale 
contagio sia tra i sanitari che verso i pazienti con 
rischio per i servizi essenziali”. 
“Presumendo che l’emergenza durerà alcuni mesi 
– aggiunge Paparelli – non è stata definita 
l’organizzazione ospedaliera: manca personale 
infermieristico che in parte si è diretto in regioni 
vicine dove è stato assunto a tempo indetermi-
nato. Come pure non è stato approntato il piano 
di monitoraggio degli operatori. Fino a pochi 
giorni fa il tampone veniva effettuato  solo 
all’istituto di microbiologia dell’ospedale di Peru-
gia, ora anche a Terni, ma l’esame diagnostico 
viene svolto solo a Perugia, e non sono stati atti-
vati i laboratori  privati, come da più parti richie-
sto. Fino a venerdì scorso – sottolinea -, tutti gli 
ambulatori privati hanno continuato a svolgere la 
propria attività senza alcun contributo al sistema 
pubblico, anzi gravando su di esso, e le case di 
cura private e/o convenzionate non sono state 
coinvolte nell’emergenza, mentre avrebbero po-
tuto incrementare i posti letto disponibili”. 
“Sulla base di queste problematiche e metten-
domi dalla parte dei sanitari – avverte Paparelli -
, mi sento di esprimere forte preoccupazione per 
quanto sta accadendo e senza voler alimentare 
polemiche e rimpalli di responsabilità, invito la 
Regione prendere le adeguate iniziative  affinché 
si possa provvedere quanto prima a colmare 
queste evidenti lacune. Auspico infine – conclude 
Paparelli - che la presidente Tesei possa valutare 
al più presto interventi concordati insieme ai 
sindaci per valutare ordinanze necessarie in ra-
gione delle peculiarità umbre, ascoltando anche 
la voce dei sindacati e delle parti sociali”.   
 

CORONAVIRUS: “BASTA SCIACALLAGGIO 
POLITICO DAL PD” – NOTA DI PASTORELLI 
(LEGA) “CHIEDANO A LORO GOVERNO DI 
RIMEDIARE AI RESPIRATORI INUTILIZZA-
BILI INVIATI IN UMBRIA” 
 
Il capogruppo della Lega, Stefano Pastorelli, a 
nome di tutti i consiglieri regionali del gruppo, 
invita “gli esponenti del Pd a smetterla di fare 
becero sciacallaggio politico in un momento di 
emergenza come questo”. Pastorelli chiede loro 
“di rivolgersi ai propri referenti governativi affin-
ché provvedano a rimediare ai respiratori inuti-
lizzabili che da Roma hanno inviato in Umbria”. 
 
Perugia, 24 marzo 2020 - "Invitiamo gli espo-
nenti del Partito Democratico a smetterla di fare 
becero sciacallaggio politico in un momento di 
emergenza come questo e chiediamo loro di ri-
volgersi ai propri referenti governativi affinché 
provvedano a rimediare ai respiratori inutilizzabili 
che da Roma hanno inviato in Umbria". È quanto 
dichiara il capogruppo regionale della Lega, Ste-
fano Pastorelli, a nome del gruppo consiliare.  
“Il Governo – spiega Pastorelli - rispetti gli impe-
gni presi e invii nel più breve tempo possibile 
all'Umbria i respiratori per la terapia intensiva. La 
Regione sta facendo la sua parte nella gestione 
di questa delicata fase dell'emergenza da coro-
navirus, provvedendo a riorganizzare le strutture 
ospedaliere esistenti, adeguandosi con le risorse 
disponibili e mettendo in campo tutte le forze 
possibili grazie all'ottimo lavoro dell'assessore 
Luca Coletto e della presidente Donatella Tesei. 
Al contempo non possiamo non sottolineare con 
dispiacere la latitanza del Governo nazionale 
nell'approvvigionamento delle attrezzature, in 
particolare respiratori da terapia intensiva, ne-
cessari per rispondere al fabbisogno esistente”.  
“Non ė possibile – prosegue Pastorelli - che si 
debba far ricorso solo al buon cuore di fondazio-
ni, associazioni e privati. Quando si parla di sal-
vare delle vite umane lo Stato deve essere vicino 
alle Regioni, intervenendo nella maniera più op-
portuna affinché nessuno venga lasciato solo. Il 
tempo dei proclami e degli show televisivi – con-
clude –è finito e anche la pazienza. Basta con la 
polemica. Il PD e il Governo facciano la loro parte 
invece di buttarla in caciara e attaccare chi sta 
lavorando. La salute degli umbri non può più 
aspettare".  
 
CORONAVIRUS: “QUATTRO AZIONI PER 
MIGLIORARE LA GESTIONE 
DELL’EMERGENZA SUL TERRITORIO” – LE 
PROPOSTE DI FORA (PATTO CIVICO PER 
L’UMBRIA) ALLA GIUNTA REGIONALE 
 
Il consigliere regionale Andrea Fora (Patto civico 
per l’Umbria) propone alla Giunta regionale quat-
tro azioni per migliorare la gestione 
dell’emergenza sul territorio. L’esponente 
dell’opposizione sottolinea l’importanza di “velo-
cizzare il rifornimento di kit di Dpi ai medici di 
base, ai familiari di soggetti svantaggiati, ma 
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anche a strutture di carattere sociale operanti in 
prima linea. Per Fora è necessaria anche una 
“più puntuale e giornaliera comunicazione ai Sin-
daci e agli Enti locali dei soggetti posti in quaran-
tena fiduciaria” ed infine “attivare quanto prima 
le strutture residenziali per ospitare i positivi al 
covid-19 non sono così gravi da essere ospeda-
lizzati”. 
 
Perugia, 25 marzo 2020 - “Ritengo importante 
rappresentare alla Giunta regionale una serie di 
azioni, a mio avviso semplici, ma molto impor-
tanti per migliorare sul territorio la gestione del-
l'emergenza coronavirus”. Così il consigliere re-
gionale Andrea Fora (Patto civico per l’Umbria) 
che le definisce “azioni di buonsenso, prive di 
bandierine o speculazione politica che ritengo, 
sulla base di diverse segnalazioni giuntemi in 
questi giorni, possano contribuire ad una miglio-
re gestione dell'emergenza”. 
Per Fora, “occorre velocizzare il rifornimento di 
kit di Dpi (Dispositivi di protezione individuale) ai 
medici di base per porli nelle condizioni di sicu-
rezza per effettuare le visite domiciliari. Questi 
dispositivi vanno inoltre consegnati quanto prima 
anche ai familiari con soggetti svantaggiati con 
patologie croniche, e soprattutto alle case di cura 
per anziani, case protette, centri socio-
riabilitativi, sia per gli operatori che per i pazien-
ti, che rischiano di trasformarsi altrimenti in 
bombe ad orologeria. Il caso di Castelgiorgio - 
evidenzia Fora -, riportato oggi su alcuni giornali 
è emblematico, occorre prevenire a tutti i costi 
l'esplosione del virus in questi luoghi”. 
“Al contempo - aggiunge Fora - è importante una 
più puntuale e giornaliera comunicazione ai Sin-
daci e agli Enti locali dei soggetti posti in quaran-
tena fiduciaria per un duplice scopo: da un lato 
meglio seguirli anche tramite gli uffici di cittadi-
nanza o altre strutture sociali, dal punto di vista 
dell'assistenza psicologica, e dall'altro attivare un 
monitoraggio sul rispetto effettivo dello stato di 
isolamento e delle altre disposizioni imposte. 
Occorre attivare quanto prima le strutture resi-
denziali per ospitare i positivi al covid-19 che non 
sono così gravi da essere ospedalizzati. Sono 
persone che su base volontaria potrebbero esse-
re seguite li dentro – spiega -, mettendo in sicu-
rezza loro e i loro familiari che spesso non rie-
scono a sfuggire al contagio a casa, pur seguen-
do tutte le raccomandazioni e usando i dispositivi 
di protezione quando loro forniti. È di oggi il caso 
della famiglia di Spoleto con madre disabile posi-
tiva tenuta a casa. Dobbiamo tutti insieme fare 
di più e meglio”. 
Per Fora si tratta, in conclusione, di “azioni ra-
gionevoli e condivisibili, da mettere in campo 
quanto prima nel territorio. La sfida coronavirus 
va vinta presidiando il territorio, oltre che ge-
stendo tutte le emergenze sanitarie di questo 
periodo”.  
 
CORONAVIRUS: “CASSA INTEGRAZIONE, LA 
REGIONE EMANI I DECRETI E INTEGRI LE 

RISORSE DEL GOVERNO” - NOTA DEL 
GRUPPO PD 
 
I consiglieri regionali del gruppo PD sollecitano la 
Giunta a “provvedere quanto prima ai decreti per 
la cassa integrazione in deroga prevista dal ‘Cura 
Italia’, che prevede lo sblocco dei 21,5 milioni di 
euro residuati e relativi al periodo 2009-2017, 
fermi al Ministero del Lavoro, e inoltre contribui-
sca a integrare quanto previsto dal Governo per 
gli autonomi”. 
 
Perugia, 25 marzo 2020 – “Evitando polemiche 
per i ritardi, ma cercando una leale collaborazio-
ne, invitiamo la Giunta regionale a provvedere 
quanto prima ai decreti per la cassa integrazione 
in deroga prevista dal ‘Cura Italia’. Non è il caso 
di perdere altro tempo quando ci sono in ballo il 
futuro e lo sviluppo della nostra regione e dei 
lavoratori”: così i consiglieri regionali del Partito 
democratico Tommaso Bori (capogruppo), Simo-
na Meloni, Fabio Paparelli, Donatella Porzi e Mi-
chele Bettarelli.  
“Ogni Regione infatti - spiegano i consiglieri Pd - 
ha la possibilità di attivarsi per integrare le misu-
re previste dal Governo nel decreto ‘Cura Italia’. 
C’è chi, come la Liguria, ha messo in campo 5,5 
milioni di euro per le microimprese o il Veneto, 
con 58milioni di cassa integrazione in deroga per 
le imprese con meno di sei dipendenti e 5,5 mi-
lioni per imprese e famiglie. Per non parlare della 
Lombardia o dell’Emilia Romagna. Quest’ultima 
ha messo sul piatto misure da 45milioni di euro, 
di cui 15milioni di fondi straordinari dal bilancio 
regionale. Noi auspichiamo che anche la Regione 
Umbria si attivi quanto prima in questo senso, 
anche prevedendo la procedura online per le 
domande”.  
“Oltre alla solerzia con cui la presidente Tesei si 
occupa di denigrare il Governo – proseguono i 
consiglieri Pd - è necessario quindi che la Regio-
ne emani questi decreti. Il ‘Cura Italia’ prevede 
lo sblocco dei 21,5 milioni di euro residuati dalla 
cassa integrazione in deroga relativa al periodo 
2009 - 2017, che per la Regione Umbria sono 
fermi al Ministero del Lavoro. Appena la Giunta 
regionale emanerà il decreto, questi soldi torne-
ranno utilizzabili, insieme alle risorse aggiuntive 
che nel frattempo saranno state stanziate. Lo 
stesso ragionamento vale per gli autonomi: la 
Regione potrebbe contribuire ad integrare quanto 
previsto dal Governo, che ha stanziato 500 euro 
per tre mesi, per i redditi inferiori ai 20mila euro 
annui, in base alle ultime tre dichiarazioni dei 
redditi”. 
“Siamo in guerra contro un nemico invisibile - 
concludono i consiglieri Pd - in una pandemia 
sanitaria che contagerà anche l’economia con 
ripercussioni indescrivibili. Serve quindi uno sfor-
zo di tutti, affinché oltre a qualche bandierina, 
possano giungere anche i risultati per il supera-
mento dell’emergenza, unico vero interesse della 
comunità”.  
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CORONAVIRUS: “ALLA FINE 
DELL’EMERGENZA POTENZIARE OSPEDALE 
DI FOLIGNO”– NOTA DI PORZI (PD) 
 
Il consigliere regionale Donatella Porzi (Pd) chie-
de che “alla fine dell’emergenza coronavirus 
l’ospedale di Foligno venga notevolmente valo-
rizzato e potenziato”. Per Porzi “con la decisione 
di riconvertire il presidio di Foligno per 
l’emergenza Covid19 la presidente Donatella 
Tesei riconosce il suo grande livello qualitativo e 
la sua centralità nel sistema sanitario regionale”. 
 
Perugia, 25 marzo 2020 – “Con la decisione di 
riconvertire l’Ospedale di Foligno per l’emergenza 
Covid19 la presidente Donatella Tesei riconosce il 
grande livello qualitativo del presidio di Foligno 
che dopo l’emergenza dovrà essere notevolmen-
te valorizzato e potenziato”.  È quanto dichiara il 
consigliere regionale Donatella Porzi (Pd). 
“In questi giorni – prosegue Porzi - quasi tutti gli 
interventi programmati all’ospedale di Foligno 
saranno sospesi e dirottati verso altri presidi 
ospedalieri della Regione, questo per permettere 
la riconversione e affrontare l’emergenza Co-
vid19. È ormai noto da diverso tempo che i per-
corsi differenziati non riescono a garantire gli 
appropriati livelli di sicurezza e quindi è necessa-
rio creare ospedali differenziati. L’Ospedale di 
Foligno è l’unico presidio della Valle Umbra sud 
dotato di emodinamica indispensabile per il trat-
tamento dell’infarto oltre ad avere la maggior 
parte delle specialistiche. Ora è chiamato a svol-
gere questo importantissimo ruolo, grazie alla 
corretta programmazione sanitaria fatta negli 
anni 2000 che ci permette di avere oggi una ec-
cellenza in grado di mettersi al servizio della 
collettività nella battaglia al Covid19”. 
“Questo - continua Porzi - non è il momento di 
fare polemica, è il momento della solidarietà fra i 
territori dell’Umbria, quindi una riconosciuta ec-
cellenza come l’Ospedale di Foligno saprà sicu-
ramente accettare la sfida a cui è chiamato. Foli-
gno farà la sua parte nel supportare gli altri pre-
sidi a partire da Terni e Perugia, ora che gli viene 
riconosciuto il grande livello qualitativo e la sua 
centralità nel sistema sanitario regionale. La vera 
sfida arriverà quando sarà finita l’emergenza con 
il rilancio degli ospedali che sono stati in prima 
linea nella battaglia al virus”. 
“È giunto il momento – spiega Porzi - di decisioni 
serie, competenti. È giunto il momento che si 
comunichi ai cittadini cosa si è fatto finora senza 
lamentarsi o lanciare invettive contro altre istitu-
zioni. Occorre dire come si intende rilanciare 
l’ospedale di Foligno quando tutto sarà finito. Alla 
fine della crisi in atto da parte della Regione do-
vrà essere preso un serio impegno per un signifi-
cativo potenziamento delle unità degli operatori 
sanitari, medici, infermieri e tecnici necessari per 
gestire le attrezzature e le postazioni di rianima-
zioni che in questi giorni verranno implementate. 
Come pure andranno riattivate e ulteriormente 
potenziate tutte le attività specialistiche attive 
fino all’attuale riconversione per il Covid19. Ci 

auguriamo infine– conclude Porzi - che la nostra 
disponibilità a collaborare sia presa a modello per 
governare e prendere decisioni lungimiranti negli 
interessi dei cittadini”.  
 
CORONAVIRUS: “PER COLETTO ORA SÌ AI 
TAMPONI E AI TEST, MA DALLA PROSSIMA 
SETTIMANA” – PER DE LUCA (M5S) E BET-
TARELLI (PD) “CITTADINI, OPERATORI SA-
NITARI NON POSSONO ASPETTARE ANCO-
RA” 
 
I consiglieri regionali Thomas De Luca (M5S) e 
Michele Bettarelli (Pd) denunciano che 
“l’assessore Luca Coletto ha detto sì 
all’implementazione del numero di tamponi da 
usare soprattutto per le categorie più esposte, 
ma solo a partire dalla prossima settimana”. Per 
De Luca e Bettarelli “cittadini e operatori sanitari 
non possono aspettare ancora. È necessario ca-
pire cosa sta succedendo nella nostra Regione”. 
 
Perugia, 25 marzo 2020 – “Questa mattina ab-
biamo appreso da alcuni organi di stampa l’arrivo 
in Umbria di 13mila tamponi assieme all'inten-
zione dell’assessore Luca Coletto di implementa-
re il numero di tamponi e di effettuare test so-
prattutto alle categorie più esposte. Ma tutto 
questo sarà possibile solo a partire dalla prossi-
ma settimana. Cittadini e operatori sanitari non 
possono aspettare ancora”. È quanto dichiarano i 
consiglieri regionali Thomas De Luca (M5S) e 
Michele Bettarelli (Pd) che sottolineano “la totale 
assenza di collaborazione con la minoranza”. 
“Implementare il numero di tamponi – ricordano 
De Luca e Bettarelli - è una proposta che le forze 
di minoranza stanno inoltrando insistentemente 
da giorni. Registriamo con favore il cambio di 
opinione dell’assessore che solo qualche giorno 
fa sosteneva che l’utilizzo massivo dei tamponi 
dovesse essere  una scelta di esclusiva compe-
tenza governativa, mentre ora ammette che le 
regioni possono farlo in piena autonomia. A 
quanto pare però in Umbria non siamo ancora 
pronti per eseguire tamponi e test. L’assessore 
Coletto spiega che siamo ancora in una fase di 
‘pianificazione delle linee guida da parte di una 
Commissione’. Tutto viene quindi rimandato alla 
prossima settimana. Questo mentre nelle altre 
Regioni stanno già effettuando tamponi e 
screening a tappeto sugli operatori sanitari da 
giorni. Ma il coronavirus non aspetta, serve agire 
subito, ed è già tardi”. 
De Luca e Bettarelli si chiedono che “cosa devo-
no aspettare gli umbri. Siamo ormai al quattordi-
cesimo giorno di quarantena, ad oltre un mese 
dall’inizio dell’emergenza sanitaria. È necessario 
procedere quanto prima. Gli umbri e tutti gli ope-
ratori sanitari in trincea in questo momento non 
possono attendere un'ulteriore settimana per 
essere sottoposti a tamponi. In questo delicato 
frangente è necessario capire cosa sta succeden-
do nella nostra Regione, con chiarezza, per il 
bene degli umbri. Per questo – concludono -
chiediamo ufficialmente e formalmente uno sfor-
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zo di trasparenza verso l'intera comunità per 
sapere quanti tamponi sono in disponibilità della 
nostra Regione, oltre quelli provenienti dal Go-
verno; se ce ne sono di acquistati direttamente e 
di quale tipo; perché si è deciso di escludere 
l’utilizzo di postazioni drive-thru; come si stanno 
spendendo quei 20milioni di euro che l’assessore 
Paola Agabiti diceva essere sul bilancio per la 
gestione dell’emergenza, tanto da anticipare la 
seduta di approvazione”.  
 
CORONAVIRUS: “CASE DI CURA PRONTE A 
SOSTENERE SANITÀ PUBBLICA. FARE PRE-
STO E BENE” - FORA (PATTO CIVICO PER 
L'UMBRIA) “OLTRE 400 OPERATORI SANI-
TARI DA VALORIZZARE NEL SISTEMA SANI-
TARIO PUBBLICO” 
 
Il consigliere regionale Andrea Fora sollecita la 
presidente Tesei e l’assessore Coletto a racco-
gliere in maniera veloce ed accurata la disponibi-
lità offerta dal sistema di case di cura private 
dell’Umbria a sostenere il servizio sanitario re-
gionale nell’emergenza Covid-19. Per Fora “Biso-
gna fare presto e bene”. 
 
Perugia, 25 marzo 2020 – “Bisogna fare presto e 
bene. Già da tempo infatti le case di cura private 
dell’Umbria hanno teso la mano alla Regione 
dichiarandosi disponibili a sostenere 
nell’emergenza Covid-19 la sanità ospedaliera e 
territoriale tramite le proprie strutture e i profes-
sionisti presenti”. Così il consigliere regionale 
Andrea Fora (Patto civico per l’Umbria). 
“Sono cinque – ricorda Fora - le case di cura 
convenzionate in Umbria: Villa Fiorita, Villa Auro-
ra, Clinica Lami, Clinica Liotti e Clinica Portasole. 
Tutte insieme hanno la possibilità di mettere a 
disposizione 290 posti letto, oltre 400 operatori 
sanitari tra medici, infermieri, terapisti e perso-
nale non medico,  ma anche le apparecchiature, 
al fine di assistere pazienti con patologie di ordi-
ne chirurgico (compresi gli interventi relativi), 
medico e riabilitativo, liberando così gli ospedali 
pubblici impegnati nella gestione dell’emergenza 
Covid19”.  
Fora spiega che “molti ospedali sono stati co-
stretti a sospendere una serie di interventi sani-
tari anche urgenti, tra cui la chirurgia oncologica, 
l’ortopedia e la traumatologia, per liberare i re-
parti e gestire l’emergenza. In questo caso 400 
operatori sanitari possono essere un sostegno 
prezioso per sostenere la sanità pubblica, come 
sta già avvenendo in diverse altre regioni 
d’Italia, in quanto le prestazioni sanitarie offerte 
dalle case di cura convenzionate rientrano nella 
quota di spesa prevista dalla Regione per tali 
prestazioni”.  
“Ci raccomandiamo quindi con la presidente Tesei 
e l’assessore Coletto – dice Fora - che la distribu-
zione dei servizi tra le varie case di cura avvenga 
in maniera equa, per poter valorizzare l’apporto 
di tutte le professionalità presenti e sostenere 
anche le tante competenze riabilitative e di me-
dicina generale presenti, tramite la rete degli 

ambulatori territoriali presenti in quasi tutta 
l’Umbria. Tutto questo affinché i cittadini possano 
avere rassicurazioni della presenza di professio-
nisti sanitari per le varie esigenze riabilitative e 
diagnostiche. E un’ultima raccomandazione che 
facciamo – conclude  - è quella di fare presto, 
perché ci sono tanti cittadini e famiglie che han-
no bisogno di cure e che non possono più acce-
dere nelle strutture ospedaliere”.  
 
CORONAVIRUS: “LA GIUNTA RIATTIVI AL 
PIÙ PRESTO L’OSSERVATORIO EPIDEMIO-
LOGICO REGIONALE E IL COMITATO ETICO 
UMBRO” – MELONI (PD) ANNUNCIA INTER-
ROGAZIONE ALLA GIUNTA REGIONALE 
 
La consigliera regionale e vice presidente 
dell’Assemblea legislativa, Simona Meloni (Pd) 
annuncia la presentazione di una interrogazione 
rivolta alla Giunta regionale per conoscere se 
intende, e in quali tempi, ricostituire 
l’Osservatorio epidemiologico eegionale e dare 
piena operatività al Comitato etico umbro. 
 
Perugia, 26 marzo 2020 - “Ricostituire 
l’Osservatorio epidemiologico regionale e dare 
piena operatività al Comitato etico umbro”, è 
quanto chiede la consigliera Simona Meloni (Pd-
vice presidente Assemblea legislativa) attraverso 
un’interrogazione di cui annuncia la presentazio-
ne dove chiede all’Esecutivo regionale le inten-
zioni in proposito e l’eventuale tempistica. 
“Abbiamo appreso con grande stupore e non 
senza preoccupazione - afferma Meloni - che in 
questa fase così delicata per la salute dei cittadi-
ni, la Regione Umbria continua ad operare senza 
avvalersi del contributo di due organismi pubblici 
fondamentali per l’analisi, la ricerca, la speri-
mentazione nel campo medico-scientifico e far-
macologico, che potrebbero essere più utilmente 
valorizzati anche nell’ambito della convezione 
con l’Università di Perugia”. 
“In particolare – spiega la vice presidente di Pa-
lazzo Cesaroni - il Comitato etico umbro, in sca-
denza al 31 marzo 2020, rappresenta un ente 
strategico imprescindibile per l’avvio di speri-
mentazioni e studi clinici. Ormai da quattro mesi, 
a causa di una mancata continuità amministrati-
va, non è più attivo. Quando è operativo – conti-
nua - delibera anche sugli usi compassionevoli 
dei farmaci oltre che su quelli sperimentali desti-
nati anche ai malati oncologici, facendo sì che ci 
siano farmaci sperimentali ed a uso compassio-
nevole dalle case farmaceutiche a pazienti consi-
derati critici”. 
“L’Osservatorio epidemiologico, inoltre - com-
menta Meloni -, sulla base della legge regionale 
‘9/2014’ (legge quadro su agenda digitale), così 
come modificata a gennaio 2019, attende ancora 
da quattro mesi ormai (da quando è operativa la 
nuova Giunta) la stipula di un’apposita convezio-
ne tra la Regione e la società in house Umbria 
Salute e Servizi, affinché quest’ultima possa re-
almente operare sulla base delle funzioni che la 
stessa legge gli ha trasferito. Data la strategicità 
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e il ruolo centrale che gli viene riconosciuto in 
tutte le regioni italiane – puntualizza - , avrebbe 
avuto la facoltà di procedere anche ad assunzioni 
di personale, senza tenere conto dei tetti di spe-
sa. Attualmente rimane una struttura vuota sen-
za organico ”. 
“Tanto più – continua Meloni - dopo che si è ap-
preso dagli organi di stampa l’intenzione della 
Regione Umbria di portare avanti una sperimen-
tazione farmacologica sui pazienti affetti da Co-
ronavirus, è legittimo chiedersi sulla base di quali 
elementi l’assessore Luca Coletto stia operando”. 
“Stupisce – conclude la vice presidente Meloni - 
come si possa pensare di affrontare 
un’emergenza così grave e complessa, e di atti-
vare procedure cosi delicate e sensibili per la 
salute dei pazienti, senza ricevere indicazioni e 
conforto scientifico dagli organismi preposti per 
legge a queste funzioni”.  
 
CORONAVIRUS: “AL FIANCO DI LAVORATO-
RI E SINDACATI PER DENUNCIARE LA MAN-
CANZA DI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE E 
IL VERGOGNOSO TAGLIO DELLE INDENNITÀ 
DI RISCHIO” - NOTA DI BORI (PD): “LA 
GIUNTA INTERVENGA” 
 
Il capogruppo regionale Tommaso Bori, a nome 
di tutto il gruppo del Pd, “si schiera al fianco di 
lavoratori e sindacati per denunciare la mancan-
za di dispositivi di protezione e il vergognoso 
taglio delle indennità di rischio perpetrato nei 
confronti degli operatori della sanità impegnati 
nell’emergenza Covid-19”. Per Bori  la Giunta 
deve “intervenire tempestivamente per correg-
gere questa incredibile ingiustizia”. 
 
Perugia, 26 marzo 2020 -“Il gruppo del Partito 
democratico dell’Assemblea Legislativa 
dell’Umbria si schiera al fianco di lavoratori e 
sindacati per denunciare, oltre alla mancanza di 
dispositivi di protezione, anche il vergognoso 
taglio delle indennità di rischio perpetrato nei 
confronti degli operatori della sanità impegnati 
nell’emergenza Covid-19”. È quanto dichiara il 
capogruppo Pd Tommaso Bori. 
“Non possiamo – spiega Bori - rimanere immobi-
li, o peggio indifferenti, nei confronti di chi sta 
compiendo un vero e proprio scempio, che morti-
fica il lavoro e il sacrificio dei tanti lavori che, più 
di altri, stanno operando in prima linea a proprio 
rischio e pericolo. Parliamo, in particolare, di tutti 
quegli operatori sanitari impegnati nei reparti di 
infettivologia e terapia intensiva, che rappresen-
tano uno dei gangli nevralgici dell’emergenza 
sanitaria in corso. Inutile appendere striscioni di 
solidarietà – aggiunge - se poi, nei fatti, non solo 
non sono forniti i dispositivi di protezione neces-
sari, ma non è nemmeno riconosciuto il contribu-
to straordinario di queste persone che, con il loro 
lavoro, sono i primi a combattere questo nemico 
invisibile, tanto insidioso, quanto pericoloso”. 
“Ci attendiamo - prosegue Bori - che la Giunta 
regionale intervenga tempestivamente per cor-
reggere questa incredibile ingiustizia compiuta 

dalla Direzione dell'azienda ospedaliera. 
In piena emergenza Covid, decine e decine di 
operatori sanitari sono sovraesposti al contagio 
e, ad oggi, risultano positivi. Segno del perdura-
re di una grave carenza di mascherine, occhiali 
protettivi, guanti e camici idonei, che va affron-
tata con investimenti e interventi straordinari. 
Tutto questo rappresenta un’emergenza 
nell’emergenza, alla quale trovare subito una 
soluzione. In corsia come nel territorio - conclu-
de il capogruppo Pd - gli eroi, attendono risposte 
e non solo slogan”.  
 
CORONAVIRUS: “ATTIVAZIONE IMMEDIATA 
LABORATORIO ANALISI OSPEDALE TERNI 
PER ESAME TAMPONI EFFETTUATI SUL 
TERRITORIO”– PAPARELLI (PD) SCRIVE A 
PRESIDENTE TESEI E ASSESSORE COLETTO 
 
Il consigliere regionale Fabio Paparelli (Pd) fa 
sapere di aver inviato una lettera alla presidente 
della Regione Umbria, Donatella Tesei e 
all’assessore alla Salute, Luca Coletto nella quale 
sottolinea “il grido di allarme ed aiuto degli ope-
ratori sanitari della Asl di Terni” e chiede che 
venga “abilitato il laboratorio analisi dell'Ospeda-
le di Terni per l'analisi dei tamponi effettuati sul 
territorio”. Paparelli stigmatizza “la scelta di ef-
fettuare l'analisi dei tamponi che provengono 
dall'area ternana esclusivamente nell'Istituto 
Zooprofilattico o in quello di Microbiologia 
dell’Ospedale Santa Maria della Misericordia di 
Perugia, con notevoli ritardi nelle risposte e con 
profondi disagi nei trasporti dei tamponi stessi”. 
 
Perugia, 26 marzo 2020 - “Nello spirito di piena, 
leale e reciproca collaborazione, mi permetto di 
portare per l'ennesima volta, dopo le Pec ed i 
messaggi inviati alla vostra attenzione, il grido di 
allarme ed aiuto degli operatori sanitari della Asl 
di Terni”. Inizia così la lettera che il consigliere 
regionale Fabio Paparelli (Pd) ha inviato alla pre-
sidente della Regione Umbria, Donatella Tesei e 
all’assessore alla Salute, Luca Coletto. 
“Nonostante, infatti si sia provveduto alla distri-
buzione di un numero più adeguato di tamponi 
alle ASL e quindi ai distretti territoriali per poter 
consentire ai diversi territori di individuare ed 
eventualmente isolare le persone positive - scri-
ve Paparelli -, la scelta di effettuare l'analisi dei 
tamponi che provengono dall'area ternana esclu-
sivamente nell'Istituto Zooprofilattico o in quello 
di Microbiologia dell’Ospedale Santa Maria della 
Misericordia di Perugia, con notevoli ritardi nelle 
risposte e con profondi disagi nei trasporti dei 
tamponi stessi, è un percorso troppo farraginoso, 
costoso e non tempestivo, come l'emergenza 
richiederebbe. Non aver ancora abilitato il labo-
ratorio analisi dell'Ospedale di Terni per l'analisi 
dei tamponi effettuati sul territorio, non è più 
sopportabile”. 
“Gli ultimi risultati dei tamponi effettuati sui no-
stri concittadini - fa notare Paparelli - risalgono 
al 23 marzo scorso e ciò non solo falsa i dati 
territoriali, ma sta creando profondi disagi agli 
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operatori che non sono messi in condizione di 
programmare correttamente l'effettuazione dei 
primi e secondi tamponi secondo le priorità tem-
porali codificate. Attivare subito il laboratorio 
dell'Azosp di Terni, che già effettua l'analisi per 
gli interni, e potenziandolo se necessario, non è 
più un opzione ma una necessità improcrastina-
bile”. 
Nella lettera alla Presidenza della Giunta regiona-
le e all’assessore alla Salute, Paparelli rimarca 
che “la gravità della situazione imporrebbe, poi, 
di preparare oggi, qualora dovesse rendersi ne-
cessario, le condizioni per attivare anche i labo-
ratori di analisi privati idonei, previa autorizza-
zione dell'ISS, come già fanno altre regioni e 
come già segnalatole. Invito infine la presidente 
Tesei – conclude Paparelli - ad ascoltare il grido 
d'allarme di medici, infermieri ed oss in merito 
alla decisione di non effettuare su di loro il se-
condo tampone. I nostri sanitari meritano di più, 
davvero, per essere messi al sicuro – conclude - 
e voi avete il dovere di utilizzare tutte le risorse 
necessarie per metterli in sicurezza per il bene e 
l'interesse della comunità umbra”.  
 
CORONAVIRUS: “SODDISFAZIONE PER PO-
TENZIAMENTO DELLE POSTAZIONI DEL 118 
DI TODI E MARSCIANO” – NOTA DI PEP-
PUCCI (LEGA) 
 
Il consigliere regionale Francesca Peppucci (Le-
ga) esprime soddisfazione “per il potenziamento 
delle postazioni del 118 di Todi e Marsciano che 
da oggi saranno operative h24, mentre a Pantal-
la il servizio di automedica è stato potenziato con 
l’assunzione di 5 autisti”. Per Peppucci “una sec-
ca smentita a chi ha continuato a produrre sterile 
polemica, arrivando a mettere in dubbio 
l’operato della Regione”. 
 
Perugia, 27 marzo 2020 – “Esprimo la mia soddi-
sfazione per il potenziamento delle postazioni del 
118 di Todi e Marsciano: prima attive 12 ore, 
saranno operative da oggi per le 24 ore, mentre 
a Pantalla il servizio di automedica è stato poten-
ziato con l’assunzione di 5 autisti". È quanto di-
chiara il consigliere regionale Lega, Francesca 
Peppucci. 
“A seguito della chiusura temporanea del pronto 
soccorso di Pantalla, riconvertito in Covid Hospi-
tal – spiega Peppucci - abbiamo lavorato insieme 
all’assessore regionale alla sanità Luca Coletto e 
alle altre forze di centrodestra, per assicurare la 
continuità del servizio di 118 ai cittadini del terri-
torio, nonostante la difficile situazione di emer-
genza sanitaria che sta vivendo la nostra regio-
ne. Per rispondere prontamente a questa esigen-
za abbiamo tenuto conto delle indicazioni dei 
sindaci della Media Valle del Tevere, che si sono 
dimostrati fin da subito responsabili, giungendo 
all'estensione del servizio h24 del 118 di Todi e 
Marsciano e al potenziamento del personale a 
disposizione del presidio di Pantalla. Un lavoro 
svolto in silenzio e che si è tradotto in poco tem-

po in una risposta fattiva e concreta per il bene 
dei cittadini”. 
“Una secca smentita – conclude Peppucci – a chi 
in questi giorni, nonostante le problematiche 
dell’emergenza con le quali il territorio è costret-
to a convivere, ha continuato a produrre sterile 
polemica fine a sé stessa, arrivando a mettere in 
dubbio l’operato e la buona fede della Regione”.  
 
CORONAVIRUS: “L’UMBRIA SOSPENDA AL-
MENO IL PAGAMENTO DEL BOLLO AUTO 
COME ALTRE REGIONI ITALIANE” – BETTA-
RELLI (PD) ANNUNCIA INTERROGAZIONE 
 
Il consigliere regionale Michele Bettarelli (Pd) 
annuncia la presentazione di una interrogazione 
per chiedere che “la Regione sospenda almeno il 
pagamento del bollo auto come altre Regioni 
italiane”. Per Bettarelli “un provvedimento sem-
plice da attuare per la Regione ma importante 
per sostenere gli umbri”. 
 
Perugia, 27 marzo 2020 – “L’Umbria sospenda 
almeno il pagamento del bollo auto come altre 
Regioni italiane”. È quanto dichiara il consigliere 
regionale del Partito democratico, Michele Betta-
relli, annunciando la presentazione di una inter-
rogazione in merito. 
“L’emergenza coronavirus – spiega Bettarelli - 
sta travolgendo il paese, un’emergenza non solo 
sanitaria ma economica e sociale. In questo 
momento ci sono Regioni che stanno facendo 
quanto è in loro potere per sostenere i propri 
cittadini anche tramite misure semplici ma effi-
caci come la sospensione del bollo auto e la pro-
roga del pagamento di tre o quattro mesi. Sono 
Emila Romagna, Campania, Piemonte, Toscana, 
Marche, Lombardia. Queste regioni hanno deciso 
in autonomia di rinviare la scadenza del paga-
mento della tassa di proprietà dei veicoli per 
alleggerire la spesa delle famiglie in un momento 
così delicato”. 
“L’Umbria no. Alla Giunta Tesei – prosegue Betta-
relli - evidentemente non interessa. Fino ad ora 
l’amministrazione regionale ha parlato sempre e 
solo di tributi non di sua competenza come Imu, 
Tari. La sospensione del bollo auto è un provve-
dimento che le Regioni possono prendere in pie-
na autonomia essendo le effettive destinatarie 
dei proventi. Sospendere e prorogare il paga-
mento del bollo, la Regione può farlo, non spetta 
al Governo, non spetta ai Comuni. Un provvedi-
mento semplice da attuare per la Regione ma 
importante per sostenere gli umbri. Siamo in 
ritardo anche su questo”. 
“Per questo – conclude Bettareli - presenteró 
un’interrogazione per chiedere che la Regione 
sospenda almeno il pagamento del bollo, così 
come è stato fatto da altre Regioni italiane. Se 
non lo fa ci spieghi perché sceglie di non stare 
dalla parte degli umbri.”.  
 
CORONAVIRUS: “NOI COLLABORATIVI DAL-
L'INIZIO, MA L'ASSESSORE PENSI MENO 
ALLE CONSULENZE E PIÙ A CAMBIARE 



POLITICA/ATTUALITà 

 PAG 62

MARCIA NELLA GESTIONE DELL'EMERGEN-
ZA” - NOTA DI BORI (PD) 
 
Il capogruppo del Partito democratico, Tommaso 
Bori critica l'operato della Giunta regionale nella 
gestione dell'emergenza sanitaria e in particolare 
la scelta di nominare nuovi consulenti provenien-
ti dal Veneto e invita l'Esecutivo a “valutare le 
professionalità di alto livello e in tutti gli ambiti, 
già presenti nelle strutture del nostro sistema 
sanitario”. 
 
Perugia, 27 marzo 2020 - “Ci siamo dimostrati 
collaborativi e propositivi fin dall'inizio di quella 
che era un'emergenza annunciata e largamente 
sottovalutata da Giunta e Direzione. Di cui si 
conoscevano già da mesi le criticità e le urgenze 
che si erano manifestate in largo anticipo nelle 
regioni del nord, ma su cui non è stata presa 
nessuna contromisura, tanto da farci trovare, 
ancora oggi, impreparati”: lo afferma il capo-
gruppo del Partito democratico Tommaso Bori, 
secondo il quale “la gestione dell'emergenza si è 
caratterizzata, nei fatti, come una non-gestione: 
alle gravi mancanze si sono sommati degli ingiu-
stificabili ritardi. È il momento che la Giunta 
cambi marcia”. 
“Ritengo – spiega Bori - che i ritardi accumulati 
siano dovuti anche alla poca dimestichezza e 
conoscenza della fitta rete, fatta di persone, 
strumentazioni e strutture, della sanità umbra 
che, sarebbe scontato e invece si rende necessa-
rio ricordare, ha la fortuna di potersi avvalere 
delle professionalità nel campo della ricerca, del-
le cure e dell'organizzazione sanitaria presenti 
nell'Università degli studi di Perugia, con cui è 
convenzionata. Aver scelto un geometra veneto 
come assessore sta comportando evidenti pro-
blemi, rallentamenti e false partenze, dettate 
dalla mancanza di confidenza con una macchina 
complessa come quella della sanità regionale 
che, nonostante i problemi, è un’eccellenza ita-
liana pari alle regioni del nord”. 
“Tutto ciò – aggiunge - è aggravato dall’aver 
importato dal Veneto anche il direttore regionale 
alla Sanità e l'intero staff, di cui non discutiamo 
la professionalità, ma che fatica a trovare riferi-
menti certi, ancor più in questa fase che impor-
rebbe scelte chiare e tempestive. Ad esempio, 
essersi accorto nel pieno di un'emergenza an-
nunciata e dopo tre mesi dalla sua nomina, che 
in Umbria andava attivato l’osservatorio epide-
miologico, la dice lunga sul livello di conoscenza 
ed operatività a cui siamo ridotti. Stessa cosa è 
accaduta con il piano anti-contagio, con tanto di 
strategia su tamponi e test rapidi, presentato 
soltanto oggi: dopo più di un mese dal primo 
caso. È del tutto evidente, però, che la presiden-
te Tesei ritiene che questa, invece, sia la strada 
giusta da seguire, tanto che nella scorsa seduta 
di Giunta ha approvato, su proposta 
dell’assessore Coletto, la nomina di altri cinque 
nuovi consulenti, a rimborso spese delle casse 
regionali, provenienti tutti, nessuno escluso, dal 
Veneto. Su di loro, si apprende dalla delibera, 

graverà la responsabilità di supportare le attività 
dell’assessorato alla Salute e alle Politiche sociali 
sulle problematiche connesse alla gestione 
dell’emergenza COVID-19, nonché di pianificare 
e adottare nuove strategie per il potenziamento 
delle terapie intensive e di rianimazione, sulla 
gestione delle problematiche organizzative e 
informatiche connesse alla gestione 
dell’emergenza, nonché sul Memorandum per la 
salute sottoscritto con l’Università. Ora, cinque 
nuovi contratti, perlopiù fatti a degli ex dirigenti 
in pensione, che non assicurano una presenza 
continuativa in Umbria, rappresenterebbero una 
scelta in grado di cambiare le sorti della crisi e 
della sanità Umbra? Come cittadino me lo augu-
ro, come medico e rappresentante delle istituzio-
ni regionali ho le mie buone riserve”. 
“Comprendiamo – conclude - la nostalgia di casa 
dell’assessore Coletto e la mancanza di volti ami-
ci, ma noi che a casa nostra ci viviamo da sem-
pre non ne sentivamo né la mancanza né la ne-
cessità. Invito pertanto tutta la Giunta, Presiden-
te e Assessore in primis, a valutare le professio-
nalità di alto livello, e in tutti gli ambiti, già pre-
senti nelle strutture del nostro sistema sanitario, 
senza la necessità di imporre una colonizzazione 
dal Veneto. Partendo proprio dai 700 anni di stu-
dio e ricerca, formazione e cura, che l'Università 
degli Studi rappresenta per i nostri territori”.  
 
CORONAVIRUS: “SODDISFAZIONE PER AU-
MENTO NUMERO TAMPONI IN UMBRIA E 
PER TEST RAPIDI SU MEDICI E PERSONALE 
SANITARIO” – NOTA DI SQUARTA E PACE 
(FDI) CHE PLAUDONO A INIZIATIVA GIUN-
TA 
 
I consiglieri regionali Marco Squarta ed Eleonora 
Pace (Fratelli d’Italia) esprimono soddisfazione 
“per l’aumento del numero di tamponi disposti in 
Umbria” e “plaudono all’iniziativa della Giunta 
riguardante i test rapidi che riguarderanno in 
prima battuta medici e personale sanitario”. Per 
Squarta e Pace “la linea dell’assessorato alla 
Sanità è quella sostenuta da subito da Fratelli 
d’Italia che dai primi momenti si è speso per 
questa battaglia”. 
 
Perugia, 27 marzo 2020 – “Esprimiamo soddisfa-
zione per l’aumento del numero di tamponi di-
sposti in Umbria e per l’iniziativa della Giunta 
riguardante i test rapidi che riguarderanno in 
prima battuta medici e personale sanitario”. È 
quanto dichiarano i consiglieri regionali Marco 
Squarta ed Eleonora Pace di Fratelli d’Italia. 
“Questi test – spiegano Squarta e Pace - consen-
tiranno di aumentare i controlli innanzitutto per 
le categorie più a rischio. Individuare in maniera 
veloce il maggior numero di persone positive, 
monitorando precisamente la salute della popo-
lazione, è la strada giusta per provare ad inter-
rompere la catena di trasmissione del coronavi-
rus. Avere un quadro più chiaro aumenterà le 
capacità diagnostiche e quindi consentirà 
l’assunzione di decisioni a qualsiasi livello in 
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tempi certamente più rapidi. La linea intrapresa 
dall’assessorato alla Sanità - concludono Squarta 
e Pace - è quella sostenuta da subito da Fratelli 
d’Italia che dai primi momenti si è speso per 
questa battaglia”.  
 
CORONAVIRUS: “RIORGANIZZARE ATTIVI-
TA' COOP SOCIO EDUCATIVE ASSISTENZIA-
LI FINALIZZANDOLE AD AZIONI UTILI PER 
EMERGENZA" - FORA (PATTO CIVICO PER 
L'UMBRIA) ANNUNCIA INTERROGAZIONE 
 
Il consigliere regionale Andrea Fora (Patto civico 
per l’Umbria), intervenendo in tema di Coronavi-
rus, auspica la “riorganizzazione delle attività 
delle cooperative socio educative assistenziali 
finalizzandole ad azioni utili per l’emergenza” ed 
in proposito annuncia la predisposizione di una 
interrogazione alla Giunta regionale. 
 
Perugia, 27 marzo 2020 – Il consigliere regionale 
Andrea Fora (Patto civico per l’Umbria), interve-
nendo in tema di Coronavirus, auspica la “rior-
ganizzazione delle attività delle cooperative socio 
educative assistenziali finalizzandole ad azioni 
utili per l’emergenza” e in proposito annuncia la 
predisposizione di una interrogazione alla Giunta 
regionale. 
“Il decreto legge 18/2020 (art. 48) – commenta 
Fora - autorizza le amministrazioni pubbliche, nei 
limiti di quanto già stanziato a bilancio, a pagare 
i corrispettivi dovuti alle cooperative sociali che 
svolgono servizi educativi e scolastici, socio sani-
tari e socio assistenziali anche sospesi. L'applica-
zione di questa norma- spiega - permette due 
vantaggi: da un lato riduce la richiesta del FIS e 
della cassa integrazione e dall'altro può permet-
tere alle amministrazioni pubbliche, d'intesa con 
la Regione e ovviamente con le cooperative me-
desime, di attivare anche dei servizi specifici che 
possano essere di utilità per ottimizzare la fase 
dell'emergenza”. 
“Implementare l'assistenza psicologica, il soste-
gno alle famiglie più deboli, il monitoraggio indi-
retto anche a distanza della presenza in casa dei 
positivi al Covid19, che pure non presentano 
sintomi da ospedalizzazione, ma che sono obbli-
gati alla quarantena e che quindi possono rivol-
gersi e rappresentare a questi operatori eventuali 
necessità e bisogni, fornire assistenza ai senza 
fissi dimora. Sempre di più in queste ore – ag-
giunge Fora - stanno emergendo bisogni nei di-
versi territori umbri a cui i Comuni da soli non 
riescono a far fronte, e per i quali possono esse-
re utilizzate risorse economiche già stanziate 
facendo leva sul potenziale offerto dalle compe-
tenze del Terzo Settore”. 
Secondo Fora, “eviteremmo così di mettere in 
cassa integrazione migliaia di operatori sociali 
che costerebbero alle casse pubbliche ulteriori 
risorse economiche, quando invece con le som-
me già stanziate dai bilanci potrebbero essere di 
sostegno alle nostre comunità”.  
 

“Una richiesta in tal senso – fa sapere Fora - è 
già pervenuta alla Regione nelle scorse settima-
ne dalle Centrali Cooperative e dai sindacati, a 
cui in queste ore sta facendo seguito la possibile 
stipula di un Protocollo d’Intesa che gli stessi 
soggetti hanno proposto all’Anci e alla Regione 
Umbria". 
“Il ‘prendersi cura’ – conclude Fora - è una delle 
missioni principali del Terzo settore, che in que-
sta fase può dare una grande mano senza costi 
aggiuntivi per i bilanci e una grande assistenza 
per le famiglie e le persone sole ed in difficoltà. 
Per questo è necessario muoversi in fretta”.  
 
CORONAVIRUS: IL TEMPO E’ SCADUTO. 
CHIUDERE L'ACCORDO QUADRO CON LE 
CASE DI CURA PRIMA CHE SIA INUTILE 
FARLO” - L’APPELLO DI FORA (PATTO CIVI-
CO PER L'UMBRIA) 
 
Il consigliere Andrea Fora (Patto civico per 
l’Umbria) sollecita la Giunta regionale affinché 
venga attivato “entro lunedì l'accordo quadro con 
le 5 case di cura convenzionate in Umbria”. Fora 
evidenzia che le strutture private tutte insieme 
hanno la possibilità di mettere a disposizione 290 
posti letto, oltre 400 operatori sanitari tra medi-
ci, infermieri, terapisti e personale non medico,  
e apparecchiature al fine di assistere pazienti con 
patologie di ordine chirurgico, medico e riabilita-
tivo, liberando così gli ospedali pubblici impegna-
ti nella gestione dell’emergenza Covid19”. 
 
Perugia, 28 marzo 2020 - “Non si può più aspet-
tare. Sono passate settimane da quando  le case 
di cura private dell’Umbria, enti di diritto privato 
ma a tutti gli effetti  operanti con funzioni pubbli-
che all’interno del sistema sanitario regionale in 
regime di convenzionamento, hanno teso la ma-
no alla Regione dichiarandosi disponibili a soste-
nere la sanità ospedaliera e territoriale tramite le 
proprie strutture e i professionisti presenti”. Lo 
dichiara il consigliere regionale Andrea Fora (Pat-
to civico per l’Umbria) spiegando che “sono cin-
que le case di cura convenzionate in Umbria, 
Villa Fiorita, Villa Aurora, Clinica Lami, clinica 
Liotti e Clinica Portasole”. 
“Tutte insieme, queste strutture private - ag-
giunge Fora - hanno la possibilità di mettere a 
disposizione 290 posti letto, oltre 400 operatori 
sanitari tra medici, infermieri, terapisti e perso-
nale non medico, e apparecchiature, al fine di 
assistere pazienti con patologie di ordine chirur-
gico (compresi gli interventi relativi), medico e 
riabilitativo, liberando così gli ospedali pubblici 
impegnati nella gestione dell’emergenza Co-
vid19. E’ infatti noto - ricorda - che molti ospe-
dali sono stati costretti a sospendere una serie di 
interventi sanitari anche urgenti (tra cui la chi-
rurgia oncologica, l’ortopedia, la traumatologia) 
per liberare i reparti e gestire l’emergenza”. 
Il consigliere regionale sottolinea che “400 ope-
ratori sanitari possono essere un sostegno pre-
zioso per sostenere la sanità pubblica, senza 
alcun costo aggiuntivo sulle casse pubbliche, 
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come sta già avvenendo in diverse altre regioni 
d’Italia, in quanto le prestazioni sanitarie offerte 
dalle case di cura convenzionate rientrano nella 
quota di spesa prevista dalla Regione per tali 
prestazioni. Ci si lamenta che manca personale 
sanitario, medici ed infermieri, mentre stiamo 
lasciando a casa in cassa integrazione professio-
nisti sanitari e medici che potrebbero rappresen-
tare una boccata d’ossigeno fondamentale per 
gestire la crisi”. 
Fora invita “la Regione ad attivare entro lunedì 
prossimo con determinazione e celerità l'accordo 
quadro con le 5 case di cura convenzionate in 
Umbria: in questi giorni ci sono state diverse 
interlocuzioni fra la Regione e le strutture, si sta 
procedendo con apertura e positività ma ora oc-
corre siglare in fretta l'accordo perché ci sono 
tanti cittadini e famiglie che non possono più 
accedere alle strutture ospedaliere e che pure 
hanno bisogno di cure che potrebbero trovare in 
queste strutture. In questa fase di emergenza - 
conclude Andrea Fora - sarebbe inconcepibile e al 
limite dell'irresponsabile non avvalersi di queste 
risorse”.  
 
CORONAVIRUS: “FINALMENTE LA GIUNTA 
REGIONALE CEDE E AUTORIZZA TEST RAPI-
DI E MONITORAGGIO A TAPPETO SU OPE-
RATORI ESPOSTI” - DE LUCA (M5S):“ORA 
STRUTTURE PER QUARANTENA” 
 
Il consigliere Thomas De Luca (M5S) commenta 
la decisione della Giunta regionale di autorizzare 
test rapidi e monitoraggio a tappeto sugli opera-
tori sanitari esposti al rischio Coronavirus. De 
Luca, ricordando di aver “avanzato questa pro-
posta due settimane fa” auspica che non venga-
no dimenticati “i lavoratori dei servizi di pulizie, 
facchinaggio e accompagnamento pazienti che 
prestano servizio all'interno delle varie strutture 
sanitarie” e che vengano individuate strutture 
per la quarantena volontaria per evitare il rischio 
di contagi in famiglia. 
 
Perugia, 28 marzo 2020 - “Sul fronte dei tamponi 
a chi è quotidianamente in prima linea, nonché 
alle categorie di lavoratori più esposti al contagio 
ascoltiamo in queste ore roboanti annunci da 
parte della Giunta e dei consiglieri di maggioran-
za. Per ora solo annunci, che speriamo si concre-
tizzino quanto prima perché è già tardi e la si-
tuazione si protrae oramai da troppo tempo”. Lo 
afferma il consigliere regionale Thomas De Luca 
(M5S), ricordando che “quando il Movimento 5 
Stelle aveva inoltrato questa specifica richiesta 
per la prima volta, all'incirca due settimane fa e 
poi di nuovo ripetute volte nei giorni a seguire, ci 
fu risposto che non si poteva, che lo doveva fare 
il Governo o che la colpa fosse addirittura di im-
migrati e barconi. Ora con notevole e colpevole 
ritardo registriamo il cambio repentino di strate-
gia”. 
Per De Luca “ci sarebbe quasi da essere soddi-
sfatti se in mezzo a tutto questo tempo non ci 
fosse andata di mezzo la salute delle persone, 

alcune delle quali magari non si sarebbero am-
malate se si fosse agito per tempo. Sperando in 
una più che rapida attuazione del piano annun-
ciato segnalo, oltre agli operatori sanitari e le 
altre già citate categorie coinvolte nel program-
ma di monitoraggio dei test, di non trascurare i 
lavoratori dei servizi di pulizie, facchinaggio e 
accompagnamento pazienti che prestano servizio 
all'interno delle varie strutture sanitarie. Lavora-
tori particolarmente esposti a situazioni di conta-
gio, sia direttamente che indirettamente, e che 
oltre a mettere a repentaglio la loro salute pos-
sono diventare veicoli di ulteriore contagio per i 
loro familiari e la comunità tutta”. 
“Rilancio infine la necessità - conclude il consi-
gliere regionale di opposizione - che la Regione 
valuti la disponibilità di strutture presenti nel 
territorio per garantire a chi lo volesse di svolge-
re la quarantena in posti sicuri, lontani dal conte-
sto domestico in cui si rischia di contagiare la 
famiglia”.   
 
CORONAVIRUS: “GRAZIE A TUTTI I SINDA-
CI IMPEGNATI IN PRIMA LINEA 
NELL’ASSISTENZA AI CITTADINI” - NOTA 
DI PORZI (PD) 
 
La consigliera Donatella Porzi (Pd) esprime il 
proprio ringraziamento “a tutti i sindaci, impe-
gnati in prima linea per l’assistenza di tutti i cit-
tadini”. Porzi invia i inoltre ai primi due sindaci 
positivi al Covid-19, Lodovico Baldini e Moreno 
Landrini, “il più forte abbraccio e il più grande 
incoraggiamento nella dura battaglia che stanno 
portando avanti”. 
 
Perugia, 28 marzo 2020 – “In giornate di emer-
genza sanitaria, sociale ed economica, il mio 
pensiero e il mio grazie a tutti i sindaci, impe-
gnati in prima linea per l’assistenza di tutti i cit-
tadini”. Così la consigliera regionale Donatella 
Porzi (Pd). 
“Voglio ringraziare per questo tutti i primi citta-
dini – spiega Porzi – che in questa fase stanno 
dimostrando un grande spirito di servizio, un'at-
tenzione e una consapevolezza del ruolo che 
aiuta le Istituzioni ad andare avanti e a pianifica-
re la gestione dell’emergenza, ma anche la ripar-
tenza economica. In questo quadro, il mio pen-
siero è per i primi due sindaci positivi al Covid-
19, Lodovico Baldini e Moreno Landrini. A loro il 
più forte abbraccio e il più grande incoraggia-
mento nella dura battaglia che stanno portando 
avanti”. 
“Il nostro grazie - conclude la consigliera Pd - va 
a tutti agli amministratori, anche a quelli delle 
società pubbliche, che continuano a garantire, 
con il loro personale, i servizi essenziali e agli 
imprenditori che stanno garantendo le produzioni 
e i servizi necessari al Paese e alla nostra regio-
ne, con tanto coraggio e spirito di comunità”.  
 
CORONAVIRUS: “PREVEDERE AZIONI SPE-
CIFICHE CONTRO L’ISOLAMENTO DI PER-
SONE AFFETTE DA DISTURBI DELLO SPET-
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TRO AUTISTICO” – BORI (PD) ANNUNCIA 
INTERROGAZIONE 
 
Il capogruppo regionale del Partito democratico, 
Tommaso Bori, annuncia la presentazione di una 
interrogazione per “prevedere azioni specifiche 
contro l’isolamento di persone affette da disturbi 
dello spettro autistico”. Per Bori ci sono “disturbi 
e patologie incompatibili con una lunga e forzata 
permanenza in luoghi chiusi: sono necessarie 
uscite finalizzate soprattutto al contenimento 
dell’aggressività, contro se stessi e gli altri”. 
 
Perugia, 30 marzo 2020 – “Servono azioni mirate 
e specifiche, come avvenuto nelle altre regioni 
italiane, per tutte quelle persone affette da di-
sturbi e patologie incompatibili con una lunga e 
forzata permanenza in luoghi chiusi”. È quanto 
dichiara il capogruppo regionale del Partito de-
mocratico, Tommaso Bori, che annuncia la pre-
sentazione di un’interrogazione a riguardo. 
“Nello spirito di piena e leale collaborazione che 
ha caratterizzato la nostra azione politica e isti-
tuzionale fin dal primo giorno dell'emergenza 
sanitaria - spiega Bori -, nella speranza che la 
Presidente attivi un luogo di ragionamento co-
mune e scelte condivise, noi continueremo a 
dare il nostro contributo. L’isolamento sta met-
tendo alla prova il tessuto economico e sociale 
della nostra regione. La lunga permanenza nelle 
proprie abitazioni, disposta per limitare il conta-
gio da Covid-19, è una delle misure imprescindi-
bili che sta riuscendo a bloccare i contagi e quin-
di ci permetterà di uscire da questa emergenza 
sanitaria. Tale richiesta di isolamento però spes-
so risulta addirittura incompatibile con le persone 
affette da disturbi del neurosviluppo, come quelli 
dello spettro autistico e con problematiche legate 
alla salute mentale che rende necessario un sup-
porto ravvicinato. Per questo tipo di patologie 
infatti risultano necessarie uscite finalizzate so-
prattutto al contenimento dell’aggressività, con-
tro sé stessi e gli altri”. 
“Iniziative di questo tipo – continua Bori – sono 
già state prese da Regioni come Lombardia, Ve-
neto, Marche, Sardegna, Abruzzo, Emilia Roma-
gna e Campania attraverso ordinanze che hanno 
permesso a nuclei familiari che hanno figli o pa-
renti o affini affetti da queste patologie, di poter-
si spostare anche oltre il territorio comunale, 
sempre ovviamente protetti da dispositivi di sicu-
rezza. Anche l’Umbria deve muoversi in tal sen-
so, accogliendo le sollecitazioni sia degli operato-
ri del settore e sia delle famiglie che delle asso-
ciazioni del settore, dedite alla cura e 
all’assistenza di persone affette da disturbi per-
vasivi dello spettro autistico – conclude Bori - 
affinché la condizione di isolamento, da tutela 
della salute non diventi per alcuni insostenibile”.  
 
CORONAVIRUS: “GRAZIE A CHI CONTINUA 
A LAVORARE, SPESSO IN CONDIZIONI DIF-
FICILI, PER GARANTIRE I SERVIZI ESSEN-
ZIALI ALLA COMUNITÀ” – NOTA DI MELONI 
(PD) 

 
Simona Meloni (PD-vice presidente 
dell’Assemblea legislativa), intervenendo in meri-
to all’emergenza per il coronavirus, rivolge un 
ringraziamento a tutte le cittadine e i cittadini 
che “continuano a svolgere il proprio lavoro fuori 
dalle loro abitazioni, operando spesso in condi-
zioni difficili, così da garantire i servizi essenziali 
alle comunità locali e al nostro Paese”. L’auspicio 
di Meloni, nel definire questo un “servizio pubbli-
co” è che le istituzioni nazionali e regionali prov-
vedano a dotarli di ulteriori presidi di sicurezza 
oltre che di misure specifiche di screening, al fine 
di poter continuare a svolgere il loro lavoro senza 
correre alcun rischio, a tutela della propria salute 
e di quella dei cittadini“. 
 
Perugia, 30 marzo 2020 – “Rivolgo un ringrazia-
mento a tutte le cittadine e i cittadini che conti-
nuano a svolgere il proprio lavoro fuori dalle loro 
abitazioni, operando spesso in condizioni difficili, 
così da garantire i servizi essenziali alle comunità 
locali e al nostro Paese”. Così Simona Meloni (Pd- 
vice presidente dell’Assemblea legislativa) che 
aggiunge: “ciò che stanno svolgendo questi lavo-
ratori e queste lavoratrici è, a tutti gli effetti, un 
servizio pubblico e, pertanto, auspico che le isti-
tuzioni nazionali e regionali provvedano a dotarli 
di ulteriori presidi di sicurezza oltre che di misure 
specifiche di screening, al fine di poter continua-
re a svolgere il loro lavoro senza correre alcun 
rischio, a tutela della propria salute e di quella 
dei cittadini“. 
“Sono tante le attività dei settori considerati es-
senziali ancora operative - ricorda Meloni - e 
sappiamo bene che le nostre aziende si sono già 
attivate per garantire modalità di lavoro in sicu-
rezza, ma è necessario fare di più, potenziando 
al massimo i Dpi (Dispositivi di protezione indivi-
duale) e monitorando le loro condizioni di salute 
e il rispetto delle prescrizioni e delle norme di 
legge. Ritengo inoltre – continua - che sia giunto 
il momento di riconsiderare anche orari, turni, 
aperture festive delle attività rimaste aperte, al 
fine di ottimizzare gli sforzi e le risorse, salva-
guardando la salute di questi lavoratori che, per 
troppo tempo, abbiamo dato per scontati”. 
“A questi nostri concittadini - dichiara la vice 
presidente Meloni - giunga il ringraziamento 
dell’intera comunità regionale perché è grazie al 
loro contributo, unito a quello imprescindibile del 
personale medico sanitario, che possiamo rima-
nere a casa”. “Per rispettare questo sforzo con-
giunto, da cui dipendono le forniture di tanti beni 
di prima necessità, tutti i cittadini umbri sono 
anche tenuti al rispetto delle norme base del 
distanziamento sociale, quindi – ricorda - rima-
niamo a casa, laviamoci spesso le mani, indos-
siamo all’occorrenza mascherine e guanti, man-
teniamo almeno un metro di distanza l’uno 
dall’altro, rechiamoci nei negozi senza accompa-
gnamento e solo per lo stretto necessario”. 
“In un periodo così difficile, in cui il tessuto so-
ciale ed economico si sta indebolendo progressi-
vamente, auspico che si faccia sempre più ricor-
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so a forme di spesa solidale - conclude Meloni - 
perché potrebbero attivare una catena di solida-
rietà vitale per tante famiglie, come gesto con-
creto ed utile ad integrazione delle risorse messe 
a disposizione dal Governo ai Comuni con 
l’obiettivo di aiutare le tante famiglie in difficol-
tà”.  
 
CORONAVIRUS: “VALUTARE ATTIVAZIONE 
AMBULATORI MOBILI PER TEST A DOMICI-
LIO” – LA RICHIESTA DI MELONI (PD) ALLA 
GIUNTA REGIONALE 
 
La consigliera Simona Meloni (Pd-vice presidente 
Assemblea legislativa), intervenendo in tema di 
coronavirus evidenzia che “al fine di poter rende-
re compatibile l’esigenza di aumentare la capaci-
tà di esecuzione dei tamponi, con quella di man-
tenere il maggior numero di persone isolate 
presso le proprie abitazioni, sarebbe opportuno 
valutare l’attivazione di ambulatori mobili che, in 
piena sicurezza, siano nelle condizioni di recarsi 
in prossimità del domicilio delle persone da sot-
toporre al test sul Coronavirus”. E questo è 
quanto chiede di mettere in atto alla Giunta re-
gionale. 
 
Perugia, 31 marzo 2020 – “Al fine di poter rende-
re compatibile l’esigenza di aumentare la capaci-
tà di esecuzione dei tamponi, con quella di man-
tenere il maggior numero di persone isolate 
presso le proprie abitazioni, sarebbe opportuno 
valutare l’attivazione di ambulatori mobili che, in 
piena sicurezza, siano nelle condizioni di recarsi 
in prossimità del domicilio delle persone da sot-
toporre al test sul Coronavirus”. È quanto propo-
ne alla Giunta regionale, Simona Meloni (Pd- vice 
presidente dell’Assemblea legislativa). 
“Recentemente - ricorda - i Coordinatori regionali 
delle Associazioni di volontariato sanitario 
dell’Umbria, Anpal, Misericordie, Croce Rossa 
Italiana, riunite nel Comitato Unico di Coordina-
mento Servizi Sanitari Umbria (CUSS Umbria), 
hanno manifestato formalmente all’assessore alla 
Sanità, Luca Coletto, l’intenzione di voler mettere 
a disposizione della Regione la loro esperienza e 
le loro strutture per avviare uno screening domi-
ciliare sul Coronavirus, da realizzare anche attra-
verso l’uso di ambulatori mobili”. 
“Tale coordinamento - commenta Meloni - ha 
reso noto di poter già disporre autonomamente 
di 2 camper sanitari, 6 ambulanze da trasporto 
tipo B, 6 mezzi da trasporto materiali biologici 
(auto staffette), 1 auto staffetta messa a dispo-
sizione da privati, pronti per essere utilizzati a 
tale scopo. Il piano – commenta la vice presiden-
te dell’Assemblea legislativa - assicurerebbe 
l’esecuzione del tampone effettuata da un opera-
tore della ASL, accompagnato da due autisti soc-
corritori del coordinamento CUSS Umbria, al fine 
di creare, nella massima sicurezza, un percorso 
pulito e un percorso sporco all’interno dei mezzi 
attrezzati. Dopo aver raccolto un adeguato nu-
mero di tamponi le auto staffette consegnereb-
bero il materiale all’ Istituto Zooprofilattico e/o 

altri laboratori accreditati o indicati da SOUR 
della Protezione civile regionale o COU 118 Um-
bria”. 
“Avendo apprezzato lo spirito e condiviso gli o-
biettivi di questa iniziativa - continua Meloni - mi 
sento di ringraziare i Presidenti di queste tre 
storiche associazioni di volontariato sanitario 
dell’Umbria, per essersi adoperati nell’individuare 
soluzioni che possono assicurare una più elevata 
risposta sanitaria all'emergenza, che, tanto più in 
questa fase, necessita di una organizzazione 
puntuale ed efficace e di proposte di intervento 
sul campo di immediata attuazione, tenendo 
conto anche delle problematiche relative alla 
difficoltà di spostamento di soggetti svantaggiati, 
quali anziani o disabili a vari livelli, oltre che 
quelle previste dalle regole del distanziamento 
sociale”. 
“Considerando che a tutti i livelli si sta andando 
alla ricerca di volontari, personale ausiliario e 
medico sanitario - continua Meloni - ci auguria-
mo che la Regione accolga al più presto questa 
generosa disponibilità finalizzata ad estendere il 
tampone Covid ad un maggior numero di perso-
ne. Non cogliere questa opportunità – conclude -
, che fa della solidarietà un elemento di innova-
zione e di efficientamento del sistema 
dell’emergenza, anche sotto il profilo del conte-
nimento dei costi, apparirebbe una decisione 
davvero difficile da comprendere”.  
 
CORONAVIRUS: “SERVONO MISURE AG-
GIUNTIVE A SUPPORTO DEL SETTORE DEL-
LA GESTIONE DEI RIFIUTI E A TUTELA DE-
GLI OPERATORI ECOLOGICI” - NOTA GRUP-
PO PD 
 
Il gruppo del Pd a Palazzo Cesaroni, in una nota 
firmata dal capogruppo Tommaso Bori, intervie-
ne in merito alla delibera della Giunta regionale 
sulla gestione dei rifiuti sollecitando “tutti gli atti 
necessari a supporto del settore e a tutela degli 
operatori ecologici”. Nella nota, siglata insieme al 
gruppo PD al Comune di Perugia, si spiega che 
“servono protocolli specifici ed omogenei per 
tutti i territori e tutti i gestori” per evitare “il ri-
schio che i rifiuti diventino veicolo di diffusione 
del virus”. 
 
Perugia, 31 marzo 2020 – “Nello spirito di una 
piena e leale collaborazione per fronteggiare l'e-
mergenza sanitaria il gruppo consiliare del Parti-
to Democratico alla Regione Umbria, di concerto 
con quello al Comune di Perugia, ha da subito 
sollecitato tutti gli atti necessari a supporto del 
settore della gestione dei rifiuti e a tutela degli 
operatori ecologici”. È quanto dichiara il capo-
gruppo regionale Tommaso Bori, in una nota 
firmata a nome del gruppo PD e condivisa con il 
gruppo consiliare PD  al Comune di Perugia. 
“Già all'inizio del mese - spiega Bori - l'Istituto 
Superiore della Sanità si era espresso in merito 
ai rifiuti urbani di fronte all'emergenza Covid-19. 
Tema poi ripreso anche da altri enti nazionali e 
sulla cui strada si sono mosse già altre Regioni. 
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Veniva da subito evidenziato, alla luce del perico-
lo di contagio, la necessità di trattamento diver-
sificato dei rifiuti, prendendo le dovute precau-
zioni e dotando il personale dei giusti Dpi, non-
ché le difficoltà di un settore anch'esso gravato 
dal carattere emergenziale della situazione. Fi-
nalmente anche la Giunta regionale, seppur tar-
divamente, ha deliberato in materia. Per questo 
come opposizioni, sempre in un'ottica propositi-
va, dopo aver sollecitato l'atto ci sembra neces-
sario sottolinearne le criticità e proporre delle 
modifiche utili. La coda dei contagi, anche se con 
numeri sensibilmente più ridotti, continuerà nel 
tempo e servono indirizzi chiari anche nella ge-
stione dei rifiuti evitando il rischio che diventino 
veicolo di diffusione del virus”. 
“In particolare - continua Bori - per una politica 
che vuole guardare lontano, imparando proprio 
dall'esperienza emergenziale, richiediamo la ste-
sura di protocolli specifici ed omogenei per tutti i 
territori e tutti i gestori. Protocolli che inquadrino 
la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti urbani 
presso i domicili dei malati in isolamento, in par-
ticolare nei centri urbani e nelle strutture con-
dominiali, nonché il trattamento e la destinazione 
finale dei rifiuti facendo dialogare aziende di ge-
stione e aziende sanitarie. Richiediamo, inoltre, 
di trovare il giusto equilibrio tra le necessità di 
sicurezza collettiva e la garanzia della privacy del 
paziente, con un servizio di raccolta ad hoc per i 
domicili attenzionati che garantisca discrezione 
ed eviti problemi agli utenti, specie nelle aree ad 
alta densità abitativa. Nonché un'attenzione 
maggiore anche da parte delle istituzioni sulla 
sicurezza sul lavoro degli operatori ecologici, a 
partire dai dispositivi di protezione individuale e 
l'accesso a test rapidi e tamponi di controllo. Un 
impegno dovuto - conclude - nel rispetto e nella 
gratitudine verso chi silenziosamente, ogni gior-
no, si trova in prima linea per garantirci non solo 
un servizio essenziale, ma anche salute e deco-
ro”.  
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“INTERVENIRE SUBITO SULLE CARENZE O 
SARÀ A RISCHIO IL FUNZIONAMENTO DEL-
LE STRUTTURE” - PD, M5S, PATTO CIVICO E 
GRUPPO MISTO ANNUNCIANO INTERROGA-
ZIONE “SULL'EMERGENZA PERSONALE” 
 
I consiglieri regionale di opposizione Tommaso 
Bori, Michele Bettarelli, Simona Meloni, Fabio 
Paparelli, Donatella Porzi (Pd), Thomas De Luca 
(Movimento 5 Stelle), Andrea Fora (Patto civico 
per l’Umbria) e Vincenzo Bianconi (Gruppo mi-
sto) annunciano la presentazione di una interro-
gazione con cui chiedono alla Giunta di Palazzo 
Donini “un intervento urgente e deciso, con nuo-
vi concorsi, stabilizzazioni e scorrimenti” per il 
personale del sistema sanitario umbro. 
 
Perugia, 3 marzo 2020 - “L’emergenza Coronavi-
rus ha messo in luce la carenza di personale del 
sistema sanitario umbro, con troppi precari e 
pensionamenti che lo stanno mettendo in ginoc-
chio. Serve quindi un intervento urgente e deci-
so, con nuovi concorsi, stabilizzazioni e scorri-
menti”. Lo chiedono, con una interrogazione di 
cui annunciano la presentazione, i consiglieri 
regionali di opposizione Tommaso Bori, Michele 
Bettarelli, Simona Meloni, Fabio Paparelli, Dona-
tella Porzi (Pd), Thomas De Luca (Movimento 5 
Stelle), Andrea Fora (Patto civico per l’Umbria) e 
Vincenzo Bianconi (Gruppo misto). 
“I numeri dei precari nelle aziende sanitarie e 
nelle aziende ospedaliere – spiega il capogruppo 
Bori, primo firmatario – risultano significativi: 
l’azienda ospedaliera universitaria di Perugia ne 
conta 200, l’azienda ospedaliera di Terni 100, 
l’azienda sanitaria Umbria 2347, l’azienda sanita-
ria Umbria 1 oltre 200. 160 sono, inoltre, i lavo-
ratori interinali di Umbria Salute, la società in 
house che eroga servizi come il front office e i 
CUP. Cifre non più sostenibili e che hanno già 
allarmato i sindacati". 
"Quanto ai pensionamenti – prosegue Bori – 300 
unità lasceranno il lavoro entro il 2025, circa il 
15 per cento del totale. Il tutto in un quadro di 
incertezza e di vuoto decisionale, mancando tre 
direttori sanitari su quattro. Una incertezza che 
non sta aiutando nella gestione dell’emergenza 
Covid-19”. 
“Un panorama – conclude il primo firmatario 
dell’atto ispettivo – con parametri che vanno ben 
oltre il consentito, facendo rischiare provvedi-
menti penalizzanti da parte della Corte dei Conti. 
Molti professionisti, sottoposti a stress eccessivi, 
stanno lasciando il sistema sanitario regionale a 
favore del privato o delle regioni confinanti. Ecco 
quindi che si fa urgente sbloccare la situazione 
attraverso stabilizzazioni, scorrimenti di gradua-
torie e concorsi. Azioni imprescindibili per evitare 
di mettere a rischio un sistema sanitario pubblico 
come il nostro, fino ad ora solido e capace”.  
 
“PRECARIETÀ E CARENZE NELLE STRUTTU-
RE SANITARIE SONO FRUTTO DELLA POLI-
TICA DEL CENTROSINISTRA CHE HA GO-

VERNATO QUESTO SETTORE ALLA GIORNA-
TA” - NOTA DI PACE (FDI) 
 
Perugia, 3 marzo 2020 – “Tutte situazioni strut-
turali che non c’entrano nulla con l’emergenza. 
Anzi è offensivo semplicemente prendere spunto 
da questa situazione per dire che c’è necessità di 
implementazione e rinnovamento del personale 
sanitario e medico a tutti i livelli”: il consigliere 
regionale Eleonora Pace (FDI) replica al comuni-
cato dei gruppi consiliari di minoranza in cui si 
annuncia un’interrogazione riguardante la “ca-
renza di personale” nelle strutture sanitarie um-
bre che l’emergenza coronavirus avrebbe messo 
in luce. 
“Stare all’opposizione evidentemente deve fare 
bene – sostiene Pace - visto che la lucida capaci-
tà di analisi dei 5 consiglieri del Pd e degli altri 3 
è divenuta improvvisamente illuminante e capace 
di vedere una realtà che appena sette mesi fa 
non era così palese, nonostante età dei dipen-
denti e flussi sanitari fossero dati noti già allora. 
Il regime del precariato è stata una scelta politi-
ca voluta e gonfiata nel corso degli anni da un 
centrosinistra che mai ha voluto affrontare in 
modo strutturale i problemi della sanità, prefe-
rendo governare questo settore alla giornata, 
con logiche di potere tese esclusivamente ad 
avere spazi politici a disposizione”.  
“Servono – conclude - nuove assunzioni, stabiliz-
zazioni e nuovi concorsi ci dicono, e come dargli 
torto. Già, concorsi, risolutivi di selezione e di 
valorizzazione delle esperienze. Già proprio così”.  
 
“EMERGENZA CORONAVIRUS: SCIACALLAG-
GIO SULLE PAURE DEI CITTADINI” - NOTA 
GRUPPO LEGA UMBRIA: “VERGOGNOSO AT-
TEGGIAMENTO DEGLI ESPONENTI DEL PD” 
 
“Sciacallaggio sulle paure dei cittadini. ci sarem-
mo aspettati un atto di coscienza da parte della 
minoranza”. Il capogruppo Stefano Pastorelli, 
rende nota la posizione dei consiglieri  del grup-
po regionale della Lega Umbra in merito alla nota 
congiunta dei gruppi di minoranza a Palazzo Ce-
saroni.  
 
Perugia, 3 marzo 2020 - “L’atteggiamento degli 
esponenti del Partito Democratico è vergognoso 
in un momento così delicato a causa del Corona-
virus, ci saremmo aspettati un atto di coscienza 
da parte della minoranza. Ci troviamo a consta-
tare che l'opposizione, piuttosto che dimostrare 
spirito collaborativo a tutela degli umbri, non 
perde occasione per fomentarne le paure, ricor-
rendo ad argomentazioni fittizie con la sola finali-
tà di accrescere consensi, facendo opera di scia-
callaggio sulle paure dei cittadini”. Il capogruppo 
Stefano Pastorelli, rende nota la posizione dei 
consiglieri  del gruppo regionale della Lega Um-
bra in merito alla nota congiunta dei gruppi di 
minoranza a Palazzo Cesaroni 
(https://tinyurl.com/wqbqc9a).  
“Abbiamo sentito parlare di un sistema sanitario 
regionale in ginocchio – prosegue la nota della 
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Lega - e ci chiediamo quindi se prima dello scan-
dalo Concorsopoli andava tutto bene, e se davve-
ro non si rendono conto che questa è la situazio-
ne ereditata e sulla quale stiamo lavorando. I 
fatti dimostrano come i nostri amministratori, in 
sinergia con medici, infermieri e operatori socio-
sanitari, stiano gestendo questa emergenza in 
maniera impeccabile”.  
“La sanità Umbra – si ricorda nella nota - vanta 
innumerevoli eccellenze, che stanno operando 
costantemente per garantire la sicurezza della 
nostra regione anche e soprattutto in un momen-
to di difficoltà come quello che stiamo vivendo a 
causa del Covid-19. Riteniamo sia riprovevole 
questo terrorismo psicologico – conclude la nota 
del gruppo della Lea -, messo in atto esclusiva-
mente per un tornaconto politico e ci teniamo a 
tranquillizzare gli umbri, perché la nostra regione 
è al sicuro. Soprattutto grazie alle tante profes-
sionalità che operano all’interno delle nostre 
strutture sanitarie”.  
 
“STABILIZZARE I PRECARI PER POTENZIA-
RE IL SISTEMA PUBBLICO” - BORI (PD) RE-
PLICA A PACE (FDI) E PASTORELLI (LEGA) 
 
Perugia, 3 marzo 2020 – Il capogruppo regionale 
del Partito democratico, Tommaso Bori, replica 
alle dichiarazioni dei colleghi Eleonora Pace (FdI) 
e Stefano Pastorelli (Lega) affermando che “al 
netto delle polemiche politiche e delle mere pro-
vocazioni, che non intendiamo raccogliere, tanto 
più in un momento così delicato per i cittadini 
umbri, riteniamo opportuno, quanto legittimo, 
conoscere quali siano gli intendimenti della Giun-
ta regionale rispetto alla carenza di personale 
sanitario e, in particolare, sulla stabilizzazione 
dei lavoratori delle Aziende Sanitarie, delle A-
ziende Ospedaliere e dell’agenzia in house regio-
nale Umbria Salute”. 
 
Bori spiega che intende “verificare quanto già più 
volte ribadito dalle stesse organizzazioni di setto-
re, che lamentano il mancato rispetto di un ac-
cordo sindacale sottoscritto in passato. Crediamo 
che la maggioranza di governo abbia tutti gli 
strumenti per poter valutare ed agire per il bene 
della sanità pubblica e universalistica, che neces-
sita, tanto più in questa fase, di un potenziamen-
to che si può realizzare anche attraverso 
un’opportuna regolarizzazione dei rapporti di 
lavoro precari. Quanto al resto, teniamo a preci-
sare che, non più tardi di questa mattina, ab-
biamo rinnovato al presidente dell’Assemblea 
legislativa, Marco Squarta, la nostra piena dispo-
nibilità – conclude - a collaborare e a sostenere, 
nell’ambito delle istituzioni preposte, tutte le 
iniziative della Giunta regionale che andranno 
nella direzione di una valorizzazione e maggior 
tutela del personale medico sanitario che, in 
questa fase di emergenza sanitaria, si trova im-
pegnato a fronteggiare questa delicata situazione 
con coraggio e generosità”.  
 

COVID-19: “COSTRUIAMO INSIEME PROPO-
STE CONCRETE PER FRONTEGGIARE 
L’EMERGENZA” - PORZI (PD) “AUMENTO 
POSTI TERAPIA INTENSIVA, RAFFORZARE 
IL PERSONALE, INTERVENTI SU LAVORO E 
SCUOLE PER LIMITARE IL CONTAGIO” 
 
Covid-19: la consigliera Donatella Porzi (PD) 
interviene nel confronto in atto tra gruppi consi-
liari di Palazzo Cesaroni rivolgendo alle altre for-
ze politiche e all’Esecutivo regionale “un invito a 
superare divisioni, polemiche politiche e quel 
gioco delle parti che, in una situazione di emer-
genza come quella causata dagli effetti della dif-
fusione dell’epidemia, diventano insostenibili 
fattori di ostacolo”. Porzi invita a “costruire in-
sieme proposte concrete per fronteggiare 
l’emergenza: aumento dei posti di terapia inten-
siva, rafforzare il personale, interventi su mondo 
del lavoro e scuole per limitare il contagio”. 
 
Perugia, 4 marzo 2020 - “Costruiamo insieme 
proposte concrete per fronteggiare l’emergenza: 
aumento dei posti di terapia intensiva, rafforzare 
il personale, interventi su mondo del lavoro e 
scuole per limitare il contagio. L’attuale situazio-
ne di emergenza da Covid-19 richiede un impe-
gno solidale e unitario di tutte le forze politiche, 
per far sì che le Istituzioni e il servizio sanitario 
pubblico possano affrontare con maggiore effica-
cia le sempre maggiori difficoltà e problemi”. Così 
la consigliera Donatella Porzi (PD) che interviene 
nel confronto in atto tra gruppi consiliari di Pa-
lazzo Cesaroni rivolgendo alle altre forze politiche 
e all’Esecutivo regionale “un invito a superare 
divisioni, polemiche politiche e quel gioco delle 
parti che, in una situazione di emergenza come 
quella causata dagli effetti della diffusione 
dell’epidemia, diventano insostenibili fattori di 
ostacolo”.  
“Serve soprattutto – sottolinea Porzi -  un’azione 
delle istituzioni forte, decisa e unitaria, e in cui 
maggioranza e opposizione mettano in campo 
un’azione virtuosa, giocata sulle proposte e sul 
contributo che ciascuno di noi è capace di dare in 
questa delicata  emergenza che sta creando 
danni economici e sociali sempre più grandi. Si-
curamente sarà poi da condividere un’azione 
dell’Esecutivo regionale che chieda al Governo e 
all’Unione Europea di sostenere, con aiuti e in-
centivi, il tessuto economico diffuso della nostra 
regione, sempre più pesantemente colpito”. 
Le proposte indicate dalla consigliera Porzi, “sulle 
quali la maggioranza potrà trovare il mio pieno 
appoggio”, riguardano in primo luogo “l’aumento 
dei posti di terapia terapia intensiva e nelle unità 
di pneumologia e infettivologia e la previsione di 
nuovi posti negli ospedali umbri che ne sono 
attualmente sprovvisti, adeguando e rimodulan-
do l’attività di questi ultimi, anche sul piano del 
personale per l’assistenza sanitaria. Un’altra a-
zione da mettere in campo riguarda il rafforza-
mento del personale, medico e infermieristico, 
attraverso la stabilizzazione delle centinaia di 
precari e il richiamo di personale medico in quie-
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scenza che risulta indispensabile per affrontare 
l’emergenza”. 
Altro punto “di grande rilievo” nella nota della 
consigliera Porzi riguarda “tutte quelle misure, 
comportamenti e procedure da adottare per limi-
tare il contagio ed attuare una efficace preven-
zione. Occorre accogliere le sollecitazioni e le 
indicazioni degli esperti, virologi ed epidemiologi 
volte al contenimento e rallentamento  della dif-
fusione del Covid-19. In questo senso sarà ne-
cessario prevedere l’incentivazione del ‘lavoro 
agile’, la possibilità cioè di svolgere il proprio 
lavoro a casa, come pure promuovere la limita-
zione di eventi o iniziative che radunino molte 
persone. Per il mondo della scuola, infine, sarà 
necessario prevedere misure sempre più efficaci 
per limitare il contagio. In primo luogo nelle co-
siddette ‘classi pollaio’, sovraffollate, e poi nelle 
scuole d’infanzia e primaria in cui la giovane età 
degli scolari rende difficile l’attuazione di com-
portamenti corretti sul piano igienico-sanitario. E 
questo – conclude Porzi – si rende necessario 
soprattutto in questa fase in cui gli esperti pre-
vedono di raggiungere i picchi più alti di conta-
gio” .  
 
COVID-19: “PIENA DISPONIBILITÀ A COL-
LABORARE PER BENE UMBRIA, MA ORA MI-
SURE URGENTI SU PERSONALE SANITARIO, 
TERAPIE INTENSIVE E POSTI RIANIMAZIO-
NE”- NOTA CAPIGRUPPO MINORANZA (PD, 
M5S, PATTO CIVICO, MISTO) 
 
I capigruppo regionali di opposizione Bori (Pd), 
De Luca (Movimento 5 Stelle), Fora (Patto civico 
per l’Umbria), Bianconi (Gruppo misto) e Fabio 
Paparelli (portavoce dell’opposizione), in una 
lettera inviata alla presidente Tesei e al presiden-
te Squarta “ribadiscono la piena disponibilità a 
collaborare per il bene dell’Umbria” e si dicono 
convinti che “questa fase così delicata per tutti 
noi necessita del massimo sforzo e della massi-
ma unità delle forze politiche ed istituzionali per 
fronteggiare al meglio questa emergenza sanita-
ria”. 
 
Perugia, 5 marzo 2020 - “Ribadiamo la piena 
disponibilità a collaborare per il bene dell’Umbria, 
ma servono misure urgenti sul personale sanita-
rio”. Questo, in sintesi, il contenuto della lettera 
inviata questa mattina dai capigruppo regionali di 
opposizione Tommaso Bori (Pd), Thomas De Luca 
(Movimento 5 Stelle), Andrea Fora (Patto civico 
per l’Umbria), Vincenzo Bianconi (Gruppo misto) 
e Fabio Paparelli (portavoce dell’opposizione), 
alla presidente della Giunta Donatella Tesei e al 
presidente dell’Assemblea legislativa Marco 
Squarta. 
“Crediamo che questa fase così delicata per tutti 
noi - si legge nella missiva -, necessiti del mas-
simo sforzo e della massima unità delle forze 
politiche ed istituzionali per fronteggiare al me-
glio l’emergenza sanitaria. Auspichiamo altresì 
che si possa seguire anche in Umbria il modello 
già adottato a livello nazionale e, conseguente-

mente, venga convocato un tavolo di crisi unita-
rio, in cui il governo regionale, possa aprirsi al 
confronto e al contributo delle forze maggioranza 
e di opposizione presenti in Assemblea legislati-
va, oltre che ai rappresentanti del mondo 
dell’impresa e dei sindacati, perché l’emergenza 
sanitaria si sta velocemente trasformando anche 
in una crisi economica”. 
“Ribadiamo che ci sono provvedimenti urgenti – 
sottolineano i capigruppo di minoranza - che 
potrebbero rappresentare un primo segnale di 
grande attenzione rivolto al sistema sanitario 
regionale: si proceda celermente e senza indugi 
con le stabilizzazioni del personale precario e le 
nuove assunzioni che andrebbero a dare una 
risposta concreta e tempestiva alla carenza di 
personale medico, molto sentita da tutti in que-
sta fase. Occorre poi rafforzare e potenziare 
l’assistenza in terapia intensiva come pure quella 
di pneumologia e malattie infettive, aumentando 
il numero dei posti letto e rimodulandoli nella 
rete delle strutture ospedaliere umbre. Anche 
destinando un unico polo ospedaliero all'acco-
glienza dei casi più gravi”. 
“Altri provvedimenti – concludono gli esponenti 
di minoranza -, come quelli pensati in favore 
delle imprese, necessitano di percorsi lineari, 
definiti e quanto più ampiamente condivisi, per-
ché è troppo alta la posta in gioco e non è am-
messo sbagliare”.  
 
“FONDAMENTALE L’INIZIATIVA 
DELL’ASSESSORE COLETTO SULLA DISTRI-
BUZIONE DOMICILIARE GRATUITA DEI 
FARMACI PER PERSONE ANZIANE E CON 
PATOLOGIE CRONICHE O IMMUNODEPRES-
SE” - NOTA DI PEPPUCCI (LEGA) 
 
Perugia, 5 marzo 2020 - “Una decisione di buon-
senso volta a migliorare concretamente le condi-
zioni di vita dei cittadini. Sono fiera che la Lega 
dimostri ancora una volta di saper passare dalle 
parole ai fatti, tutelando gli umbri e la loro salu-
te”. Così il consigliere della Lega, Francesca Pep-
pucci, commenta l’attivazione del servizio di con-
segna domiciliare dei farmaci annunciato 
dall’assessore regionale alla sanità, Luca Coletto 
(http://bit.ly/coletto-farmaci-anziani). 
 
“Una proposta avanzata dal senatore Luca Brizia-
relli – ricorda Peppucci- affinché anche il Governo 
nazionale organizzi un capillare servizio di con-
segna domiciliare gratuita. Nell’ultimo decreto 
del presidente del Consiglio dei Ministri relativo 
al Coronavirus, è stata fatta raccomandazione a 
tutte le persone anziane o con patologie croniche 
o con stati di immunodepressione congenita o 
acquisita, di non uscire dalla propria abitazione 
ed evitare luoghi affollati. Una misura necessaria 
ma che difficilmente potrebbe essere rispettata 
da queste categorie di persone, che spesso per 
bisogni essenziali sono costrette ad andare nelle 
farmacie per il ritiro dei farmaci. Alcune tipologie 
di farmaci sono inoltre distribuiti esclusivamente 
dalle farmacie delle strutture ospedaliere e que-
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sto comporta quindi un’ulteriore esposizione a 
eventuali rischi”. 
“Io stessa - sottolinea il consigliere della Lega - 
sono testimone delle innumerevoli difficoltà che 
le persone maggiormente esposte a rischio con-
tagio debbano fronteggiare in questo momento 
così delicato: mi trovo nella condizione di dover 
reperire farmaci indispensabili ma al contempo 
nell’impossibilità di frequentare luoghi pubblici 
affollati”.  
 
“APPROVATO DALLA GIUNTA REGIONALE IL 
PIANO DIAGNOSTICO TERAPEUTICO ASSI-
STENZIALE PER SCLEROSI MULTIPLA” - 
PEPPUCCI (LEGA): “UNA VITTORIA PER GLI 
UMBRI” 
 
Il consigliere regionale Francesca Peppucci (Le-
ga) esprime soddisfazione per l’approvazione, da 
parte della Giunta regionale, del Piano diagnosti-
co terapeutico assistenziale (Pdta) per le persone 
con Sclerosi multipla. Per l’esponente della mag-
gioranza si tratta di “una vittoria per tutti gli 
umbri” evidenziando come “il Piano permetterà 
la presa in carico individualizzata delle persone 
che hanno questa patologia in tutte le sue fasi”. 
 
Perugia, 6 marzo 2020 - “La Giunta regionale ha 
approvato il Piano diagnostico terapeutico assi-
stenziale (Pdta) per le persone con Sclerosi mul-
tipla: questa è una vittoria per tutti gli umbri”, 
così il consigliere regionale Francesca Peppucci 
(Lega) che spiega come “Il Pdta permetterà la 
presa in carico individualizzata delle persone che 
hanno questa patologia in tutte le sue fasi”. 
Per l’esponente della maggioranza si tratta di “un 
importante risultato per la nostra regione e per 
le circa 1800 persone che in Umbria sono affette 
da Sclerosi multipla, patologia neurodegenerati-
va, complessa, cronica, con un evidente impatto 
sociale, che colpisce il giovane adulto tra 20 e 40 
anni. Una malattia - ha spiegato Peppucci - ca-
ratterizzata da una reazione anomala delle difese 
immunitarie che attaccano i componenti del si-
stema nervoso centrale”. 
“L'approvazione del Pdta – commenta Peppucci - 
è un risultato che si è potuto raggiungere grazie 
all’attività di un gruppo di lavoro composto da 
figure professionali delle Aziende sanitarie regio-
nali e con il supporto di Aism (Associazione ita-
liana sclerosi multipla). Un passo avanti per af-
fermare i diritti delle persone con Sclerosi multi-
pla, in particolare quelli legati alla salute”. 
“Troppo spesso – aggiunge Peppucci - chi è affet-
to da Sclerosi multipla, per trovare le risposte 
relative alla sua condizione, deve rivolgersi a 
moltissimi soggetti, come l’ospedale, il medico di 
medicina generale, i servizi sociali, le Asl. Il Pdta 
nasce con lo scopo di definire il miglior percorso 
di cura e assistenza per una specifica malattia, in 
tutte le sue fasi. Il Piano diagnostico terapeutico 
assistenziale, approvato dalla Regione Umbria – 
spiega - va a definire nella prima parte ‘Diagnosi 
e Terapia’, nella seconda ‘gli aspetti riabilitativi e 
assistenziali’. Nella delibera della Giunta regiona-

le è stato dato inoltre mandato alle Aziende USL 
e Ospedaliere di procedere all'implementazione 
del Pdta in collaborazione con il gruppo di lavoro 
che lo ha elaborato”. 
“Il mio più grande ringraziamento, come consi-
gliere regionale, cittadino e persona affetta da 
sclerosi multipla - ha concluso Peppucci - va alla 
presidente Donatella Tesei e all'assessore Luca 
Coletto, perché finalmente anche l'Umbria ha un 
percorso diagnostico terapeutico assistenziale 
per la sclerosi multipla”.  
 
CORONAVIRUS: “OCCORRE GARANTIRE IL 
DIRITTO ALLO STUDIO DELLE PERSONE 
CON DISABILITÀ ANCHE NELL’EMERGENZA” 
- NOTA DI FIORONI (LEGA) 
 
Il consigliere regionale della Lega Paola Fioroni 
(Vicepresidente Assemblea legislativa) chiede di 
“garantire il diritto allo studio delle persone con 
disabilità anche nell’emergenza Coronavirus”. Per 
Fioroni è necessario adottare “con urgenza un 
sistema di assistenza domiciliare sostitutivo che 
consenta agli studenti con disabilità in Umbria 
una continuità di sostegno per non perdere 
l’opportunità formativa e la capacità di appren-
dimento garantita dalla frequenza scolastica”. 
 
Perugia, 7 marzo 2020 – “Occorre garantire il 
diritto allo studio delle persone con disabilità 
anche nell’emergenza Coronavirus”. È quanto 
dichiara il consigliere regionale Paola Fioroni (Le-
ga – Vicepresidente Assemblea legislativa). 
“Sono numerose -prosegue Fioroni - le associa-
zioni e le famiglie che in Umbria hanno chiesto di 
vedere garantito il diritto allo studio delle perso-
ne con disabilità anche nell’emergenza Coronavi-
rus, organizzando un sistema di assistenza domi-
ciliare sostitutivo a quello assicurato nelle scuole 
di ogni ordine e grado dal personale addetto 
all’autonomia, sempre nel rispetto delle prescri-
zioni igienico-sanitarie contenute nel Dpcm del 4 
marzo 2020. Nelle more che il Governo, con il 
suo consueto ritardo, adotti misure anche in me-
rito ad una fattispecie di estrema rilevanza come 
questa, ho chiesto all’assessore Luca Coletto che 
nell’ambito delle competenze regionali adotti con 
urgenza un sistema di assistenza domiciliare 
sostitutivo che consenta agli studenti con disabi-
lità in Umbria una continuità di sostegno per non 
perdere l’opportunità formativa e la capacità di 
apprendimento garantita dalla frequenza scola-
stica“. 
“La previsione di invio - spiega Fioroni - di mate-
riale didattico personalizzato ai ragazzi con disa-
bilità senza il necessario supporto, ad esempio, 
sarebbe inutilizzabile e dunque di poca utilità. 
Nelle grandi emergenze, come ho imparato nella 
mia precedente esperienza di una delle organiz-
zazioni umanitarie più grandi del mondo, è ne-
cessario riprogrammare i servizi per rispondere 
tempestivamente alle crescenti necessità che si 
manifestano in uno scenario in continua evolu-
zione. In questi giorni - conclude - ho potuto 
anche chiedere una maggiore attenzione e previ-
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sioni più puntuali per le persone con disabilità nei 
Piani di protezione civile nel solco della volontà di 
creare comunità realmente sicure, inclusive e 
resilienti, prevedendo e mettendo in campo non 
solo azioni o misure che integrino le esigenze dei 
diversamente abili e delle loro famiglie, ma che li 
rendano protagonisti in ogni fase, dalla preven-
zione fino al post emergenza”.  
 
LAVORI D’AULA: EMERGENZA CORONAVI-
RUS. COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENTE 
TESEI E DELL’ASSESSORE ALLA SANITÀ CO-
LETTO – L’INTERVENTO DEL PORTAVOCE 
DELL’OPPOSIZIONE, PAPARELLI 
 
Perugia, 10 marzo 2020 – Il quadro socio-
economico-sanitario relativo alla diffusione 
dell’epidemia da Covid-19 e le relative misure 
messe in atto dalla Giunta regionale sono stati 
illustrati stamani nell’Aula di Palazzo Cesaroni 
dalla presidente della Giunta Donatella Tesei e 
dall’assessore alla sanità Luca Coletto. Il porta-
voce dell’opposizione, Fabio Paparelli, nel suo 
intervento, ha posto l’accento sullo spirito di col-
laborazione con cui affrontare la situazione ed ha 
rimarcato la volontà di contribuire come mino-
ranza al piano degli interventi. 
DONATELLA TESEI (presidente Regione Umbria): 
“Sto seguendo la situazione h24 con la task force 
e in collegamento costante con il Governo, in 
videoconferenza, per affrontare con serietà e 
collaborazione istituzionale il momento difficile. 
Da subito, oltre alle misure sanitarie mi sono 
occupata delle misure economiche, con una forte 
richiesta al Governo. Siamo tutti consapevoli che 
la questione economica non è paragonabile a 
niente di simile avvenuto in passato, ed è mon-
diale. Le borse di tutto il mondo lo hanno eviden-
ziato, serve azione forte del nostro governo e 
dell’Ue, che non sta dando segni efficaci di colla-
borazione. IMPOSSIBILE PARLARE DI IMPATTO 
SUL PIL, TUTTO DIPENDERÀ DALLA DURATA 
DELLE MISURE DI RESTRIZIONE. Sacrifici enormi 
per le imprese, nessuna esclusa. Oggi dobbiamo 
attrezzarci per superare un momento molto 
complicato sperando che duri solo tre mesi, ser-
ve un orizzonte di almeno sei mesi per sostenere 
l’intera economia. IL PIL RISCHIA DI CROLLARE 
PESANTEMENTE, IN PARTICOLARE PER LA NO-
STRA REGIONE, CHE SUBIRÀ FORTI CONSE-
GUENZE. Dobbiamo riuscire a utilizzare subito 
tutto ciò che è possibile per una manovra che dia 
un’inversione di tendenza. Ciò che conta è la 
rapidità dell’azione ma non mi sembra che si stia 
verificando. C’è leale collaborazione con il gover-
no, i miei suggerimenti sono per la condivisione, 
infatti al Tavolo delle Regioni ho sempre detto 
che abbiamo bisogno di linee certe, non di inter-
pretazioni. Cerchiamo unitarietà di comporta-
menti. Dobbiamo colmare alcune lacune inter-
pretative, ci sono molte richieste di chiarimento 
da amministratori locali, imprese e operatori. 
L’Umbria è tornata a far sentire la propria voce 
sul tavolo nazionale. C’era il documento che a-
vrebbe riguardato misure solo per le regioni ros-

se, grazie anche alla comprensione di tutti il do-
cumento è diventato nazionale e il fondo di coe-
sione sociale non è stato toccato, sarebbe dovuto 
andare solo alle zone rosse. MOLTE PROPOSTE 
AVANZATE DALL’UMBRIA SONO STATE ACCETTA-
TE: CIG IN DEROGA FINO A FINE ANNO PER 
TUTTI I LAVORATORI, CONTRIBUTI E INDENNIZ-
ZI ALLE IMPRESE, TAX FREE, LINEA DI SOSTE-
GNO A SEI MESI NON A 60 GARANTITA DAL 
FONDO CENTRALE GARANZIA, RINVIO DI SEI 
MESI DI TUTTI TRIBUTI CON ECCEZIONE 
DELL’IMU perché sono risorse indispensabili per il 
funzionamento dei comuni. RIDUZIONE DEL CO-
FINANZIAMENTO COMUNITARIO 2021-27, FON-
DO SPECIALE PER LE ATTREZZATURE DELLA SA-
NITÀ. SBLOCCO DI TUTTI VINCOLI PER I CON-
TRATTI A 12 MESI, ANZICHÉ 6. TUTTO È STATO 
CONDIVISO DAI GOVERNATORI. MA NON BASTA, 
SERVE UNA MORATORIA DI TUTTI I MUTUI E 
PRESTITI, CON RINVIO DELLE RATE DI ALMENO 
6 MESI, SERVE LIQUIDITÀ PER LE IMPRESE. Ci 
sono aziende che non possono chiudere, devono 
continuare, penso all’agricoltura e ad altri settori. 
Oggi non si vende, quindi dare liquidità alle a-
ziende per farle andare avanti. Altra misura la 
DEROGA IMMEDIATA AL CODICE DEGLI APPALTI, 
PER AVERE TEMPI COERENTI CON 
L’EMERGENZA, i lavori devono andare avanti e il 
codice rallenta in modo non più sostenibile gli 
interventi. La deroga potrebbe consentire 
all’economia di ripartire iniziando dalle opere 
pubbliche. Rinvio della plastic tax per il momento 
drammatico. Bisogna agire subito per l’economia. 
La priorità è la sicurezza sanitaria nazionale e 
contenere la diffusione del virus ma l’economia 
rischia difficoltà di ripresa senza precedenti nel 
passato. Per la Regione cig da 21,5 milioni come 
in Emilia Romagna, altre regioni hanno altre di-
mensioni, metteremo a disposizione tutto quanto 
possibile, serve intervento choc del Governo per 
uscire dalla crisi. Altre misure su cui si sta ragio-
nando sono la rimodulazione dei fondi comunita-
ri, lo sblocco degli avanzi vincolati, 4milioni per 
le imprese. Allo studio con Gepafin un fondo spe-
ciale garanzie a breve termine. SUBITO DOPO LA 
CRISI ABBIAMO GIÀ STUDIATO UN PODEROSO 
PIANO DI COMUNICAZIONE INTERNAZIONALE 
PER RILANCIARE IL TURISMO, strategico per la 
nostra regione e ora devastato senza più nem-
meno la Pasqua. Se riusciremo a chiudere la crisi 
in tempi brevi, due o tre mesi, siamo pronti con 
un piano straordinario di rilancio del turismo e di 
tutto ciò che è collegato ad esso. La regione è 
piccola ma c’è necessità di interventi che non 
possono essere meno di un miliardo di euro, de-
vono essere messe in campo immediatamente 
per evitare chiusure non temporanee ma definiti-
ve di tante aziende”. 
LUCA COLETTO (Assessore): “LA SITUAZIONE IN 
UMBRIA È ANCORA SOTTO CONTROLLO E PER 
ORA NON DESTA PARTICOLARE CRITICITÀ, MA 
CI STIAMO PREPARANDO AD EVENTUALI IMPEN-
NATE come purtroppo è successo nelle Marche. 
Gli ospedali di Branca e Pantalla saranno dedicati 
all’emergenza coronavirus. I NUMERI: In Umbria 
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ad oggi ci sono 37 casi positivi, 10 ricoverati di 
cui 2 in terapia intensiva, 769 in isolamento do-
miciliare, 163 usciti dall’isolamento, mentre i 
tamponi eseguiti sono 256. Abbiamo valutato il 
fabbisogno di PERSONALE e lo abbiamo trasmes-
so al Governo: in Umbria servono 326 dipendenti 
sanitari, tra cui 154 infermieri, 37 oss, 19 radio-
logi, 3 tecnici di laboratorio, 26 anestesisti, 14 
pneumologi, 13 infettivologi, 12 cardiologi, 15 
internisti, 24 emergenza-urgenza, 9 autisti. Ab-
biamo previsto l’attivazione di 8 POSTI LETTO di 
area critica e la creazione di 26 posti letto di 
terapia intensiva dedicati separati. Per attivarli 
fattivamente servono 34 APPARECCHI per il mo-
nitoraggio dei pazienti, 35 apparecchi fissi per la 
ventilazione forzata e 11 trasportabili, che ver-
ranno acquistati in parte grazie alle Fondazioni 
bancarie e in parte con la centralizzazione acqui-
sti presso una delle aziende sanitarie. La criticità 
maggiore è l’approvvigionamento delle MASCHE-
RINE. Dall’inizio dell’emergenza abbiamo fatto 3 
ordinativi: 5mila 200, 16mila e ulteriori 15 mila. 
Il problema maggiore è il tempo di consegna 
variabile e continuamente procrastinato. Dal 3 
febbraio abbiamo attivato la TASK FORCE regio-
nale coordinata dal direttore Claudio Dario, con il 
compito di delineare le strategie di intervento 
che si è riunita ogni lunedì mattina per fare il 
punto. Abbiamo incrementato le risorse a dispo-
sizione dell’assessorato integrandole con quelle 
aziende sanitarie per dare una risposta unitaria 
ad una sfida eccezionale a tutela della salute di 
tutta la comunità. C’è un forte coordinamento 
con la Protezione civile. Il 26 febbraio è stato 
attivato il COR per la gestione dello stato di e-
mergenza dichiarato dal Consiglio dei ministri, 
che ha una unità di crisi dedicata. Siamo davanti 
ad un virus sconosciuto fino a 2 mesi fa che ci 
trova tutti potenzialmente contagiabili, con il 20 
per cento dei casi di polmonite per la quale non 
ci sono terapie conosciute e che nel 5 per cento 
dei casi richiede la terapia intensiva. L’unica ar-
ma che abbiamo è il contenimento del contagio. 
Abbiamo dato indicazione per EVITARE QUALUN-
QUE FORMA DI ASSEMBRAMENTO negli ospedali, 
centri salute e ambulatori. Le squadre dei dipar-
timenti di prevenzione cominciano a essere in 
sofferenza, per questo ieri abbiamo dato indica-
zioni ai commissari per la messa a disposizione 
delle stesse di unità aggiuntive reperibile nei 
dipartimenti non pienamente impegnati per la 
riduzione delle attività ordinarie. Per prepararci a 
qualsiasi evenienza che potrebbe arrivare è stato 
messo a punto un PIANO DI GESTIONE DEI PO-
STI LETTO regionale, messo a punto da un grup-
po di esperti, che ipotizzata la riorganizzazione 
su 3 livelli: casi positivi fino a 10 pazienti, casi 
positivi da 10 a 30, e superiore a 30. I livelli su-
bentranti prevedono misure progressive di orga-
nizzazione dei flussi dei pazienti individuando i 
dea di secondo livello per il ricovero dei casi gra-
vi. I Dea di primo livello sono destinati in due 
tipologie: quelli da destinare a emergenza coro-
navirus e quelli di supporto. Pantalla potrebbe 
diventare ospedale che raccoglie tutti infetti che 

non hanno sintomatologie importanti, mentre 
Branca può accogliere gli infetti che hanno sin-
tomatologia più importanti rispetto agli altri. Gli 
ospedali vanno riconfigurati a partire dal pronto 
soccorso fino all’organizzazione della degenza. 
Nel giro di 48 ore Branca dovrebbe essere pronta 
e attivata per accogliere eventuali pazienti. Altra 
criticità è la COMUNICAZIONE agli operatori sani-
tari e ai cittadini. Siamo stati tra i primi ad aver 
aperto un numero verde 800636363 per dare 
informazioni chiare e autorevoli. Per il grande 
numero di chiamate abbiamo attivato un secon-
do livello tecnico mettendo a disposizione ogni 
giorno 2 operatori sanitari per azienda, e poi 
abbiamo chiesto il raddoppio degli addetti pas-
sando da 5 a 10. L’attivazione della task force di 
medici di medicina generale è un’ipotesi da met-
tere in campo. Non c’è conferma nel dpcm del 9 
marzo. A breve è possibile che riusciamo a met-
tere in campo anche questa ipotesi”. 
FABIO PAPARELLI (Pd, portavoce minoranza): 
“Siamo CONSAPEVOLI DELLA NECESSITÀ DI 
COLLABORARE NELL’INTERESSE DEGLI UMBRI E 
ALLO STESSO TEMPO DI FORNIRE RISPOSTE 
CONCRETE ALLE COMUNITÀ. Dopo aver ascoltato 
le comunicazioni della presidente e dell’assessore 
Coletto, voglio riproporre alcune delle indicazioni 
che abbiamo avanzato per fronteggiare al meglio 
l’emergenza sanitaria diventata ormai anche 
economica e sociale. 
Andremo incontro ad un aumento della domanda 
di assistenza ospedaliera e territoriale, legata 
anche all’alto indice di invecchiamento degli Um-
bri. Riteniamo quindi fondamentale che si proce-
da celermente all’assunzione di operatori sanitari 
e tecnico-sanitari di tutti i ruoli e profili, attraver-
so lo scorrimento delle graduatorie umbre e di 
regioni limitrofe, la proroga degli incarichi a tem-
po determinato, la stabilizzazione dei precari, la 
riorganizzazione dei dipartimenti di prevenzione, 
il coinvolgimento responsabile delle strutture 
sanitarie e private, affinché sospendano le attivi-
tà di routine e mettano a disposizione strumenti 
e risorse a supporto del sistema pubblico, pena 
la revoca di autorizzazioni e convenzioni. 
Non abbiamo ricevuto risposte precise, malgrado 
lo avessimo richiesto in maniera chiara, in merito 
alle tempistiche, all’intenzione di aumentare il 
monte ore per la specialistica ambulatoriale, il 
finanziamento degli straordinari, notturni e festi-
vi. I nostri operatori sanitari, a cui va tutto il 
nostro ringraziamento, si aspettano risposte im-
mediate. DEVONO ESSERE POTENZIATE LE 
STRUTTURE DI RIANIMAZIONE, DI PNEUMOLO-
GIA E MALATTIE INFETTIVE. Riteniamo positiva 
l’idea di destinare il polo ospedaliero di Pantalla 
ai pazienti colpiti dal virus ma non gravi. Invece 
per quanto riguarda Branca, esprimiamo le no-
stre forti perplessità: bisogna fare grande atten-
zione perché lì c’è il centro regionale per la fibro-
si cistica e quindi non sembra la soluzione idonea 
per i malati gravi del Coronavirus. Sollecitiamo 
ulteriori acquisti per l’allestimento di nuove po-
stazioni di terapia intensiva e sub-intensiva, oltre 
quelle già previste. 
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Non è chiaro se verranno istituite le Unità Spe-
ciali, previste dal decreto sanità del governo, per 
la gestione domiciliare dei casi sospetti e se ver-
ranno istituiti i team per la gestione domiciliari 
dei pazienti stessi. Chiediamo chiarezza sui tem-
pi per l’acquisto di dispositivi e strumentazioni di 
sicurezza per pazienti ed operatori. 
SU TASSE E MUTUI, CI CHIEDIAMO SE LA RE-
GIONE INTENDE PROCRASTINARE IL PAGAMEN-
TO DELLE IMPOSTE REGIONALI CHE GRAVANO 
SULLE IMPRESE, così come ha fatto il governo 
nazionale per quanto di sua competenza. Chie-
diamo di capire se lo smart working sia applicato 
da tutte le aziende che ne hanno la possibilità. 
Ci saranno provvedimenti governativi per le im-
prese, sul tema della liquidità per le aziende: la 
regione, ci domandiamo, ha intenzione di inter-
venire anch'essa sul tema attraverso Gepafin? 
IN VISTA DELLA DISCUSSIONE DEL BILANCIO, 
ANDREBBERO INDIVIDUATI FONDI PER GARAN-
TIRE SGRAVI FISCALI A FAMIGLIE E IMPRESE. 
Vanno sostenute ed incentivate le aziende di 
settore per le consegne a domicilio gratuite dei 
prodotti alimentari e dei medicinali. Bisogna pen-
sare al mondo dello sport, alle figure precarie 
come gli istruttori sportivi che non hanno garan-
zie previdenziali. Molto penalizzati da questa crisi 
saranno anche gli operatori della cultura verso 
cui appare doveroso approntare misure. 
A proposito di cassa integrazione in deroga, 
chiediamo che la Regione si adoperi per sblocca-
re tutte le risorse disponibili per l'Umbria (21,5 
milioni, giacenti presso il ministero del Lavoro e 
residuate per il periodo di crisi 2009-2017). Bi-
sognerà poi pensare a come far ripartire questa 
regione: BENE I PROVVEDIMENTI DI DEROGA AL 
CODICE DEGLI APPALTI MA ANCHE SEMPLIFICA-
ZIONE DELLA NORMATIVA REGIONALE PER FAR 
RIPRENDERE VELOCEMENTE LE OPERE PUBBLI-
CHE. 
Dobbiamo essere consapevoli che azioni di inter-
nazionalizzazione in questa fase non possono 
realizzarsi ma si potrebbe pensare a dei voucher 
gratuiti per le imprese, spendibili negli anni a 
venire, come forma di rimborso del danno indi-
retto ed anche alla partecipazione gratuita per le 
imprese alle fiere internazionali. Sul versante del 
turismo è necessario un piano straordinario a 
partire dalla rimodulazione del masterplan trien-
nale in itinere che dovrà essere rivisto per essere 
pronto ed attuato non appena sarà terminata 
l’emergenza. Gli studenti che abbiamo incontrato 
ci hanno inoltre affidato delle proposte sulla di-
dattica a distanza che consegniamo alla Giunta 
auspicando che siano valutate ed accolte”.  
 
EMERGENZA COVID-19: “UTILIZZO OSPE-
DALI BRANCA E MEDIA VALLE DEL TEVERE” 
– FORA (PATTO CIVICO PER L’UMBRIA) 
ANNUNCIA INTERROGAZIONE ALLA GIUNTA 
REGIONALE 
 
Il consigliere regionale Andrea Fora (Patto civico 
per l’Umbria) annuncia la presentazione di una 
interrogazione per “acquisire gli intendimenti 

dell’Esecutivo di Palazzo Donini sugli ospedali di 
Branca (Gualdo Tadino-Gubbio) e di Pantalla 
(Media Valle del Tevere) anche in ragione ed a 
seguito delle dichiarazioni dell’assessore alla 
Salute, Luca Coletto, secondo le quali entrambi i 
presidi saranno inseriti nel piano dell’emergenza 
Coronavirus”. 
 
Perugia, 11 marzo 2020 – Il consigliere regionale 
Andrea Fora (Patto civico per l’Umbria) annuncia 
la presentazione di una interrogazione per “ac-
quisire gli intendimenti dell’Esecutivo di Palazzo 
Donini sugli ospedali di Branca (Gualdo Tadino-
Gubbio) e di Pantalla (Media Valle del Tevere) 
anche in ragione ed a seguito delle dichiarazioni 
dell’assessore alla Salute, Luca Coletto, secondo 
le quali entrambi i presidi saranno inseriti nel 
piano dell’emergenza Coronavirus”. 
Fora ricorda che rispetto al futuro dell’Ospedale 
di Branca aveva già presentato una interrogazio-
ne lo scorso 21 febbraio con la quale chiedeva “il 
disegno strategico della Giunta regionale per il 
nosocomio dell’eugubino gualdese”. 
“Per entrambe le strutture – commenta Fora -  
emergono preoccupazioni delle comunità locali 
circa il loro futuro e soprattutto per la gestione di 
questa fase dell’emergenza. Per l’ospedale di 
Branca – aggiunge - vi è il forte timore nelle co-
munità e amministrazioni locali della complessa 
compresenza fra il servizio e la struttura di fibro-
si cistica e la gestione emergenza grave dei ma-
lati di Covid-19, per quello di Pantalla che la pos-
sibile sospensione di alcuni servizi e reparti, in 
questa fase emergenziale, sia propedeutica ad 
un disegno di spoliazione nel medio termine”. 
“Compito della Giunta regionale – continua Fora -
,  che immagino avrà ben valutato le sue scelte, 
è quello evidentemente di rassicurare con argo-
menti forti e convincenti che queste preoccupa-
zioni non sono fondate. Ce lo auguriamo – con-
clude - perché è evidente che una comune e 
unitaria gestione dell’emergenza non può servire 
da scudo per disegni poco chiari alle spalle di 
tanti cittadini”.  
 
CORONAVIRUS: “OSPEDALE DI BRANCA: 
RIPENSARE LA COLLOCAZIONE DEI PA-
ZIENTI AFFETTI DA COVID19 PER NON 
METTERE A RISCHIO IL CENTRO REGIONA-
LE PER LA FIBROSI CISTICA” - BORI (PD) 
ANNUNCIA INTERROGAZIONE 
 
Il capogruppo del PD Bori si dice “perplesso” 
circa la scelta dell’ospedale di Gubbio–Gualdo 
quale struttura di accoglienza dei pazienti “Co-
vid-19 con sintomi gravi”. Bori ricorda che in 
quel nosocomio opera il Centro Regionale per la 
Fibrosi Cistica,  “una patologia – spiega - assolu-
tamente non compatibile con l’eventuale acco-
glienza di pazienti affetti da Coronavirus”. Il ca-
pogruppo Pd annuncia un’interrogazione 
all’assessore regionale  Coletto. 
 
Perugia, 11 marzo 2020 – “L’opzione di scegliere 
l’ospedale di Gubbio–Gualdo per ospitare gli i 
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pazienti Covid-19 con sintomi gravi lascia qual-
che perplessità, alla luce dell’esistenza, in quella 
struttura, del Centro Regionale per la Fibrosi 
Cistica: una patologia assolutamente non compa-
tibile con l’eventuale accoglienza di pazienti af-
fetti da Coronavirus”. Così il capogruppo del Par-
tito democratico, Tommaso Bori che annuncia 
un’interrogazione a risposta scritta indirizzata 
all’assessore regionale alla Sanità, Luca Coletto. 
“Per le persone affette da fibrosi cistica – spiega 
Bori – l’attuale epidemia da Covid-19 costituisce 
un rischio enorme. Ogni scelta andrà quindi at-
tentamente ponderata, di concerto con i sindaci 
e le istituzioni locali che dovranno essere sempre 
consultati. Fondamentale dunque ogni mossa, 
per andare verso la risoluzione di questa terribile 
emergenza sanitaria, ma anche per non smonta-
re una vera eccellenza del nostro sistema sanita-
rio regionale”. 
“Il Centro regionale di riferimento per la fibrosi 
cistica – prosegue Bori – è stato istituito a Bran-
ca a marzo 2008 ed ha funzioni, tra le altre, di 
diagnosi, terapia e assistenza e prevenzione della 
malattia. Va ricordato, inoltre, che la Lega italia-
na fibrosi cistica insieme agli operatori sanitari, 
ha predisposto un ‘Nuovo modello assistenziale 
per la Fibrosi cistica in Umbria’ dove si propone 
l’attivazione di una rete di assistenza regionale 
integrata. La proposta è stata poi recepita dalla 
Regione e ora va solo attuata”. 
"In questo senso – conclude Bori – nel puro spiri-
to propositivo che ci ha contraddistinto in questa 
fase, formulo l’auspicio che venga convocato un 
tavolo tecnico permanente con i vari attori del 
mondo della Fibrosi cistica, al fine di proporre 
aggiornamenti a nuovo modello e definire i per-
corsi diagnostico terapeutici, dalla presa in carico 
del paziente alla valutazione dei bisogni semplici 
e complessi, in coerenza con l’evoluzione scienti-
fica”.  
 
SANITÀ: “URGENTE EMANARE BANDI PER 
STABILIZZAZIONE PERSONALE MEDICO-
SANITARIO E PROCEDERE A SCORRIMENTO 
GRADUATORIE” - NOTA CONGIUNTA DEGLI 
OTTO CONSIGLIERI DI MINORANZA 
 
Nota congiunta degli otto consiglieri regionali 
della minoranza per “ribadire ancora una volta 
l’urgenza di emanare da subito i bandi per la 
stabilizzazione del personale medico-sanitario, in 
particolare infermieri ed os e procedere allo scor-
rimento delle graduatorie. Ci stanno giungendo 
notizie preoccupanti di assunzioni e richieste di 
stabilizzazioni effettuate da altre Regioni che 
stanno coinvolgendo personale attualmente im-
piegato in Umbria. Perdere altro tempo – scrivo-
no - significa perdere professionalità cresciute 
nel corso degli anni all’interno dei nostri presidi 
sanitari e ospedalieri con competenza e capacità. 
 
Perugia, 12 marzo 2020 - “Ribadiamo ancora una 
volta l’urgenza di emanare da subito i bandi per 
la stabilizzazione del personale medico-sanitario, 
in particolare infermieri ed os e procedere allo 

scorrimento delle graduatorie”. Così gli otto con-
siglieri della minoranza (Tommaso Bori, Fabio 
Paparelli, Simona Meloni, Donatella Porzi, Miche-
le Bettarelli-Pd, Thomas De Luca-M5S, Vincenzo 
Bianconi-Gruppo misto, Andrea Fora-Patto civico 
per l’Umbria). 
“Ci stanno giungendo notizie preoccupanti di 
assunzioni e richieste di stabilizzazioni effettuate 
da altre Regioni che stanno coinvolgendo perso-
nale attualmente impiegato in Umbria. Perdere 
altro tempo – scrivono i consiglieri della mino-
ranza - significa perdere professionalità cresciute 
nel corso degli anni all’interno dei nostri presidi 
sanitari e ospedalieri con competenza e capacità. 
In questo tempo che ci impone scelte veloci e 
responsabili, volte a potenziare le nostre struttu-
re, vedersi indebolire l’attuale rete di professioni 
sanitarie può rivelarsi un errore imperdonabile”. 
“All’encomiabile opera portata avanti dai nostri 
operatori sanitari - aggiungono gli esponenti 
dell’opposizione -, che stanno sopportando una 
mole di lavoro spesso al di sopra delle loro forze, 
vanno accompagnate azioni decise e risolutive 
nelle prossime ore, come da tempo sollecitato. Al 
tempo stesso ribadiamo la necessità di sospen-
dere tutte le attività di routine, nessuna esclusa, 
per concentrare le forze, previa formazione, lad-
dove necessario a partire dai pronto soccorso”. 
“Da più parti – sottolineano gli otto consiglieri di 
minoranza - ci viene sollevato il tema della man-
canza di protocolli unitari tra le quattro Aziende 
sanitarie, la mancanza di direttive rispetto alla 
realizzazione dei covid-hospital e sulla formazio-
ne specifica degli operatori sanitari che andranno 
a gestire i casi più delicati. Oltre alla carenza di 
mascherine, camici e guanti idonei per tutti gli 
operatori sanitari, i medici di medicina generale e 
della continuità assistenziale. Serve anche avere 
chiarezza – concludono - sull’istituzione di nuove 
unità speciali per la diagnosi e la cura dei pazien-
ti, previste nel Decreto sanità così come sul po-
tenziamento dei Dipartimenti di prevenzione che 
devono essere rafforzati sia nel personale che 
nelle funzioni e nelle risorse, prima che arrivino 
allo stremo”.  
 
CORONAVIRUS: "UN PRESIDIO SICURO PER 
L’ALTA VALLE DEL TEVERE: È’ IL MOMENTO 
DELLA RESPONSABILITÀ” - NOTA DI BET-
TARELLI (PD) 
 
Perugia, 13 marzo 2020 -  “Oggi per me, consi-
gliere regionale di opposizione, sarebbe facile 
scagliarmi contro un’Amministrazione regionale a 
trazione leghista che individua come polo ospe-
daliero dedicato all’emergenza Covid-19 (oltre a 
quello già annunciato di Pantalla), a sorpresa, 
quello della mia città: Città’ di Castello! Baste-
rebbe seguire l’esempio di Salvini per cui c’è 
sempre un nemico da accusare, fare polemica 
sarebbe semplice...Ma no! Adesso è il tempo 
della responsabilità”. Così il consigliere Michele 
Bettarelli (PD) che fa sapere di aver preso atto 
“poco fa dell’Ordinanza con cui la presidente del-
la Giunta regionale Donatella Tesei ha disposto 
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che lo stabilimento ospedaliero di Città di Castel-
lo venga parzialmente e temporaneamente ricon-
figurato a livello organizzativo-strutturale come 
ospedale regionale dedicato all’emergenza coro-
navirus”. 
“Stiamo vivendo – prosegue - un’emergenza 
sanitaria mondiale e in questo momento ogni 
territorio, ogni struttura sanitaria ritenuta ade-
guata è chiamata a fare la sua parte per tutelare 
e garantire la salute di tutti i cittadini. Perché 
soltanto insieme riusciremo a sconfiggere il Co-
ronavirus. L’ospedale di Città di Castello è stato e 
sarà ancor di più in questo momento, un presidio 
a servizio dei cittadini dell’AltoTevere e di tutta 
l’Umbria; la sicurezza per tutti gli abitanti della 
vallata di avere un polo dedicato a disposizione 
con risorse umane e tecniche di valore. L’area 
dedicata ai pazienti Covid sarà blindata con tutte 
le tutele necessarie per la sicurezza degli opera-
tori e degli altri pazienti e potrà essere operativa 
a partire dal momento in cui arriveranno i respi-
ratori necessari, ospitando in una prima fase fino 
ad un massimo di otto pazienti e successivamen-
te, se necessario, fino ad un massimo di 16. La 
riconversione sarà solo parziale per cui prosegui-
ranno, nei limiti delle riduzioni apportate in tutta 
la Regione, le attività ospedaliere”. 
“È il momento – conclude Bettarelli - della re-
sponsabilità, dell’unione, di supportare chi è in 
prima linea e di comportarsi responsabilmente 
seguendo le indicazioni del Governo, restando a 
casa. Siamo in guerra contro un nemico invisibile 
e questa guerra la combatteremo e la vinceremo 
insieme”.  
 
CORONAVIRUS: “RICONFIGURAZIONE O-
SPEDALI DI CITTÀ DI CASTELLO E PANTAL-
LA PER EMERGENZA: GRANDE SENSO DI 
RESPONSABILITÀ DEGLI AMMINISTRATO-
RI” - NOTA DI MANCINI E PEPPUCCI (LEGA) 
 
Perugia, 13 marzo 2020 - “In questo momento 
così delicato e difficile per tutti, abbiamo il dove-
re di rimanere uniti per il bene dei cittadini. La 
decisione della Giunta di riconfigurare tempora-
neamente i nosocomi di Città di Castello e di 
Pantalla  per consentire una maggiore efficacia 
del sistema sanitario regionale nella gestione 
emergenziale da Coronavirus, previa verifica che 
ha stabilito l’idoneità di entrambe le strutture, è 
stata avallata anche dagli amministratori locali 
dell’Alto Tevere e della Media Valle del Tevere, 
che hanno mostrato forte senso di responsabilità, 
condividendo le scelte del governo regionale”: lo 
affermano, in una nota congiunta, i consiglieri 
della Lega Valerio Mancini e Francesca Peppucci.  
“I sindaci dei territori coinvolti - sottolineano i 
due consiglieri della Lega - siano da esempio per 
tutti: stiamo vivendo una crisi sanitaria seria e 
ogni polemica in questo contesto risulta inoppor-
tuna e immotivata. Il nostro grazie va alla Giunta 
regionale e agli amministratori delle città Umbre, 
i quali stanno dando prova di grande unità nelle 
difficoltà: soltanto operando in sinergia riuscire-
mo a salvaguardare la salute dei cittadini, che 

rimane l’interesse primario per ognuno di noi e 
non conosce colore politico”.  
 
CORONAVIRUS: “PROTESTA DI MEDICI E 
PEDIATRI MERITEVOLE DI ATTENZIONE, 
PROVVEDERE SUBITO ALLA CONSEGNA DEI 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUA-
LE” - NOTA DEL GRUPPO PD 
 
Perugia, 14 marzo 2020 – “Lo abbiamo detto dal 
primo giorno, quando ancora l'Umbria non era in 
emergenza: servono mascherine adeguate, 
guanti, camici e tutti i dispositivi di protezione 
individuale per garantire la salute degli operatori 
sanitari in prima linea. Oggi ribadiamo la massi-
ma e assoluta vicinanza ai medici che hanno 
messo nero su bianco la loro preoccupazione per 
il dover essere in prima linea, senza i necessari e 
obbligatori dispositivi di protezione individuale”. 
Così i consiglieri Bori, Paparelli, Meloni, Bettarelli 
e Porzi del Partito Democratico in merito alle 
proteste della Federazione Italiana Medici di Fa-
miglia.  
“I medici di medicina generale, di continuità as-
sistenziale e i pediatri di libera scelta – spiega il 
cappgruppo Bori – sono in prima linea e la loro 
indignazione, che gli fa arrivare a paventare ‘a-
deguate misure di protesta’ è comprensibile: i 
dispositivi consegnati ieri a qualche medico sono, 
purtroppo, largamente insufficienti per qualità e 
quantità e in ritardo rispetto alla comparsa del 
virus”.  
“Con la consapevolezza che non è questo il mo-
mento delle contrapposizioni politiche feroci – 
prosegue Bori – né tanto meno delle polemiche, 
e soprattutto in linea con l’atteggiamento di re-
sponsabilità istituzionale già dimostrato, 
l’auspicio è che le istituzioni preposte, a partire 
dalla presidente Tesei e dall’assessore regionale 
Coletto, facciano fronte a questa grave lacuna. 
La sicurezza degli operatori sanitari tutti è e deve 
essere una priorità delle istituzioni, ogni lavora-
tore va tutelato perché meritevole di attenzione 
e dignità”.  
 
CORONAVIRUS: “PULIZIE, FACCHINAGGIO 
E ACCOMPAGNAMENTO PAZIENTI, OLTRE AI 
MEDICI CENTINAIA DI LAVORATORI ESPO-
STI SENZA DISPOSITIVI E FORMAZIONE” - 
NOTA DI DE LUCA (M5S) 
 
Perugia, 14 marzo 2020 - “Oltre alla protesta dei 
medici, che il M5s raccoglie e sostiene totalmen-
te unendosi ai solleciti dei diretti interessati, ci 
giungono altresì numerose segnalazioni circa la 
mancanza o l'attuazione di protocolli di conteni-
mento dell'emergenza da Covid19 in riferimento 
ai servizi di pulizie, facchinaggio e accompagna-
mento pazienti che prestano servizio all'interno 
delle varie strutture sanitarie. Lavoratori partico-
larmente esposti a situazioni di contagio, sia 
direttamente che indirettamente, e che oltre a 
mettere a repentaglio la loro salute possono di-
ventare veicoli di ulteriore contagio per i loro 
familiari e la comunità tutta”: Thomas De Luca 
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(M5s) mette in evidenza anche queste criticità 
legate all'emergenza coronavirus. 
“In pieno spirito di collaborazione e responsabili-
tà istituzionale – spiega - stiamo segnalando 
tutte le criticità agli organi interessati al coordi-
namento e alla gestione dell'emergenza. In par-
ticolare stiamo chiedendo di verificare le disposi-
zioni comunicate e l'esistenza di adeguati proto-
colli nel caso di contatti tra il personale operante 
e i pazienti affetti da COVID-19 e quali siano i 
dispositivi di protezione individuale forniti visto 
che la maggior parte delle segnalazioni riguarda-
no la mancanza di adeguati dpi e della opportuna 
formazione per utilizzarli”. 
“Riteniamo doveroso in questa fase – conclude - 
segnalare correttamente situazioni di particolare 
criticità al fine di non vanificare gli sforzi di quan-
ti, oltre agli operatori medici e sanitari esposti 
direttamente in prima linea, nell'intera comunità 
stanno attuando il massimo sforzo per uscire al 
più presto da questa difficile situazione.  
 
CORONAVIRUS: “ATTIVARE QUANTOPRIMA 
LA PIATTAFORMA DI SMARTWORKING GIÀ 
DISPONIBILE PRESSO UMBRIA DIGITALE 
PER POTER LAVORARE DA CASA” - NOTA 
DEL GRUPPO PD 
 
Perugia, 14 marzo 2020 - “Invitiamo la Regione 
ad attivare quanto prima la piattaforma di smart-
working per permettere ai dipendenti di Regione 
e Comuni, di svolgere il proprio lavoro diretta-
mente dalla propria abitazione. A quanto ci risul-
ta la piattaforma condivisa di lavoro sarebbe già 
disponibile da alcune settimane presso la società 
in house regionale Umbria Digitale e potrebbe 
essere attivata per tutti in tempi brevissimi”: lo 
comunicano, in una nota congiunta, i consiglieri 
regionali del Partito democratico (Paparelli, Bori, 
Meloni, Bettarelli e Porzi). 
“Tale provvedimento – spiegano - si dimostre-
rebbe un atto di grande attenzione verso le mi-
gliaia di dipendenti pubblici che non sono ancora 
nelle condizioni di limitare i propri spostamenti a 
fini lavorativi. Comprendiamo le difficoltà del 
momento ma questa misura ci appare non più 
procrastinabile. Sul tema del lavoro si sottolinea 
l’opportunità di vigilare anche sul rispetto delle 
indicazioni governative circa il rispetto delle di-
stanze. Ci giungono notizie da più parti che, 
nell’ambito dei servizi di call center, ciò non stia 
avvenendo. Si tratta di una grave violazione che 
merita di essere affrontata”.  
 
“MONITORARE LA DIFFUSIONE DI PATOLO-
GIE ONCOLOGICHE IN UMBRIA E IN ALTO 
TEVERE” - RETTIFICA E PRECISAZIONE DEL 
DIFENSORE CIVICO REGIONALE SU ISTAN-
ZA DI SOGEPU SPA 
 
Perugia, 17 marzo 2020 - “Prendo atto della nota 
ricevuta venerdì 13 marzo scorso dallo studio 
Legale dell’avv. prof. Giuseppe Caforio per conto 
di Sogepu con la quale si diffida il sottoscritto e 
si chiede di emendare e rettificare i contenuti 

relativi a Sogepu e alla discarica di Belladanza, 
ritenuti lesivi dell’interesse della società e della 
cittadinanza dell’Alto Tevere per aver creato al-
larmismo sociale, in relazione ad una nota da me 
inviata l’11 marzo scorso sulla necessità di moni-
torare la diffusione di patologie oncologiche in 
Umbria e in Alto Tevere”. Così il difensore civico 
regionale Marcello PECORARI in relazione ad una 
lettera aperta alle autorità politiche e sanitarie 
nazionali e regionali in ordine a “segnalazioni 
circa il crescente numero di tumori cerebrali in 
Alta Valle del Tevere” pubblicata l’11 marzo scor-
so”.  
“Nello scusarmi con Sogepu , in persona del suo 
amministratore unico dott. Cristian Goracci e con 
la cittadinanza – prosegue Pecorari - per le af-
fermazioni fatte relative alla gestione del sito di 
Belladanza, prendo atto che Sogepu afferma di 
avere effettuato nel 2019 monitoraggio ed analisi 
del rischio approvata dagli Enti competenti che 
hanno confermato la non contaminazione del sito 
e l’assenza di rischi per la popolazione che vive 
nelle aree limitrofe e per i lavoratori che operano 
nell’impianto. In sostanza l’azienda ribadisce che 
non esistono motivi di allarme e che la salute dei 
cittadini è una sua priorità. Prendo pertanto atto 
di quanto indicato ed espresso da Sogepu la qua-
le afferma che a seguito di accurate analisi e 
studi tecnici il sito di Belladanza non risulta con-
taminato” .  
“Resta in ogni caso confermata – aggiunge Peco-
rari - la richiesta del Difensore civico rivolta al 
ministro della Sanità, al direttore dell’Istituto 
superiore di sanità, alla presidente della Giunta, 
all’assessore regionale alla sanità, al Commissa-
rio della Usl Umbria 1, ai direttori dell’Arpa e 
dell’Aur, di porre in essere tutte le azioni e i con-
trolli possibili per verificare lo stato di salute am-
bientale al fine di conoscere il numero e le casi-
stiche dei malati oncologici in questa area degli 
ultimi anni, a partire dal 2014 ad oggi. Tutto ciò 
premesso – conclude il difensore civico regionale 
- prendo atto del contributo fornito da Sogepu e 
auspico una piena collaborazione tra tutti i sog-
getti coinvolti nella tutela della salute pubblica”.   
 
“PIÙ TAMPONI PER I DISTRETTI SANITARI 
E SCREENING A TUTTI GLI OPERATORI 
DELLA SANITÀ. UTILIZZIAMO I LABORATO-
RI DI ANALISI PRIVATI” - LETTERA DI PA-
PARELLI (PD) ALLA PRESIDENTE TESEI 
 
Il consigliere regionale del Partito democratico 
Fabio Paparelli ha inviato oggi una lettera alla 
presidente della Giunta regionale Donatella Tesei 
dove rimarca alcuni aspetti legati all'emergenza; 
fra gli altri “l'utilizzo di laboratori di analisi priva-
ti, più tamponi per i distretti sanitari e lo 
screening per tutti i lavoratori della sanità”. 
 
Perugia, 19 marzo 2020 – Il consigliere regionale 
del Partito democratico Fabio Paparelli ha inviato 
oggi una lettera alla presidente della Giunta re-
gionale Donatella Tesei dove scrive: “nello spirito 
di piena, leale e reciproca collaborazione mi 
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permetto di portare alla sua attenzione alcune 
questioni particolarmente sensibili che, mi augu-
ro, possano essere oggetto di una rapida solu-
zione nell'interesse delle nostre comunità. 
Pensando di interpretare il sentimento di preoc-
cupazione di molti cittadini e, in particolare, 
quello diffuso tra gli operatori della sanità, sono 
a rappresentarle la necessità di potenziare im-
mediatamente i servizi di prevenzione e diagnosi 
attualmente impegnati sull’emergenza Covid19. 
Considerando infatti il forte aumento di contagi e 
positività al virus riscontrati in Umbria negli ulti-
mi giorni, si rende ormai indispensabile provve-
dere alla distribuzione di un maggior numero di 
tamponi alle ASL e quindi ai distretti territoriali 
per poter consentire ai diversi territori di indivi-
duare ed eventualmente isolare le persone pur-
troppo positive. Ad oggi il numero dei tamponi 
effettuati sul territorio è troppo esiguo rispetto 
alle reali necessità e se la scelta iniziale di effet-
tuare l'analisi dei tamponi esclusivamente presso 
l’Istituto di Microbiologia dell’Ospedale Santa 
Maria della Misericordia di Perugia, aveva un 
senso rispetto alla esiguità dei numeri, oggi oc-
corre fare di più. 
Pur apprezzando che da qualche giorno, seppure 
ancora in via sperimentale, sia stato abilitato 
anche l’ospedale di Terni per l'analisi dei tamponi 
effettuati senza ogni giorno doverli portare a 
Perugia è evidente che, al momento sono, a det-
ta degli stessi operatori, insufficienti e mal distri-
buiti nel territorio regionale. La gravità della si-
tuazione imporrebbe scelte forse più drastiche e 
tempestive, come quella di autorizzare le due Asl 
anche all’acquisto autonomo dei tamponi e di 
utilizzare tutti i laboratori di analisi pubblici e 
privati idonei per l'analisi dei tamponi stessi, 
ovviamente previa autorizzazione dell'ISS, come 
già fanno altre regioni, creando così una rete 
pubblico-privata di laboratori e dando maggiore 
efficienza del sistema. 
Una delle poche armi di cui disponiamo al mo-
mento è la prevenzione, che può realizzarsi com-
piutamente solo se affiancata ad un adeguato 
livello di performance del sistema di diagnosi e 
cura. In questa ottica, rispettare pedissequa-
mente le regole imposte dal governo, utilizzare 
l'autonomia regionale per rafforzarle, ad esem-
pio, stabilendo regole stringenti per le strutture 
residenziali protette e chiudendo le semiresiden-
ziali, sostituendole con l'assistenza domiciliare 
diretta, sono misure indispensabili per arginare 
l'aumento potenziale dei positivi al Covid19. 
Ritengo altresì opportuno sottoporre alla sua 
attenzione ed al fine di mettere maggiormente in 
sicurezza il personale medico-sanitario, uno 
screening di massa di quanti si trovano eroica-
mente più esposti ai rischi di contagio. Sono cer-
to che ella sarà sensibile a queste istanze e 
provvederà a verificarne la fattibilità già dalle 
prossime ore”.  
 
CORONAVIRUS: “DALLE PAROLE A UN GE-
STO CONCRETO, CI METTO IL 50 PER CENTO 
DEL MIO SALARIO” - BIANCONI (GRUPPO 

MISTO): “REAZIONI DI UN CIVICO PRESTA-
TO ALLA POLITICA IN TEMPI DI COVID-19 E 
DI BILANCIO REGIONALE” 
 
Il consigliere regionale Vincenzo Bianconi (grup-
po misto) annuncia di voler devolvere il 50 per 
cento del suo stipendio di marzo nel fondo di 
solidarietà regionale costituito per contrastare il 
Covid-19 e si dice deluso della mancanza di im-
pegni concreti di spesa nel testo attuale del Bi-
lancio regionale 2020. 
 
Perugia, 19 marzo 2020 - “La responsabilità evo-
cata dai politici a tutti i livelli istituzionali, di tutti 
gli schieramenti, va dimostrata con fatti concreti 
e non solo a parole. Tutti stanno facendo grandi 
sacrifici, il minimo che le istituzioni possono fare 
è agire con onestà intellettuale, unità, serietà, 
intelligenza, pragmatismo e lungimiranza”: lo 
dice il consigliere regionale Vincenzo Bianconi 
(gruppo misto), annunciando di voler devolvere il 
50 per cento del suo stipendio di marzo nel fon-
do di solidarietà regionale costituito per contra-
stare il Covid-19". 
“In questo momento – sostiene Bianconi - trovo 
vergognose le strumentalizzazioni partitiche ed i 
protagonismi di qualche politicante, serve testa 
bassa e lavorare per il bene comune. Ho cercato 
di dare il mio contributo anche nell'ultima seduta 
dell'Assemblea legislativa. Ho sperato fino 
all’ultimo di riuscire a fare inserire da subito nel 
bilancio 2020 della Regione Umbria, degli impe-
gni di spesa concreti. A mio avviso sarebbe stato 
un segnale importante, di attenzione e vicinanza 
verso tutti quelli che soffrono, e farlo da subito 
per me aveva un sapore speciale. Purtroppo ho 
fallito, non ci sono riuscito. Spero e sono fiducio-
so che la Giunta Regionale potrà nei prossimi 
giorni fare qualche cosa di concreto e non soltan-
to prendersela con il Governo nazionale, ad o-
gnuno la sua fetta di responsabilità e questo non 
vale soltanto per la politica”. 
“Ieri, – prosegue - quando sono tornato a casa e 
i miei familiari mi hanno chiesto come è andata, 
ho risposto: male, non sono soddisfatto, non 
sono stato all’altezza. Questa insoddisfazione 
anche oggi non mi ha lasciato e allora ho deciso 
di fare un gesto concreto: devolvere il 50 per 
cento del mio stipendio di marzo nel fondo di 
solidarietà regionale, costituito ieri con il soste-
gno bipartisan di tutta l’Assemblea, per contra-
stare il Covid-19”. 
“Sono contento – conclude - che hanno condiviso 
questa scelta anche i consiglieri Michele Bettarel-
li, Thomas De Luca, Tommaso Bori, Simona Me-
loni, Donatella Porzi e Fabio Paparelli. Forse è un 
a goccia nel mare, ma il mare è composto da 
tante gocce. Spero che anche gli altri componen-
ti dell’Assemblea legislativa, della Giunta e la 
stessa Presidente facciano altrettanto”.  
 
CORONAVIRUS: “SANITÀ PRIVATA: LA 
GIUNTA HA INTRAPRESO LA STRADA SBA-
GLIATA. FACCIA RETROMARCIA” – NOTA DI 
BORI (PD) 
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Secondo il capogruppo PD Bori è sbagliata la 
scelta della Giunta regionale di richiedere  alla 
sanità privata soltanto le apparecchiature per la 
rianimazione e la terapia intensiva.  Bori sostiene 
che il peso dell’emergenza sanitaria dovrebbe 
essere ridistribuito tra sanità pubblica e compar-
to privato. 
 
Perugia, 21 marzo 2020 - “Sbagliata la scelta 
della Giunta di richiedere soltanto le apparec-
chiature per la rianimazione e la terapia intensiva 
alla sanità privata, perché quest’ultima deve fare 
la sua parte per la salute pubblica, con i suoi 413 
operatori sanitari e 290 posti letto, senza contare 
le strumentazioni e le strutture che possono es-
sere una valvola di sfogo decisiva per il sistema 
sanitario regionale sotto stress per l'emergenza 
Coronavirus”. Così il capogruppo regionale del 
PD, Tommaso Bori che ricorda come questa pro-
posta facesse parte del “pacchetto messo nero 
su bianco dal PD e ribadito nell'ultima seduta 
dell’Assemblea legislativa”. 
“La scelta della Giunta  di richiedere soltanto le 
apparecchiature per la rianimazione e la terapia 
intensiva – spiega Bori - non solo non risolve il 
problema, ma lo amplifica: è banale sottolineare 
che la strumentazione ha bisogno di professiona-
lità formate per funzionare e spostarla sempli-
cemente dal privato al pubblico significa sovrac-
caricare ulteriormente un sistema già al limite”. 
Secondo il capogruppo del PD “il peso dell'emer-
genza sanitaria dovrebbe essere ridistribuito tra 
la sanità pubblica e il comparto privato, così da 
alleggerire un sistema in difficoltà e non appe-
santirlo ulteriormente. La strada intrapresa dalla 
presidente Tesei e dall'assessore Coletto – con-
clude - è quella sbagliata. Auspichiamo una intel-
ligente retromarcia e che si segua il positivo e-
sempio dei colleghi in Emilia-Romagna e Tosca-
na.  
 
CORONAVIRUS: “TAMPONI A TUTTI I ME-
DICI E INFERMIERI: COLLEGHI DI PD E M5S 
SVEGLINO IL GOVERNO” - NOTA DI MANCI-
NI (LEGA) 
 
Perugia, 23 marzo 2020 - “Nella grave emergen-
za che sta affrontando l’Italia siamo tutti concor-
di sul fatto che sia doveroso consentire a chi 
opera in trincea, medici, infermieri e operatori 
sociosanitari, di lavorare in sicurezza. È pertanto 
necessario che il governo garantisca alle Regioni 
il numero di tamponi opportuno a coprire tutto il 
personale che ogni giorno rischia la propria vita 
per salvare le nostre. Invito pertanto i miei colle-
ghi in consiglio regionale di PD e 5Stelle a fare 
una chiamata a Roma e svegliare il loro dormien-
te Governo”: lo dice il consigliere regionale della 
Lega Valerio Mancini. 
“Questo governo di incapaci – afferma Mancini - 
che da principio si è rivelato inadeguato e in-
competente, sottovalutando il pericolo e invitan-
do a fare aperitivi mentre Salvini chiedeva con-
trolli dei confini, ha preferito in questi anni desti-
nare miliardi di euro all’immigrazione, piuttosto 

che pensare alla tenuta del sistema sanitario e 
sociale dell’Italia. Si sarebbe dovuto spendere 
meno per i barconi e investire quei soldi per am-
pliare i nostri ospedali e aumentare il personale 
medico e infermieristico che opera nelle struttu-
re. Non è però questo il momento per le polemi-
che. Dobbiamo guardare avanti, procedere tutti 
verso un unico obiettivo: quello di debellare que-
sto virus terribile. E per farlo – conclude - dob-
biamo tutelare gli eroi che lavorano in corsia, 
negli ambulatori, nelle case di riposo, nei pronto 
soccorso e gli operatori del 118”.  
 
CORONAVIRUS: “MANCINI HA INVOCATO 
PER ANNI L'AUTONOMIA DELLE REGIONI E 
OGGI DIMOSTRA COME IL CENTRODESTRA 
SIA INCAPACE DI UTILIZZARE ANCHE 
QUELLA DI CUI GIÀ DISPONE” - NOTA DI 
BETTARELLI (PD) E DE LUCA (M5S) 
 
I consiglieri regionali Bettarelli (PD) e De Luca 
(M5S) replicano a Mancini (Lega) le cui afferma-
zioni “lasciano intravedere una totale disconnes-
sione dalla realtà, dai fatti e dalla decenza istitu-
zionale”. Secondo Bettarelli e De Luca 
“l’assessore Agabiti ci ha recentemente detto che 
ci sono più di 20milioni di euro stanziati per 
l’emergenza. Bene, è ora che li tiri fuori”. 
 
Perugia, 23 marzo 2020 - “Le affermazioni del 
consigliere regionale Mancini 
(https://tinyurl.com/w9p8xf5) lasciano intrave-
dere una totale disconnessione dalla realtà, dai 
fatti e dalla decenza istituzionale. E’ arrivato il 
momento che la Lega la smetta di proiettare sul 
Governo la propria incapacità ed inadeguatezza, 
assumendo tutti i provvedimenti straordinari a 
tutela della salute degli operatori sanitari e dei 
cittadini umbri”. lo dicono i consiglieri regionali 
Michele Bettarelli (Pd) e Thomas De Luca (M5s) 
secondo i quali “il consigliere Mancini, campione 
di preferenze nonché presidente della Seconda 
Commissione che per anni ha invocato 
l’autonomia delle regioni, oggi dimostra come il 
centrodestra sia totalmente incapace di utilizzare 
anche quella di cui già dispone”. 
“Il suo collega di partito e presidente del Veneto 
Zaia, ad esempio – fanno rilevare i due consiglie-
ri di minoranza - quando si è trattato di fare i 
tamponi di massa ha detto di fregarsene del bi-
lancio e dei soldi che forse neppure aveva. Come 
lui, altri presidenti di regione, dalla Campania, 
alla Calabria, dal Piemonte alla Toscana, hanno 
finanziato con le risorse della sanità regionale gli 
interventi di screening di massa. E l’Umbria che 
fa? L’assessore Agabiti ci ha recentemente detto 
che ci sono più di 20milioni di euro stanziati per 
l’emergenza. Bene, è ora che li tiri fuori e che 
l'assessore Coletto ci spieghi come intenda utiliz-
zarli. Che ci siano o meno le risorse dichiarate, 
ribadiamo che la Regione deve al più presto atti-
varsi per realizzare i test a tutti gli operatori sa-
nitari e alle persone più esposte; riesca a dotare 
ogni singolo operatore medico sanitario dei pre-
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sidi di sicurezza individuale, e provveda a realiz-
zare nuove postazioni di terapia intensiva”. 
“Qualcuno dovrebbe spiegare a Mancini – ag-
giungono Bettarelli e De Luca - che il paziente 
zero non è venuto con un barcone dalla Germa-
nia e che l'acqua calda non è una cura miracolo-
sa! Piuttosto che pensare ai barconi, dato che qui 
il mare non c’è, fareste meglio a pensare alla 
salute e alla sicurezza dei cittadini umbri. Ogni 
minuto perso dietro alle polemiche di bassa lega 
- concludono Bettarelli e De Luca - è una colpe-
vole mancanza che vi rimarrà sulla coscienza”.  
 
CORONAVIRUS: “BASTA CAMPAGNA ELET-
TORALE SULLA PELLE DEGLI UMBRI” - BORI 
(PD): “LA GIUNTA NON COPRA RITARDI E 
GRAVI MANCANZE CON ATTACCHI INGIU-
STIFICATI, MA CAMBI MARCIA NELLA GE-
STIONE DELL'EMERGENZA” 
 
Il capogruppo del Partito democratico a Palazzo 
Cesaroni, Tommaso Bori, critica l’Esecutivo re-
gionale per la gestione dell’emergenza Covid-19. 
Per Bori “in Umbria serve urgentemente chi go-
verna, non chi passa le giornate a lamentarsi e a 
fare campagna elettorale sulla pelle degli umbri”. 
 
Perugia, 24 marzo 2020 -  “Basta con le polemi-
che di parte e lo scaricabarile inconcludente: in 
Umbria serve urgentemente chi governa, non chi 
passa le giornate a lamentarsi e a fare campagna 
elettorale sulla pelle degli umbri”. Lo afferma il 
capogruppo del Partito democratico a Palazzo 
Cesaroni, Tommaso Bori, criticando l’Esecutivo 
regionale per la gestione dell’emergenza Covid-
19. 
Il consigliere regionale Pd ricorda che “un mese 
fa, mentre in Umbria si riuniva per prima volta la 
task force contro il Coronavirus, l'assessore (per 
caso) alla Sanità postava i suoi aperitivi dal Ve-
neto con i militanti della Lega e le raccolte firme 
ai gazebo in sostegno a Salvini. Fino a pochi 
giorni fa il geometra veneto propagandava la 
privatizzazione della Sanità umbra prendendo a 
modello quella lombarda che però, alla luce del-
l'emergenza, si è rivelata fragile proprio per l'ec-
cessiva presenza del privato.  Oggi, in piena 
pandemia, nel momento in cui servirebbe la 
massima coesione e il coordinamento di tutti i 
livelli istituzionali, Luca Coletto è impegnato in 
continui e sterili attacchi al Governo. Vizio che 
sembra aver trasmesso, purtroppo, anche alla 
presidente della Giunta, Donatella Tesei”. 
“Mentre il personale sanitario umbro sta dando 
un grande esempio di professionalità e generosi-
tà, - osserva Bori -  alla prova dei fatti la catena 
di comando veneta, composta da assessore, di-
rettore e staff d'importazione padana, si è rivela-
ta fallimentare nel gestire un'emergenza annun-
ciata, rischiando così di vanificare l'impegno so-
vrumano di tutti gli operatori sanitari. Arrivati in 
Umbria da pochi mesi, anziché mettersi allo stu-
dio e all'ascolto di una realtà per loro nuova e 
sconosciuta, hanno pensato di chiudere la cabina 
di regia dell’emergenza Covid-19, rendendola 

impermeabile a qualunque sollecitazione esterna 
non gradita, e promuovere una serie di scelte 
dubbie in termini di efficacia e reattività. Oggi ci 
si risveglia dal torpore, dopo aver bruciato più di 
un mese di tempo prezioso e, invece di chiedere 
scusa per i ritardi accumulati e le continue re-
tromarce decisionali, si cerca di coprire le proprie 
mancanze puntando il dito contro il Governo”. 
Per Tommaso Bori “solo adesso, cioè tardi, si 
scoprono le urgenze del sistema sanitario regio-
nale per affrontare al meglio l'emergenza Coro-
navirus e che noi stiamo sollecitando da settima-
ne. Dall'inizio dell'emergenza permangono sul 
tavolo le stesse criticità: la necessità di maggiori 
posti in rianimazione e terapia intensiva, la man-
canza di mascherine e protezioni, la richiesta di 
aumento dei tamponi, la stesura di protocolli 
chiari ed omogenei in tutti i territori. I lunghi 
weekend in Veneto e le settimane corte in Um-
bria hanno messo in secondo piano i problemi 
solo nell'agenda dell'assessore Coletto, per il 
resto degli umbri sono sempre rimasti delle prio-
rità. Di questo atteggiamento dirigista e, pur-
troppo, privo di risultati concreti la Regione (e in 
particolare la sua sanità) è già stanca: gli opera-
tori sanitari che sono in prima linea rifiutano 
l’idea di una gestione calata dall’alto da chi ha 
poca conoscenza e dimestichezza con la fitta 
rete, fatta di persone, strumentazioni e strutture, 
della sanità pubblica”.  
 
CORONAVIRUS: “TESEI SBLOCCHI IMME-
DIATAMENTE I SERVIZI AI MALATI ONCO-
LOGICI” - DE LUCA (M5S) CRITICA LA PRE-
SIDENTE DELLA GIUNTA “FALSE E IRRE-
SPONSABILI LE ACCUSE SUI RESPIRATORI” 
 
Thomas De Luca, consigliere regionale del Movi-
mento 5 Stelle, si rivolge direttamente alla pre-
sidente della Giunta, Donatella Tesei, accusando-
la di “fare polemiche sterili attaccando il Governo 
con cui dovrebbe collaborare per risolvere i pro-
blemi degli umbri”. Per De Luca “lo scaricabarile 
e i teatrini sui giornali amici non eviteranno alla 
fine di fare i conti ognuno con le proprie respon-
sabilità”. 
 
Perugia, 24 marzo 2020 - “I dati dell’Umbria 
sono sicuramente preoccupanti. La Giunta regio-
nale ha ampie prerogative per la gestione di 
questa emergenza: è paradossale come una for-
za politica che ha sempre evocato l’autonomia 
delle regioni abdichi in questo modo nell’unico 
ambito in cui ha vera autonomia. Lo scaricabarile 
e i teatrini sui giornali amici non eviteranno alla 
fine di fare i conti ognuno con le proprie respon-
sabilità. Noi non lo permetteremo e difenderemo 
tutti coloro che da soli non possono difendersi 
dalla vostra ridicola burocrazia. I servizi online e 
domiciliari per i malati oncologici devono essere 
sbloccati immediatamente”. Lo afferma Thomas 
De Luca, consigliere regionale del Movimento 5 
Stelle, chiedendo alla presidente della Giunta, 
Donatella Tesei, di “rimboccarsi le maniche e di 
salire nuovamente a bordo della nave”. 
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De Luca evidenzia che “i malati oncologici, per 
richiedere il servizio di prelievo domiciliare delle 
analisi, sono costretti a recarsi fisicamente al 
distretto sanitario. Si tratta di soggetti spesso 
immunodepressi che vengono esposti ad un ri-
schio inaccettabile. Sono stato in silenzio per 
giorni pazientemente ma adesso la misura è 
colma. Persone che per fare la chemioterapia 
vengono indirizzate a non uscire da casa attivan-
do il servizio domiciliare e contestualmente ven-
gono costrette a recarsi allo sportello. Sono indi-
gnato - scrive il consigliere M5S rivolgendosi alla 
presidente Tesei -, allibito e scioccato. Mentre lei 
impegna esclusivamente il suo tempo a fare po-
lemiche sterili attaccando il Governo con cui do-
vrebbe collaborare per risolvere i problemi degli 
umbri, questo è quello che sta accadendo ai più 
deboli, ai più vulnerabili. Ci siamo messi a dispo-
sizione sin dall’inizio, permettendo alla Giunta di 
approvare il bilancio in 10 giorni. Ci siamo messi 
in prima linea insieme ai consiglieri di maggio-
ranza come non era mai successo in 50 anni di 
storia dell’istituzione regionale con un voto di 
astensione. Alla responsabilità lei risponde con 
schiaffi in faccia”. 
Il consigliere di opposizione afferma poi che “il 
problema dei respiratori inutilizzabili non sussi-
ste. Come confermano gli stessi uffici della Re-
gione Umbria, che lo hanno comunicato anche 
alla sua segreteria, i dispositivi di cui si è parlato 
molto in questi giorni, sono facilmente adattabili 
dai nostri tecnici. Essendo materiale che provie-
ne da altri continenti può essere comprensibile 
che non sia perfettamente compatibile. Molti 
paesi extraeuropei stanno provando ad aiutarci 
visto che proprio chi oggi rilancia assurde pole-
miche rappresenta quegli stessi partiti che ci 
hanno governato per gran parte degli ultimi 20 
anni. Se oggi non abbiamo aziende strategiche 
nel campo sanitario che possano produrre dispo-
sitivi sanitari in caso di catastrofe lo dobbiamo ai 
vostri partiti che hanno desertificato l’Italia. Or-
dinare diversi attacchi per l’ossigeno in tre dei 
dieci respiratori e dei moduli per il cambio lingua 
in altri tre, richiede poche ore. Nonostante que-
sto, grazie al nostro intervento di ieri mattina 
prima dei suoi attacchi strumentali abbiamo 
sbloccato la situazione grazie alla nostra sottose-
gretario Laura Agea, avviando il reinvio di 10 
nuovi respiratori in queste ore. Mentre voi dimo-
strate di non saper risolvere questioni elementari 
noi lavoriamo per risolvere i problemi a posto 
vostro, visto che in questa emergenza lei risulta 
non pervenuta”. 
Il capogruppo M5S a Palazzo Cesaroni muove 
ulteriori rilievi alla presidente della Giunta evi-
denziando che “da quando è iniziata l’emergenza 
Coronavirus l’abbiamo ascoltata senza sottoline-
are le 3000 contraddizioni nelle sue azioni. 
L’abbiamo supportata quando non riusciva nean-
che a telefonare al commissario Arcuri per risol-
vere alcuni problemi fisiologici in questa fase. 
Abbiamo evitato di fare polemica durante i vari 
passaggi in cui a livello regionale hanno gestito 
in modo dilettantesco l’emergenza CoronaVirus. 

Ma dopo averla vista in televisione a gettare fan-
go sul Governo nazionale per una questione che 
si era già chiarita nel corso della mattinata, ab-
biamo capito che di che pasta è fatta questa Le-
ga e di che pasta sono fatti coloro che sono nella 
cabina di comando della nostra Regione”.  
 
CORONAVIRUS: “A SANSEPOLCRO, CONFI-
NE CON L'UMBRIA, TAMPONI IN STRADA” - 
BETTARELLI (PD) ANNUNCIA INTERROGA-
ZIONE URGENTE PER CHIEDERE TAMPONI 
“DRIVE-THRU” ANCHE NELLA NOSTRA RE-
GIONE 
 
Il consigliere regionale del Partito democratico 
Michele Bettarelli annuncia un'interrogazione 
urgente per chiedere alla Giunta di effettuare 
tamponi antivirus in strada, evitando il contatto 
fra il cittadino e l’operatore sanitario, come stan-
no facendo da ieri anche in Toscana. 
 
Perugia, 25 marzo 2020 - “A Sansepolcro, comu-
ne toscano confinante con l’Umbria, si stanno 
eseguendo tamponi in strada, con le postazioni 
'drive-thru', attraverso cui vengono effettuati 
test antivirus veloci e in sicurezza, evitando il 
contatto fra il cittadino e l’operatore sanitario, su 
possibili contagiati Covid-19. Arrivano, ma pur-
troppo si fermano al confine con l’Umbria”: lo 
afferma il consigliere regionale del Partito demo-
cratico Michele Bettarelli, il quale annuncia un'in-
terrogazione urgente per chiedere alla Giunta di 
attivare questa tipologia di postazioni. 
“Nel comune toscano – riferisce Bettarelli - du-
rante il primo giorno di test, sono stati circa 50 i 
tamponi effettuati, dopo le sperimentazioni dei 
giorni scorsi nei comuni di Badia Tedalda e di 
Sestino, dove in poche ore si è arrivati a poter 
realizzare una settantina di tamponi; ad Arezzo 
la postazione mobile esegue test nel parcheggio 
dello stadio. In Toscana come in Veneto e nelle 
altre regioni italiane i tamponi si fanno. Le posta-
zioni 'drive-thru' rientrano nelle misure di conte-
nimento della pandemia, consentono senza 
scendere dall’auto ma solo abbassando il fine-
strino, di essere sottoposti al tampone per il Co-
ronavirus. Tampone che viene effettuato su indi-
cazione del medico di famiglia in presenza di 
sintomi sospetti e anche per seguire l'andamento 
delle infezioni nei soggetti a rischio”. 
“Dopo aver chiesto alla Regione per giorni e 
giorni – prosegue - di provvedere  ad effettuare 
tamponi sui soggetti in questo momento più e-
sposti e dopo aver ricevuto nessuna risposta, 
oggi a pochi chilometri da noi la dimostrazione 
che fare test veloci e in sicurezza è possibile. 
Pochi chilometri  ci separano da una Regione che 
permette di fare screening veloci ai cittadini, una 
Regione che dà risposte, ma che purtroppo non è 
la nostra. Abbiamo sentito in questi giorni 
l’Amministrazione regionale scaricare responsabi-
lità sul Governo di molte cose. Bene, in Toscana, 
a quanto ne sappia io, il Governo è lo stesso. La 
pandemia è la stessa ma a differenza dell’Umbria 
in Toscana i cittadini possono sapere in modo 
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sicuro e veloce se sono affetti da Covid o meno. 
Per questo presento un'interrogazione urgente, 
perché il coronavirus non aspetta, così come non 
può aspettare ancora la salute degli umbri, es-
sendo la priorità”.  
 
CORONAVIRUS: “CESSATI I SERVIZI PER 
60MILA PAZIENTI DELLA MEDIA VALLE DEL 
TEVERE”- BORI (PD) ANNUNCIA INTERRO-
GAZIONE SULLA RICONVERSIONE A ‘COVID 
HOSPITAL’ DELL’OSPEDALE DI PANTALLA 
 
Il capogruppo regionale del Partito democratico, 
Tommaso Bori, interviene sulla "riconversione 
dell'Ospedale di Pantalla a ‘Covid Hospi-
tal’”evidenziando che ciò ha comportato “la ces-
sazione dei servizi sanitari per i 60mila pazienti 
della Media Valle del Tevere". Per Bori sarebbe 
quindi necessario “potenziare i presidi sanitari di 
Todi e Marsciano, a partire dal 118”.   
 
Perugia, 26 marzo 2020 - “La riconversione 
dell’ospedale di Pantalla in ‘Covid Hospital’, ne-
cessaria in periodo di emergenza, rende viva 
l’esigenza di assicurare ad un bacino di 60mila 
pazienti, come è quello della Media Valle del Te-
vere, servizi sanitari essenziali e di prima assi-
stenza. Per questo è prioritario potenziare la 
Casa della Salute di Marsciano e il Centro Multi-
servizi di Todi”.  Lo afferma il capogruppo del Pd 
a Palazzo Cesaroni, Tommaso Bori, annunciando 
di aver depositato un’interrogazione urgente alla 
Giunta regionale. 
“Dedicare l’ospedale di Pantalla ai pazienti positi-
vi al Coronavirus - spiega Bori - ha portato alla 
conseguente sospensione di ogni altro servizio 
sanitario: a partire dal  Pronto soccorso per arri-
vare alla chiusura di tutti i reparti e le attività 
assistenziali. Per questo riteniamo urgente un 
intervento per supplire a queste mancanze tra-
mite i presidi sanitari di Todi e Marsciano: prima 
di tutto andando ad ampliare l’orario, coprendo 
le 24 ore, nelle postazioni del 118 che per ad 
oggi sono solo diurni. Un intervento facilmente 
realizzabile, ridistribuendo il personale sanitario 
precedentemente assegnato al Pronto Soccorso 
di Pantalla”. 
"Riteniamo anche - continua Tommaso Bori - 
necessario attivare, in una delle due sedi, un 
punto di prima assistenza che vada a supplire 
alla chiusura del pronto soccorso di Pantalla per i 
pazienti con problematiche di lieve entità. Auspi-
chiamo inoltre - conclude il capogruppo Pd - che 
la Giunta regionale decida quanto prima come 
riorganizzare i servizi e come redistribuire i pa-
zienti che facevano riferimento al polo ospedalie-
ro della Media Valle. Le altre patologie non stan-
no, purtroppo, scioperando e le persone necessi-
tano di cure quotidiane”.  
  
CORONAVIRUS: “DALLA REGIONE UMBRIA 
TAMPONI AL PERSONALE SANITARIO, MA 
SERVE CONCRETEZZA DAL GOVERNO NA-
ZIONALE” - NOTA DI MANCINI (LEGA) 
 

Il consigliere Valerio Mancini (Lega) interviene 
sulla gestione dell’emergenza sanitaria valutando 
“fondamentale che medici, infermieri e operatori 
socio sanitari vengano sottoposti a controlli, sia 
per tutelare la loro salute che quella dei pazienti 
con cui vengono a contatto”. Per Mancini “il Go-
verno nazionale ha voluto creare un centro di 
acquisto unico per il rifornimento del materiale 
utile a fronteggiare l’emergenza salvo poi rivelar-
si del tutto inadempiente nei confronti delle Re-
gioni”. 
 
Perugia, 26 marzo 2020 - “La Regione Umbria si 
sta adoperando per fare il possibile affinché il 
personale che lavora all’interno di ogni presidio 
sanitario venga sottoposto a tampone, anche in 
assenza di sintomatologie riconducibili al Covid-
19”. Lo evidenzia il consigliere regionale della 
Lega Valerio Mancini, valutando “fondamentale 
che medici, infermieri e operatori socio sanitari 
vengano sottoposti a controlli, sia per tutelare la 
loro salute che quella dei pazienti con cui vengo-
no a contatto”. 
Secondo Mancini “le dichiarazioni della dottores-
sa Giaimo, che fa parte dell'unità strategica di 
raccordo per l'emergenza Coronavirus, in merito 
all’insensatezza di fare tamponi a chi non mani-
festa sintomi, sono del tutto fuori luogo: uno 
studio effettuato sulla popolazione di Codogno 
dimostra che oltre il 60 percento dei cittadini 
asintomatici sottoposti a tampone sono però 
risultati positivi al Covid-19. È fondamentale 
quindi che tutti i nostri medici, gli infermieri e gli 
operatori socio-sanitari siano messi nella condi-
zione di poter effettuare un tampone, anche se 
asintomatici. In questa fase - continua il consi-
gliere della Lega - chi continua a latitare è il Go-
verno nazionale, che dapprima ha voluto creare 
un centro di acquisto unico per il rifornimento del 
materiale utile a fronteggiare l’emergenza, salvo 
poi rivelarsi del tutto inadempiente nei confronti 
delle Regioni. Servono - spiega Valerio Mancini - 
respiratori per la terapia intensiva e per quella 
sub-intensiva, caschi, camici, cuffie copricapo, 
mascherine chirurgiche, mascherine FFP2 e FFP3 
per coloro che stanno a stretto contatto con i 
malati. Piuttosto che continuare a sprecare tem-
po in polemiche inutili e inappropriate al momen-
to drammatico che stiamo attraversando – con-
clude Mancini – sarebbe opportuno che i rappre-
sentanti di PD e 5Stelle all’Assemblea legislativa, 
cercassero di fare qualche telefonata ai loro e-
sponenti in Parlamento, ammesso che ancora ne 
abbiano alcuni, affinché sveglino questo Gover-
no, che sta dando prova di essere il più sganghe-
rato della storia della Repubblica italiana”.  
 
CORONAVIRUS: “SODDISFAZIONE PER IL 
PIANO DI CONTENIMENTO PRESENTATO 
DALL’ASSESSORE COLETTO” - NOTA DEL 
GRUPPO CONSILIARE REGIONALE DELLA 
LEGA 
 
Il gruppo della Lega a Palazzo Cesaroni, attra-
verso il capogruppo Stefano Pastorelli, esprime 
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“soddisfazione per il piano regionale di conteni-
mento del coronavirus presentato dall’assessore 
alla Sanità Luca Coletto”. Pastorelli rileva inoltre 
che “dall’inizio dell’emergenza mai nessuno dei 
rappresentanti del PD o dei 5 Stelle è intervenuto 
per spronare il Governo a fare di più per la re-
gione”. 
 
Perugia, 27 marzo 2020 - Il gruppo della Lega a 
Palazzo Cesaroni, attraverso il capogrup-
po Stefano Pastorelli, esprime “soddisfazione per 
il piano regionale di contenimento del Coronavi-
rus presentato dall’assessore alla Sanità Luca 
Coletto”. 
“Attraverso test rapidi - spiega Pastorelli - si po-
trà aumentare in maniera esponenziale il numero 
dei tamponi in Umbria a partire da tutto il perso-
nale sanitario come medici di medicina generale, 
ospedalieri, specializzandi e farmacisti. Si parla 
di oltre duemila tamponi al giorno, un numero 
importante che nella prima fase ci consentirà di 
avere un quadro ben delineato della situazione 
per poi estendere ulteriormente i controlli ad 
altre categorie a rischio. Si potranno inoltre in-
tercettare già in ambulanza i pazienti positivi e 
quindi avviarli nel percorso giusto di cura”. 
Il capogruppo della Lega prende poi atto “di co-
me la Giunta della governatrice Donatella Tesei si 
stia muovendo egregiamente da sola senza do-
ver aspettare l’intervento del Governo nazionale. 
A chi tanto chiacchiera in Assemblea legislativa 
ripetiamo ancora una volta la richiesta di inter-
cedere presso i rispettivi rappresentanti governa-
tivi affinché l’Umbria non venga lasciata sola. 
Dall’inizio dell’emergenza abbiamo sentito sol-
tanto critiche vuote e strumentali rivolte alla 
Lega e alla Giunta, mai nessuno dei rappresen-
tanti del PD o dei 5 Stelle che sia intervenuto per 
spronare il Governo a fare di più per la regione. 
Si continua a fare polemica spicciola - conclude - 
 mentre in un momento come questo, oltre al 
buonsenso e al rispetto per tutti quegli italiani 
che stanno soffrendo, servirebbero anche respi-
ratori, mascherine e attrezzature che ancora 
tardano ad arrivare”.  
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“LA COMMISSIONE REGIONALE ANTIMAFIA 
SI INSEDIA IN UN PERIODO COMPLESSO. 
TUTTE LE ISTITUZIONI COLLABORINO. E-
VITARE ESTERNAZIONI INOPPORTUNE” - 
NOTA DI BORI (PD) 
 
Il capogruppo del Partito Democratico a Palazzo 
Cesaroni, Tommaso Bori, auspica che la  Com-
missione Antimafia e Anticorruzione 
dell’Assemblea Legislativa dell'Umbria, insediata-
si oggi, possa svolgere una “efficace azione di 
contrasto della criminalità organizzata e alle infil-
trazioni mafiose”. Per Bori, vista la difficoltà del 
momento, tutte le istituzioni devono collaborare 
e vanno evitate esternazioni inopportune. 
 
Perugia, 9 marzo 2020 - “Buon lavoro alla Com-
missione Antimafia e Anticorruzione 
dell’Assemblea legislativa dell'Umbria, insediatasi 
questa mattina. Alla luce delle recenti e meno 
recenti inchieste giudiziarie e vicende processuali 
che colpiscono in pieno i nostri territori e la no-
stra società, auspico che l’organismo di indagine 
possa svolgere una efficace azione di contrasto 
della criminalità organizzata e alle infiltrazioni 
mafiose”. Lo dichiara il  capogruppo del Partito 
Democratico a Palazzo Cesaroni, Tommaso Bori, 
evidenziando che “i lavori sono iniziati in un pe-
riodo complesso per ognuno di noi, in piena e-
mergenza sanitaria che si sta trasformando in 
crisi economica e sociale a causa del Coronavi-
rus. Ciò  richiede una leale e costruttiva collabo-
razione tra tutti i rappresentanti delle istituzioni”. 
“Non fa eccezione – aggiunge Bori - chi rappre-
senta le istituzioni universitarie: a tal proposito ci 
stupiscono le esternazioni social, riprese dalla 
stampa locale e nazionale, del prof. Campi in cui 
chiede a “mafia, ‘ndrangheta e camorra di impor-
re, nei vasti territori da loro controllati, la qua-
rantena domiciliare obbligatoria a tutti i corre-
gionali improvvidamente rientrati a casa dai loro 
domicili al Nord rientranti nella zona rossa". Tale 
esternazione non può che essere condannata con 
fermezza. Ci associamo alla presa di distanze già 
ufficializzata dalla Commissione Antimafia regio-
nale insediata oggi, dal Rettore dell’Università di 
Perugia, a tutela dell’onorabilità dell’Ateneo e 
dall’Associazione Libera Contro le Mafie 
dell’Umbria. Ci auguriamo che tutte le istituzioni 
facciano lo stesso”.  
 
INSEDIAMENTO COMMISSIONE SPECIALE 
D’INCHIESTA CONTRO INFILTRAZIONI 
CRIMINALI E MAFIOSE – PRESIDENTE 
RONDINI (LEGA) E VICE MELONI (PD) 
 
I consiglieri Eugenio Rondini (Lega) e Simona 
Meloni (PD), sono stati eletti, rispettivamente, 
presidente e vicepresidente della Commissione 
d’inchiesta “Analisi e studi su criminalità organiz-
zata ed infiltrazioni mafiose, corruzione, riciclag-
gio, narcotraffico e spaccio di stupefacenti” nel 
corso della riunione di insediamento che si è 
svolta stamani a Palazzo Cesaroni, presieduta dal 
consigliere anziano Fabio Paparelli (PD). La piena 

attività della Commissione inizierà dopo la fine 
della fase acuta dell’emergenza. 
 
Perugia, 9 marzo 2020 – I consiglieri Eugenio 
Rondini (Lega) e Simona Meloni (PD), sono stati 
eletti, rispettivamente, presidente e vicepresi-
dente della Commissione d’inchiesta “Analisi e 
studi su criminalità organizzata ed infiltrazioni 
mafiose, corruzione, riciclaggio, narcotraffico e 
spaccio di stupefacenti” nel corso della riunione 
di insediamento che si è svolta stamani a Palazzo 
Cesaroni, presieduta dal consigliere anziano Fa-
bio Paparelli (PD).  La commissione d'inchiesta è 
stata votata dall’Assemblea legislativa 
dell’Umbria nella seduta dell’11 febbraio 2020 
(https://tinyurl.com/tunvxnm), su iniziativa uni-
taria dei capigruppo consiliari. 
Dopo aver ringraziato i gruppi di maggioranza 
per la fiducia accordatagli, RONDINI nel sottoli-
neare la necessità di lavorare con “concretezza e 
competenza”, ha ricordato la delicatezza della 
fase che anche l’Umbria sta attraversando da un 
punto di vista economico, sociale e sanitario e 
che, per le possibili ripercussioni che potrebbe 
determinare sul terreno della legalità legalità 
richiederà un attento lavoro della Commissione. 
Il neopresidente ha poi sottolineato con favore 
l’elezione della vicepresidente Meloni con la qua-
le ha ricordato di aver già collaborato a livello 
istituzionale locale. Rondini ha precisato che oc-
correrà tener conto del lavoro fatto dalla passata 
Commissione, per una necessaria continuità isti-
tuzionale. Necessario poi dotarsi di quegli stru-
menti quali l’Osservatorio regionale e il comitato 
tecnico-scientifico utili ai fini di una maggiore 
qualificazione dell’attività dell’organismo di inda-
gine. Rondini ha infine stigmatizzato, come solle-
citato in precedenza anche da Paparelli, il post 
pubblicato su un social network (poi rimosso) da 
un docente dell’Università di Perugia in cui si 
invitava mafia e ‘ndragheta ad attivarsi per dis-
suadere i cittadini meridionali che scappavano 
dalle zone rosse sanitarie per tornare a casa. 
Nel suo intervento MELONI  ha ringraziato la 
minoranza per averla indicata ed ha rivolto al 
presidente Rondini parole di stima personale, 
una condizione ritenuta utile quella “stretta col-
laborazione istituzionale, indispensabile in un 
ambito come quello di cui ci occuperemo”. Nel 
ricordare che l’Umbria non è immune da infiltra-
zioni e attività della criminalità organizzata e 
mafiosa, ha espresso  la necessità di lavorare 
con la massima attenzione e accuratezza, “fa-
cendo in modo che la Commissione possa diven-
tare un punto di riferimento e confronto per isti-
tuzioni, forze dell'ordine, associazioni e magistra-
tura  e  soprattutto per il mondo della scuola, cui 
andrebbe rivolta parte dell’attività perché  "la 
mafia teme più la scuola che la giustizia”.  
“Concretezza e pragmatismo anche per dare 
insieme un segnale positivo agli umbri”, dovreb-
bero connotare secondo Vincenzo Bianconi (Mi-
sto) l’attività della Commissione. In una fase 
che, ha ricordato, pone tra le priorità di azione 
istituzionale oltre a quelle di avvio legislatura: 
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rilancio economico e legalità, anche quella sani-
taria “che potrebbe comportare un aggravamen-
to della situazione generale e aprire maggiori 
spazi all’illegalità”. 
Il capogruppo del PD, Tommaso Bori Bori ha as-
sicurato che pur non facendo parte della Com-
missione ne seguirà con “attenzione” i lavori. Nel 
formulare i migliori auguri a tutti i componenti 
dell’organismo, ne ha ribadito la “necessità isti-
tuzionale” perché “l’Umbria ne ha bisogno, come 
testimoniano inchieste e operazioni recenti”. Bori 
ha indicato poi la necessità di attivare 
l’Osservatorio quale utile strumento per una effi-
cace attività di prevenzione e contrasto delle 
infiltrazioni mafiose. Il capogruppo PD ha ricor-
dato poi che la Commissione avvia la propria  
attività in una fase di emergenza sanitaria grave 
che per le sue conseguenze e le sue ricadute 
socio-economiche potrebbe aggravare la situa-
zione sul piano della lotta alla illegalità. Anche 
Bori ha criticato i post del docente universitario 
perugino dicendo che “non si trattano questi temi 
con faciloneria”.   
Oltre che da Rondini e Meloni, la Commissione è 
composta da: Valeria Alessandrini, Stefano Pa-
storelli, Paola Fioroni-Lega; Eleonora Pace (FdI), 
Fabio Paparelli (PD), Vincenzo Bianconi (Misto).  
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TERZA COMMISSIONE: “SULLA DISABILITÀ 
SERVONO INTERVENTI APPROPRIATI, EQUI 
E SOSTENIBILI. LIBERTÀ DI SCELTA 
SULL’ASSISTENZA” - AUDIZIONE DEI RAP-
PRESENTANTI FISH (FEDERAZIONE ITA-
LIANA SUPERAMENTO HANDICAP) 
 
La Terza commissione consiliare, presieduta da 
Eleonora Pace, ha svolto un'audizione con i rap-
presentanti della Federazione italiana per il supe-
ramento dell’handicap (Fish-Umbria onlus) per 
un confronto sulle politiche e sugli interventi a 
tutela dei diritti delle persone con disabilità e 
delle loro famiglie. Si chiede alla Regione di adot-
tare le direttive previste nel Piano nazionale per 
la non autosufficienza, garantendo interventi e 
politiche sulla disabilità che siano appropriati, 
trasparenti, equi e sostenibili, che debbano esse-
re espressione di un progetto personale, un cri-
terio già fissato sulla carta ma ancora non attua-
to concretamente. 
 
Perugia, 3 marzo 2020 – La Terza commissione 
consiliare, presieduta da Eleonora Pace, ha svolto 
ieri pomeriggio un'audizione con i rappresentanti 
della Federazione italiana per il superamento 
dell’handicap (Fish-Umbria onlus) per un con-
fronto sulle politiche e sugli interventi a tutela 
dei diritti delle persone con disabilità e delle loro 
famiglie. 
Gli intervenuti hanno chiesto alla Regione di a-
dottare le direttive previste nel Piano nazionale 
per la non autosufficienza, garantendo interventi 
e politiche sulla disabilità che siano appropriati, 
trasparenti, equi e sostenibili, che debbano esse-
re espressione di un progetto personale, un cri-
terio già fissato sulla carta ma ancora non attua-
to concretamente. Le associazioni chiedono di 
essere chiamate in causa nel momento della 
elaborazione delle proposte politiche e che si 
distingua il ruolo di chi, nella non autosufficienza, 
è portatore di diritti, ovvero le famiglie e le per-
sone disabili, e di chi è portatore di interessi. Le 
persone devono essere libere di scegliere il tipo 
di assistenza di cui abbisognano e i loro progetti 
di vita indipendente devono poter contare su 
risorse adeguate e sulla uniformità di trattamen-
to in tutte le zone sociali. 
Ribadite anche le difficoltà nel passaggio all’età 
adulta di ragazzi e ragazze con disabilità cogniti-
ve: al termine dell’adolescenza non ci sono servi-
zi sociosanitari dedicati a loro e vengono prati-
camente abbandonati. Oltre al tema della vita 
indipendente, su cui c’è già una proposta di leg-
ge molto attesa dalle associazioni che vorrebbero 
toglierla dall’oblio, viene chiesto anche di pensa-
re ad una legge quadro che contempli il principio 
denominato “Dopo di noi”, per cui si battono da 
anni le famiglie con ragazzi disabili allo scopo di 
garantire loro un futuro. 
Sono intervenuti: Andrea Tonucci (vicepresidente 
Fish Umbria onlus), Morena Fiorani (Fish-
Aladino), Andrea Tittarelli (Fish-Angsa soggetti 
autistici), Maura Macchiarini (Fish e Aipa associa-
zione persone down), Gianluca Pedicini (Fish-

sclerosi multipla), Fabio Amanti (Fish-Parent Pro-
ject Aps). 
La Commissione sta pensando ad una proposta 
di Risoluzione che vada ad integrarsi con il lavoro 
che l’assessorato alla Sanità sta portando avanti 
in tema di disabilità, un documento dove siano 
rappresentate le esigenze sia delle associazioni 
che tutelano gli interessi dei disabili che degli 
altri attori impegnati nel Terzo settore, preve-
dendo un ulteriore momento di approfondimento 
e di incontro allargato a tutti i soggetti interessa-
ti per la massima condivisione delle decisioni che 
si andranno a prendere.  
 
NOCERA UMBRA: “RISOLVERE LA GRAVE 
SITUAZIONE DEGLI ANZIANI DELLA CASA 
DI RIPOSO” - DE LUCA (M5S) ANNUNCIA 
CHE CHIEDERÀ AUDIZIONE DEI SOGGETTI 
COINVOLTI IN III COMMISSIONE 
 
Il consigliere regionale Thomas De Luca (M5S) 
interviene in merito agli anziani della casa di 
riposo di Nocera Umbra, segnalando che “il ri-
schio sfratto è di nuovo dietro l’angolo 
nell’indifferenza di istituzioni e decisori politici”. 
Per De Luca “è assurdo constatare come un e-
sempio di gestione virtuosa delle finanze pubbli-
che, un esempio di comunità solidale che do-
vrebbe essere un modello di rinascita per l’intera 
regione venga invece boicottato e affossato in 
modo deplorevole”. 
 
Perugia, 9 marzo 2020 - “Dopo neanche due anni 
dallo scampato pericolo, i 14 anziani della casa di 
riposo di Nocera Umbra sono di nuovo sotto il 
tiro del corto circuito istituzionale che tiene in 
ostaggio le loro vite e che si accanisce con un 
vero e proprio bullismo burocratico senza volto e 
senza umanità. Il rischio sfratto è di nuovo dietro 
l’angolo nell’indifferenza di istituzioni e decisori 
politici”. Lo afferma il consigliere regionale Tho-
mas De Luca (M5S) annunciando che “oggi stes-
so invierà una richiesta alla presidenza della III 
commissione consiliare per audire nuovamente e 
con urgenza i soggetti coinvolti e trovare una 
soluzione definitiva della vicenda”. 
De Luca ricostruisce la vicenda “che recentemen-
te è stata posta all’attenzione anche dalla tra-
smissione di Italia1 “Le Iene”, dopo la mobilita-
zione dei primi mesi del 2018 (con il M5s in pri-
ma linea), conseguente all’avviso di sfratto degli 
anziani dalla residenza servita che costava oltre 
300 mila euro alle pubbliche casse, si arrivò gra-
zie al buon senso di tutti ad una soluzione a co-
sto zero per Asl e Comune: un comodato d'uso 
gratuito temporaneo con a carico degli anziani le 
utenze e la manutenzione straordinaria. La strut-
tura venne concessa come destinazione residen-
ziale (autorizzazione rilasciata dal Comune) e 
non più come socio sanitaria, ma con carattere 
temporaneo. Oggi quel tempo è scaduto e i 
membri dell’associazione 'Casa Famiglia Nocera 
Umbra' che stanno cercando risposte per risolve-
re definitivamente la vicenda si vedono sbattere 
le porte in faccia”. 
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“Su tutto -aggiunge il consigliere regionale - in-
combe la nuova minaccia di un eventuale trasfe-
rimento che comporterebbe notevoli disagi psico-
fisici agli anziani ospiti, la maggior parte dei quali 
ultra ottantenni e ultra novantenni, già molto 
provati dallo stato di incertezza in cui versano 
oramai da anni. È assurdo constatare come un 
esempio di gestione virtuosa delle finanze pub-
bliche, un esempio di comunità solidale che do-
vrebbe essere un modello di rinascita per l’intera 
regione venga invece boicottato e affossato in 
modo deplorevole”. 
“La politica ha la funzione, se non il dovere mo-
rale, di risolvere - conclude Thomas De Luca - i 
problemi delle persone, a maggior ragione tute-
lando i più deboli e indifesi. La politica deve ave-
re un volto umano ed andare incontro alle perso-
ne e alle loro esigenze, a maggior ragione di 
quelli che questa nazione e un futuro migliore 
l’hanno costruito con le loro mani e la loro fatica, 
per noi e per i nostri figli. La politica deve avere 
la responsabilità delle scelte”.  
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EX FCU: “SUPERARE DUOPOLIO DI GESTIO-
NE TRASPORTO FERROVIARIO TRA TRENI-
TALIA E BUSITALIA” - IN SECONDA COM-
MISSIONE AUDIZIONE DEL SINDACATO 
OR.S.A. SU SITUAZIONE INFRASTRUTTURA 
 
La Seconda Commissione, presieduta da Valerio 
Mancini, continua ad interessarsi della situazione 
e dello stato dell’arte della infrastruttura ex FCU 
attraverso audizioni delle sigle sindacali di setto-
re. Dopo aver ascoltato, lo scorso 12 febbraio, 
rappresentanti di Filt-Cgil e Fit-Cisl è stata la 
volta del sindacato OR.S.A., rappresentato a 
Palazzo Cesaroni dal Segretario regionale Giallui-
gi Morozzi, Massimo Ciani e Alessio Mastrofabi. 
Rimarcata la necessità di un progetto razionale e 
di prospettiva sul trasporto ferroviario ed il supe-
ramento dell’attuale duopolio di gestione attuato 
da Trenitalia e Busitalia. 
 
Perugia, 3 marzo 2020 – La Seconda Commis-
sione, presieduta da Valerio Mancini, continua ad 
interessarsi della situazione e dello stato dell’arte 
della infrastruttura ex FCU attraverso audizioni 
delle sigle sindacali di settore. Dopo aver ascol-
tato, lo scorso 12 febbraio, rappresentanti di Filt-
Cgil e Fit-Cisl (https://tinyurl.com/wn5w94l), è 
stata la volta del sindacato OR.S.A., rappresenta-
to a Palazzo Cesaroni dal Segretario regionale 
Gialluigi Morozzi, Massimo Ciani e Alessio Ma-
strofabi. 
Dopo aver ribadito l’importanza strategica della 
infrastruttura ferroviaria per lo sviluppo 
dell’intera regione, sono state rimarcate, tra le 
altre, due importanti priorità rispetto al traspor-
to: un progetto razionale e di prospettiva sul 
trasporto ferroviario ed il superamento 
dell’attuale duopolio di gestione attuato da Treni-
talia e Busitalia. 
In un documento predisposto per l’occasione, 
illustrato dal segretario Morozzi, viene sottolinea-
to dunque l’auspicio di “alienare da Busitalia il 
segmento ferro e assegnare i servizi ed il perso-
nale a Trenitalia, consentendo a Busitalia di con-
centrarsi sul proprio core business e nel contem-
po di realizzare un unico centro decisionale fer-
roviario (Direzione regionale Umbria di Trenita-
lia), propedeutico alla razionalizzazione e svilup-
po dell’offerta commerciale con collegamenti 
Sansepolcro/Terni-Perugia Fontivegge, Perugia-
Roma via Terni, servizi per l’Ospedale di Perugia”. 
Secondo il sindacato OR.S.A. “questa nuova or-
ganizzazione agevolerebbe, tra l’altro, il rinnovo 
dei mezzi ferroviari, non più procrastinabile per 
le nuove normative di sicurezza, consentendo di 
accedere alla distribuzione dei nuovi materiali in 
consegna a Trenitalia”. 
Dopo aver illustrato, con dovizia di particolari, la 
situazione attuale delle varie tratte 
dell’infrastruttura, ed aver suggerito soluzioni per 
la loro funzionalità, Morozzi ha sottolineato la 
necessità di “controllare lo stato della linea aerea 
e lo stato delle sottostazioni elettriche in consi-
derazione del futuro passaggio alla trazione elet-
trica, resosi necessario per migliorare la qualità 

del servizio e limitare l’inquinamento nei centri 
abitati”; non ha mancato poi di evidenziare “le 
condizioni critiche in cui versano molte Stazioni. 
È urgente – ha detto – prevedere i necessari 
lavori di manutenzione”. 
I commissari di minoranza, Fabio Paparelli e Mi-
chele Bettarelli (Pd) nello stigmatizzare l’assenza 
dell’assessore ai Trasporti, Enrico Melasecche, del 
quale era prevista la presenza, hanno abbando-
nato, in segno di protesta, la riunione della 
Commissione. 
Al termine dell’audizione, il presidente Mancini, 
auspicando il futuro della ex Fcu anche “oltre la 
tratta regionale” ha proposto ai commissari pre-
senti la possibilità di invitare nuovamente in 
Commissione tutte le sigle sindacali del settore 
per condividere un documento (Risoluzione) che 
preveda una serie di proposte utili allo sviluppo 
della infrastruttura ferroviaria, sia rispetto ai 
collegamenti interni che con regioni confinanti. Il 
documento finale – secondo Mancini –, su cui 
auspica una ampissima convergenza, dovrà rap-
presentare uno strumento importantissimo, di 
sviluppo economico e sociale, da porre sui tavoli 
nazionali.  
 
TRASPORTI: “MORATORIA SUI TAGLI AL-
MENO FINO ALLA CONCLUSIONE 
DELL’EMERGENZA” - APPELLO DI DI FORA 
(PATTO CIVICO PER L’UMBRIA) A GIUNTA E 
BUSITALIA 
 
Il consigliere regionale Andrea Fora (Patto civico 
per l’Umbria) rivolge un appello alla Giunta e 
all’azienda di trasporti Busitalia chiedendo di 
“soprassedere sui tagli, o sulla rimodulazione 
come dolcemente si vuol chiamarla, almeno fino 
alla conclusione dell'emergenza coronavirus se 
non al mese di maggio, come sarebbe ragionevo-
le”. 
 
Perugia, 5 marzo 2020 – Il consigliere regionale 
Andrea Fora (Patto civico per l’Umbria) rivolge un 
appello alla Giunta e all’azienda di trasporti Busi-
talia: “si soprassieda sui tagli, o sulla rimodula-
zione come dolcemente si vuol chiamarla, alme-
no fino alla conclusione dell'emergenza coronavi-
rus se non al mese di maggio, come sarebbe 
ragionevole”. 
“Diversi pendolari – spiega Fora - mi hanno 
chiamato e scritto questa mattina in estrema 
difficoltà perché in queste ore non riescono a 
riorganizzarsi per sopperire alle corse che ver-
ranno tagliate lunedì. Si tratta in questo caso 
delle ‘famose’ corse declassate ad inizio anno a 
corse scolastiche e che quindi, da lunedì, non si 
svolgerebbero più in considerazione della chiusu-
ra delle scuole. Pur avendo i pendolari pagato un 
abbonamento che prevedeva almeno fino alle 
vacanze estive l'utilizzo del mezzo pubblico.  
Analoga sorte toccherebbe ad alcune linee sosti-
tutive dei treni ex Fcu”. 
“In queste ore difficili – prosegue - nessuna vo-
lontà di polemiche fuori luogo. Dobbiamo lavora-
re uniti favorendo la massima coesione. Sulla 
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questione trasporti la mia posizione è chiara e 
netta e vicina alle richieste delle organizzazioni 
sindacali e dei cittadini, ma ora non è il tempo 
delle polemiche. Non si può chiedere alle famiglie 
già in difficoltà per la gestione dei bambini e ra-
gazzi con le scuole chiuse di affrontare anche 
questo problema. Spero che la Regione e Busita-
lia possano almeno comprendere e condividere 
questo appello”.  
 


